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Di Giorgio Panzeri 



I punti di discontinuità 

nel futuro dei Pc 


E finita l'era dei computer? 

Sicuramente no, anche se la legge di Moore 
non potrà più definire l'evoluzione. 


S ullo scorso numero abbiamo par¬ 
lato di Windows 8, la versione del 
sistema operativo di Microsoft 
che il prossimo anno entrerà in modo 
dirompente nella case e negli uffici di 
molti utenti. È un cambiamento che 
possiamo definire "epocale" perché 
potrebbe stravolgere il nostro modo di 
lavorare e di accedere alle informazio¬ 
ni. Ma è anche un passo assolutamente 
necessario per Microsoft che deve ri¬ 
guadagnare il terreno perduto nel mer¬ 
cato della mobilità. Perché dovrebbe 
essere così radicale il cambiamento? 
Semplice: perché ci sono alcuni punti 
di discontinuità nell'evoluzione del 
mercato della tecnologia e per poter 
avere i prodotti giusti da proporre al 
momento giusto occorre pensare al fu¬ 
turo in modo radicale. 

Lo sapeva bene Steve Jobs, che pre¬ 
sentando l'iPad 2 dichiarò che il perso¬ 
nal computer è morto. 

Il personal computer è morto? "Ma 

noooo", mi direte, non è assolutamen¬ 
te possibile. E infatti non è possibile 
ma, incredibilmente, è inevitabile che 
il Pc così come lo conosciamo oggi 
debba mutare. E il mondo professiona¬ 
le, che stenta a passare da Windows 
XP a Windows 7 (e non ha mai adotta¬ 
to Windows Vista), avrà grandi diffi¬ 
coltà ad accettare un sistema operati¬ 
vo che si gestisce attraverso le gesture 
(con le mani). Ci vorranno anni per 
smuovere le acque, e soprattutto l'in¬ 
serimento nelle aziende di gente con 
una nuova mentalità. Ma la radicalità 
sta anche nelle parole molto più miti 
di Tim Cook, sempre di Apple, il quale 
ha dichiarato che in futuro il mercato 
dei tablet sarà enormemente maggio¬ 
re di quello dei personal computer. Di¬ 
chiarazione confermata anche dai dati 
delle vendite di hardware nel 2011: 


calano notebook e desktop, quasi spa¬ 
riscono i netbook e i cellulari stupidi e 
cresce in maniera esponenziale la do¬ 
manda di tablet e di smartphone. E Idc 
(una delle più importanti società inter¬ 
nazionali di ricerche di mercato) so¬ 
stiene che se nel 2011, pur con i trend 
descritti prima, le vendite di desktop e 
notebook hanno contribuito per circa 
l'85% delle vendite complessive e i ta¬ 
blet sono stati solo il 15%, nel 2015 la 
situazione sarà radicalmente diversa, 
con una domanda in netta crescita 
complessiva (si passerà da 421 milioni 
di pezzi a ben 861 milioni di pezzi) ma 
con i tablet al 38% del mercato e note¬ 
book e desktop col restante 62%. 

Come risulta chiaro anche da questi 
dati il mercato dei computer non morirà 
certo, soprattutto nel medio periodo, 
ma si modificherà anch'esso, perché 
verrà naturale richiedere anche sul Pc 
la stessa la manualità a cui più o meno 



tutti saremo abituati come possessori di 
uno smartphone o di un tablet. 

Che l'evoluzione stia muovendosi in 

questa direzione (con un focus maggio¬ 
re sui prodotti di mobilità) lo riscontria¬ 
mo anche noi quando analizziamo le ti¬ 
pologie di prodotti che richiediamo per 
le prove e soprattutto le tecnologie che 
stanno emergendo dal mare magnum 
del mercato. Avete notato che nell'ulti¬ 
mo anno non siamo riusciti a svolgere 
una prova comparativa di schede grafi¬ 
che e neppure una di memorie? Le ab¬ 
biamo messe in cantiere e abbiamo do¬ 
vuto rimandarle perché sarebbero state 
le fotocopie dei test comprativi del 
2010. Non ci sono state novità apprez¬ 
zabili in grado di generare una sana 
competizione tra i produttori. 

La tecnologia emergente (che oggi de¬ 
termina la differenza di prestazioni su 
un computer) è quella dei dischi fissi 
allo stato solido, gli Ssd. Ma l'hardwa- 
re ha una tale potenza (a prezzi com¬ 
petitivi) che oramai è il software che 
dovrebbe evolversi per esprimere mag¬ 
giori potenzialità. Ecco perché nel som¬ 
mario ho citato la legge di Moore, che 
sino a ieri definiva l'evoluzione in base 
alla crescita della potenza. Oggi non è 
più così. L'evoluzione non è più legata 
alla potenza ma alla convergenza. Og¬ 
getti grandi o piccoli che permetto al- 
l'utilizzatore di svolgere le attività che 
gli sono più utili, dalla comunicazione 
alLintrattenimento, al lavoro. 

Non è un caso, quindi, se su questo nu¬ 
mero proponiamo un articolo dedicato 
alla guerra tra Apple e Google (cloud 
computing e nuovi smartphone), se 
mettiamo sotto test i tablet economici e 
vi parliamo di software per il controllo 
remoto specifico per iPad. Ma. per 
finire, per confermare e smentire tutto 
quello che c'è scritto qui, non perdete il 
bellissimo articolo sul nuovo processore 
Intel Core i7 Extreme Edition con sei 
core fisici e sei in Hyper-threading 
(2,27 miliardi di transistor). L'emblema 
della legge di Moore. • 
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News 
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18 Software 
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22 Business 



PROVE 


Smartphone 

81 Scontro tra le nuvole 

Apple lancia iPhone 4S e il nuovo 
servizio iCIoud; Google risponde con 
l'ultimo Galaxy News e aggiorna 
Android per supportare ancora 
meglio le applicazioni on-line. La 
battaglia tra i due colossi del mercato 
mobile si fa sempre più accesa. 


Tablet 

99 I modelli a meno di 300 euro 

Per comprare un tablet non è più 
necessario sborsare cifre da 
gioiellerìa. La diffusione dei modelli 
con Android ha abbassato la soglia di 
ingresso e moltiplicato le possibilità di 
scelta. Analizziamo cosa offre 
il mercato nella fascia dei 



TECNOLOGIA 


Televisori 

137 La tecnologia che illumina 

Dalle lampade fluorescenti ai Led: 
come è cambiata la sorgente 
luminosa dei televisori Lcd. 

La guida tecnologica per capire le 
novità e le differenze con il passato. 


eBook store 

111 Le librerie on-line italiane 

Dopo musica e video, la transizione 
al digitale ha toccato anche i libri. 

Il mercato italiano è ancora in fase 
di sviluppo, ma il percorso è tracciato. 


Fotocamere 

121 Tra reflex e compatte 

Le mirrorless oggi possono contare su 
un'evoluzione tecnologica e su un 
ampliamento della gamma che le 
rendono maggiormente appetibili rispetto 
al passato. Pratiche come secondo corpo 
da affiancare alla reflex oppure eccellenti 
upgrade delle classiche compatte. 

Ma è davvero così? 


TelecontroUo 

153 11 controllo remoto passa dall'iPad 

L'ultima frontiera del telecontrollo 
è rappresentata dai Client per iPad, 
in standard Vnc o proprietario. 


COME FARE 


Grafica 

163 Inkscape: una guida all'uso 

Imparate a utilizzare questo 
potente software di disegno 
vettoriale seguendo passo 
per passo gli esempi che abbiamo 
preparato per voi. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno i commenti e le novità del mercato 
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Caratteristiche tecniche: 


Natale e Capodanno 

con PC Professionale 


Fotografate e fotografatevi 
con PC Professionale e postate 
i vostri lavori sul sito. 


D opo i festeggiamenti per i vent'anni di PC Professio¬ 
nale con il grande concorso che vi abbiamo propo¬ 
sto, torniamo ai nostri tradizionali contest. Per i numeri di 
dicembre 2011 e di gennaio 2012 proponiamo una nuova 
competizione fotografica nella quale premieremo sia la 
qualità delle fotografie che posterete sia l'ironia con la 
quale vi metterete in gioco. 

Come partecipare? È facilissimo: dovrete fotografarvi o 
farvi fotografare durante i cenoni di Natale o di 
Capodanno o durante le vacanze sulla neve o al 
mare, sempre con la "nostra" rivista in evidenza 
tra voi. Potrete usare sia la rivista di dicembre 
sia quella di gennaio. Ogni lettore iscritto al si¬ 
to potrà spedire al massimo cinque fotografie. Il 
premio è veramente di primo piano: un 
kit Nikon che comprende il corpo mac¬ 
china reflex D7000, l’ottica zoom 18-105 
f 3.5-5.6 (paragonabile a un 24/ 160 in 


una classica fotocamera 
a pellicola 35 millimetri) e 
una scheda di memoria Lexar 
Sdhc da 4 Gbyte. Oltre mille euro di valore, non poco. 


Avete tempo sino a domenica 
29 gennaio 

per postare i vostri lavori 


Nikon D7000 

La D7000 è robusta per qualsiasi viaggio e 
potente per ogni situazione, offre una gam¬ 
ma di cantieristiche avanzate in grado di 
soddisfare ogni fotografo pronto a perfezio¬ 
nare la propria abilità. 


Nuovo sensore Cmos formato Nikon DX da 
16,2 milioni di pixel. 

O Nuovo motore di elaborazione d’immagine 
Expeed 2 che migliora la qualità delle immagi¬ 
ni e la velocità di elaborazione. 

O Elevata sensibilità ISO (100-6400, estendi¬ 
bile fino a 25.600 equivalente) con basso ru¬ 
more e dettagli nitidi 

0 Nuovo sensore esposimetrico RGB da 
2.016 pixel che migliore l'efficacia del sistema 
di riconoscimento scena. 

Z> Innovativo sistema Autofocus con 39 punti di 
messa a fuoco di cui 9 punti a croce al centro. 
O Mirino reflex a pentaprisma con copertura 
del 100% circa ed ingrandimento 0,94x, per 
una visione ed una messa a fuoco precisa del¬ 
la scena. 

O Elevata resistenza del corpo della fotocame¬ 
ra grazie alla lega di magnesio con cui è co¬ 
struita la parte superiore e posteriore e dell’im¬ 
permeabilizzazione contro polvere e umidità. 


O Funzione D-Movie per la ripresa video in full 
HD: modalità AF-F (autofocus continuo) attiva¬ 
bile in fase di registrazione dei filmati e funzio¬ 
ni di editing “on camera”, con cui selezionare 
un diverso punto di inizio e/o fine del filmato o 
estrapolare da esso uno o più fotogrammi 
componente/i lo stesso. 

È possibile utilizzare un microfono esterno 
(opzionale) per una registrazione audio stereo 
di ancora maggiore qualità 
Z> Connessione Hdmi per visualizzare le pro¬ 
prie immagini e i propri video in full HD su un 
televisore ad alta definizione. 

Z> Modalità Live View facilmente attivabile, po¬ 
tenziata da nuove modalità AF a contrasto di 
fase: il rilevamento del volto a contrasto di fa¬ 
se AF, per esempio, è più rapido. 

Possono essere riconosciuti, infatti, fino a 35 
volti in soli in soli 0,08 secondi circa, anche se 
i soggetti non guardano direttamente la foto¬ 
camera. 


Grazie alla funzione Tracking, invece, è possi¬ 
bile mantenere i soggetti a fuoco anche quan¬ 
do si muovono. 

D Otturatore testato fino a 150.000 scatti e ca¬ 
pace di raggiungere la velocità di 1/8000 di se¬ 
condo. 

:> Doppio slot per memory card. 

:> Velocità di scatto in sequenza di 6 foto¬ 
grammi per secondo, con tempo di attesa tra 
uno scatto e l’altro di circa 0,05 secondi. 

Z> Numerose funzioni di playback, tra le quali il 
modo riproduzione fino a 72 miniature, il ca¬ 
lendario e l'organizzazione delle foto per data 
di scatto 

:> Svariate funzioni di ritocco on-camera. 

:> Monitor Lcd Tft da 7,5 cm (3 pollici) e 
920.000 punti di risoluzione e vetro rinforzato. 
D Compatibile con l'ampia gamma di obiettivi 
NIKKOR 

Z> Batteria ricaricabile Li-ion EN-EL15 che per¬ 
mette una gestione intelligente dell'energia. 
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IL DVD 


Senza traccia 

per navigare sicuri 


Questo mese vi proponiamo East-Tec Eraser 2010, 
un programma in grado di eliminare 
definitivamente ogni attività degli utenti sul Pc. 
Eraser individua i programmi installati sul sistema 
ed elimina tutte le tracce lasciate da questi 
nel registro e sul disco durante la loro attività. 



PROGRAMMI COMPLETI E TOOLKIT 


©ri 


Ubuntu 11.10 Desktop Edition a 32 e 64 bit 

Oneiric Ocelot (questo il nome in codice della versione 10.11 di Ubuntu) diventa più maturo e più bello grazie al¬ 
la migliore interfaccia Unity e al rinnovato Software Center. Potete installarlo su chiavetta Usb utilizzando Uni- 
versal-USB-Installer o LiLi presenti sul questo Dvd. Se invece desiderate provarlo direttamente da Windows po¬ 
tete usare Wubi che consente di installare e disinstallare la distro come un qualsiasi programma Windows. 


LinuxLive USB Creator (LiLi) 

Vi proponiamo un tool che permette di installare 
su chiavetta Usb una distribuzione Linux o un 
sistema Windows (sono supportati solo Windows 
Vista e Windows 7) in maniera semplice e velo¬ 
ce! Particolarmente interessante la possibilità di 
rendere il sistema installato avviabile anche di¬ 
rettamente da Windows: LiLi infatti installa e configura su 
chiavetta una versione portable di VirtualBox. 




KLS Mail Backup e MailStore Home 5 

* Due strumenti semplici e potenti per effettuare il 

backup e il ripristino di dati e profili dei principa- 

IKU MAI! BAONf 1 1 

—t li clinet di posta e browser Web. KLS Mail 
Backup supporta il backup incrementale salvan- 
do i dati nel formato. Tra i clinet di posta sono 
supportati Outlook Express, Thunderbird, The Bat! e Incredi- 
Mail. Se invece utilizzate Microsoft Outlook 2000, XP, 2003, 
2007 o 2010 vi suggeriamo MailStore Home. 


winPenPack Full 4.1 

Una delle suite di applicazioni portabili 
più ricca disponibile in rete. 

I programmi inclusi nella winPenPack 
non richiedono installazione e non scrivo¬ 
no alcuna impostazioni sul computer. La 
suite offre a corredo un menu organizzato 
in categorie da cui poter trovare e lanciare rapidamente 
le applicazioni che vi servono per il vostro lavoro. 


File Punter 

Se siete abituati a scaricare i file in 
un'unica cartella saprete che fare ordi¬ 
ne è un operazione noiosa che tendiamo 
a rimandare facendo crescere la quan¬ 
tità di file accumulati. File Punter ci può 


aiutare in questa operazione organizzando i file scaricati in 
cartelle predefinite in base alla loro tipologia. Il programma 
è anche in grado di interpretare le espressioni regolari. 


Inskape 

Inkscape è un software di grafica vettoriale po¬ 
tente e semplice da usare. Gli strumenti predefi¬ 
niti non sono ristretti alle figure geometriche ele¬ 
mentari. Inkscape può salvare, oltre che in Svg o 
nei classici formati grafici bidimensionali come 
Png, Jpeg o Gif, o in LaTeX, PovRay, encapsula- 
ted PostScript e nel formato Draw di OpenOffice. Sul Dvd tro¬ 
vate anche i file .svg di esempio realizzati per l'articolo Inksca- 
pe: Guida all'uso che trovate su questo numero a pag. 163. 



iSpring Free 6 

iSpring (recentemente aggiornato alla versione 
6) è un tool gratuito per la conversione di pre¬ 
sentazioni PowerPoint verso il formato Flash da 
utilizzare sul Web. Il programma inserisce al- 
l'interno di PowePoint un menu dal quale è ; ; c n rina Frtf 
possibile salvare con pochi clic la presentazione 
correntemente aperta. Nel filmato flash generato verranno 
conservate le animazioni, le transizioni ed eventuali filmati o 
file audio inseriti nella presentazione originale. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


IN PROVA 


VMware Workstation 8 

Workstation è un componente importante dell'offerta di VMware, ma negli ultimi anni è diventato sempre 
meno interessante a causa della concorrenza di pacchetti gratuiti (come VirtualBox) di altri produttori e 
dello stesso VMware Player. La versione 8 segna un'inversione di tendenza, grazie all'introduzione di 
molte innovazioni e di un'interfaccia ben organizzata e funzionale. Ora Workstation permette non solo di 
creare, gestire e amministrare macchine virtuali (Virtual Machine, Vm) in locale, ma anche di collegarsi a 
server e workstation remote. I test a pagina 72. 




Magix Video Deluxe MX Plus 

Puntuale alla scadenza annuale, Magix ha presentato la nuova versione di Video deluxe, il suo programma per il 
montaggio video amatoriale. Ora Vìdeo Deluxe è allineato alla concorrenza e presenta un nutrito set di transizio¬ 
ni, ben ordinato (anche questa è una novità) e facilmente navigabile. Le innovazioni continuano con nuovi preset 
per progetti Full HD con 24 fotogrammi progressivi al secondo (24p) e con un motore di rendering rinnovato, più 
veloce e capace di sfruttare appieno la Ram disponibile sui sistemi Windows a 64 bit, per caricare immagini bit- 
map e i gruppi di fotogrammi che compongono i flussi video compressi con i formati Mpeg. La prova è a pag. 70. 


ABBYY FineReader 11 

La più recente versione di FineReader, un Ocr altamente affidabile sia nel riconoscimento del testo sia nell'a¬ 
nalisi del layout della pagina (che riesce a mantenere con grande fedeltà). Questa release è ancora più velo¬ 
ce nell'elaborazione dei documenti grazie alla nuova modalità "bianco e nero", può salvare nei formati ePub 
e FB2 i documenti digitalizzati e offre il supporto nativo a OpenOffice.org Writer. In prova a pag. 66. 



IN PROFONDITÀ 



iPhone 4S e Samsung Galaxy Nexus 

A complemento dell'articolo "Scontro tra le nuvole" pubblicato su questo numero di PC Professionale a pa¬ 
gina 78, vi proponiamo le foto e i filmati ripresi con iPhone 4S e Galaxy Nexus, una galleria estesa con le 
schermate dei nuovi sistemi operativi e una retrospettiva su iPhone 4 e Nexus S. 


XNA 4.0: Tecniche di disegno di modelli 3D 

In questo webcast viene affrontata la realizzazione di giochi 3D a partire da un modello 3D vero e proprio. 
Si analizzerà la struttura dei modelli che possono essere caricati con la content pipeline di XNA e come 
sia possibile modificare lo shader - ossia la modalità di disegno dei modelli - per ottenere effetti grafici 
differenti. Verrà poi preso in esame come generare proceduralmente le geometrie di alcuni modelli. 




Silverlight 4: Introduzione a MEF 

MEF è un importante strumento che permette di creare applicazioni con architettura a plugin. Con i plugin 
possiamo quindi estendere le funzioni dell'applicazione senza la necessità di ricompilarla. 


ABBONAMENTO DIGITALE A PC PROFESSIONALE 


PC Professionale sbarca sul tuo computer, smartphone o tablet 
Android e iPad. Al 64% di sconto sul prezzo 
di listino per l'abbonamento annuale. Da non perdere! 

www.abbonamenti.it 


ABBONAMENTO DI PROVA A TRE NUMERI SOLO A 7,90 EURO 
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HARDWARE 


Il display per il 3D 

Vision 2 


Ecco il primo monitor compatibile con Nvidia 
3D Vision 2: immagini 3D più luminose e lenti 
che permettono una visione ampliata del 20%. 



Asus VG278H Euro 599,DO Iva inclusa 


ww.asus.it 


E già a scaffale l'Asus 
VG278H, il primo a es¬ 
sere compatibile con la se¬ 
conda generazione della 
tecnologia 3D di Nvidia, la 
3D Vision 2. Il VG278H uti¬ 
lizza un pannello di classe 
Full HD (1.920 x 1.080) da 
27" di diagonale, illumina¬ 
zione a Led, frequenza di 
refresh a 120 Hz e tempo di 
risposta di 2 millisecondi. La 
confezione include l'ultima 
generazione degli occhialini 
3D di Nvidia, dotati di lenti 
che offrono una visione del 
20% più ampia rispetto a 
quella dei modelli prece¬ 
denti. Un altro particolare, 
non secondario, è la legge¬ 
rezza: i nuovi occhialini so¬ 
no meglio bilanciati e pro¬ 
mettono un miglior comfort 
di utilizzo, fondamentale 
nelle lunghe sessioni di gio¬ 
co. L'Asus VG278H è inoltre 
dotato della tecnologia 3D 
LightBoost, che permette di 


ottenere immagini più lumi¬ 
nose, con un incremento di 
circa il 30% rispetto alle 
vecchie soluzioni almeno 
secondo quanto dichiarato 
da Nvidia. Questo monitor 
ha un supporto regolabile in 
altezza e in inclinazione, e 
integra direttamente nella 
cornice del display il tra¬ 
smettitore IR per gli occhiali 
3D, trasmettitore che può 
essere orientato per miglio¬ 
rare l’efficacia della comu¬ 
nicazione o per risolvere 
problemi di interferenza. 
Asus ha dotato il suo 
VG278H di sei modalità 3D 
preimpostate, ognuna delle 
quali è configurata per de¬ 
terminati tipi di attività co¬ 
me giochi, lavoro notturno, 
foto, eccetera. Infine segna¬ 
liamo, per quanto riguarda 
la connettività, che dispone 
degli ingressi Dvi-D e Hdmi 
1.4, oltre all’inossidabile 
porta Vga. 


Boogie Board, 

la lavagna digitale 


Il Nas evoluto, adatto 
alla casa e al piccolo ufficio 


P resentata in anteprima all’IFA di Berlino, è finalmente disponibile la 
nuova versione della Boogie Board, una particolare lavagna elettro¬ 
nica dotata di un pannello Lcd che permette di scrivere sulla sua super¬ 
ficie come su di un qualsiasi blocco note. L'ultima versione, la RIP 
(acronimo dietro cui si nasconde Record Image. Preserve.), rappresen¬ 
ta un grande miglioramento rispetto ai modelli precedenti, perché con¬ 
sente di memorizzare quello che viene scritto o disegnato sul display 
Lcd con la semplice pressione di un pulsante. La Boogie Board RIP sal¬ 
va i disegni in formato Pdf, ed è dotata di una memoria interna capace di 
ospitare fino a 200 pagine. Ai documenti memorizzati è poi possibile ac¬ 
cedere da qualsiasi computer tramite interfaccia Usb. La nuova versio¬ 
ne ha un display da 9,5” di diagonale e pesa circa 325 grammi, incluse 
le batterie ricaricabili integrate. L’autonomia in modalità d’uso standard 
può raggiungere un’intera settimana, mentre in stand-by arriva fino a 60 
giorni. Come i modelli precedenti, anche il mo¬ 
dello RIP permette di scrivere sulla sua super- 
l fide con il pennino in dotazione o con qual- 
^ siasi altro oggetto, anche le dita della ma- 
no. Le scritte risulteranno di colore 
verde chiarissimo su sfondo nero. La 
Boogie Board può essere acquistata 
direttamente dal produttore tramite il si¬ 
to, anche in lingua italiana. 


E voluto e versatile: così si presenta il 
DS212j di Synology. Basato su un 
processore dedicato dalla frequenza di 1,2 
GHz e dotato di 256 Mbyte di memoria 
Ram, questo Nas può ospitare due hard 
disk per una capacità complessiva massi¬ 
ma di 6 Terabyte. I due dischi possono es¬ 
sere gestiti in diverse modalità Raid, per 
garantire una maggiore sicurezza dei dati 
oppure per offrire il massimo delle presta¬ 
zioni. Ulteriori dischi possono poi essere collegati alle due porte Usb 
disponibili, a cui è anche possibile connettere stampanti da condivide¬ 
re in rete o telecamere IP per applicazioni di videosorveglianza, gesti¬ 
te direttamente dal Nas. La DiskStation DS212j permette di accedere ai 
file condivisi anche via Ftp e può inoltre essere usato come server e- 
mail. Tra le funzioni disponibili è presente anche quella di download 
station, grazie alla quale è possibile scaricare file tramite Ftp, Http, Bit- 
torrent ed eft/lule, senza dover tenere acceso un Pc. 

È presente anche un server Web, che integra un server MySQL e che 
supporta anche il linguaggio Php. Il DS212j può infine essere sfrutta¬ 
to come server multimediale, compatibile sia con iTunes che con lo 
standard Dina, consente di effettuare backup da remoto e permette di 
accedere ai suoi contenuti anche tramite Internet.i, e sarà disponibile 
nel corso del prossimo gennaio. 




Improv Electronics Boogie Board 
Euro 114,99 Iva inclusa 


www. impro velectronics. com/it/it/ 


Synology DS212j Euro 181,50 Iva inclusa 


www.synology.com 
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Il notebook da 14" 

nel corpo di un 13" 

Dell aggiorna la famiglia XPS con il modello 
14z: sottile e potente. 


E sternamente 
XPS 14z ha le 
ni di un normale 
con display da 


13,3", ma 


il nuovo 
dimensio- 
notebook 



in questo modello Dell è riu¬ 
scita, grazie a un display dal 
design senza bordi, a rac¬ 
chiudere un pannello 
da 14''. Anche se que¬ 
sta differenza potrebbe 
sembrare marginale, ri¬ 
cordiamo che passare da 
un 13,3" a un 14” implica 
avere un'area di visualizza¬ 
zione superiore del 10%. Ol¬ 
tre allo schermo, sono molti i 
particolari su cui il colosso 
texano 
ha lavo¬ 
rato, per 
realizzare 
notebook 


Dell XPS 14z Euro 899,00 Iva inclusa 


www.dell.com 


HARDWARE 


sottile (23 mm di spessore) e 
abbastanza leggero (pesa 
1,98 kg), ma al tempo stesso 
perf ormante. 

La serie XPS 14z è basata su 
architettura Intel e processo¬ 
ri dual core Sandy Bridge, 
ma mentre il modello base 
integra il processore Core i5 
2430M (frequenza base di 
2,4 GHz che sale a 3,0 GHz 
in modalità Turbo) le versio¬ 
ni successive si affidano a 
un ben più veloce Core i7 
2640M (frequenza base di 
2,8 GHz e Turbo a 3,5 GHz). 
La dotazione standard di 
memoria prevede 4 Gbyte di 
Ddr3 a 1.333 MHz in dual 
channel, con la possibilità di 
arrivare a 8 Gbyte massimi. 
La sezione grafica è invece 
affidata a una soluzione 
Nvidia GeForce GT 520M, 
compatibile con la tecnolo¬ 
gia Optimus e dotata dì 1 
Gbyte di memoria grafica 
dedicata. Per quanto riguar¬ 
da il comparto disco, oltre a 


due tradizionali dischi ma¬ 
gnetici con meccanica a 
7.200 rpm e capacità di 500 
e 750 Gbyte, è possibile op¬ 
tare per un un'unità allo sta¬ 
to solido da 256 Gbyte. 

Il pannello da 14", che come 
già accennato si distingue 
per il design borderless, ha 
una risoluzione di 1.366 x 
768 pixel e illuminazione a 
Led bianchi. Ridotta all'osso, 
ma comunque completa, la 
dotazione di porte, che pre¬ 
vede 2 Usb (di cui una di ti¬ 
po 3.0), la porta di rete, i 
connettori audio per cuffie e 
microfono, un mini Display- 
Port e un Hdmi 1.4. 

L'XPS 14z ha un telaio rea¬ 
lizzato in alluminio anodiz¬ 
zato, con la zona poggiapol- 
si in lega di magnesio, men¬ 
tre la tastiera con tasti a iso¬ 
la è resistente agli schizzi. 
Buona, infine, l'autonomia 
dichiarata, che sfiora le 7 ore 
con la batteria a 8 celle in 
dotazione. 


Sulla cresta dell'Onda 

a 42,2 Mbps 

O nda Communication presenta due nuove periferiche, dedicate a chi 
vuole navigare alla massima velocità sempre e ovunque. Infatti, 
grazie alla tecnologia dual carrier, sono entrambi accreditati di una velo¬ 
cità di connessione fino a 42,2 Mbps. Chi è alla ricerca di un semplice 
modem può optare per PMT689DC, un pendrive compatto (misura 78 x 
28 x 10 mm) e leggero (appena 27 grammi). 
Decisamente più evoluta è invece la soluzione 
PN80T che alle funzioni di modem aggiunge 
quelle di router wireless, con la possibilità di 
condividere la connessione Internet con altri 
10 dispositivi. Leggermente più ingombrante 
(102 x 53 x 17 mm per un peso di 97 gr) ha 
un’autonomia dichiarata di 4 ore. 

Ottima la compatibilità software: entrambi 
questi dispositivi sono compatibili con tutti i 
sistemi Windows successivi a Xp e con Mac 
OS X dalla versione 10.4x in poi. In più 
l’MT689DC è supportato dalle distribuzioni 
Linux Debian, Fedora e Ubuntu con kernel da 
2.6.22.X a 2.6.32.X. Segnaliamo infine che 
questi dispositivi Onda saranno disponibili 
esclusivamente nei negozi Tim. 



Onda Communication PN80T 
Euro 149,00 Iva inclusa 


www. ondacommunication. com. 



Quando il masterizzatore 

diventa intelligente 

E ra una missione praticamente im¬ 
possibile, ma con lo Smart 
Media Link Samsung riesce a 
portare una ventata di novità an¬ 
che in un segmento stagnante come 
quello delle unità ottiche. Non è innovati¬ 
vo come capacità di lettura o scrittura - è in¬ 
fatti un “normale” masterizzatore Cd/Dvd porta¬ 
tile - ma come dotazione di interfacce. Infatti, grazie alla porta di rete 
Ethernet e al supporto Wi-Fi, è in grado di condividere contenuti o di ef¬ 
fettuare backup anche da dispositivi come smartphone e tablet. La pre¬ 
senza inoltre di una porta Usb permette di collegare alio Smart Media 
Link eventuali dischi o memorie flash esterne, e di utilizzare il dispositi¬ 
vo come file server. La condivisione può anche avvenire tramite Inter¬ 
net, grazie al Client Dns dinamico integrato che permette di raggiungere 
la risorsa anche senza conoscerne l’indirizzo Ip. La sua interfaccia Wi-Fi 
può essere utilizzata anche per trasformare il dispositivo in un access 
point, collegandolo alla rete tramite un cavo Ethernet, oppure può svol¬ 
gere la funzione di “ripetitore” Wi-Fi per estendere la copertura di una 
rete wireless esistente. Lo Smart Media Link è inoltre compatibile con lo 
standard Dina e supporta la funzione AlIShare, che permette di condivi¬ 
dere contenuti multimediali con televisori o altri dispositivi compatibili e 
in alcuni casi di registrare le trasmissioni Tv direttamente su Cd o Dvd. 

Samsung Smart Media Link Euro 129,00 Iva inclusa www.samsung.it 
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HARDWARE 


La tavoletta 
grafica anche 

per la console 

H alifax e THQ annuncia¬ 
no due nuove versione 
della uDraw Game Tablet, una 
speciale tavoletta grafica di¬ 
sponibile ora, oltre che per la 
Wii, anche per le console 
Xbox 360 e Playstation 3. La 
uDraw consente di dare sfo¬ 
go alla propria vena artistica 
direttamente sul televisore: 
utilizzando l’apposita penna 
sulla superficie sensibile, di 
circa 10x15 cm, è infatti 
possibile disegnare sullo 
schermo o interagire con al¬ 
cuni giochi, progettati appo¬ 
sitamente per essere control¬ 
lati con l’uDraw. In bundle 
con la tavoletta viene sempre 
fornita l’applicazione uDraw 
Studio: E Sei Subito Artista!, 
che insegna le tecniche arti¬ 
stiche di base e permette di 
condividere le proprie “crea¬ 
zioni” online, mentre tra i 
“creative game” troviamo ti¬ 
toli come Disney Principesse: 
il Libro Incantato (solo per 
Wii), Marvel Super Hero 
Squad: Comic Combat e Pic- 
tionary: La Sfida Finale. Le 
versioni per Xbox e Playsta¬ 
tion sono state rinnovate an¬ 
che nel design: il modello per 
Wii è più ingombrante e di¬ 
spone di uno slot in cui inse¬ 
rire il Wii Remote, da cui trae 
anche l’alimentazione, mentre 
gli altri due sono più compat¬ 
ti e replicano i pulsanti del 
controller ai lati della superfi¬ 
cie sensibile. 



THQ uDraw Game Tablet Euro 
69,99 (Wii) / 89,99 (PS3- 
Xbox 360) Iva inclusa 

www.halifax.it 


AlessiTab, seconda generazione 


L'elegante tablet firmato Alessi si rinnova: processore più potente, 
Android in versione 2.3 e prezzo maggiormente accessibile. 



P romelit ed Alessi hanno 
presentato una nuova 
versione del tablet Android 
AlessiTab, che mantiene l'o¬ 
riginale design a "L" di Ste¬ 
fano Giovannoni del model¬ 
lo precedente ma con alcune 
importanti novità tecniche. 

L'AlessiTab 2 è infatti dotato 
di una Cpu Arm Cortex A8 
da 1 GHz di frequenza, che 
sostituisce il processore 
ARM 11 da 720 MHz della 
vecchia versione. Il sistema 
operativo Android è invece 
stato aggiornato alla versio¬ 
ne 2.3 “Gingerbread" e ab¬ 
binato all'applicazione Ales¬ 
siTab, che permette l’acces¬ 
so a numerosi contenuti mul¬ 
timediali, tra cui oltre 3.000 
ricette e l'app Corriere della 
Sera Digital Edition, che 
consente di leggere il quoti¬ 
diano dalle 6 di mattina di 
ogni giorno, comprese le 17 
edizioni locali. 


Non solo ta¬ 
blet: Alessi¬ 
Tab 2 è infatti 
anche un te¬ 
levisore di¬ 
gitale, gra¬ 
zie al sinto¬ 
nizzatore 
Dvb-T inte¬ 
grato. Da se¬ 
gnalare che, 
oltre all'in¬ 
terfaccia Wi- 
Fi, dispone 
anche di 
quella Blue- 
tooth, per 
trasferire in 
modo sem¬ 
plice e velo¬ 
ce contenuti multimediali o 
documenti da un dispositivo 
all'altro. Dotato di un display 
multitouch da 10.1" di dia¬ 
gonale, l'AlessiTab 2 è abbi¬ 
nato a una speciale base di 
ricarica, che consente di po¬ 


sizionarlo sul tavolo con 
un'angolazione dello scher¬ 
mo di 30° o 60° e di interagi¬ 
re facilmente con il suo di¬ 
splay. AlessiTab 2 è stato rin¬ 
novato anche nel prezzo, che 
è stato ridotto a 349 euro. 


Promelit AlessiTab 2 Euro 349,00 Iva inclusa 


www.alessitab.eu 


Dvico porta Android dentro la Tv 


L /Xroid Al di Dvico, distri- 
I buito in Italia da Realtek, 
è un innovativo media player 
da tavolo basato sul sistema 
operativo Android, che è in 
grado non solo di riprodurre 
contenuti multimediali sul 
proprio televisore ma anche di 
accedere a Internet e a nume¬ 
rose applicazioni. Il tutto sem¬ 
plificato dalla possibilità di collegare mouse e tastiera 
al dispositivo. Basato sul processore Sigma Design 
SMP8657 e sul sistema operativo Android 2.2 (Froyo), 
l’Xroid Al può ospitare un hard disk S-Ata dalla capa¬ 
cità massima di 3 Tbyte, da inserire nell'apposito slot 
facilmente accessibile. Inoltre dispone di ben quattro 
porte Usb 2.0 e una di tipo 3.0, di uno slot per schede 


di memoria SD e di un'inter¬ 
faccia eSata. L’Xroid Al può 
inoltre accedere ai contenuti 
presenti in rete, sfruttando 
l'interfaccia Ethernet oppure 
quella opzionale Wi-Fi, da in¬ 
serire i uno dei connettori 
Usb. I collegamenti video di¬ 
sponibili comprendono le 
uscite video composito, 
component e FHdmi 1,3a, mentre come uscite audio so¬ 
no disponibili i classici connettori Rea stereo e quelli di¬ 
gitali coassiale e ottico. La dotazione dell’Xroid Al di 
Dvico comprende un piccolo telecomando, ma in alter¬ 
nativa è possibile utilizzare un qualsiasi smartphone 
Android collegato alla stessa rete locale, grazie a un’ap¬ 
posita app da installare nel telefono. 
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Dvico Xroid Al Euro 399,00 Iva inclusa 


www.dvico.com 
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HARDWARE 


Fotografie automaticamente 

più creative 


Nuovo modello Exilim per Casio, che presenta la 
Superzoom evoluta, ma adatta anche ai fotografi 


T ra le nuove proposte di 
Casio per un Natale al¬ 
l'insegna della fotografia, 
spicca senza dubbio la com¬ 
patta top di gamma Exilim 
EX-ZR100. Si tratta di una fo¬ 
tocamera dalle dimensioni 
contenute ma ricca di dota¬ 
zioni tecnologiche. Dotata di 
sensore Cmos dalla risoluzio¬ 
ne di 12,1 Mpixel e sensibi¬ 
lità massima pari a 3.200 ISO, 
integra il processore d'imma¬ 
gine Exilim Engine HS a cui 
si aggiunge una Cpu multi- 
core e a doppi circuiti di ela¬ 
borazione. Questa elevata 
potenza di calcolo nella ge¬ 
stione delle immagini con¬ 
sente di avere una velocità di 
scatto continuo da primato e 
la possibilità di elaborare di¬ 
rettamente nella fotocamera 


gli scatti eseguiti. Ne è un 
esempio la possibilità di ri¬ 
presa Hi-Speed, con cui si è 
in grado di registrare 30 foto¬ 
grammi alla risoluzione di 10 
Mpixel a una cadenza di 40 
trame al secondo, una solu¬ 
zione che offre la possibilità 
di registrare 10 fotogrammi 
prima dello scatto e 20 imme¬ 
diatamente dopo, in modo da 
essere sicuri di aver congela¬ 
to 1'attimo ideale. 

La funzione HDR (High Dy- 
namic Range), presente an¬ 
che nella variante Art che 
amplifica ancor di più contra¬ 
sti e saturazione dei colori, è 
studiata per catturare scene 
con contrasti elevati mante¬ 
nendo una perfetta leggibi¬ 
lità sia delle alte che basse 
luci ed è utilizzabile a mano 


EX-ZR100. 
alle prime armi. 

libera sfruttan¬ 
do l'elevata ca¬ 
denza di ripresa 
della fotocame¬ 
ra. L'obiettivo, 
stabilizzato, è 
altrettanto ver¬ 
satile, poiché si carat¬ 
terizza per un'escursione fo¬ 
cale pari a 12,5x e ha una fo¬ 
cale minima grandangolare 
equivalente a un'ottica da 24 
mm nel formato 35mm. La 
presenza di 32 preimposta¬ 
zioni flessibili di scatto, defi¬ 
nite Best Shot, permettono 
infine di trovare il program¬ 
ma ideale in ogni condizione 
di ripresa, mentre la modalità 
Premium Auto, oltre alle fun¬ 
zionalità Best Shot si affida 
anche alla modalità Make¬ 
up, Paesaggio e AF intelli- 



Casio Exilim EX-ZR100 

Euro 299,99 Iva inclusa 

www.exilim.it 


gente per regolare con preci¬ 
sione ogni parametro di scat¬ 
to in funzione del soggetto da 
fotografare, in completo auto¬ 
matismo. Non manca, infine, 
la possibilità di riprendere vi¬ 
deo in Full-HD e di registrare 
filmati in slow motion a 240 
frame/s, 480 frame/s o 1.000 
frame/s. Valerio Pardi 


Aria pulita in ufficio con tesa Clean Air 


L e polveri sottili costituiscono una forma d’inquinamento insidioso, 
poiché causano all’organismo problemi di natura irritativa e respira¬ 
toria e, nel lungo termine, possono provocare patologie rilevanti. Il fe¬ 
nomeno è attentamente monitorato all’esterno, soprattutto nelle grandi 
città, ma, paradossalmente, è spesso trascurato negli ambienti chiusi, 
come gli uffici. Test di laboratorio hanno dimostrato 
M che le periferiche basate sulla tecnologia laser, co¬ 
me stampanti, fax e fotocopiatrici, che utilizzano 
toner, possono emettere durante l’attività di stam¬ 
pa una quantità di polveri sottili fino a due volte 
superiore a quella esterna. L’inalazione di queste 
sostanze è nociva, con un fattore di rischio poten¬ 
ziale per la salute che aumenta progressivamente 
con il diminuire delle 
dimensioni delle 
particelle disperse 
nell’ambiente. 
Quelle più fini, infe¬ 
riori ai 10 micron, 
attraversano le via 



respiratorie e vengono assorbite nel flusso sanguigno provocando una 
serie di danni che, nei casi peggiori, possono sfociare in intossicazioni, 
malattie cardiovascolari e neoplastiche, poiché veicolano sostanze con¬ 
tenute nei toner quali idrocarburi policiclici aromatici, cromo esavalente 
o nichel monossido, solo per citarne alcuni, classificati potenzialmente o 
ufficialmente cancerogeni. 

Clean Air di tesa si propone di attuare un'efficace strategia di prevenzio¬ 
ne, realizzata attraverso l’utilizzo di filtri in grado di trattenere fino al 94% 
delle polveri sottili, senza nessun impatto su funzionalità e qualità del 
processo di stampa. Questi prodotti, disponibili in tre misure, si appli¬ 
cano con facilità fissandoli con un nastro in Velcro davanti alle griglie di 
aerazione di stampanti, fax e copiatrici: lo speciale filtro a tre strati a tec¬ 
nologia microAir, premiata con il Marchio di qualità dal Centro Europeo 
di Ricerca sulle Allergie (Ecarf), cattura e trattiene le micro polveri in ma¬ 
niera estremamente efficace, al punto da meritarsi la certificazione del¬ 
l’Ente di Controllo Europeo Tuv Nord. Clean Air di tesa è utilizzabile per 
12 mesi o 70.000 stampe e, in virtù della natura ecologica, può essere 
smaltito come rifiuto domestico. I filtri tesa Clean Air sono venduti nei 
negozi online, Buffetti, Ink3, Posteimpresa, nelle cartolerie, presso i ri¬ 
venditori di hardware e di materiale per ufficio. Marco Martinelli 


Tesa Clean Air: Small euro 23,35 - Medium euro 24,46 - Large euro 36,69. Prezzi Iva inclusa 


www.tesaitalia.it 
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SOFTWARE 


Il fotoritocco è facile 

con PaintShop Pro X4 

Corel è intervenuta sull'intero programma 
per renderlo più facile da usare e più veloce, 
aggiungendo anche nuovi strumenti 


per r elaborazione delle 

L a nuova edizione X4 di 
PaintShop Pro, il pro¬ 
gramma per il fotoritocco se¬ 
miprofessionale di Corel, si 
presenta in due versioni: 
standard e Ultimate (que- 
st'ultima offre in più 52 filtri 
fotografici con oltre 250 ef¬ 
fetti e stili, il pacchetto di fil¬ 
tri Nik Color Efex Pro 3.0 e 
una selezione di immagini 
Fotolia libere da diritti d'au¬ 
tore). Le novità di questa re- 
lease sono numerose e com¬ 
prendono una maggiore ve¬ 
locità sia all'avvio sia nell’e¬ 
secuzione dei comandi. Inol¬ 
tre ora è disponibile un'ante¬ 
prima a schermo intero, in 
cui è possibile classificare e 


ruotare le immagini. Le fine¬ 
stre sono state modificate 
per rendere più agevoli le 
operazioni, per esempio nel 
pannello Regolazioni gli 
strumenti più usati per l'ela¬ 
borazione delle immagini 
sono immediatamente ac¬ 
cessibili. È poi possibile ri¬ 
chiamare la raccolta delle 
immagini da tutte le aree di 
lavoro nonché disporre le fi¬ 
nestre su due monitor. Per 
quanto riguarda gli strumen¬ 
ti di fotoritocco, Corel ha ag¬ 
giunto una funzione per 
combinare facilmente in 
un'unica immagine le parti 
migliori di più foto con in¬ 
quadratura simile, il filtro 


Nitidezza per mettere in ri¬ 
salto i piccoli dettagli, e il 
tool Luce di riempimento 
che schiarisce solo le zone 
più scure della fotografia, 
senza toccare le altre aree 
correttamente esposte. Il 
motore Hdr (High Dynamic 
Range), che unisce più foto 
con esposizioni diverse della 
stessa scena per produrre 
un'immagine più bilanciata, 
senza zone troppo chiare né 
troppo scure, è stato intera¬ 
mente riprogettato; i preset 
disponibili sono un buon 
punto di partenza per le per¬ 
sonalizzazioni, e permettono 
di ottenere immagini con un 
effetto che va dal realistico 
al quasi psichedelico. Un al¬ 
tro strumento inedito è la 
Messa a fuoco selettiva, che 
consente di sfocare le zone 
esterne a quella selezionata 
in modo da ricreare l’effetto 
fotografico di una profondità 
di campo molto ridotta (nel 
caso dei paesaggi l'effetto ri- 
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sultante è quello di un pae¬ 
saggio in miniatura). Nuovo 
è anche l'effetto Vignetta, 
che applica un leggero bor¬ 
do colorato o sbiadito tutto 
intorno all'immagine. Paint¬ 
Shop Pro X4 permette di 
condividere con pochi clic le 
foto su Facebook e su Flickr, 
inoltre consente di ridimen¬ 
sionare in maniera molto fa¬ 
cile le immagini per l'invio 
tramite e-mail. 

Nicola Martello 


PaintShop Pro X4 - Euro 69,99 Iva inclusa 
PaintShop Pro X4 Ultimate - Euro 89,99 Iva inclusa 


Photoshop e Premiere: 

release Elements 10 

A dobe ha presentato la release 10 di Photo¬ 
shop Elements e Premiere Elements. I due 
programmi ora possono ricavare da facebook (e 
memorizzare sotto forma di tag) le informazioni 
relative alle persone che l’utente riconosce nelle 
foto e nei clip video. Photoshop Elements 10 
consente di ritagliare le foto con una griglia co¬ 
me riferimento, secondo la regola dei terzi o la 
sezione aurea, e di applicare i filtri anche solo a 
parti della foto, grazie alle maschere. I testi pos¬ 
sono poi essere disposti lungo un tracciato, e sono presenti nuove 
procedure guidate che permettono di sfocare la scena attorno al sog¬ 
getto, aggiungere un bagliore diffuso o dividere la foto in un collage di 
istantanee. Premiere Elements 10 include vari miglioramenti alle fun¬ 
zioni per la correzione dei colori e consente la regolazione separata 
delle ombre, dei mezzitoni e delle luci. Gli slide show ora sono perso¬ 
nalizzabili anche per quanto riguarda zoom e panoramiche, inoltre il 
programma è in grado di individuare i volti fotografati e di ingrandire la 
zona in cui si trovano. L’ultima novità, certo non per importanza, è la 
possibilità di esportare i progetti video Hd nel formato AvcHD, maste- 
rizzabile anche su economici Dvd. 

Photoshop Elements 10 Euro 100,43. Premiere Elements 10 Euro 100,43. 
Bundle PremierelO + Elements 10 Euro 151,25. Prezzi Iva inclusa 


TuneUp Utilities ottimizza 

anche il risparmio energetico 

T uneUp 2012, ultima versione del noto 
software per l’ottimizzazione del Pc, offre 
agli utenti Windows 7, Vista e XP la nuova Mo¬ 
dalità Risparmio TuneUp, che richiede un solo 
clic ed estende la durata della batteria dei note¬ 
book fino al 30 per cento rispetto alla modalità 
di risparmio energetico di Windows 7. Gli uten¬ 
ti possono decidere selettivamente quali dispo¬ 
sitivi ed attività in background spegnere per ri¬ 
sparmiare energia. TuneUp Program Deactiva- 
tor permette poi di “ibernare” i programmi poco utilizzati, in modo da 
risparmiare risorse di sistema, e li riattiva automaticamente quando 
necessario. Questa versione di TuneUp Utilities si avvia ad una velocità 
doppia rispetto alla precedente e offre più di 30 funzioni di regolazio¬ 
ne, come Manutenzione in 1 clic, che risolve problemi del Registro, 
elimina collegamenti ai programmi disinstallati, rimuove i dati non ne¬ 
cessari come i file temporanei e deframmenta l’hard disk. Il tool Otti¬ 
mizzazione in tempo reale assegna in modo intelligente le priorità dei 
processi in esecuzione, mentre la Modalità Turbo consente agli utenti 
di spegnere, con un solo clic, 70 attività che possono impattare nega¬ 
tivamente sulle prestazioni. 

TuneUp Utilities 2012 - Euro 39,95 (3 Pc) Iva inclusa 
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SOFTWARE 


CyberLink PowerDìrector 10: arriva il 3D 


Tante novità per la nuova versione di PowerDìrector, dal motore 
di rendering più veloce fino alle funzioni di montaggio 3D. 


P owerDìrector, il software 
di video editing amatoria¬ 
le, è arrivato alla versione 10, 
ricca di novità e disponibile in 
due edizioni: Deluxe e Ultra. 
La seconda, che costa una 
ventina di euro in più, è a 64 
bit, è in grado di importare e 
mostrare in anteprima i video 
Hd e possiede un set comple¬ 
to di funzioni per il montaggio 
e3D. Le nuove caratteristiche 
includono il motore di rende¬ 
ring TrueVelocity 2, che se¬ 
condo CyberLink è fino a due 
volte più veloce del preceden¬ 
te. Sempre per rendere più 
veloci le anteprime e il rende¬ 
ring finale, adesso il software 
è in grado di sfruttare le routi¬ 
ne di accelerazione OpenCL 
in 48 effetti video. Nuovo è 
anche il tool di rotoscoping, 
per creare disegni fatti a ma¬ 
no che appaiono gradualmen¬ 


te con una velocità regolabile 
direttamente nella Timeline. 
Troviamo poi la funzione Ti- 
me-Lapse, per accelerare le 
riprese fatte un fotogramma 
alla volta di eventi molto len¬ 
ti, come lo sbocciare di un fio¬ 
re o il mutare del cielo nell'ar¬ 
co di un'intera giornata. 
Un'importante novità della 
versione Ultra è il gruppo di 
strumenti dedicati al 3D, che 
permettono di creare interi 
progetti stereoscopici com¬ 
pleti di effetti speciali e di an¬ 
teprima. PowerDìrector Ultra 
è in grado di importare non 
solo foto 3D ma anche i video 
3D nei formati Mvc ( Multi- 
view Video Coding), Side-by- 
Side, Top-Under oppure co¬ 
me due flussi separati. Nel 
caso si parta da materiale 2D, 
TrueTheater 3D simula la tri¬ 
dimensionalità grazie a sofi¬ 


sticati algoritmi. Gli effetti 3D 
utilizzabili sono molti e com¬ 
prendono sia i titoli sia i menu 
interattivi da inserire in fase di 
authoring. Il programma è 
compatibile con tutte le moda¬ 
lità di visualizzazione stereo¬ 
scopiche, dall'anaglifo alla se¬ 
quenza di frame alternati delle 
Tv 3D con input Hdmi 1.4, e 
può esportare i progetti come 
Mvc oppure Side-by-Side. La 
masterizzazione in formato 
3Dè possibile su Blu-ray e su 
Dvd anche di tipo AvcHD. 

Per quanto riguarda l'audio, il 
software ora può analizzare il 
ritmo della colonna sonora e 
mostrare i cosiddetti "Beat 
Marker" che permettono di 
sincronizzare con l'audio i clip, 
le transizioni e gli effetti. Per 
l'esportazione, l'algoritmo Svrt 
(Smart Video Rendering Te¬ 
chnology) effettua l'analisi dei 



formati video utilizzati e può 
selezionare il profilo che ga¬ 
rantisce la qualità migliore e il 
tempo di rendering più ridot¬ 
to. L'algoritmo H.264 è stato 
poi migliorato e il programma 
permette l'upload diretto dei 
video sui siti Vimeo, DailyMo- 
tion e YouTube (anche in 3D). 

Nicola Martello 


PowerDìrector 10 Deluxe 
Euro 69,99 Iva inclusa 
PowerDìrector 10 Ultra 
Euro 89,99 Iva inclusa 


Photo & Graphic Designer 

unifica vettoriaie e bitmap 


Quindici milioni di clic 

disponibiii su Fotolia 


L a versione numero 7 del pacchetto di 
MAGIX unifica finalmente le funzioni di 
grafica vettoriale di fotoritocco, in passato ac¬ 
cessibili tramite moduli separati. AH’interno di 
una singola interfaccia Photo & Graphics De¬ 
signer offre quindi un set completo di stru¬ 
menti per entrambe le modalità di lavoro gra¬ 
fico. Le novità di questa release comprendo¬ 
no una libreria di clipart con più di 100 nuovi 
elementi e la compatibilità con 130 nuovi for¬ 
mati Raw. Per l’allineamento preciso degli og¬ 
getti ora sono disponibili le guide dinamiche, che appaiono man 
mano che si sposta l’elemento grafico all'interno del documento. La 
nuova Gomma Magica permette di eliminare in automatico zone 
dell’immagine anche piuttosto ampie: basta selezionare l’area inde¬ 
siderata e il programma la copre in pochi istanti con texture copia¬ 
te dalle zone circostanti. Infine il software è in grado di generare 
semplici animazioni con oggetti che si muovono attraverso la scena 
e cambiano dimensione. Le animazioni sono esportabili nei formati 
Flash e Gif, e sono utili in particolare per arricchire le pagine Web, 
ad esempio, con banner, titoli e icone. 


MAGIX Photo & Graphic Designer 7 - Euro 69,99 Iva inclusa 


L a ricetta di Fotolia è 
semplice: costi conte¬ 
nuti per milioni di immagini 
facili da individuare e pron¬ 
te all’uso per realizzazioni 
editoriali e web. Da poche 
settimane il sito di micro¬ 
stock fotografico (www.fo- 
tolia.it) ha superato i 15 mi¬ 
lioni di immagini in catalo¬ 
go e ha inaugurato la «ver¬ 
sione 3.0» della propria in¬ 
terfaccia web. Le funzioni di ricerca sono più precise sia grazie a un si¬ 
stema che suggerisce parole chiave complementari a quelle inserite, sia 
per la possibilità di stabilire a priori i propri limiti di spesa e quindi indi¬ 
viduare solo le foto dal costo adeguato. 

Un nuovo pannello di controllo offre ora interfacce differenti per acqui¬ 
renti e fornitori di immagini, per visualizzare più logicamente le informa¬ 
zioni relative ai costi, agli abbonamenti o ai crediti acquisiti attraverso la 
vendita dei propri scatti, con le statistiche di accesso alle singole foto. I 
costi delle immagini, royaltyfree per un utilizzo professionale, partono 
da 0,75 euro, ma possono scendere fino a 0,15 euro sottoscrivendo una 
delle formule di abbonamento descritte sul sito. 
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TELEFONIA 


Windows Phone all'assalto 

con Nokia e HTC 


La nuova versione 7.5 del sistema operativo Microsoft arriva 
finalmente sul mercato: ecco i primi smartphone disponibili in Italia. 


I mesi finali del 2011 sono 
stati cruciali per Micro¬ 
soft: il 27 settembre è stata 
ufficialmente annunciata 
l’ultima versione di Win¬ 
dows Phone, la 7.5, nota col 
nome in codice Mango. Ri¬ 
spetto alla precedente con¬ 
tiene oltre 500 novità e in 
sostanza si tratta di un siste¬ 
ma operativo profondamen¬ 
te diverso, migliorato sotto 
tanti aspetti. In effetti un 
grande cruccio di Microsoft 
è far comprendere bene che 
ci si trova di fronte una piat¬ 
taforma con un altro ordine 
di funzionalità rispetto alle 
precedenti versioni, che 
mette definitivamente da 
parte i problemi e le ineffi¬ 
cienze (soprattutto per 
quanto riguarda l’esperien¬ 
za touch) che hanno afflitto 
le release 6.x, nonché le 
mancanze della 7.0. 

Tra le principali caratteristi¬ 
che di Mango vi è una mag¬ 
giore fluidità e reattività 
dell’interfaccia, una gestio¬ 
ne degli hub profondamen- 
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HTC Radar, euro 399,00 

www.htc.com 


0 © ® ® 


te rivista, un generale affi¬ 
namento delle applicazioni, 
l’introduzione del multita¬ 
sking, 1'aggiornamento del 
browser Internet Explorer 
alla versione 9. 

Un partner privilegiato di 

Microsoft per quanto ri¬ 
guarda il settore smartpho¬ 
ne è senz'altro Nokia, che 
ha deciso di puntare molto 
su Windows Phone e di rico¬ 
struire il proprio catalogo in 
funzione del nuovo sistema 
operativo. Durante il Nokia 
World 2011 sono stati pre¬ 
sentati i primi due terminali: 
il Lumia 800 e il Lumia 710. 
Il primo rappresenta il top 
di gamma: ha un display da 
3,7" con tecnologia Amoled 
e risoluzione di 800x480 


Nokia Lumia 710, euro 326,70 

Nokia Lumia 800, euro 499,00 
www.nokia.it 


punti, presenta uno spessore 
di 12,1 mm e pesa 142 gram¬ 
mi. Il design ricorda quello 
del Nokia N9; la piattaforma 
hardware è di tutto rispetto e 
prevede un processore dual 
core da 1,4 GHz, 16 Gbyte di 
Storage interno e una fotoca¬ 
mera da 8 Mpixel con ottica 
Cari Zeiss particolarmente 
luminosa (f/2.2). 

Il Lumia 710 rappresenta in¬ 
vece un'alternativa legger¬ 
mente più economica, fermo 
restando il processore a 1,4 
GHz. Il display ora è di tipo 
Tft, sempre da 3,7", e la me¬ 
moria scende a 8 Gbyte. Il 
telaio è più compatto ed è 
realizzato in plastica, per un 
peso di 125 gr. La fotocame¬ 
ra è da 5 Mpixel e la batteria 
ha una capacità leggermen¬ 
te inferiore. 

Altre due proposte interes¬ 
santi arrivano da HTC, part¬ 
ner storico di Microsoft: in 
questo caso il top di gamma 
è l’HTC Titan, realizzato in¬ 
teramente in alluminio e do¬ 
tato di un grosso display da 
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HTC Titan, euro 599,00 

www.htc.com 



4,7” con tecnologia Tft e ri¬ 
soluzione di 800x480 punti. 
Il peso raggiunge i 160 
grammi, ma lo spessore è 
contenuto in 10 mm. Il pro¬ 
cessore Qualcomm dual core 
viaggia a 1,5 GHz, lo Storage 
interno è di 16 Gbyte e la fo¬ 
tocamera ha una risoluzione 
di 8 Mpixel. 

Il più abbordabile (e compat¬ 
to) HTC Radar ha un display 
da 3,8", sempre Tft con riso¬ 
luzione di 800x480 punti, e il 
peso di conseguenza si ab¬ 
bassa a 136 grammi. Il 
processore gira a 1 GHz, 
lo Storage interno si ri¬ 
duce a 8 Gbyte e la fo¬ 
tocamera passa a 5 
Mpixel. 

Pasquale Bruno 
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BUSINESS 


La videosorveglianza 

targata Thecus 



Nuovi Nvr per registrare le immagini catturate 

dalle videocamere di rete. La piattaforma completa della casa taiwanese. 


N ota sul mercato per i 
suoi Nas, Thecus rilan¬ 
cia con la nuova gamma di 
soluzioni VisoGuard, una se¬ 
rie di Nvr (Network Video 
Recorder) in grado di intera¬ 
gire con le telecamere di vi¬ 



deosorveglianza IP per crea¬ 
re un sistema integrato di si¬ 
curezza video interamente 
basato sulle reti informatiche 
e Internet. 

La nuova gamma VisoGuard 
comprende apparati adatti 



alle esigenze della piccola, 
media e grande organizza¬ 
zione; tutti i modelli sono do¬ 
tati di supporto multi-screen 
per ottimizzare il monitorag¬ 
gio delle riprese, controllo re¬ 
moto delle videocamere mo¬ 
torizzare con motori Ptz ( Pan 
Tilt and Zoom), algoritmi di 
rilevamento del movimento 
e meccanismi di cifratura dei 
dati su disco per la protezio¬ 
ne delle informazioni sensibi¬ 
li. Inoltre, il sistema di analisi 
video iCAT sviluppato da Ne- 
tavis permette di verificare 
movimenti anomali con un si¬ 


stema di elaborazione evolu¬ 
to, ad esempio persone che si 
fermano in aree non autoriz¬ 
zate. Il sistema dì Adaptive 
balanced Streaming, infine, 
minimizza il consumo di ban¬ 
da del flusso video permet¬ 
tendo di operare sulle reti 
meno performanti senza de¬ 
grado delle prestazioni. 

I modelli VisoGuard ereditano 
poi le funzionalità tipiche dei 
Nas Thecus: architetture Raid 
ridondanti, interfacce multiple 
di connessione alla rete, sosti¬ 
tuzione a caldo dei moduli 
danneggiati e aggiornamenti 
costanti dei firmware di siste¬ 
ma. www.thecus.com. 

Simone Zanardi 


WatchGuard: 

la sicurezza è virtualizzata 

A nche il settore della 
sicurezza subisce la 
sempre più forte influenza 
del mondo della virtualiz- 
zazione. WatchGuard, una 
delle aziende leader nello sviluppo di firewall e soluzioni per la gestio¬ 
ne unificata delle minacce informatiche, ha annunciato la nuova linea 
di firewall virtuali XTMv, una serie di appliance che operano in am¬ 
biente VMware Hypervisor e offrono tutte le funzioni di protezione del¬ 
la rete tipiche dei prodotti WatchGuard. 

La gamma XTMv si declina su quattro edizioni per coprire al meglio le 
esigenze delle piccole, medie e grandi organizzazioni. Tra i servizi 
messi a disposizione dalle appliance ricordiamo il controllo a livello 
applicativo, la prevenzione delle intrusioni, il modulo antivirus a livel¬ 
lo gateway e il sistema di blocco del traffico Web con funzione di traf- 
fic shaping. 

Potendo eseguire più istanze dell’appliance di sicurezza su di una sin¬ 
gola macchina fisica, la nuova serie XTMv è la soluzione ideale per i 
Service provider che vogliono gestire firewall dedicati ai clienti utiliz¬ 
zando un unico impianto hardware. Le policy di sicurezza possono es¬ 
sere configurate anche sui collegamenti virtuali tra le istanze operati¬ 
ve all’Interno del medesimo host, permettendo di sfruttare al meglio le 
risorse dell’infrastruttura. 

Data e prezzi di lancio delle soluzioni WatchGuard XTMv saranno resi 
noti a breve, ma a partire dal quarto trimestre 2011 è possibile acce¬ 
dere a un programma Beta contattando direttamente il produttore. 
www.watchguard.com. SI. 


Micro-camere con Storage 

per la sorveglianza Axis 

O ltre che i modelli con ottica evoluta, Axis Communications offre 
da tempo a catalogo una serie di videocamere compatte ideali per 
le piccole aziende, gli esercizi commerciali e gli hotel. Questa serie di 
dispositivi si amplia con due nuovi esemplari, M1043-W e M1044-W, 
caratterizzati dalla presenza di uno slot per schede Micro Sd che con¬ 
sente ai dispositivi di effettuare registrazioni video in locale, senza do¬ 
ver ricorrere a server esterni. 

Le schede Sd possono fornire capacità massima di 32 GB, ma le vi¬ 
deocamere sono comunque integrabili all’interno della piattaforma di 
sorveglianza Axis per l’invio di flussi 
video e la registrazione in remoto. Tra 
le altre caratteristiche delle unità, ri¬ 
cordiamo il supporto alle reti wireless 
IEEE 802.1 In e la modalità Wps che 
semplifica il collegamento sicuro a un 
network senza fili. 

Le videocamere sono in grado di re¬ 
gistrare a qualità Svga (il modello 
1043) o in alta definizione 720p (la 
versione 1044) con fluidità a 30 tra¬ 
me al secondo. Il sensore a infrarossi 
PIR consente agli apparati di operare 
al buio, mentre il flash Led illumina 
automaticamente la scena quando 
viene rilevato un movimento anomalo 
o su richiesta dell’utente. 
www.netgear.com. SI. 
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BUSINESS 


Arrivano i tablet professionali 


con Android 


Motorola Solutions e Panasonic puntano sul 
sistema operativo di Google per i loro nuovi 
tablet dedicati ad aziende, professionisti e 
mercato enterprise. 



Motorola Solution ET1 


Q uello dei tablet busi¬ 
ness è un settore che si 
sta espandendo rapidamen¬ 
te; sono in arrivo prodotti di 
nuova generazione che 
usufruiscono delle piat¬ 
taforme hardware e dei si¬ 
stemi operativi più recenti, 
derivati da quelli usati nei 
modelli consumer ma otti¬ 
mizzati in funzione di para¬ 
metri come affidabilità, ro¬ 
bustezza, sicurezza dei dati, 
integrazione. 

L'avvento della piattaforma 
Android anche su dispositi¬ 
vi professionali rappresenta 
un importante traguardo, 
che indica bene il livello di 
maturazione raggiunto dal 
l’Os ideato da Google. 

Il Motorola Solutions ET1 

nasce espressamente per il 
mercato enterprise e si pro¬ 
pone come una soluzione 
completa alle necessità più 
diverse. Tra i target di rife¬ 
rimento vi sono i settori re¬ 
tali, sanità, manufacturing, 
pubblica amministrazione, 
manutenzione. Particolare 
attenzione è stata posta 
verso la grande distribuzio¬ 
ne, dove PETI può essere 
utilizzato nella vendita assi¬ 
stita, per la gestione gia¬ 
cenze o come PoS mobile. 
Dal punto di vista costrutti¬ 
vo si tratta di un tablet con 
schermo capacitivo da 7 
pollici, con a bordo un pro¬ 
cessore Texas Instruments 
dual core da 1 GHz. Il telaio 
è particolarmente resistente 
(specifiche MIL-STD-810G) 
ed è impermeabile (specifi¬ 
che IP54); il display è pro¬ 
tetto da una lastra di vetro 


antiurto da 1 mm e la batte¬ 
ria può essere sostituita 
senza spegnere il tablet . Il 
peso è poco meno di 600 
grammi per uno spessore di 
23 millimetri. 

Il sistema operativo è An¬ 
droid 2.3, profondamente 
modificato per rispondere 
alle necessità delle grandi 
aziende. Vengono introdot¬ 
ti il supporto alla totale 
multiutenza, un filesystem 
cifrato AES a 256 bit, stru¬ 
menti di manageability 
avanzati e una maggiore si¬ 
curezza soprattutto per le 
reti Wlan. 

In più Motorola Solutions 
ha presentato RhoElements, 
un completo ambiente di 
sviluppo pensato per 
HTML5, che diventa lo 
standard di programmazio¬ 


ne per il nuovo tablet. Tale 
ambiente permette di svi¬ 
luppare, adattare e installa¬ 
re applicazioni web-based 
in maniera rapida e poco co¬ 
stosa, facilitando di conse¬ 
guenza la migrazione da 
una piattaforma all'altra. 

La soluzione di Panasonic 
ha un approccio diverso ed è 
orientata anche ai privati. Il 
ToughPad FZ- 
A1 fa della ro¬ 
bustezza il 
suo punto di 
forza, come 
da tradizione 
per i notebook 
ToughBook. È 
un tablet desti¬ 
nato soprattut¬ 
to a chi lavora 
sul campo, an¬ 
che in condizio¬ 
ni estreme, come 
nel settore utility, 
nelle telecomuni¬ 
cazioni, nei tra¬ 
sporti, nell'edili¬ 
zia, nella sicurez¬ 
za. Oltre a rispon¬ 
dere alle specifi¬ 


che militari MIL-STD-810G, 
è certificato IP65 per quanto 
riguarda l'impermeabilità 
agli agenti esterni. Resiste a 
cadute da 120 cm di altezza 
e può funzionare con tempe¬ 
rature variabili tra -10 e +50 
gradi. Il display Lcd touch- 
screen ha una diagonale da 
10" e dispone di un digita¬ 
lizzatore duale, utilizzabile 
sia con le dita sia con un 
pennino. La Cpu Marvell 
funziona a 1,2 GHz ed è di 
tipo dual core. Il peso totale 
è di 970 grammi e può esse¬ 
re dotato di diversi accesso¬ 
ri, come un modem 3G in¬ 
terno. La batteria sostituibi¬ 
le a caldo è accreditata di 10 
ore di funzionamento. 

La versione di Android 
preinstallata è la recente 3.2 
(Honeycomb), nata espres¬ 
samente per i tablet. I prezzi 
variano tra i 1.020 Euro Iva 
inclusa per il modello base e 
i 1.208 euro per il modello 
top di gamma con connetti¬ 
vità 3G. La garanzia stan¬ 
dard copre 3 anni, ma sono 
disponibili soluzioni aggiun¬ 
tive personalizzabili. Inoltre 
è prevista a breve l'introdu¬ 
zione di un secondo Tough¬ 
Pad con schermo da 7". 

Pasquale Bruno 
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Nessuno è perfetto, neanche Apple 


A pple è famosa per la scrupolosità con cui sviluppa e com¬ 
mercializza i propri prodotti. Per anni si sono fatti parago¬ 
ni diretti tra la casa di Cupertino e i concorrenti (Microsoft su 
tutti), portando questi ultimi ad esempio di come sia inoppor¬ 
tuno lanciare sul mercato dispositivi, applicativi e servizi non 
ottimizzati, risolvendo poi i problemi con nuove versioni o ag¬ 
giornamenti software. 

Negli ultimi tempi le cose sono andate diversa- 
mente: il primo segnale è stato l'ormai famigera¬ 
to antennagate, il difetto di progettazione che af¬ 
fligge iPhone 4 e che riduce la ricezione cellulare 
quando si impugna il melafonìno in determinate 
pose. In quel caso, Apple ha dapprima negato 
l'evidenza, poi ammesso il problema e lanciato 
un programma di ripiego con la distribuzione 
gratuita della custodia bumper che aggirava il li¬ 
mite di ricezione. Nel 2011 è stata la volta di OS 
X Lion, il cui rilascio è stato accompagnato da ba¬ 
chi di vario genere, prontamente corretti. 

Questo autunno poi, il lancio di iOS 5, la nuova 
versione del sistema operativo per iPhone e iPad, 
e dei servizi ad esso associati non sono stati privi 
di inconvenienti: iCloud, la piattaforma di sincro¬ 
nizzazione Online della mela morsicata, ha evi¬ 
denziato qualche problema di gioventù di trop¬ 



po. iOS 5 conclama dei bug che minano la durata 
della batteria nei dispositivi. Anche in questo ca¬ 
so è stato rilasciato tempestivamente un upgrade 
che avrebbe dovuto risolvere il problema, ma che in realtà ha 
introdotto altri bug. Infine, iTunes Match: il servizio che per¬ 
mette di sincronizzare la propria libreria musicale Online è sta¬ 
to ufficialmente lanciato in Usa il 14 novembre, 
con due settimane di ritardo, e molti utenti han- 
— ' no lamentato disservizi vari. 

Negli Stati Uniti, Apple è prima nella classifica 
Acsi (American Customer Satisfaction Index) 
ininterrottamente dal 2004, ma queste ultime 
vicissitudini rischiano di minare lo status di 
azienda con il più alto grado di soddisfazione 
degli utenti. Senza questa prerogativa, la lotta 
contro Google e Microsoft rischia di farsi molto 
più insidiosa: la perfezione è un lusso che non 
tutti si possono permette, ma chi punta tutto su 
di essa deve mantenere gli standard qualitativi 
al massimo, senza eccezioni. • 


iPhone 4S con Siri: il servizio di riconoscimento 
vocale è stato rilasciato in versione Beta, un 
approccio non in linea con la filosofia Apple. 


Brevi • Brevi • Brevi 



nviDiA 



• Supercomputer alla catalana, 
ingredienti Nvidia 

Il Barcelona Supercomputing Center (BSC) ha annunciato lo 
sviluppo di un nuovo supercomputer ibrido basato sui proces¬ 
sori Tegra e Cuda. Le unità di calcolo e grafica Nvidia permet¬ 
teranno al centro di consumare da 15 a 30 volte meno energia 
rispetto alle attuali architetture di elaborazione. Il risparmio 
potrebbe essere più che quadruplicato entro il 2014. 


• Un pico-proiettore per iPhone 

La tecnologia DLP Pico Projector sviluppata da Texas In 
struments è alla base del nuovo accessorio per iPhone di¬ 
stribuito da Bookstone: un proiettore ultra-portatile 
che consente di visualizzare le immagini provenienti 
dal melafonino in quadri con diagonale massima di 50 
pollici. La risoluzione nativa del proiettore è pari a 640 
x 360 pixel, e l'unità integra anche una batteria ricari- 
cabìle da 2.100 mAh e un altoparlante da 0,5 Watt. 




La quota di mercato smartpho¬ 
ne raggiunta da Samsung nel 
terzo trimestre 2011. La casa 
coreana ha superato Apple otte¬ 
nendo la leadership del settore. 

Fonte: Juniper Research, novembre 2011 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell’hardware 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


Si scrive Core i7, 

ma si legge Xeon 


L'annuncio era atteso entro la fine dell'anno 
e Intel non ha bucato l'appuntamento, 
presentando la nuova ammiraglia della famiglia 
Core i7 per desktop e personal workstation. 


m 

_ 


S iamo alle porte di una stagione 
natalizia che sarà affrontata da 
molti con austerità e con i cosiddet¬ 
ti "acquisti intelligenti"; non man¬ 
cano tuttavia sugli scaffali e nelle 
vetrine dei negozi di elettronica de¬ 
cine di nuovi oggetti dei desideri: 
gli smartphone e i tablet con i colo¬ 
ri sgargianti dei loro display sempre 
più grandi, ma anche pezzi di 
hardware che, sebbene possano 
sembrare uguali a tanti, nascondo¬ 
no differenze sostanziali all'interno 
di involucri puramente funzionali e 
senza alcuna velleità estetica. 
Questo Natale offre un oggetto da 
sogno anche agli gli utenti desktop 
più evoluti, ai professionisti che la¬ 
vorano con personal workstation 
assemblate, ai videogiocatori estre¬ 
mi e agli overclocker più incalliti. 
Dopo un anno dominato dall'archi¬ 
tettura Sandy Bridge nelle sue di¬ 
verse declinazioni e rappresentata 
dal modello Core i7 2600K (che ha 
di fatto ridefinito il livello di presta¬ 
zioni per i desktop di fascia alta), 
Intel ha posizionato sul campo il 
proprio pezzo da novanta, soprat¬ 


tutto per ribadire e confermare la 
sua attuale leadership in termini di 
prestazioni. Parliamo del nuovo In¬ 
tel Core i7 3960X Extreme Edition 
basato sulla microarchitettura 
Sandy Bridge-E, la stessa impiega¬ 
ta per la produzione di processori 
Intel Xeon, e indirizzato alle nuove 
piattaforme con chipset Intel X79. 
Insieme al modello top di gamma 
sono state annunciati altri due pro¬ 
cessori Core i7 destinati al socket 
LGA con 2011 contatti: il modello 
3930K dalle caratteristiche simili al 
modello 3960X, ma con minori pos¬ 
sibilità di overclock; il modello 3820 
pensato per chi vuole una piattafor¬ 
ma di fascia alta ma, per quanto 
possibile "economica". 

L'architettura 
Sandy Bridge-E 

Sandy Bridge-E ripropone alcuni 
dei tratti chiave della microarchitet¬ 
tura Sandy Bridge originale che ab¬ 
biamo imparato a conoscere nel 
corso dell'anno, ma sfoggia anche 
importanti modifiche e accorgimen¬ 
ti votati tutti a incrementare e ricer¬ 
care le massime prestazioni possibi¬ 
li in termini di puro calcolo. 
Cominciamo da un dato importante, 
tanto da 
essere già 
evidente 
a occhio 




Intel Core i7 3960X 

Euro 1.099,00 Iva incl. 

(indicativo) 



’ La Cpu consumer attualmente più potente 
sul mercato 


• Il costo è alla portata di pochi 
H Produttore: Intel. Pagina Web: www.intel.com. 


nudo e da aver richiesto la proget¬ 
tazione di schede madri molto di¬ 
verse dalle precedenti: il die occupa 
una superficie di circa 435 millime¬ 
tri quadrati e racchiude al suo inter¬ 
no circa 2,27 miliardi di transistor 
prodotti con tecnologia a 32 nano- 
metri. L'enorme die nasconde una 
mappa interna rivista in molte par¬ 
ti: sono presenti 8 core di calcolo, 
dei quali solo 6 sono attivi sui mo¬ 
delli Core i7 3960X e 3930K, con le 
medesime caratteristiche di quelli 
visti in Sandy Bridge. Grazie alla 
tecnologia Hyper-Threading questi 
processori permettono di eseguire 
fino a 12 thread in parallelo. Cia¬ 
scun core, basato sull'ultima gene¬ 
razione di Executìon Cluster con 


A confronto il nuovo Core i7 3960X Extreme Edition 
(a sinistra) e il "vecchio" Core i7 2600K: 2,27 miliardi 
contro 995 milioni di transistor. Il primo è dotato di 6 
core affiancati da 15 MB di cache Llc, mentre il secondo 
è un 4 core con cache Llc di 8 MB e comparto grafico 
integrato. Cambia anche il Tdp, che ora sale a 130 watt. 
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HARDWARE 


I processori Core il di fascia alta con architettura Sandy Bridge •=sì o = no 


Famiglia 

Modello 

Core i7 

3960X 

Core i7 

3930K 

Core i7 

3820 

Core i7 

2700K 

Core i7 

2600K 

Core i7 

2600 

Socket 

LGA 2011 

LGA2011 

LGA2011 

LGA 1155 

LGA 1155 

LGA 1155 

Core 

6 

6 

4 

4 

4 

4 

Thread 

12 

12 

8 

8 

8 

8 

Frequenza base (GHz) 

3,3 

3,2 

3,6 

3,5 

3,4 

3,4 

Frequenza Turbo (GHz) 

3,9 

3,8 

3,9 

3,9 

3,8 

3,8 

Cache LI (Kbyte) 

64 (32+32) x 6 

64 (32+32)x 6 

64 (32+32)x 4 

64(32+32)x4 

64 (32+32) x 4 

64 (32+32) x 4 

Cache L2 (Kbyte) 

256x6 

256x6 

256x4 

256x4 

256x4 

256x4 

Cache L3 (Mbyte) 

15 

12 

10 

8 

8 

8 

Frequenza memoria Ddr3 (MHz) 

1.600 

1.600 

1.600 

1.333 

1.333 

1.333 

Intel HD Graphics 

o 

o 

o 

3.000 

3.000 

2.000 

Frequenza max Gpu (MHz) 

O 

O 

O 

1.350 

1.350 

1.350 

Intel Quick Sync Video 

o 

o 

o 

• 

• 

• 

Intel Hyper-Threading 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel Avx Extensions 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel Aes-Ni 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel Virtualization Technology 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Tdp (watt) 

130 

130 

130 

95 

95 

95 

Prezzo per 1.000 unità (dollari) 

999 

555 

n.d. 

332 

317 

294 


supporto alle istruzioni Avx, dispo¬ 
ne di una cache di primo livello (LI) 
da 64 Kbyte (32 Kbyte per i dati e 
32 Kbyte per le istruzioni) e di una 
cache dedicata di secondo livello 
(L2) da 256 Kbyte. Il blocco della 
cache condivisa di terzo livello (L3 
o Llc, Last Level Cache, nella re¬ 
cente denominazione Intel) è al 
centro del die e ha una capacità di 
15 Mbyte per il processore 3960X e 
di 12 Mbyte per la versione 3930K. 
La modalità di accesso alla cache è 
quella che vede protagonista il Ring 
Bus, ovvero il bus ad anello capace 
di mettere sempre a disposizione il 
percorso più breve per le richieste o 

10 spostamento di dati all'interno 
dell'intera struttura del silicio. 

A supporto dei core e della cache 
sono presenti il blocco di gestione e 

11 controller di memoria. Il primo 
presiede a tutte le funzioni di ge- 



i - Ir 

INTEL H1NFIDENIR 
QBE? ES 3.I8GHZ 
COSTA RTCA 
313484 71 ® 



stione e di comunicazione con il re¬ 
sto della piattaforma attraverso 40 
linee Pei Express 2.0 che possono 
essere ripartite secondo diverse mo¬ 
dalità: 2x16 e 1x8, 1x16 e 3x8, op¬ 
pure 1x16 con 2x8 e 2x4. Il nuovo 
controller di memoria a quattro ca¬ 
nali, contro i due presenti nell'ar¬ 
chitettura Sandy Bridge, è tra i 
principali responsabili dell'inedito 


socket a 2011 contatti, necessari per 
collegare la seconda coppia di ca¬ 
nali agli zoccoli sulla piastra madre. 
Ciascun canale supporta memoria 
Ddr3 e, in condizioni standard, una 
velocità di trasferimento di 12,8 
Gbyte/s per una banda aggregata 
complessiva di 51,2 Gbyte/s. 
Rispetto alla microarchitettura 
Sandy Bridge di prima generazione 


La struttura della piattaforma con chipset Intel X79 


Pei Express 2.0 
per la grafica 

Configurazioni con più Vga 
2x16/1x8 
oppure 1x16/3x8 
oppure 1x16/2x8/2x4 






Dmi [Direct Media interi ace) 
20 Gb/s 


Intel High 
Definition Audio 



PciExI SM Bus 


Connessione Intel Gigabit 


') Tutte le porte Sata supportano 3 GB/s. 
Due porte supportano 6 GB/s. 


Intel ME Firmware 
e supporto Bios 


Supporto alla tecnologia 
Intel Extreme Tuning 


Intel Rapid Storage 
Technology Enterprise 3.0 


Opzionale 


Il chipset Intel X79 realizza l’infrastruttura della piattaforma per i processori Core i7 con 
socket Lga 2011. Aggiunge alle capacità della Cpu il supporto alle unità disco, alle inter¬ 
facce di comunicazione e alla tecnologia Extreme Tuning per l’overclock della piattaforma. 
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HARDWARE 


è stato eliminato il comparto grafico 
Gma-Hd 3000 (Graphics Media Ac- 
celerator Hd). Le configurazioni 
pensate per ospitare questa classe 
di processori prevedono la presenza 
di una o più Gpu sia per la visualiz¬ 
zazione sia per l'elaborazione ibri¬ 
da; a monte di questa valutazione 
bisogna considerare che Sandy 
Bridge-E nasce come soluzione per 
i processori Intel Xeon e il suo uti¬ 
lizzo in ambito consumer o prosu- 
mer è di fatto un sottoprodotto del 
progetto professionale. 

Il Core i7 3960X opera a una fre¬ 
quenza di base di 3,4 GHz con la 
modalità Turbo che prevede una 
frequenza massima di 3,9 GHz. 
Trattandosi di un modello Extreme 
Edition questi limiti sono in realtà 
aleatori, perché con una scheda 
madre adatta è possibile "giocare" 
con i parametri operativi del pro¬ 
cessore e del sistema per ottenere 
prestazioni ben superiori a quelle 
fornite in condizioni standard. 

Il chipset Intel X79 

A supporto della seconda generazio¬ 
ne di processori Core i7 è disponibi¬ 
le il chipset Intel X79, alla base an¬ 
che della scheda madre utilizzata 



per questa prova (Intel DX79SI). 

Le differenze rispetto al chipset Intel 
P67 sono limitate, mentre sono molto 
marcate se si prende come riferi¬ 
mento la precedente piattaforma In¬ 
tel X58 per processori Extreme Edi¬ 
tion. Il chipset X79, a singolo compo¬ 
nente, è connesso al processore at¬ 
traverso l'interfaccia Dmi (Direct 
Media Interface) e fornisce accesso 
al sottosistema dei dischi che sup¬ 
porta fino a sei unità Serial Ata dì 
terza generazione e la tecnologia In¬ 
tel Rapid Storage Enterprise 3.0. 
Sempre il chipset X79 supporta un 
sottosistema audio ad alta definizio¬ 
ne, un secondo blocco di connessioni 
Pei Express 2.0, le connessioni Usb 
2.0 su un massimo di 14 porte e una 
interfaccia di rete di classe Gigabit. 



La DX79SI sarà affiancata in poche settimane da numerosi modelli 
sviluppati dai principali produttori come Asus, Gigabyte e Msi. 


Non adatta a overclock spinti 


H) Produttore: Intel. Pagina Web: www.intel.com. 


Sulla base di queste caratteristiche 
standard i principali produttori di 
schede madri potranno proporre mo¬ 
delli più o meno spinti all'overclock, 
così come versioni arricchite di fun¬ 
zionalità aggiuntive come il suppor¬ 
to all'Usb 3.0. 

La DX79SI proposta da Intel è una 

via di mezzo tra un modello estre¬ 
mamente conservativo e uno pensa¬ 
to esclusivamente per l'overclock. 
Fornisce un buon mix di possibilità 
di intervento sui parametri operativi 
del processore e delle memorie, ma 
non eccede mai per sconfinare nel 
territorio dell'instabilità del sistema 
a meno che l'utente non forzi in mo¬ 
do volontario opzioni bloccate di 
default. 

La DX79SI dispone di otto zoccoli 
per memoria Ddr 3, sei porte Usb 
2.0 e due porte Usb 3.0 accessibili 
dal pannello posteriore, una porta 
Firewire 400 e due interfacce di re¬ 
te di classe Gigabit gestiti da con¬ 
troller Intel. Si tratta di una scheda 
pensata per i desktop di fascia alta 
che può essere adattata alla costru¬ 
zione di personal workstation, an¬ 
che se entro la fine dell'anno saran¬ 
no molti i modelli alternativi in 
commercio. 

I risultati della prova 

Valutare le prestazioni della piat¬ 
taforma top di gamma basata sul 
processore Core i7 3960X non è 
semplice, o almeno non tanto quan¬ 
to possa sembrare. I risultati, come 
ci aspettavamo, sono molto superio¬ 
ri a quanto fatto segnare dalla piat¬ 
taforma realizzata con il Core i7 
2600K e chipset P67. Tuttavia que¬ 
sto incremento mostra solo una par¬ 
te delle potenzialità di questa archi¬ 
tettura che durante la maggior par- 


30 

PC Professionale - Dicembre 2011 












































umMssma 


HARDWARE 



Il sistema di raffreddamento a liquido 
prodotto da Asetek e proposto come 
opzione per Socket 2011, 1366 e 115x. 


I risultati della prova 


te dei test non viene stressata fino 
in fondo. Occupare con un'applica¬ 
zione consumer una banda di me¬ 
moria di 51,2 Gbyte al secondo è 
pressoché impossibile, così come è 
molto difficile occupare al massimo 
i core di calcolo sfruttando 12 th- 
read in applicazioni diverse da 
quelle professionali per il rendering 
o per l'elaborazione numerica. 

In questo primo contatto con la nuo¬ 
va soluzione Extreme Edition di In¬ 
tel abbiamo operato quasi sempre 
con le impostazioni standard propo¬ 
ste dal produttore per l'intera piat¬ 
taforma. Tuttavia da alcuni test pre¬ 
liminari in corso prima della chiusu¬ 
ra di questo numero è emerso in 
modo chiaro e netto che già con 
operazioni di overclock "conserva¬ 
tive" è possibile ottenere sensibili 
incrementi di prestazioni. 

In condizioni standard le differenze 
più marcate sono emerse nelle suite 
di benchmark Sysmark 2012 e 
Maxon Cinebench RI 1.5. Il primo 
di questi test analizza le prestazioni 
con un'ampia classe di applicazioni 
e l'estrema flessibilità e capacità di 
gestione di grosse moli di dati ha 
fatto segnare un incremento di cir¬ 
ca il 28% rispetto al risultato del 
processore Core i7 2600K su piat¬ 
taforma Intel P67. Il divario con la 
soluzione AMD FX-8150 con mi¬ 
croarchitettura Bulldozer fa segnare 
invece in un risultato superiore del 
67%. Come era lecito prevedere il 
costo per la piattaforma Extreme 
Edition è pari a circa tre volte quel¬ 
lo necessario sia per le soluzioni 
consumer di Intel che di AMD. 

Nel test Maxon Cinebench RI 1.5, in 


Produttore 

Intel 

Intel 

AMD 

AMD 

Modello 

Core Ì7 3690X 

Core Ì72600K 

FX-8150 

Phenom 11X6 1100T 

Configurazione 

A 

B 

C 

D 

SYSmark 2012 (1.0.0.54) 


Sysmark 2012 Rating 

237 

185 

142 

125 

Office Productivity 

181 

153 

123 

116 

Media Creatimi 

206 

171 

125 

102 

Web Divelopment 

261 

187 

107 

117 

Data/Financial Analysis 

327 

230 

207 

126 

3D Modeling 

301 

229 

191 

189 

System Management 

185 

156 

124 

116 



PCMark 7 (1.0.4) 


PCMark 7 Score 

5.037 

4.750 

4.131 

3.988 

Lightweight Score 

4.719 

4.448 

3.948 

4.039 

Productivity 

5.040 

4.301 

4.329 

4.049 

Creativity 

5.002 

4.711 

4.099 

3.958 

Entertainment 

5.123 

5.074 

4.180 

4.226 

Computation 

5.516 

4.914 

3.882 

3.241 

System Storage 

4.622 

4.359 

4.476 

4.612 



Maxon Cinebench RII.5 


Rendering multi Cpu 

10,51 

7,49 

5,89 

5,87 

Mainconcept Reference 2.2 


Tempo di conversione (m:s) 

02:23 

02:54 

03:36 

04:05 

3DMark 11 (1.0.1.0) 


Entry (E) 

8.125 

7.568 

7.142 

6.313 

Performance (P) 

5.130 

4.912 

4.899 

4.352 

Extreme (X) 

1.630 

1.587 

1.620 

1.507 

Lost Planet 2 Benchmark - DirectX 11 (High) - No AA 




Test A -High 





1.280x 1.024 

64,6 

66,7 

64,0 

59,8 

1.680x 1.050 

56,0 

58,4 

56,7 

51,0 

1.920x 1.200 

51,1 

49,1 

48,3 

48,6 

Test B - High 

1.280x 1.024 

47,9 

48,5 

45,9 

46,4 

1.680x 1.050 

43,2 

46,2 

42,4 

42,9 

1.920x 1.200 

51,1 

41,4 

39,6 

39,9 

Unigine Heaven 2.1 

Tessellation Norma! No A4 


1.280x 1.024 

48,2 

46,8 

46,0 

46,8 

1.680x 1.050 

37,5 

39,2 

37,3 

38,9 

1.920x 1.200 

34,1 

32,7 

32,3 

33,8 


Configurazione A - Scheda madre chipset: Intel DX79SI / Intel X79; Scheda grafica: AMD Radeon HD 6950; 
Memoria: 4x 4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600 MHz; Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte. 

Configurazione B - Scheda madre chipset: Asus Maximus IV Extreme / Intel P67; Scheda grafica: AMD Ra¬ 
deon HD 6950; Memoria: 4x 2 Gbyte Cruciai Ddr3 1.333 MHz; Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte. 
Configurazione C - Scheda madre chipsel: Asus Crosshair V Formula / AMD 990FX; Scheda grafica: AMD 
Radeon HD 6950; Memoria: 4x 2 Gbyte Cruciai Ddr3 1.333 MHz; Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte. 
Configurazione D - Scheda madre chipset: Asus Crosshair V Formula / AMD 990FX; Scheda grafica: AMD 
Radeon HD 6950; Memoria: 4x 2 Gbyte Cruciai Ddr3 1.333 MHz; Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte. 


cui tutti i core (e i thread) vengono 
impegnati al massimo per eseguire 
un rendering, il risultato raggiunto 
dal Core i7 3960X è superiore del 
40,3% rispetto al Core i7 2600K e del 
70,4% rispetto a quanto fatto segna¬ 
re dall'AMD FX-8150. 

Molto diverso il panorama nell'am¬ 
bito dei giochi, dove emerge una so¬ 
stanziale incapacità di queste appli¬ 
cazioni nello sfruttare architetture 


più evolute rispetto a quelle quad 
core di precedente generazione. 
Insomma la nuova soluzione Intel 
Extreme Edition porta benefici a chi 
utilizza applicazioni e ambienti di 
lavoro professionali capaci di im¬ 
piegarne le potenzialità, mentre 
rappresenta più che altro uno sfizio 
costoso per i videogiocatori che al 
momento non hanno molto da gua¬ 
dagnare sulle prestazioni reali. • 
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Anteprima di Davide Piumetti nnnuvsnnL 

Più capacità di archiviazione 

per smartphone e tablet 


Arrivano sul mercato le prime soluzioni wireless per aggiungere spazio 
di archiviazione a iPhone, iPad e a molti degli smartphone in commercio. 
Dischi esterni a batteria da portare sempre con sé. 


T utti i possessori di smartphone, 
tablet e dispositivi similari han¬ 
no ben in mente il limite di archivia¬ 
zione proprio dei modelli in loro 
possesso. Spesso ciò non è un pro¬ 
blema, riempire i 32 o 64 Gbyte del¬ 
l'ultimo iPhone 4S è piuttosto com¬ 
plicato (ma non impossibile), ma in 
molti altri casi, quando lo spazio è 
inferiore, avere a disposizione un 
supporto esterno di archiviazione 
può essere comodissimo. 

Soprattutto sui dispositivi Apple 

inoltre, l'inserimento di contenuti 
esterni (siano essi multimediali audio 
o video, sia documenti classici come 
pdf o file della suite Office) deve es¬ 
sere effettuato tramite iTunes con 
ovvia scomodità in determinati casi. 
Ogni volta che si vuole copiare un 
nuovo contenuto il dispositivo deve 
essere sincronizzato e, soprattutto 


Caratteristiche tecniche 


nei casi in cui si spostano filmati o 
grandi gruppi di immagini, il proces¬ 
so è anche piuttosto lungo. Esistono 
altri modi per spostare i contenuti, 
usando ad esempio servizi di archi¬ 
viazione cloud, ma non permettono 
certo di copiare o vedere in strea¬ 
ming un video di qualche centinaio 
di Mbyte, oppure una serie di ma¬ 
nuali in pdf o decine di fotografie ri¬ 
prese dalla propria fotocamera. 

Per ovviare a tutto questo andiamo 
oggi ad analizzare due dispositivi 
molto interessanti prodotti da King¬ 
ston e Seagate. Entrambi i prodotti 
possono essere definiti sintetica¬ 
mente come hard disk wireless au¬ 
tonomi. Il concetto è che sono due 
dispositivi dotati di una batteria in¬ 
terna, in grado di operare come co¬ 
muni hard disk esterni collegati tra¬ 
mite Usb al Pc ma possono anche 



Kingston Wi-Drive 

Seagate GoFlex Satellite 

Capacità 

16-32 Gbyte 

500 Gbyte 

Dimensioni (LxAx P) 

61,8 x 9,8 x 121,5 mm 

90x22x120 mm 

Peso 

85 g 

267 g 

Interfaccia 

Mini Usb 2.0 

Usb 3.0 

Interfaccia wireless 

802.11 g/n 

802.11 b/g/n 

Durata batteria dichiarata 

4 ore 

5 ore 

Compatibilità 

iPhone 

3G* - 3GS - 4 - 4S 

tutti 

iPad - ÌPod Touch 

tutti* 

tutti 

Smartphone 

no 

Browser web 

Pc, notebook 

no 

Browser web 

Formati supportati** 

Audio 

aac, mp3, wav 

aac, mp3, audible, aiff, wav 

Video 

m4v, mp4, mov, M-Jpeg, avi 

m4v, mp4, mov, M-Jpeg, avi 

Immagini 

jpg, bmp, tiff 

ipg, bmp, tiff 

Documenti 

pdf, doc, docx, ppt, pptx, txt, rtf, xls 

pdf, doc, docx, ppt, pptx, txt, rtf, xls 

Prestazioni 

Lettura media (MB/s) 

25 

70 

Scrittura media (MB/s) 

15 

65 

Durata batteria (h:m) 

4:41 

5:18 

Tempo ricarica (ti:m) 

3:45 

3:52 


* = con iOS 4.2.1 o superiore * * = sono necessarie app esterne per usufruire dei file 



essere accesi in qualunque momen¬ 
to creando una connessione wireless 
con il proprio smartphone che ne 
può di conseguenza visualizzare i 
contenuti. I dispositivi Apple infatti, 
pur essendo dotati di un connettore 
e, potenzialmente, una porta Usb, 
non permettono l'accesso diretto ai 
dischi a essi collegati, richiedendo 
un dispositivo dal funzionamento 
differente. 

I due prodotti che abbiamo provato 

utilizzano il medesimo principio di 
funzionamento: una volta accesi 
creano una rete wireless propria, 
funzionando come access point; dal 
dispositivo mobile utilizzato si acce¬ 
de a questa rete e, tramite un'app 
dedicata o via browser, si visualizza 
il contenuto del disco. 
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Il Wi-Drive di Kingston, basato su memoria 
flash come gli Ssd, è piccolo e molto leggero. 


Kingston 

Wi-Drive 

Il primo modello in prova è il King¬ 
ston Wi-Drive, una soluzione dalle 
dimensioni estremamente ridotte 
(praticamente identico a un iPhone 
ma con spessore ridotto) che utiliz¬ 
za memoria alla stato solido per 
massimizzare la durata della batte¬ 
ria. Il prodotto è disponibile in due 
capacità: 16 o 32 Gbyte; non tantis¬ 
simi in senso assoluto ma che rap¬ 
presentano un ottimo spazio ag¬ 
giuntivo per tutti i possessori di 
smartphone. Il prodotto è dotato di 
un connettore mini Usb per la con¬ 
nessione al Pc o al caricatore di rete 
(non incluso) e di un solo pulsante 
posto su di un lato che serve ad ac¬ 
cendere e spegnere il dispositivo in 


modalità wireless. Proprio questo 
pulsante è uno dei piccoli difetti del 
prodotto: troppo sporgente dalla 
scocca rischia di essere premuto 
inavvertitamente quando il disco è 
riposto in borsa o in una tasca, ac¬ 
cendendo o spegnendo involonta¬ 
riamente il Wi-Drive. Due piccole 
icone, affiancate a led blu, indicano 
quando il dispositivo è acceso e 
quando a esso è connesso un dispo¬ 
sitivo in wireless. 

Il prodotto funziona solo in abbina¬ 
mento a un'app disponibile per si¬ 
stemi iOS, una pecca che potrebbe 
essere corretta con il rilascio futuro 
di un'applicazione anche per An- 
droid. Il software per sistemi Apple 
è piuttosto semplice e di fruizione 
immediata. Alcune icone permetto- 





L’interfaccia gra¬ 
fica è semplice 
e immediata. 

Sul lato sinistro 
le cartelle con 
i nomi dei file, 
su quello destro 
i contenuti veri 
e propri. 
L’applicazione è 
nella pratica mol¬ 
to simile al Client 
mail integrato nel 
sistema iOS. 


Kingston Wi-Drive 

Euro 99,00 (16 GB) 



Euro 129,00 (32 GB) Iva inclusa 


Prc 


• Leggero 

• Buona durata batteria 



• Nessun accesso via browser 


0 Produttore: Kingston. 

Pagina Web: www. kingston.com 


no di selezionare la modalità di na¬ 
vigazione interna, visualizzando in 
un colpo solo tutte le immagini, i vi¬ 
deo o la musica senza distinzioni di 
cartella oppure con una navigazio¬ 
ne coerente con la suddivisione a 
cartelle. Selezionando un elemento 
esso verrà aperto (se compatibile) 
dal riproduttore interno dei formati: 
per audio e video il supporto è buo¬ 
no così come per i documenti, vi¬ 
sualizzabili però in sola lettura. In 
alto un pulsante permette di aprire 
il file in un'app esterna, offrendo la 
possibilità di incrementare le fun¬ 
zioni del prodotto. I visualizzatori di 
pdf e file Office sono infatti rudi¬ 
mentali e per un controllo completo 
è molto meglio affidarsi a program¬ 
mi esterni. Una pecca è certo l'as¬ 
senza di un qualsivoglia indicatore 
dello stato della batteria; solo un 
led sul prodotto cambia colore da 
verde a rosso quando quasi scarica, 
ma una piccola icona all'interno 
dell'applicazione avrebbe di certo 
fatto comodo. 

Il prodotto funziona nel complesso 

molto bene, l'autonomia registrata 
nei nostri test (quasi 5 ore di strea¬ 
ming video continuo nonostante il 
produttore ne dichiari 4) è figlia 
dello spazio limitato dovuto all'uti- 
lizzo di memoria flash. 

Il modello risulta utile soprattutto 
come piccola estensione della capa¬ 
cità e per un passaggio rapido dei 
file dal Pc (copiandoli via Usb sul 
prodotto) e poi utilizzati in mobilità 
tramite wireless. Le velocità di tra¬ 
sferimento sono comunque ridotte: 
nei test abbiamo raggiunto circa 25 
Mbyte/s in lettura dal dispositivo e 
15 in scrittura. 


J 
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Seagate GoFlex 
Satèllite 

Il secondo modello, battezzato dal 
produttore Seagate, GoFlex Satellite 
si basa sul medesimo principio visto 
nella pagina precedente pur utiliz¬ 
zando componenti molto diverse. Il 
disco interno è infatti di tipo tradi¬ 
zionale e offre una capacità di 500 
Gbyte che supera di gran lunga 
quella di qualunque smartphone o 
tablet in commercio. Il disco ha le di¬ 
mensioni classiche di un modello da 
2,5 pollici esterno, solo lo spessore è 
leggermente superiore per poter 
ospitare la batteria. Su uno dei lati 
corti è presente un connettore Go¬ 
Flex Seagate che mostra direttamen¬ 
te la porta Sata e l'alimentazione del 
disco; insieme a questo modello è 
fornito un adattatore con controller 
Usb 3.0 (retrocompatibile con il più 
diffuso 2.0) che permette al disco di 



Seagate GoFlex 
Satellite 


Euro 199,00 (500 GB) Iva inclusa 


Prc 


• Funziona con ogni dispositivo 

• Ottima capacità e durata batteria 




• Prezzo per Gbyte elevato 


f$ Produttore: Seagate. 

Pagina Web: www. seagate.com 

X _ 



L’applicazione per 
iOS è molto ricca 
e funzionale. 
Seagate ha svolto 
un ottimo lavoro 
anche sull’utilizzo 
via browser, con 
un’interfaccia 
praticamente 
identica a quella 
qui visualizzata. 


leggere e scrivere dati a velocità 
molto alte. Nei nostri test la media è 
infatti stata di circa 70 Mbyte/s per 
la lettura e 65 per la scrittura. 

A differenza del disco Kingston que¬ 
sto modello offre una compatibilità 
esterna molto superiore. Oltre a po¬ 
ter essere utilizzato con le app pre¬ 
senti negli store Apple e Android di¬ 
spone infatti di un server web inte¬ 
grato che lo rende utilizzabile da tut¬ 
ti i dispositivi in commercio. Appena 
connesso alla wireless creata al mo¬ 
mento dell'accensione è infatti pos¬ 
sibile avviare un browser web e na¬ 
vigare nei contenuti salvati su disco, 
scaricare file in locale ed eseguire 
tutte le operazioni proprie delle ap¬ 
plicazioni dedicate. Questo rende il 
disco utilizzabile su ogni tablet, 
smartphone e computer portatile (in 
questo caso non è necessario colle¬ 
gare fisicamente i dispositivi, è pos¬ 
sibile accedere ai contenuti del disco 
anche se si trova in un'altra stanza o 
chiuso in una borsa). 

Le opzioni offerte dal software pro¬ 
prietario, chiamato GoFlex Media, 


sono numerose e ben realizzate. Tra¬ 
mite un ottima interfaccia è infatti 
possibile accedere a tutti i contenuti 
sul disco, divisi per categorie o diret¬ 
tamente in cartelle. Anche in questo 
caso i file supportati direttamente 
sono quelli nativi del dispositivo, con 
audio e video riprodotti piuttosto be¬ 
ne e ì documenti aperti in sola lettu¬ 
ra. Tutti i file possono essere scarica¬ 
ti anche in locale e poi aperti in altre 
applicazioni presenti a bordo. Il pri¬ 
mo impatto è forse più macchinoso 
rispetto al precedente, ma dopo 
qualche minuto d'utilizzo si apprez¬ 
za certamente la maggiore possibi¬ 
lità d'azione. 

In conclusione il disco Seagate si di¬ 
mostra davvero polivalente, in grado 
di offrire un rapido accesso ai dati su 
tutti i dispositivi mobili in commercio 
dotati di connessione wireless. Le 
applicazioni native risultano sempli¬ 
ci e intuitive e permettono di allar¬ 
gare il raggio d'azione di tablet e 
smartphone grazie a ben 500 Gbyte 
sempre disponibili; inoltre il disco ri¬ 
sulta un perfetto hard disk esterno 
dotato di connessione Usb 3.0. • 


L’aspetto è quello di un 
comune disco esterno. 
All’interno si trovano 
invece una batteria 
e un access point 
wireless. 
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Parola d'ordine: silenzio 


Ridurre al minimo il rumore prodotto dal Pc, 
senza alcun compromesso sulle prestazioni 
e senza limiti alla configurazione hardware: 
è questa la proposta di Antec con il Solo II. 


A ntec, storico produttore nel set¬ 
tore di case, alimentatori e ac¬ 
cessori per il Pc, propone da sempre 
linee specifiche dedicate a varie esi¬ 
genze tipiche del mercato. In ambito 
dei case si distinguono ad esempio, 
oltre alla linea Skeleton dall'indub¬ 
bia particolarità applicativa, quella 
Performance dedicata agli utenti che 
non vogliono scendere a nessun 
compromesso, quella Sonata per 
quelli più attenti alla silenziosità 
operativa e altre dedicate al gaming 
o a fattori di forma particolari. In 
questa pagina vogliamo analizzare 
l'ultimo nato della famiglia Sonata, il 
Solo II, che punta a diventare il rife¬ 
rimento del settore in termini di si¬ 
lenziosità e qualità offerta in rappor¬ 
to al prezzo d'acquisto. 

Il telaio si presenta esternamente 

molto compatto. Il colore nero lucido 
(anche se forse un opaco sarebbe 
stato più opportuno) lo rende posi- 
zionabile ovunque, anche sopra alla 
scrivania e contribuisce a dare un to¬ 
no serio al prodotto. Dal punto di vi¬ 
sta costruttivo non c'è nulla da ecce¬ 
pire: il pannello superiore e quelli la¬ 
terali sono costruiti interponendo 



Anche riempito di componenti voluminosi 
il Solo II permette un ottimo ricircolo d'aria. 


uno strato di policarbona- 
to tra due di acciaio Secc 
da 1 mm, in modo da ren¬ 
derli estremamente resi¬ 
stenti e con un ottimo iso¬ 
lamento acustico. Il fron¬ 
tale è costruito invece in allumi¬ 
nio satinato e offre oltre ai pulsanti 
di accensione e reset i mini-jack per 
cuffia e microfono, due Usb 2.0 e 
due più moderne versioni 3.0. Dietro 
alla paratia, che ruota su se stessa 
quando necessario, sono presenti 
due alloggiamenti distinti per vento¬ 
le da 12 cm di diametro con relativi 
filtri antipolvere immediatamente ri¬ 
movibili. Quello superiore, tramite 
una vite e un sistema a ribalta, na¬ 
sconde l’accesso agli alloggiamenti 
dei dischi rigidi di cui discuteremo 
più avanti. 

Alfintemo Antec ha curato soprat¬ 
tutto le possibilità di intervento ma¬ 
nuale: oltre a un buono spazio glo¬ 
bale e a una grande estensione nella 
parte bassa che permette l'installa¬ 
zione di schede grafiche molto lun¬ 
ghe, la zona dietro al processore è 
vuota e accessibile dopo aver sem¬ 
plicemente rimosso la paratia latera¬ 
le destra, operazione che semplifica 
un eventuale cambio del dissipatore. 
Nella parte interna frontale si con¬ 
centra però la maggior parte dell'in¬ 
gegno costruttivo Antec: nella parte 
bassa sono ricavati degli attacchi 
specifici per un disco Ssd da 2,5 pol¬ 
lici (spesso utilizzato per il sistema 
operativo), in modo da non occupare 
inutilmente gli altri alloggiamenti. 
Nella parte alta troviamo due slot 
per unità ottiche, mentre in quella 
inferiore tre spazi per dischi tradizio¬ 
nali inseribili tramite staffe (con fis¬ 
saggi per dischi da 3,5 e 2,5 pollici) 
e supporti in gomma per ammortiz¬ 
zare le vibrazioni. 

In alternativa sono previste due cop¬ 
pie di elastici in cui inserire diretta- 
mente i dischi; questi ultimi restano 
in questo caso sospesi a mezz'aria e 



Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (L x A x P): 20,5 x 44 x 47 cm 
Peso: 9,1 Kg 

Slot da 5,25” / 3,5” / 2,5”: 2/3/1 
Ventole: 1 x 12 cm posteriore 


non trasmettono in alcun modo le vi¬ 
brazioni al telaio. La cura costruttiva 
globale è molto buona, sia all'inter¬ 
no sia all'esterno si trovano dei pic¬ 
coli accorgimenti che facilitano l’as¬ 
semblaggio e la manutenzione. Tut¬ 
te le lamiere sono ripiegate su loro 
stesse e smussate, riducendo le pos¬ 
sibilità di ferirsi mettendo mano al¬ 
l'interno del case, all'esterno gli ac¬ 
coppiamenti tra i materiali sono otti¬ 
mi, e garantiscono assenza di vibra¬ 
zioni e riduzione del rumore. Il telaio 
è in conclusione un buon investi¬ 
mento per chi fosse alla ricerca di un 
case dotato delle ultime tecnologie, 
dalla buona cura costruttiva e dal¬ 
l’ottima facilità d’accesso e gestione 
interna. • 


Antec Solo II 

Euro 109,00 Iva inclusa 



Buona progettazione 
Cura dei particolari 


> Prezzo superiore alla media 

> Una sola ventola in dotazione 


Pagina Web: www.antec.com 
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Patriot infiamma 

il mercato degli Ssd 


Dopo il top di gamma Wildfire arriva Pyro: Ssd ad 
altissime prestazioni con prezzi alla portata di tutti. 


I l mercato dei dischi allo stato solido 
si conferma sempre più in fermento, 
con continue presentazioni e rinnovi 
della gamma di quasi tutti i produtto¬ 
ri. In quest'ultimo periodo Patriot di¬ 
mostra di essere una delle aziende 
più attive: dopo il lancio del modello 
top di gamma Wildfire (analizzato sul 
numero 245 di agosto di PC Professio¬ 
nale) presenta la linea Pyro, che si 
prefigge dì offrire all'utente finale 
prestazioni elevatissime a prezzi ac¬ 
cessibili. In realtà il produttore propo¬ 
ne tre dischi di fascia alta: il Wildfire 
già accennato, il Pyro SE e il Pyro. 
Tutti sono basati sul controller top di 
gamma SandForce 2281, che garanti¬ 
sce prestazioni massime molto eleva¬ 
te, offre una connessione verso l'e¬ 
sterno Sata 3 da 6 Gbit/s e, soprattut¬ 
to, permette l'abbinamento di celle di 
memoria di produzione differente. 
Quest'ultimo è il motivo principale 


I risultati della prova 


Modello 


Patriot Pyro Patriot Wildfire 


SYSmark 2012 (1.0.0.54) 


Rating 

180 

180 

Office Productivity 

163 

161 

Media Creation 

165 

166 

Web Development 

185 

186 

Data/Financial Analysis 

206 

206 

3D Modeling 

184 

182 

System Management 

181 

183 

Velocità di trasferimento massima Mbyte/s (ATTO) 

Lettura sequenziale 

546,6 

556,6 

Scrittura sequenziale 

514,7 

511,2 

Velocità di trasferimento casuale Mbyte/s (lometer 1.1) 

Lettura 2 M 

516,7 

521,7 

Lettura 512K 

520,3 

520,8 

Lettura 4K 

179,1 

103,4 

Scrittura 2 M 

468,7 

480,5 

Scrittura 512K 

470,7 

476,6 

Scrittura 4K 

54,9 

89,8 

Iops con file da 4 Kbyte 



Lettura sequenziale 

86.800 

79.400 

Scrittura sequenziale 

88.800 

82.700 

Lettura casuale 

45.800 

26.500 

Scrittura casuale 

14.050 

23.000 


Configurazione di test: Cpu: Intel Core i5 2500K 3,3 
GHz; Scheda madre / chipset: Intel DH67BL / Intel H67; 
Memoria: 2x2 Gbyte Cruciai Ddr3 1.333 MHz; Chip 
grafico / memoria: AMD Radeon HD5850 /1 Gbyte; Di¬ 
sco di sistema: Intel X25-M G2 80 Gbyte; Sistema ope¬ 
rativo: Windows 7 Home Premium SPI 64 bit 


della nuova proliferazione di Ssd di 
fascia alta: i produttori, utilizzando 
celle di vario tipo possono differenzia¬ 
re l'offerta e proporre più modelli sul 
mercato cercando di soddisfare ogni 
esigenza. In particolare sul Wildfire 
Patriot adotta celle di memoria di pro¬ 
duzione Toshiba a 32 nm, modelli 
evoluti di Nand Flash definite sincro¬ 
ne per via della loro modalità di fun¬ 
zionamento scandita dal clock di si¬ 
stema. Queste memorie seguono lo 
standard Toggle-Nand e offrono at¬ 
tualmente le migliori prestazioni asso¬ 
lute. Sulla linea Pyro, volutamente più 
economica del Wildfire, Patriot utiliz¬ 
za invece moduli Micron prodotti a 25 
nm che vantano un funzionamento 
asincrono; queste celle sono legger¬ 
mente più lente di quelle sincrone ma 
hanno un costo produttivo drastica¬ 
mente inferiore, tanto che a pari capa¬ 
cità il Pyro è offerto a circa 100 euro 
meno del Wildfire. 

Il modello che abbiamo provato (e 

messo a confronto con il top di gam¬ 
ma Wildfire) ha una capacità di 120 
Gbyte ospitati su 16 moduli da 8 Gby¬ 
te ciascuno. La capacità di 120 Gbyte 
è ottenuta utilizzando 15 di questi mo¬ 
duli, mentre uno è volutamente la¬ 
sciato al controller per le sue attività 
di appoggio. Le prestazioni rilevate 
sul prodotto sono eccellenti, Patriot di¬ 
chiara infatti 550 e 515 Mbyte/s mas¬ 
simi per la lettura e scrittura sequen¬ 
ziale, con un massimo di 85.000 Iops 
sulla scrittura di 4 Kbyte 
in ambito casuale. I test 
mostrano valori pratica- 
mente allineati, con 546 
Mbyte/s in lettura e quasi 
515 in scrittura. Nei test 
svolti utilizzando dati po¬ 
sti casualmente sul disco i 
valori sono di nuovo ec¬ 
cellenti: in ogni caso sono 
molto elevati e vicinissimi 


In evidenza il controller 
SandForce e le celle a 25 nm. 




Patriot Pyro 

Euro 99,00 (60 GB) 

Euro 169,00 (120 GB) Iva inclusa 


• Prestazioni eccellenti 

• Nulla da segnalare 

Produttore: Patriot Memory. 

Pagina Web: www.patriotmemory.com. 


(in un caso anche superiori) a quelli 
ottenibili con il top di gamma della 
proposta Patriot. 

I prezzi proposti per questo disposi¬ 
tivo, in commercio nei tagli da 60, 
120 Gbyte (con il modello da 60 
Gbyte leggermente meno veloce con 
520 Mbyte/s in lettura e 490 in scrit¬ 
tura) sono molto interessanti. In par¬ 
ticolare il modello da 120 Gbyte, 
perfetto per ospitare il sistema ope¬ 
rativo e i programmi principali, è in 
vendita a circa 1,4 euro al Gbyte, un 
valore che fino a poco fa era proprio 
solo di prodotti di fascia bassa. Il mo¬ 
dello rappresenta dunque una pia¬ 
cevole scoperta, in grado di portare, 
con costi ragionevoli, prestazioni 
molto elevate nei Pc di moltissimi 
appassionati. • 
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Come assemblare 


Il desktop ideale 


Tecno Computer propone un sistema "estremo", 
dandoci lo spunto per una riflessione sullo sta¬ 
to dell'arte dell'informatica nel mondo desktop 
e sulla durata dei componenti. 


L i industria informatica sì muove 
I a ritmi frenetici, spesso i "nuo¬ 
vi" componenti restano tali solo per 
qualche settimana o mese prima di 
essere classificati diversamente e 
ridimensionati dalla presentazione 
di dispositivi più performanti, evo¬ 
luti o meno costosi; destinati a loro 
volta a seguire lo stesso ciclo vitale. 

In queste pagine vogliano analizza¬ 
re un sistema desktop di ultima ge¬ 
nerazione proprio sotto questo pun¬ 
to di vista, valutando l'hardware 
utilizzato (rigorosamente lo stato 
dell’arte al momento della nostra 
prova) sia dal punto di vista delle 
prestazioni sìa da quello della sua 
durata nel tempo secondo le indica¬ 
zioni attuali. Il sistema oggetto di 
questa prova è un Pc assemblato 
dall'italiana Tecno Computer, e 
adotta tutti i componenti più avan¬ 
zati oggi disponibili a un prezzo ac¬ 
cessibile. In questa sede non abbia¬ 
mo voluto indagare sul massimo 
prestazionale assoluto, con configu¬ 
razioni multi Gpu o raid di Ssd, 


Tecno Computer 
PC Power Antec 2600u ;1 , 

Euro 2 . 118,36 Iva inclusa 



> Il “top” In ogni componente 

> Prestazioni elevatissime 


• Prezzo non alla portata di tutti 
H Produttore: Tecno Computer. 




Pagina Web; www. tecnocomputer.it 


troppo costose per rappresentare 
un obiettivo realistico. Il modello in 
questione si basa invece su compo¬ 
nenti più semplici, che chiunque 
può assemblare a casa propria op¬ 
pure acquistare nei negozi specia¬ 
lizzati. 

Il telaio è di produzione Antec, un 

modello P183 caratterizzato come 
tutti i modelli di fascia più alta da 
un'ottima insonorizzazione interna 
e una modularità tale da rendere 
agevoli e pratiche tutte le operazio¬ 
ni di manutenzione interna. Sul 
frontale troviamo 
porte Usb 2 e 3 e, 
una volta aperto, 
pratici sportelli per 
accedere direttamen¬ 
te ai filtri antipolvere 
(alcuni modelli offro¬ 
no anche l’accesso 
diretto ai dischi). 

Qualunque telaio 
scegliate per il vostro 
Pc tenete bene a 
mente queste opzio¬ 
ni: la velocità ag¬ 
giuntiva di Usb 3.0 e 
la facilità d’accesso 
frontale sono due 
plus di sicuro interes¬ 
se. Una volta aperto 
si ammira tutta la 
componentistica in¬ 
terna assemblata con 
cura, grazie alle ap¬ 
posite fessure passa- 
cavi e gli alloggia¬ 
menti estraibili per i 
dischi del telaio l’ac¬ 
cesso è semplice e il 
cablaggio ottimo. 



Anche questo aspetto è di certo 
molto interessante e, insieme all'ot¬ 
tima insonorizzazione interna, per¬ 
mette di utilizzare un case di questo 
tipo per molti anni a venire, anche 
cambiando più volte i componenti 
interni. Acquistare un buon telaio è 
un ottimo investimento, invecchia 
decisamente meno rispetto alla me¬ 
dia del settore e garantisce benefici 
in ogni condizione e con ogni com¬ 
ponentistica interna. 

La scheda madre utilizzata è di pro¬ 
duzione Msi e strettamente legata 
al processore scelto. 

In questo caso la migliore opzione 

in commercio è rappresentata di 
certo dalle Cpu Intel di ultima ge¬ 
nerazione chiamate Sandy Bridge. 
Si identificano dal loro numero di 
serie: siano esse Core i3, i5 o i7 
hanno un numero di modello ap¬ 
partenente alla serie 2000. In que¬ 
sto caso il Core i7 
2600K (quad core 
con otto thread da 
3,4 GHz e in Turbo 
fino a 3,8 GHz con 
moltiplicatore sbloc¬ 
cato) rappresenta il 
top sul mercato. 
Qualche modello di 
scorsa generazione 
lo supera di poco 
nelle prestazioni, co¬ 
stando però circa il 
triplo. Una Cpu del 
genere, anche con 
modelli inferiori, 
consente di dormire 
sogni tranquilli per 
molto, molto tempo. 
La scheda madre 



Sul retro si nota la ricca do¬ 
tazione della scheda madre, 
con una porta Usb 3.0 “sa¬ 
crificata” con un poco ele¬ 
gante cavo passante e ripor¬ 
tata sul frontale del case. 
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WD RE 4 
Un disco da 2 Tbyte 
è ormai alla portata 
di tutti. Questo 
particolare modello 
adotta certificazioni 
severe per operare 
al meglio anche in 
configurazioni Raid. 


OCZ REV0DRIVE3 

Questo Ssd utilizza due controller SandForce 
gestiti da un chip OCZ per offrire velocità 
di trasferimento da record vicine a 1 Gbyte/s. 


MSI N580GTX 
LIGHTNING 
Scheda grafica top 
di gamma con overclock 
di serie e dissipatore 
ad alta efficienza Twin 
Frozr Ili. 


MSI Z68-GD80 utilizza di conse¬ 
guenza il chipset Intel Z68, il più 
avanzato della famiglia per Sandy 
Bridge e dotato delle funzioni più 
evolute in assoluto. In questo caso 
l'abbinamento è ottimo, ma anche 
con schede madri con chipset P67, 
più economiche, la compatibilità e 
la durata nel tempo è assicurata. 
Molto importante in questo caso è 
valutare le connessioni accessorie: 
il modello in questione adotta sul 
pannello posteriore una grande 


quantità di Usb 2.0 e 3.0, connes¬ 
sioni audio e video sia analogiche 
sia digitali. 

Il dissipatore presente sulla Cpu è 

un ulteriore esempio di avanzamen¬ 
to tecnologico sempre più diffuso. In 
uno spazio piuttosto ridotto Antec 
ha infatti saputo posizionare un si¬ 
stema a liquido dotato di pompa, 
waterblock e radiatore (posizionato 
sul retro del case al posto della clas¬ 
sica ventola), in grado di raffredda¬ 


re efficacemente la Cpu in ogni con¬ 
dizione. Sul mercato si trovano mol¬ 
ti kit di questo tipo e, con una spesa 
non troppo elevata, rappresentano 
un investimento sicuro anche per le 
Cpu future. Dal punto di vista della 
memoria su questa configurazione 
troviamo quanto di meglio sia oggi 
disponibile. Il sistema adotta quat¬ 
tro moduli TeamGroup da 4 Gbyte 
ciascuno. In particolare sono model¬ 
li in grado di raggiungere i 1.866 
MHz operativi, anche se, con 16 
Gbyte a disposizione non si sente la 
necessità di una frequenza così ele¬ 
vata. Il nostro consiglio è, se non si 
volesse arrivare a 16 Gbyte, di pun¬ 
tare perlomeno a quota 8, disponibi¬ 
li oggi a prezzi stracciati e che ga¬ 
rantiscono lunga vita al sistema (in 
caso meglio due moduli da 4 Gbyte, 
che rendono possibile un aggiorna¬ 
mento a 16 in futuro senza cambiare 
tutto). 

L'archiviazione è in questo caso af¬ 
fidata a due dispositivi separati, co¬ 
me vi consigliamo sempre in caso di 
sistema desktop. Il "disco" primario 
è ovviamente un Ssd ma, a diffe¬ 
renza dei più diffusi dispositivi Sa- 
ta 3, questo modello utilizza la con¬ 
nessione Pci-Express 4X della sche- 



All’interno del case 
lo spazio non man¬ 
ca: il dissipatore 
a liquido opera in¬ 
fatti senza ingom¬ 
bri, così come la 
(voluminosa) sche¬ 
da grafica che di¬ 
spone di tutto lo 
spazio necessario 
al raffreddamento. 
Si notino inoltre i 
quattro moduli da 4 
Gbyte ciascuno e il 
disco OCZ Revodri- 
ve 3 su Pci-Express. 
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da madre. Il modello è un OCZ Re- 
vodrive 3 da 120 Gbyte. Questo di¬ 
sco allo stato solido utilizza la tec¬ 
nologia OCZ Virtualized Controller 
2.0 basata sulla gestione di due 
controller SandForce 2281 per otte- 


I risultati della prova 


Benchmark di sistema 

SYSmark2012 (1.0.0.54) 


Rating 

209 

Office Productivity 

179 

Media Creation 

189 

Web Development 

218 

Data/Financial Analysis 

263 

3D Modeling 

233 

System Management 

188 

Maxon Cine bene h R11.5 


OpenGL (fps) 

54,4 

Rendering Cpu (punti) 

Mainconcept Encoder 2.2 

6,77 

Codifica video H.264 (secondi)* 

193 

Photoshop benchmark 


PS Bench v3 (secondi)* 

161,4 

Futuremark PCMark 7 (1.0.4) 


PCMark Score 

5.007 

Lighweight 

5.022 

Productivity 

4.729 

Creativity 

5.095 

Entertainment 

5.260 

Computation 

4.899 

System Storage 

5.020 

Test di consumo 


Consumo spento (watt) 

<1 

Consumo idle (watt) 

93 

Consumo massimo (watt) 

358 

Benchmark grafici 

Mafia II 

Impostazione qualità globale 

Bassa (1.280x720) ' 

151,8 

Media (1.600x 1.024) 

127,3 

Alta (1.920x 1.080) 

113,7 

Hawx2 

Dettaglio Alto NoAA /AA4X 


1.280 x 720 

244 / 234 

1.680x 1.050 

248 / 238 

1.920x 1.080 

239 / 231 

Just Cause 2 

Dettaglio Elevato NoAA/AA4X 


1.280x720 

178,1 /175,1 

1.680x 1.050 

170,2/163,1 

1.920x 1.080 

163,4/152/ 

Unigine Heaven 2.1 


Tesselletion Normal dettaglio Elevato NoAA /AA4X 

1.280x720 

85,9/73,1 

1.680x 1.050 

70,2/56,5 

1.920x 1.080 

63,1 /50,2 

Lost Planet 2 Benchmark DirectX 11 
Test A -High NoAA / AA4X 


1.280x720 

120,1 / 104,1 

1.680x 1.050 

97,6 / 76,4 

1.920x 1.080 

87,1 /66,5 

Futuremark 3DMark 2011 (1.02) 

Total score 


Entry 

9.101 

Performance 

6.571 

Extreme 

2.229 


* = A valori inferiori corrispondono prestazioni 
superiori 


nere prestazioni da record. In lettu¬ 
ra infatti il disco sfiora il tetto di 1 
Gbyte/s, raggiungendo nei nostri 
test un massimo di 989 Mbyte/s. In 
scrittura i valori sono inferiori, ma 
comunque pari a 800 Mbyte/s. Con 
un prodotto del genere, compatibi¬ 
le con tutte le schede madri a veni¬ 
re grazie alla connessione Pci-Ex- 
press, non si avrà più a che fare con 
rallentamenti propri del disco rigi¬ 
do. Una soluzione più economica è 
certamente quella di un disco Ssd 
Sata 3 con controller SandForce; a 
oggi con poco più di 150 euro è pos¬ 
sibile avere dischi da 120 Gbyte e 
circa 450 Mbyte/s, sufficienti per 
spingere al massimo un Pc per i 
prossimi anni. 

Il secondo disco, dedicato all'archi¬ 
viazione, è in questo caso un mo¬ 
dello da 2 Tbyte di produzione We¬ 
stern Digital. Il prodotto offre pre¬ 
stazioni nella media e, come per 
tutti i modelli di questo tipo, vanta 
una vita utile nel complesso limita¬ 
ta. La crescita continua della capa¬ 
cità offerta e le implicazioni mecca¬ 
niche di un disco magnetico porta¬ 
no alla necessità di sostituire questo 
componente piuttosto spesso rispet¬ 
to alla media. Un disco da 2 Tbyte è 
venduto oggi a prezzi molto acces¬ 
sibili, uno da 3 Tbyte costa più del 
doppio. Tra un paio di anni modelli 
da 4 Tbyte costeranno meno di un 
centinaio di euro. 

La scheda grafica, uno dei compo¬ 
nenti chiave di un computer dedica¬ 
to al gioco 3D, è da considerare con 
molta attenzione. Il suo ciclo vitale, 
a differenza del passato, segue oggi 
quello proprio delle console Sony e 
Microsoft (Nintendo fa gioco a sé vi¬ 
ste le scarse prestazioni di Wii e il 
diverso interesse degli sviluppatori). 
In particolare gli sviluppatori, inte¬ 
ressati a proporre giochi funzionanti 
su tutte le piattaforme di intratteni¬ 
mento digitale -Pc, Xbox 360 e Play¬ 
station 3- non realizzano oggi giochi 
in grado di avvantaggiarsi delle 
maggiori risorse messe in campo dal 
Pc, essendo le schede grafiche pre¬ 
senti in tali console risalenti al 2005 
(Microsoft) e 2006 (Sony). Per que¬ 
sto motivo il modello presente in 
questa configurazione, una MSI 
N580GTX Lightning (con Gpu in 
overclock a 832 Mhz, che rappre¬ 


senta il top attuale single Gpu) per¬ 
mette di godere di tutti i giochi a 
pieni dettagli a risoluzioni anche 
maggiori rispetto al Full HD. Con 
prodotti come questo, oppure con le 
Radeon F1D6900, si è certi di poter 
fruire al massimo di tutti i giochi per 
qualche anno, almeno fino alla pros¬ 
sima generazione di console attesa 
per il 2013-14. Il sistema proposto 
da Tecno Computer, analizzato co¬ 
me di consueto con i nostri test, mo¬ 
stra risultati record in ogni settore. 
Dal punto di vista prettamente com¬ 
putazionale la Cpu Intel offre risul¬ 
tati ottimi, con una grande capacità 
di gestione delle proprie risorse per 
il rendering tridimensionale, la co¬ 
difica video e tutti gli ambiti in cui è 
normalmente sotto stress. Ad aiuta¬ 
re la Cpu c'è sicuramente uno dei 
dischi più veloci che ci sia capitato 
di provare e una scheda grafica che 
permette di fruire di ogni titolo in 
commercio a dettaglio elevato senza 
rallentamenti. 

Questo è lo stato dell'arte dell'indu¬ 
stria informatica attuale. La maggior 
parte di questi elementi ha ottime 
speranze di durare nel tempo e non 
diventare un collo di bottiglia per i 
prossimi anni. Costruire un sistema 
come questo non è difficile e, evi¬ 
tando gli eccessi di spesa dovuti in 
questo caso al disco Ssd e alla grafi¬ 
ca, il prezzo finale non è nemmeno 
troppo elevato. • 


Caratteristiche tecniche 

Caratteristiche tecniche 

Cpu: Intel Core i7 2600K3,4GHz 

Dissipatore: Antec H20 920 

Scheda madre / chipset: MSI Z68A-GD80 / 

Intel Z68 

Memoria: 4 x 4.096 Mbyte TeamGroup Ddr3 
1.866 MHz 

Chip grafico / memoria locale: MSI N580GTX 
Lightning Twin Frozr III /1.536 Mbyte 
Disco di sistema: OCZ Revodrive 3/120 Gbyte 
Disco dati: Western Digital RE 4 / 2 Tbyte 
Unità ottica: LG GH22NS70 Dvd±RW 
Alimentatore: Antec HCG 900W 
Case: Antec PI 83 

Porte frontali: 2 Usb, 1 Usb 3.0,1 cuffia, 

1 microfono 

Porte posteriori: 4 Usb 2.0, 2 Usb 3.0, 2 Rj-45, 3 
Dvi, 2 Hdmi, 1 displayport, 1 Firewire 400,1 Ps/2, 
1 Toslink, 6 jack audio 
Sistema operativo: Microsoft Windows 7 
Professional 64 bit 
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Il sistema all-in-one 

fatto per il 3D 


Sony presenta un Vaio serie L 
dotato di tutte le più avanzate 
tecnologie del settore: 

3D stereoscopico e multitouch 
in un unico dispositivo. 


L a diffusione di contenuti tridi¬ 
mensionali, seppure ancora limi¬ 
tata, è in costante crescita e sembra 
essersi ormai imposta come standard 
per i prossimi anni. Moltissimi conte¬ 
nuti multimediali, dai film ai giochi 
sono in procinto di essere convertiti o 
realizzati appositamente in tre di¬ 
mensioni, rendendo fruibile 
nel prossimo futuro an¬ 
che nel salotto di casa un 
avanzamento tecnologico oggi 
proprio delle sale cinematografiche. 
Da un lato i televisori tridimensionali 
domestici riempiono ormai i cataloghi 
della grande distribuzione e gli show 
room di negozi specializzati, dall'altro 
l'entusiasmo iniziale per l'argomento 
si spegne spesso dopo qualche utiliz¬ 
zo per le difficoltà create dall’uso e 
dalla scarsità di contenuti disponibili. 
In ambito informatico queste limita¬ 
zioni vengono meno; alcuni dei 
software di intrattenimento più diffu- 



Caratteristiche tecniche 

Cpu: Intel Core i7 2670QM 2,2 GHz (3,1 GHz Turbo) 
Scheda madre / chipset: Sony Vaio VPCL22Z1E / 
Intel HM65 Express 

Memoria: 2 x 4.096 Mbyte Ddr3 1.333 MHz 

Chip grafico / memoria locale: Nvidia GeForce GT 
540M /1.024 Mbyte 

Chip di rete: Realtek RTL8168 Gigabit Ethernet + 
Atheros AR9285 802.11 b/g/n 
Disco rigido: Western Digital Caviar Blue 1 Tbyte 
Unità ottica: Pioneer BDR-TD03 BD-RE, Dvd±RW 
Porte posteriori: 3 Usb 2.0, 1 Rj-45, 1 Hdmi in, 

1 Hdmi out, 1 videocomposito in, 1 Rea in 
Porte laterali: 2 Usb 3.0, 1 Firewire 400, 

1 microfono, 1 cuffia 

Accessori: mouse e tastiera wireless Sony Vaio 
Sistema operativo: Microsoft Windows 7 Home 
Premium 64 bit 


si e apprezzati (sia dalla critica sia in 
termini di successo commerciale) so¬ 
no infatti pronti da sempre per il pas¬ 
saggio alla visualizzazione in tre di¬ 
mensioni. Parliamo ovviamente dei 
videogiochi, protagonisti di un'indu¬ 
stria sempre più florida che continua 
a macinare numeri sempre maggiori, 
raggiungendo e superando anche il 
tanto osannato cinema di sala. 

Per questo motivo Sony, come altri 
produttori, ha avviato su molti dei 
propri prodotti, sia notebook sia de¬ 
sktop, un'evoluzione verso il mondo 
3D, con l'ausilio di schermi da alme¬ 
no 100 Hz di frequenza e schede gra¬ 
fiche Nvidia in grado di gestire la tec¬ 
nologia 3D Vision. In queste pagine 
siamo andati ad analizzare l'ultimo 
nato della famiglia Vaio, che racchiu¬ 
de in sé tutte le caratteristiche di pre¬ 
gio proprie della famiglia, riunendo 
tutta la tecnologia oggi disponibile 
sul mercato e l'immancabile cura co¬ 
struttiva che rispecchia l'immagine di 
Sony da anni a questa parte. Il mo¬ 
dello, ovviamente di tipo all-in-one 
come il mercato richiede, prende il 
nome di VPCL22Z1E ed è equipag¬ 
giato con hardware di prim'ordine. 
Lo schermo ha una diagonale di 24 
pollici, una risoluzione Full-Hd di 


1.920 x 1.080 pixel e frequenza di ag¬ 
giornamento di 120 Hz, valori perfet¬ 
ti per il gioco tridimensionale di ulti¬ 
ma generazione. 

Oltre alle funzionalità 3D, gestite tra¬ 
mite un paio di occhiali di buona fat¬ 
tura, molto grandi e avvolgenti, lo 
schermo supporta anche il controllo 
con due tocchi rendendo possibile 
anche un utilizzo alternativo del siste¬ 
ma. Il frontale ospita anche una cor¬ 
nice esterna, battezzata Bezel Sensoi, 
sensibile al tocco in determinati pun¬ 
ti, utilizzabili per alzare o abbassare il 
volume, sfogliare le pagine del brow- 
ser e molto altro. Nella parte alta si 
trovano i pulsanti di accensione e di 
navigazione, quest'ultimo apre il 
browser predefinito ed è utile nelle 
situazioni di controllo touch. A sini¬ 
stra si trova il lettore ottico Blu-ray e i 
comandi del monitor (utilizzabile an¬ 
che come tale da una fonte esterna 
Hdmi), molto interessanti le possibi¬ 
lità di controllo di tutte le impostazio¬ 
ni principali e la scelta di spegnere 
solo lo schermo o tutto il sistema. Sul¬ 
la destra sono presenti le connessioni 
esterne: due Usb 3.0 rappresentano 
un ottimo biglietto da visita, soprat¬ 
tutto se unite a una Firewire, uno slot 
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multiformato per schede di memoria 
e due minijack per cuffia e microfo¬ 
no. in questo punto è presente anche 
ii pulsante Assist, vero e proprio sal¬ 
vagente quando ci si trova di fronte a 
problemi hardware o software. A Pc 
acceso si occupa di collegare l'utente 
con il supporto tecnico, mentre quan¬ 
do spento avvia il dispositivo in mo¬ 
dalità di ripristino, dalla quale è pos¬ 
sibile impostare il tutto alle condizio¬ 
ni iniziali salvando comunque i propri 
dati. Il retro ospita due Hdmi, una in 
ingresso e una in uscita, tre jack coas¬ 
siali videocomposito e audio Rea, Rj- 
45 per Ethernet di tipo Gigabit e tre 
porte Usb 2.0. 

AlTinterno un processore di ultima 
generazione Intel Core i7 2670QM, 
quad core da 2,2 GHz e Turbo fino a 
3,1 GHz è accompagnato da 8 Gbyte 
di memoria Ddr3 da 1.333 MHz e un 
disco rigido da 7.200 rpm e 1 Tbyte di 
capacità. La grafica è affidata invece 
a una soluzione Nvidia GeForce GT 
54 0M dotata di 1 Gbyte di memoria 
dedicata. Completano il tutto una 
connessione wireless 802.11b/g/n e 
Bluetooth 3.0, due speaker da 5,5 
watt ciascuno e una webeam da 
1.280 x 1.024 pixel, oltre a un mouse 
e una tastiera di buon livello. 

Il software installato è quello tipico 
dei prodotti Sony, con un ottima inter¬ 
faccia aggiuntiva che si propone di 
rendere in una dockbar le icone uti- 



Sony Vaio 

VPCL22Z1E/B vi* 

Euro 1.814,00 Iva inclusa 



Ottime prestazioni 
Progettazione curata 


• Prezzo sopra la media 

• Grafica scadente per il 3D stereoscopico 

H Produttore: Sony. Pagina Web: www.sony.it 


J 


HARDWARE 


lizzate più di frequente, gestibile al 
tocco insieme a una serie di software 
studiati per migliorare l'esperienza 
touch e 3D. Tramite apposita interfac¬ 
cia si accede infatti ai riproduttori 
multimediali, tridimensionali o meno 
e ai giochi e agli applicativi touch. 

L'esperienza d'uso globale del pro¬ 
dotto è ottima, la cura costruttiva e 
progettuale Sony è evidente e tutte le 
operazioni sono semplici e immedia¬ 
te. La potenza elaborativa è più che 
sufficiente per la maggior parte degli 
usi, il processore quad core di ultima 
generazione offre molto senza richie¬ 
dere troppo in termini di raffredda¬ 
mento o rumorosità. Il punto chiave 
del dispositivo è però il 3D che utiliz¬ 
za occhiali attivi (ricaricabili) forniti in 
dotazione in un unico paio. L'espe¬ 
rienza d'uso in tal senso scorre su due 
binari paralleli; dobbiamo infatti fare 
un distinguo netto tra la fruizione di 
film tridimensionali e l'utilizzo in pri¬ 
ma persona di giochi 3D. Se, senza at¬ 
tivare il 3D stereoscopico, la scheda 
grafica GeForce GT 540M permette 
di gestire titoli recenti a patto di non 
forzare al massimo i dettagli, abilitan¬ 
do tale opzione e inforcando gli oc¬ 
chialini l'esperienza globale è delu¬ 
dente. La complessità computaziona¬ 
le è infatti tale (la scheda grafica deve 
calcolare un fotogramma per ogni sin¬ 
golo occhio) da ridurre il frame rate a 
livelli molto bassi, precludendo un'e¬ 
sperienza fluida e coinvolgente. An¬ 
che con giochi più datati, o abbassan¬ 
do il dettaglio, il 3D presente su que¬ 
sta soluzione non convince; sullo 
schermo appaiono infatti numerose 
scie, immagini sdoppiate o nel com¬ 
plesso poco armoniose. Dobbiamo 
inoltre sottolineare come lo schermo 
non permetta una fruizione uniforme 
del 3D, con una fascia centrale in cui 
l'effetto funziona meglio incastonata 
in due fasce in cui le immagini risulta¬ 
no maggiormente distorte. Dal punto 
di vista multimediale, con la visione di 
film 3D da Blu-ray, il risultato è certa¬ 
mente migliore, persistono alcuni pic¬ 
coli difetti ma la fluidità di riproduzio¬ 
ne non è mai messa in discussione. 
Nel complesso Sony ha sviluppato un 
sistema di fascia alta che non riesce a 
mantenere le promesse di polivalenza 
assoluta che le sue caratteristiche tec¬ 
niche mostrano. La qualità costruttiva, 
la cura dei materiali e delle finiture 
così come la potenza elaborativa glo- 


I risultati della prova 


Benchmark di sistema 

SYSmark2012 (1.0.0.54) 

Rating 

158 

Office Productivity 

132 

Media Creation 

151 

Web Development 

153 

Data/Financial Analysis 

208 

3D Modeling 

173 

System Management 

139 

Maxon Cinebench R11.5 

OpenGL (fps) 

24,78 

Rendering Cpu (punti) 

5,25 

Mainconcept Encoder 2.2 

Codifica video H.264 (secondi)* 

242 

Photoshop benchmark 

PS Bench v3 (secondi)* 

204 

Futuremark PCMark 7 (1.0.4) 

PCMark Score 

2.715 

Lighweight 

2.242 

Productivity 

1.819 

Creativity 

3.112 

Entertainment 

2.767 

Computation 

4.090 

System Storage 

1.861 

Test di consumo 

Consumo spento (watt) 

<1 

Consumo idle (watt) 

70 

Consumo massimo (watt) 

240 


Benchmark grafici 


Mafia II 


Impostazione qualità globale - 3D no/si 


Bassa (1.280x720) 

41,6/19,4 

Media (1.600x1.024) 

31,3/13,6 

Alta (1.920x 1.080) 

24,4/10,4 

Hawx2 


Dettaglio Alto NoAA /AA4X 


1.280x720 

124/106 

1.280 x 720 3D 

55/42 

1.680x 1.050 

92/73 

1.680 x 1.050 3D 

37/29 

1.920x 1.080 

80/65 

1.920 x 1.080 3D 

30/22 

Just Cause 2 


Dettaglio Elevato NoAA /AA4X 


1.280x720 

52,5/42,8 

1.280 x 720 3D 

25,1 /20,9 

1.680x 1.050 

34,4/27,5 

1.680 x 1.050 3D 

15,9/12,3 

1.920x 1.080 

29,9/23,9 

1.920 x 1.080 3D 

13,7/10,6 

Futuremark 3DMark 2011 (1.02) 


Total score 


Entry 

1.741 

Performance 

1.024 

Extreme 

317 

* = A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 


baie sono di ottimo livello, ma la scel¬ 
ta di affidare un comparto 3D a una 
scheda grafica appartenente alla fa¬ 
scia bassa del mercato è sicuramente 
un limite strutturale evidente. • 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


muimbu\ym 

HARDWARE 


Sony Vaio Z21 

L'ult r asott il e 

più potente 


L'ultima evoluzione della serie Z straccia ogni 
record di velocità per i notebook ultrasottili. 
L'asso nella manica è un chip grafico ATI 
contenuto in una docking station con 
interfaccia Thunderbolt. 


N on è esagerato dire che con il 
Vaio Z21 Sony ha superato se 
stessa: questo notebook più 
leggero del MacBook Air da 13" ha 
mostrato prestazioni e cura costruttiva 
così alte da ridefinire il genere. Con¬ 
frontato col pur eccellente portatile di 
Apple, il Vaio Z presenta uno spesso¬ 
re analogo (1,7 cm nel punto peggio¬ 
re) e un peso di 150 grammi inferiore 
(1,20 kg contro 1,35). Il segreto è nel 
telaio costruito interamente in fibra di 
carbonio, materiale forse meno ele¬ 
gante rispetto aH’alluminio ma nel 
complesso più leggero. Alla vista lo 
spessore sembra più elevato di quan¬ 
to è in realtà, per via della sua unifor¬ 
mità e soprattutto per via delle linee 


Sony Vaio Z21 
Euro 2.183,98 Iva ine. 

La Power Media Dock con unità 
Dvd costa 369,00 euro. 


Prestazioni molto elevate 
Peso inferiore a 1,3 kg 
Grande cura costruttiva 



spigolose. Il design è quello classico 
della serie Z, quindi fatto di tinte scu¬ 
re e con aspetto piuttosto tradizionale. 
Il telaio è indubbiamente robusto, ma 
abbiamo notato che tende a graffiarsi 
facilmente. Sollevando il display si 
scopre una tastiera a isola retroillumi¬ 
nata, caratterizzata da pulsanti ben 
spaziati tra loro ma di piccole dimen¬ 
sioni. La corsa inoltre è molto corta, 
rendendo non particolarmente como¬ 
da la battitura. Il pad è sufficiente- 
mente ampio e ha i pulsanti nascosti, 
anche in questo caso poco intuitivi. 

Il display invece è ottimo: ha una dia¬ 
gonale di 13" con risoluzione di 
1.600x900 punti (uguale quindi a 
quella del MacBook Air). È molto niti¬ 
do e la definizione è alta, permetten¬ 
do di distinguere bene anche i carat¬ 
teri più piccoli. Come opzione è di¬ 
sponibile un pannello Full Hd, ma 
pensiamo che il nostro sia la soluzio¬ 
ne migliore; 1920x1080 pixel su un 
13" sono decisamente tanti. Il pannel¬ 
lo ha un efficace trattamento antiri¬ 
flesso che limita molto, pur non elimi¬ 
nandoli del tutto, i riflessi delle fonti 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core Ì7-2620M 
Chipset: Intel HM67 

Memoria installata / massima (Mbyte): 8.192 / 
8.192 

Disco fisso / capacità (Gbyte): Ssd in Raid 0 / 256 
Chipset grafico / memoria video: 

Intel HD 3000 / dinamica 

Chip audio: Realtek ALC275 

Chip di rete: Realtek Gigabit Ethernet + Wi-Fi Intel 

Centrino Advanced-N 6230N 

Display (pollici/tecnologia/risoluzione): 13,1 / 

Tft /1.600 x 900 

Modem / standard: 3G opzionale 

Porte: 1 Usb 2.0,1 Usb 3.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-45, 

2 Memory card, cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di 
litio-polimeri/4.000 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 33 x 1,6 x 21 
Peso (kg): 1,2 

Sistema operativo: Windows 7 Professional 64 bit 

Garanzia: 12 mesi 


di luce diretta. Buono l'angolo di vi¬ 
sione orizzontale, un po' meno quello 
verticale, una caratteristica tipica dei 
pannelli Lcd Tft. 

Il Vaio Z21 è disponibile in diverse 
configurazioni, con Cpu Intel Core i5 
o Core i7 tutte con architettura Sandy 
Bridge. Quella provata è di fascia alta 
e prevede un Core Ì7-2620M funzio¬ 
nante a 2,7 GHz (3,4 GHz in modalità 
Turbo). Con i suoi 35 W non è una 
Cpu a basso consumo; in compenso è 
davvero molto potente e il nostro test 
di codifica video, completato in appe¬ 
na 3 minuti, lo dimostra chiaramente. 
Il MacBook Air 13” più veloce, con 
Cpu Core i7 a basso consumo, di mi¬ 
nuti ne ha impiegati otto. Un risultato 
senza mezzi termini ottimo; la velo¬ 
cità operativa in realtà è palpabile 


• Costo elevato 

• Tastiera e pad migliorabili 

• Ventole a volte rumorose 

@ Produttore: Sony, pagina Web: www.sony.it 



Le connessi sulla Power Media Dock: da sinistra, Usb 2.0, Usb 3.0, Ethernet, Hdmi, Vga 
analogica, cavo di collegamento al Pc e infine l’ingresso per l’alimentatore maggiorato. 
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TUTTO IN 
Il telaio è costruito 
con questo pregiato materiale. 
Risultato: un peso record di 1,2 kg. 


CORE 17 SUPER VELOCE 
Non è una Cpu a basso consumo e ha 
prestazioni molto elevate. La frequenza di 
clock standard è di ben 2,7 GHz. 


LAB 


DOCK CON CHIP GRAFICO ATI 
Si collega tramite la tecnologia Thunderbolt e per¬ 
mette di utilizzare anche i giochi 3D, grazie alla 
Gpu Radeon HD 6650IVI. 


qualsiasi operazione si compia, fosse 
anche la semplice navigazione Web. 
In questo caso entrano in gioco anche 
gli 8 Gbyte di memoria Ram e soprat¬ 
tutto il disco fisso. Si tratta di una dop¬ 
pia unità Ssd in modalità Raid 0, per 
un totale di 256 Gbyte disponibili. 
Una soluzione senza paragoni nel 
mondo mobile, che ha un impatto no¬ 
tevole sulle prestazioni generali. 

Gli ingegneri di Sony evidentemente 
non erano ancora soddisfatti di tali ri¬ 
sultati, per cui hanno realizzato una 
docking station opzionale da collega¬ 
re tramite la nuova interfaccia Thun- 
derBolt (o Light Peak che dir si voglia) 
da 10 Gbyte/sec, contente al suo in¬ 
terno un chip grafico ATI Radeon HD 
6650M con 1 Gbyte di memoria dedi¬ 
cata. Normalmente il Vaio Z utilizza 
la Gpu integrata nel processore Intel; 
quando si collega la Power Media 
Dock (questo il nome completo) su¬ 
bentra il chip ATI che moltiplica le 
prestazioni della grafica 3D. In questo 
modo diventano accessibili anche i 
giochi, terreno di solito tabù per gli 
ultrasottili. Il Radeon HD 6650M è 
una soluzione di fascia media abba¬ 
stanza recente e riesce a fornire un 
framerate accettabile, escludendo i ti¬ 
toli più recenti o più complessi ancora 


appannaggio esclusivo dei notebook 
pensati espressamente per il gaming. 
Il segnale Thunderbolt viene veicola¬ 
to attraverso il connettore Usb sul lato 
destro; purtroppo il cavo non segue 
nessuno standard ed è impossibile 
collegare altre periferiche al di fuori 
della docking station. Sarebbe neces¬ 
sario un cavetto adattatore, ma per il 
momento Sony non ha realizzato nul¬ 
la del genere. La Power Media Dock 
integra anche un'unità ottica (maste- 
rizzatore Dvd, lettore Blu-Ray o ma- 
sterizzatore Blu-Ray); la versione più 
economica costa 369 euro. In più ag¬ 
giunge una seconda porta di rete Gi- 
gabit Ethernet, due Usb di cui una in 
standard 3.0, uscite Hdmi e Vga col¬ 
legate direttamente al chip ATI. Da 
segnalare che tramite un pannello di 
controllo si può decidere se l'uscita vi¬ 
deo deve essere sul monitor Lcd inte¬ 
grato o su un monitor esterno. È forni¬ 
ta di un proprio alimentatore, di po¬ 
tenza maggiore rispetto a quello stan¬ 
dard. La docking station provvede ad 
alimentare anche il portatile tramite 
un connettore di alimentazione pas¬ 
sante; non può dunque essere usata 
con la sola batteria del notebook. 
Durante l'uso quotidiano il Vaio Z21 
scalda poco e il telaio rimane giusto 
tiepido; non appena si carica il pro¬ 


cessore al 100% o si utilizzano giochi 
3D, le due ventole interne diventano 
molto rumorose. Le temperature si 
mantengono in limiti accettabili, ma il 
rumore diventa fastidioso. 

La batteria è rimovibile, caso raro ne¬ 
gli ultrasottili moderni, ed è in grado 
di fornire una buona autonomia, valu¬ 
tabile in cinque ore e mezza di utilizzo 
con applicativi da ufficio e navigazio¬ 
ne Web, lasciando l'interfaccia Wi-Fi 
accesa. Un buon risultato considerata 


la potenza a disposizione. 

• 

Prestazioni 

FutureMark Pc Mark 7 

PCMark Score 

3.929 

Lightweight Score 

3.990 

Productivity Score 

3.497 

Creativity Score 

7.131 

Entertainment Score 

3.044 

Computation Score 

11.715 

System Storage Score 

4.383 

Maxon Cinebench RII.05 (64 bit) 

Cpu 

3,06 

OpenGL 

14,7/37,2 * 

Mainconcept Reference 2.2 

Encoding H.264 (mrmss) 

03:09 


FutureMark 3DMark Vantage 

Performance (Gpu score) 

1.571 /3.550 * 

High (Gpu score) 

947/2.310 * 


* Gpu Intel/ATI 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


Il tablet business 

con Windows 7 


Il Fujitsu Stylistic Q550 
nasce espressamente 
per le aziende e i 
professionisti. Robusto, 
affidabile e con un occhio" 
di riguardo alla sicurezza. 


F ujitsu è pioniere nel settore dei ta¬ 
blet Pc, o come preferisce definirli, 
siate Pc. Ricordiamo lo Stylistic T4110, 
presentato nel lontano 2002, uno dei 
primi modelli di discreto successo in 
tempi assolutamente non sospetti. 
Aveva un processore Pentium III e 
256 Mbyte di Ram, con un display da 
10" e peso di 1,4 kg; caratteristiche 
che oggi fanno sorridere. I tablet di 
Fujitsu sono sempre stati orientati so¬ 
prattutto all'utilizzo professionale e 
oggi lo Stylistic Q500 ne rappresenta 
l'ultima evoluzione. Sono passati qua¬ 
si 10 anni da allora e in questo lungo 
periodo Fujitsu ha potuto maturare 
un'esperienza notevole nel settore. 
Sono tante le caratteristiche particola¬ 
ri del Q550 che lo rendono uno stru¬ 
mento da lavoro; la prima è la presen¬ 
za di Windows 7 Professional come si¬ 
stema operativo. Si tratta di una pre¬ 
cìsa scelta per favorire l'integrazione 
del tablet in un contesto aziendale, fa¬ 
cilitandone l'introduzione nelle infra- 


Fujitsu Stylistic Q550x^ 




Euro 999,00 Iva inclusa 
La versione base senza moduli 3G e 
Gps, con disco da 30 Gbyte, costa 709,89 Euro. 


• Display e sistema di input ottimi 
Robustezza, affidabilità, sicurezza 
> Buona autonomia 


• Lentezza della piattaforma Atom 

• Manca la rete Ethernet e una seconda Usb 

@ Produttore: Fujitsu, pagina \Neb:www.fujitsu.it 


ì 


strutture di rete preesistenti e soprat¬ 
tutto permettendo una migrazione ve¬ 
loce e indolore del software. In tante 
aziende esistono applicativi realizzati 
ad hoc o estremamente verticali, il cui 
sviluppo e manutenzione possono 
rappresentare un costo non indiffe¬ 
rente. Se tali programmi sono realiz¬ 
zati per ambiente Windows, lo Styli¬ 
stic Q550 è pronto a utilizzarli, spesso 
senza nessuna modifica. 

Intorno a questa precisa scelta proget¬ 
tuale è stato sviluppato tutto 
l'hardware necessario. La piattaforma 
è uno standard di mercato basata su 
architettura Intel Atom; lo schermo 
touch è stato pensato per funzionare 
sia con le dita sia con la penna, que- 
st'ultima molto più precisa e meglio 
adatta alle finestre e ai pulsanti delle 
applicazioni sotto Windows. 

Il display da 10” con risoluzione di 
1.280x800 punti è di buona qualità e 
ci ha favorevolmente impressionato. 
Utilizza la tecnologia Ips (In-Plane 
Switching) che garantisce angoli di 
visione e nitidezza superiori rispetto 
alla classica Tft. Ha un'efficace tratta¬ 
mento antiriflesso che ne permette 
l’uso anche in esterni sotto la luce del 
sole. Il controller touchscreen N-Trig 
DuoSense è di tipo duale, capacitivo 
per l'utilizzo con le dita e tramite digi¬ 
talizzatore per l’utilizzo con il penni¬ 
no, che sì comporta in maniera simile 
a quello di una tavoletta grafica. L'uti¬ 
lizzo della penna esclude i movimenti 


delle dita, per cui non c'è il pericolo di 
muovere il cursore a vanvera appog¬ 
giando la mano sullo schermo. Il digi¬ 
talizzatore inoltre riconosce la posizio¬ 
ne della punta della penna anche 
quando questa è staccata dallo scher¬ 
mo di qualche centimetro. Non si è 
dunque obbligati a tenere premuta la 
punta sul display per muovere il cur¬ 
sore; un grande vantaggio che rende 
tutto più comodo e intuitivo. 



Per il Q550 sono disponibili numerosi acces¬ 
sori: uno molto utile è la custodia morbida. 
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HARDWARE 



Il Q550 potrebbe anche essere usato 
per disegnare, vista la sensibilità e la 
precisione fornita; viene riconosciuta 
anche l'intensità della pressione. 

Lo Stylistic Q500 è pratico da tenere 
in mano grazie alle forme arrotondate 
e al peso tutto sommato ragionevole: 
860 grammi per un tablet con Win¬ 
dows non sono tantissimi, considerato 
che il telaio è realizzato all'insegna 
della robustezza ed è in grado di resì¬ 
stere a qualche urto di troppo. La si¬ 
curezza attiva e passiva è stata tenu¬ 
ta in grande considerazione: per il 
controllo degli accessi troviamo sia un 
lettore di smart card sia un sensore 
per le impronte digitali, due sistemi 
che agevolano l'uso del dispositivo 
anche da parte di più utenti. È pre¬ 
sente il chip Tpm (Trusted Platform 
Module) e la tecnologia di traccia¬ 
mento Advance Theft Protection per 
proteggere la riservatezza dei dati in 
caso di furto e smarrimento; inoltre i 
dati su disco possono essere cifrati. 

Per quanto riguarda la connettività 

troviamo una scheda Wi-Fi compati¬ 
bile anche con le reti a 5 GHz, l'inter¬ 
faccia Bluetooth 3.0, più un modem 
3G integrato e un ricevitore Gps 
(standard sulle configurazioni supe¬ 
riori, opzionali su quelle base). Manca 
però una porta di rete Ethernet, utile 
in casi di emergenza quando la con¬ 
nettività wireless non è disponibile. 
Può essere aggiunta tramite un adat¬ 
tatore Usb-Ethernet o meglio tramite 
la docking station o il replicatore di 
porte, tutti da acquistare eventual¬ 
mente a parte. Avremmo preferito an- 



La docking station opzionale trasforma 
io Styilistic Q550 in un piccolo Pc desktop. 


che una seconda porta Usb; presente 
invece l'uscita video digitale Hdmi e 
la classica Vga. Completano la dota¬ 
zione una webcam, una coppia di mi¬ 
crofoni integrati (non c'è il jack per un 
microfono esterno) e un lettore di 
schede di memoria Secure Digital. 

La piattaforma hardware è basata su 
un Atom Z670, con un singolo core 
funzionante a 1,5 GElz. È un'evoluzio¬ 
ne di quella tipicamente utilizzata su¬ 
gli economici netbook e non brilla 
particolarmente per le prestazioni. A 
disposizione ci sono 2 Gbyte di me¬ 
moria Ram, non ulteriormente espan¬ 
dibili. Il disco Ssd da 62 Gbyte aiuta a 
velocizzare le operazioni e contiene il 
tempo necessario all'avvio, ma non 
può fare nulla riguardo la scarsa effi¬ 
cienza del processore, specie in ambi¬ 
to grafico. A volte si assiste a un ritar¬ 
do nella risposta del pennino, specie 
se ci sono molte applicazioni attive in 
background; più semplicemente, 
aprendo una finestra con tante icone 
alTintemo passano un paio di secondi 
prima della completa visualizzazione. 
In compenso il processore Atom è no¬ 
to per il suo basso fabbisogno energe¬ 
tico: la batteria rimovibile a 4 celle ha 
mostrato un'autonomia sul campo di 
sei ore circa, considerando un utilizzo 
con applicazioni da ufficio e naviga¬ 
zione Web, lasciando la rete Wi-Fi 
sempre attiva. La produzione di calo¬ 
re è trascurabile anche dopo ore di 
utilizzo intenso. 

Alla fine del nostro periodo di prova 
possiamo affermare che lo Stylistic 
Q550 è il miglior tablet Pc con Win¬ 
dows 7 attualmente in circolazione. Il 
suo target dovrebbe essere ormai 
chiaro; il Q550 può anche affrontare 
tranquillamente le attività multime¬ 
diali e la qualità del display permette 


di vedere i film in maniera efficace, 
ma non sono questi i compiti per cui è 
nato. Un più economico tablet con 
Android o iOS è decisamente più 
adatto per lo svago e per utilizzare i 
social network su Internet, ma allo 
stesso tempo può avere lacune sul 
fronte dell’affidabilità e della sicurez¬ 
za in locale e in rete, due aspetti que¬ 
sti che invece sono pane per i denti 
del prodotto Fujitsu. 

I prezzi di vendita presso lo store Onli¬ 
ne di Fujitsu, accessibile ai privati, 
non sono proprio contenuti; si può ri¬ 
sparmiare qualcosa scegliendo la ver¬ 
sione base che è priva del modem 3G, 
ha un disco più piccolo e manca di al¬ 
tre caratteristiche secondarie. • 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Atom Z670 1,5 GHz 
Chipset: Intel SM35 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

2.048/2.048 

Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): Ssd Toshiba 
THNSFB062GMSJ / 62 

Chipset grafico / memoria video: integrato / dina¬ 
mica 

Chip audio: Realtek ALC269 

Chip di rete: Wi-Fi Ralink RT3572 802.1 1 abgn 

Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 

10,1 / Ips antiriflesso /1.280 x 800 

Modem / standard: Sierra Wireless Gobi 3000 / 

3G Hspa 

Porte: 1 Usb 2.0,1 Hdmi, 1 Smart Card, 1 Memory 
card, cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 

5.240 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 27,5 x 1,6 x 19,2 
Peso (gr): 860 

Sistema operativo: Windows 7 Professional 32 bit 

Garanzia: 24 mesi 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 

Novatei Wireless MiFi 3352 


D router 

con Gps e 


portatile 

multimedia 


MiFi è un dispositivo 3G/Wi-Fi ultra-portatile 
per condividere una connessione dati cellulare 
su una piccola Wlan. La nuova versione inte¬ 
gra un ricevitore satellitare e un server per la 
condivisione audio e video. 


M iFi è il nome della gamma di 
router portatili prodotti da 
Novatei Wireless. Si tratta di appa¬ 
rati ultra-compatti, nati per sposare 
le crescenti esigenze di mobilità de¬ 
gli utenti. In pratica, MiFi integra 
un modem 3G e un router wireless 
in un apparato dalle dimensioni 
estremamente compatte (62 x 98 x 
15 mm, per 81 grammi di peso) e 
può contare anche su una batteria 
integrata per poter operare senza la 
necessità di alcun cavo, nemmeno 
quello di alimentazione. 

Viste le sue caratteristiche hardwa¬ 
re, il MiFi è ideale per creare una 


rete Wi-Fi temporanea in mobilità, 
condividendo l'accesso a Internet 
offerto dagli operatori di telefonia 
mobile. Si pensi ad esempio agli 
utenti di tablet che sono forniti di 
sola connettività Wi-Fi, o a un grup¬ 
po di lavoro che debba improvvisa¬ 
re una meeting room nella hall di 
un albergo, o in una saletta di aero¬ 
porto, o a chi voglia sfruttare i be¬ 
nefici di una Wlan (Wireless Lan ) 
collegata a Internet dalla casa di 
villeggiatura. 

La nuova versione di MiFi, la 3352, 
ripropone molte delle caratteristi¬ 
che già presenti nel precedente mo¬ 


dello (potete trovare una recensione 
del MiFi 2352 sul numero 223 di PC 
Professionale), ma aggiunge alcune 
interessanti funzioni: in primo luo¬ 
go, integra un ricevitore Gps attra¬ 
verso cui sono implementati alcuni 
servizi geo-localizzati, come le pre¬ 
visioni meteo. Inoltre, dispone di un 
server Dina grazie al quale è sem¬ 
plice condividere i contenuti multi¬ 
mediali memorizzati sullo Storage 
interno tra tutti i dispositivi della re¬ 
te wireless, inclusi smartphone, ta¬ 
blet e set-top box. Per fornire spazio 
condiviso il MiFi sfrutta come di 
consueto uno slot per schede Micro 
Sd con supporto a capacità massime 
di 32 GB. 

Invariate le specifiche dell'apparato 
radio: connessioni Flspa a 7,2 / 5,2 
megabit al secondo e rete Wi-Fi 
conforme alle specifiche 802.11b/g 
con supporto a un massimo di cin¬ 
que terminali wireless 
Novatell ha inoltre rinnovato l’in¬ 
terfaccia di gestione del dispositivo: 
la nuova Gui Web presenta ora una 
serie di widget trascinabili e perso¬ 
nalizzabili, ciascuno relativo a una 
specifica funzione del router. Tro¬ 
viamo così il pannello che elenca i 
messaggi Sms in ingresso e uscita, 
quello che riassume le statistiche 
sul traffico dati (sono impostabili li¬ 
miti di connessione su base tempo¬ 
rale o di volume), la sezione che 
permette di verificare lo stato del 
server Dina o quella con le previsio¬ 
ni meteo, o ancora un piccolo gad¬ 
get cartografico. 



La nuova interfaccia 
a widget messa a punto 
da Novatei per il MiFi 3352. 
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SOTTO CONTROLLO 


MICRO USB 

La porta di connessione permette 
di alimentare il dispositivo 
da rete elettrica o da Pc. 



STORAGE CONDIVISO 
Oltre alia connessione Usb troviamo uno slot 
per schede Micro-Sd da condividere sulla rete. 


LAB 


Il pulsante di accensione integra un led 




ULTRA-SOTTILE 
Soli 15 mm di spessore: 
un router che sta 
comodamente in tasca. 


La porta Micro-Usb può essere uti¬ 
lizzata per la ricarica del dispositivo 
o per sfruttarlo come modem. In 
questo secondo caso è sufficiente 
collegare il Pc al dispositivo e i dri¬ 
ver per sistemi operativi (Windows 
e Mac OS X) sono scaricati automa¬ 
ticamente dall'apparato, insieme al 
software di connessione Mobilink. 
Dopo aver configurato il profilo di 
connessione fornito dall'operatore 
telefonico, è possibile navigare sul 
Web senza ulteriori procedure. MiFi 
è compatibile con tutti gli operatori 
telefonici mobili italiani, e sfrutta 
schede Sim in formato standard. 

L’utilizzo come router è ancora più 
semplice, dal momento che non ne¬ 
cessita l'installazione di alcun 
software: anche in questo caso la 
configurazione richiede la compila¬ 
zione del profilo di connessione, 
mentre i parametri di rete Wi-Fi so¬ 
no riportati sull'etichetta del prodot¬ 
to (in ogni momento è comunque 
possibile modificare i profili di sicu¬ 
rezza). 

Come nella precedente versione, è 
presente un firewall Spi per la prote¬ 
zione della rete locale, comprensivo 
di sistema di filtraggio sulle porte, 
modulo di port forwarding (utile per 
rendere disponibili all'esterno servi¬ 
zi sui Pc della Lan) e passthrough 
per connessioni Vpn, che permette 


di creare delle reti private virtuali tra 
i dispositivi connessi alla rete wire¬ 
less locale e terminali o network re¬ 
moti. 

Oltre che tramite il server Dina inte¬ 
grato, lo Storage di sistema può esse¬ 
re condiviso in modalità pubblica o 
abilitando l'accesso in sola lettura o 
in lettura/scrittura con nome utente 
e password condivise. Non si tratta 
di un completo sistema Nas (non so¬ 
no impostabili utenti o gruppi di la¬ 
voro), ma di un utile strumento di 
condivisone dei dati sulla rete wire¬ 
less locale. 

Nel corso dei test il nuovo MiFi 
3352 ha evidenziato prestazioni del 
tutto analoghe al modello prece¬ 
dente: la velocità di accesso alle re¬ 
ti Flspa è chiaramente un fattore 
che dipende dalla copertura locale, 
ma il modem ha dimostrato rapidità 
di aggancio del segnale e stabilità 
di connessione, anche in movimen¬ 
to. Le prove di trasferimento wire¬ 
less mostrano velocità di trasferi¬ 
mento a livello Tcp/IP nell'ordine 
dei 22-25 megabit al secondo con 
codifica Wpa2, un risultato atteso e 
nell'ordine dei router 802.llg (la 
tecnologia 802.lln avrebbe proba¬ 
bilmente limitato compattezza e au¬ 
tonomia del dispositivo e quindi 
non è stata ancora implementata da 
Novatei). 


Novatei Wireless 
MiFi 3352 

Euro 187,55 Iva inclusa 


Pri 


• Connettività Wan e Lan senza fili 

• Batteria integrata 

• Condivisione Storage e multimedia 



• Portata Wi-Fi inferiore a un router 
tradizionale 


H Produttore: Novatei Wireless. 
www. novatelwireless. com. 

Distributore: Speeka. www.speeka.com. 


Dal punto di vista della portata, 
non ci attendevamo prestazioni in 
linea con quelle dei router wireless 
classici. In effetti confermiamo che 
il MiFi funziona bene con tutti gli 
apparati presenti nel medesimo 
ambiente, mentre in caso di pareti, 
anche non portanti, frapposte tra i 
dispositivi il segnale decade rapi¬ 
damente. 

Nel complesso, le nuove funzioni 
del MiFi sono il vero valore ag¬ 
giunto rispetto al modello prece¬ 
dente. In ogni caso, Novatei con¬ 
ferma il proprio prodotto come una 
delle soluzioni più efficienti per 
creare reti wireless in mobilità • 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


Da Draytek un Pbx VoIP 

per estendere il centralino 

Ideale per aggiungere nuovi interni a una struttura 
esistente o per gestire sedi distaccate in sicurezza 
grazie alle funzionalità Vpn integrate. 



C on la serie VigorIPPBX 3510 Dray¬ 
tek propone un dispositivo di rete 
in grado di svolgere molteplici funzio¬ 
ni: oltre ad agire come centralino te¬ 
lefonico per comunicazioni VoIP ( Voi¬ 
ce Over IP), l'unità può infatti operare 
come router, concentratore Vpn e fi¬ 
rewall di sistema, gestendo non solo 
le comunicazioni telefoniche, ma an¬ 
che un sistema per il collegamento si¬ 
curo di sedi remote e tele-lavoratori 
alla sede centrale dell'azienda. 

Il 3510 può essere amministrato e 
configurato attraverso l'interfaccia 
Web di sistema e quindi sfruttando un 
normale browser Internet, proprio co¬ 
me avviene sui router Soho o dedicati 
alla piccola e media azienda. Come di 
consueto per i prodotti Draytek la pri¬ 
ma configurazione è semplificata da 
una serie di procedure assistite che 
guidano l'utente nell'impostazione 
dei parametri di base, rendendo rela¬ 
tivamente intuitiva la creazione di re¬ 
gole di routing telefonico anche agli 
utenti meno esperti. Al contrario, il 
manuale cartaceo di avvio rapido for¬ 
nito con il prodotto non è particolar¬ 
mente esaustivo, soprattutto nel defi¬ 
nire alcuni concetti base per la crea¬ 
zione di una struttura VoIP. 


Draytek 

VigorIPPBX 3510 

Euro 822,80 Iva inclusa 

Modulo 4 porte FXO: 240,79 euro. Modulo 
ISDN 4 porte TE: 332,75 euro Prezzi Iva ine. 


Pri 


• Centralino VoIP versatile a un prezzo 
interessante 

• Buona espandibilità 



• Connettività Gigabit assente 

• Manualistica migliorabile 


0 Produttore: Draytek. www.draytek-corp.it. 

< _ 


Dal punto di vista hardware, il siste¬ 
ma offre due porte Fast Ethernet per 
la definizione di una doppia interfac¬ 
cia verso Internet o la Wan; le due 
porte possono essere impostate in mo¬ 
dalità fail-over o load-balancing. La 
connettività locale è gestita tramite 
uno switch Fast Ethernet a quattro 
porte integrato nel dispositivo, al qua¬ 
le si aggiungono due slot che possono 
essere utilizzati per il collegamento di 
schede Isdn o analogiche. 

Esistono quattro tipi di schede: la Isdn 
4 TE fornisce quattro canali per colle¬ 
gare il 3510 a un centralino Isdn pree¬ 
sistente ed espandere così una strut¬ 
tura telefonica già installata. Il modu¬ 
lo 2 TE / 2 NT offre invece due canali 
verso il centralino Isdn e due interfac¬ 
ce per la connessione diretta di altret¬ 
tanti telefoni digitali Isdn al dispositi¬ 
vo Draytek. Per quanto riguarda inve¬ 
ce le connessioni analogiche, la sche¬ 
da Fxo è indicata per il trunking tra il 
3510 e un centralino già installato, 
quella Fxs per l'aggancio di telefoni o 
fax al VigorIPPBX. Nel complesso il 
sistema di connettività fornito dalla 
casa taiwanese è versatile e scalabile; 
le sole quattro porte Ethernet per la 
Lan possono sembrare poche, ma il 
3510 è pensato per operare in coabi¬ 
tazione con switch esterni. Più discuti¬ 
bile è semmai la scelta di utilizzare 
uno switch Fast Ethernet e non Giga- 
bit, visto il costo sempre più ridotto di 
questa tecnologia e le funzionalità di 
router centrale che il 3510 può svolge¬ 
re. Restando in ambito di connettività, 
segnaliamo infine una porta Usb 2.0 
che può essere utilizzata per aggan¬ 
ciare Storage esterno utile a conserva¬ 
re i messaggi voicemail dell'apparato 
telefonico o per aggiungere al sistema 
un'ulteriore interfaccia Wan su rete 
cellulare attraverso una chiavetta 3G. 
Come centralino telefonico VoIP, il VI- 
gorlPPBX 3510 è in grado di gestire 
sino a 6 account Sip contemporanea¬ 
mente, organizzando il traffico in 


uscita sulle diverse direttive in base a 
un piano di composizione e inoltro 
che minimizzi i costi per l'azienda. Sul 
fronte locale sono invece supportate 
sino a 100 estensioni, sulle quali pos¬ 
sono essere definiti 
i consueti meccani¬ 
smi di gestione del¬ 
le chiamate (inol¬ 
tro, trasferimento, 
gruppi di risposta, 
parcheggio di chia¬ 
mata, subentro). 

Non manca un mo¬ 
dulo Ivr (Interactive 
Voice Responder), 
per la creazione di 
un sistema di rispo¬ 
sta automatico evo¬ 
luto, e la già citata 
voice mail con invio 
automatico dei 
messaggi registrati 
tramite posta elettronica. 

Per supportare al meglio le comunica¬ 
zioni da sedi remote, oltre al consueto 
firewall Spi il 3510 integra un comple¬ 
to sistema di gestione delle Vpn con 
supporto a un massimo di 32 tunnel e 
una banda passante di 50 Mbps gra¬ 
zie al processore dedicato. Sono sup¬ 
portati i più diffusi protocolli (IPSec, 
L2tp e Pptp) e nel pacchetto è fornito 
gratuitamente anche il Client Win¬ 
dows per il collegamento da remoto. • 


Caratteristiche tecniche 

Interfaccia Internet: 2 Fast Ethernet 
Connettività locale: 4 Fast Ethernet 
Usb: 1 porta 2.0 per Storage 
Slot espansione: 2 interfacce per schede 
Fxo/Fxs/Isdn 

Pbx: 6 account Sip, 100 interni 
Funzioni telefoniche: gruppi di risposfa, calen¬ 
dario, data pian, parcheggio, deviazione, inoltro 
di chiamata, chiamata in attesa, Ivr. 

Vpn: 50 Mbps, 32 tunnel, IPsec, Pptp, L2tp 
(over IPSec) 

Qos: Gestione traffico, riserva banda, DiffServ, 
4 livelli priorità 


II Fail-over 


Modalità per la gestione 
di linee di connessione ri¬ 
dondanti: l’interfaccia 
primaria fornisce la con¬ 
nettività, la secondaria è 
pronta a subentrare in ca¬ 
so di guasti o malfunzio¬ 
namenti. In modalità 
load-balancing, le due in¬ 
terfacce son attive con¬ 
temporaneamente e il 
traffico è bilanciato 
sul doppio canale. 
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Anteprima di Marco Martinelli 


HARDWARE 


Canon Pixma MG5350, 

connettività estesa ai sentizi cloud 


La nuova Mfp inkjet 3-in-l è un'ottima 
soluzione domestica per produrre 
e gestire documenti e immagini. 

Nuove funzioni migliorano l'esperienza 
d'uso autonomo e da device mobili. 

T ra le novità più recenti di Canon 
nel segmento del printing spicca 
la Pixma MG5350, una raffinata mul- 
tifunzione inkjet che, oltre alle con¬ 
suete attività di copia, scansione e 
stampa, sfrutta la connettività wire¬ 
less integrata per aggiungere servizi 




cloud e consentire il controllo remoto 
delle sue principali funzionalità da 
dispositivi mobili come smartphone e 
tablet. La nuova unità occupa una 
posizione intermedia nella gamma 
attuale di Mfp Canon, recentemente 
arricchitasi di cinque modelli 
(MG8250, MG6250, MG5350, 

MG3150 e MG2150) che portano a 
ben 17 il numero delle periferiche a 
getto d'inchiostro attualmente propo¬ 
ste dal produttore giapponese. 

La MG5350 ha una configurazione 
completa, include l'unità duplex per 
la stampa automatica in fronte/retro, 

Canon Pixma MG5350^jt 

Euro 132,66 Iva inclusa 

Cartuccia d'inchiostro nero a pigmenti PGI- 
525PGBK (19 mi), 17,18 euro. Cartucce d’inchio¬ 
stro nero CU-526BK (9 mi), ciano CLI-526C 
(9 mi), magenta CLI-526M (9 mi), giallo CLI-526Y 
(9 mi), 14,88 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 



• Wi-Fi, duplex e doppia fonte 
di alimentazione della carta 

• Accesso a servizi cloud e compatibilità 
con AirPrint 

• App per Android e iOS per la stampa 
e la scansione remota 

• Velocità di stampa 



• Nulla da segnalare 


o Produttore: Canon. Pagina Web: www.canon.it 


una doppia sorgente di alimentazio¬ 
ne della carta (ben 300 fogli da 80 
g/mq in totale), un vassoio dedicato 
alla stampa su Cd, Dvd e Blu-ray con 
superficie printable, una porta 
Usb/PictBridge e un lettore di memo¬ 
rie multiformato. 

Il sistema di stampa adotta un motore 
da 12,5 ipm in monocromatico e 9,3 
ipm a colori (prestazioni dichiarate in 
conformità allo standard ISO/IEC 
24734), con testine a tecnologia fotoli¬ 
tografica Fine in grado di raggiunge¬ 
re la risoluzione di 9.600 x 2.400 dpi 
attraverso 1'emissione di microgocce 
da 1 picolitro. Il kit degli inchiostri è 
costituito da cinque cartucce indipen¬ 
denti, quattro a base di colorante 
(ciano, magenta, giallo e nero) e la 
quinta, di maggiori dimensioni, riser¬ 
vata al nero pigmentato. Si tratta di 
una configurazione ibrida che unisce 
i vantaggi della doppia formulazione 
d'inchiostro per assicurare stampe fo¬ 
tografiche dai colori brillanti su sup¬ 
porti a superficie lucida e una resa ot¬ 
timizzata del testo su carta comune. 
In aggiunta, il sistema Single Ink ri¬ 
duce gli sprechi dei materiali di con¬ 
sumo consentendo la sostituzione del 
solo colore esaurito, segnalato sia a 
video dal monitor di stampa sia diret¬ 
tamente dal lampeggio del led pre¬ 
sente su ciascuna cartuccia. 

Le attività di copia e scansione sono 
amministrate dallo scanner a letto 


piano, equipaggiato con un sensore 
Cis con ottica da 2.400 x 4.800 ppi e 
profondità colore di 48 bit interni e 24 
bit in uscita. Come la stampante, an¬ 
che il dispositivo di acquisizione è to¬ 
talmente gestibile in remoto via rete 
wireless, supporta la modalità push- 
scan e beneficia di una quantità di 
funzioni che ne rendono particolar¬ 
mente agevole ed efficace l'utilizzo 
anche in modo autonomo. 

All’elenco delle caratteristiche essen¬ 
ziali della MG5350 si aggiunge l'am¬ 
pio pannello di controllo, dotato della 
pratica ghiera circolare Easy Scroll 


Test delle prestazioni 


Velocità di stampa dichiarata: monocr. 1 2,5 ipm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 9,3 ipm 

Tecnologia di stampa: inkjet a 4 colori / 5 cartucce 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:10/6,0 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:58/12,4 
0:11 / 5,5 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 
Microsoft Excel - 2 pagine 

1:49/6,6 

0:24/5,0 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

1:26/4,2 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:19/3,2 

CorelDraw-1 pagina 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 

0:17/3,5 

2:33/0,4 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

1:06/3,6 

3:20/9,0 

Tempo Totale 12:33 

/ risultati sono espressi in minuti secondi / pagine al minuto 

Copia copertina PC Professionale (monocr.) 

0:12/5,0 

Copia copertina PC Professionale (a colori) 
Copia autonoma foto 10x15 cm 

0:23/2,6 

1:09/0,9 

Stampa foto 10x15 cm da Pc 

0:57/1,1 
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HARDWARE 



Annuita Opzioni stampante 


Stampante Danon MG5300 ser. > 


1 copia 

+ 

Fronte/retro 



L’app gratuita 
Easy-PhotoPrint 
gestisce la scansione 
e la stampa remota 
da iPad e iPhone/iPod 
touch e da smartphone 
e tablet Android. 

La compatibilità 
con AirPrint consente 
ai soli utenti di 
dispositivi iOS 
la stampa di pagine 
web, documenti 
e immagini da ogni 
applicazione abilitata. 


per la navigazione dei menù visualiz¬ 
zati sul display orientabile a colori da 
7 cm di diagonale. L'interfaccia grafi¬ 
ca sfrutta icone di grandi dimensioni 
che semplificano la configurazione e 
il controllo, velocizzano tutte le pro¬ 
cedure ed evitano il ricorso al manua¬ 
le d'istruzioni nonostante la notevole 
quantità di funzioni messe a disposi¬ 
zione. 

Il software a corredo della MG5350 
comprende la versione aggiornata di 
Canon Solution Menu Ex, il modulo 
centralizzato che richiama i program¬ 
mi di produttività e fornisce accesso 
diretto al servizio web Canon Creati¬ 
ve Park, portale dedicato alla stampa 
creativa. Gli applicativi comprendono 
i consueti MP Navigator Ex per la 
scansione, My Printer per la manu¬ 
tenzione della stampante, Easy-Pho- 
toPrint Ex riservato alla stampa foto¬ 
grafica e alla produzione di etichette 
su dischi ottici e l'innovativo Full Hd 
Movie Print. Questo software merita 
un cenno particolare perché svolge in 
modo efficace la funzione di visione, 
estrapolazione e stampa di singoli fo¬ 
togrammi da filmati in alta definizio¬ 
ne ripresi con fotocamere Canon, 
permettendo di applicare interessanti 
effetti creativi, come la fusione di più 
frame per conferire un senso di movi¬ 
mento a un'immagine statica. 

Sul versante delle prestazioni, la Pix- 
ma MG5350 ha completato la stampa 
della batteria di file campione nell'ot¬ 
timo tempo di 12 minuti e 33 secondi, 
esibendo un'elevata velocità e la ca¬ 
pacità di mantenere una produttività 
costante con qualsiasi tipo di docu¬ 
mento monocromatico e a colori. 
Anche in campo fotografico i risultati 
sono apparsi indubbiamente apprez¬ 


zabili, confermati dai valori di 2 mi¬ 
nuti e 33 secondi per sfornare un'im¬ 
magine in formato A4 al vivo in alta 
qualità da Photoshop, e di 57 secondi 
per la stampa di una foto 10 x 15 cm. 
La sezione di scansione ha retto age¬ 
volmente il confronto con la stampan¬ 
te, rivelandosi ugualmente efficiente 
e silenziosa: in questo caso, la confer¬ 
ma è arrivata dai risultati dei test di 
copia, in cui l'unità ha impiegato 12 e 
23 secondi per la riproduzione della 
copertina di PC Professionale, rispet¬ 
tivamente in monocromatico e a colo¬ 
ri, e soltanto 1 minuto e 9 secondi per 
duplicare una foto 10 x 15 cm. 

Sul piano qualitativo, l'analisi di 
stampe e scansioni ha evidenziato 
una resa di livello superiore alla me¬ 
dia tanto con i documenti e la grafica 
al tratto quanto con le immagini hi- 
res. Testi ed elaborati vettoriali si so¬ 
no distinti per precisione e definizio¬ 
ne, mentre le foto sono apparse cro¬ 
maticamente corrette, con toni bril¬ 
lanti ma nello stesso tempo naturali 
sia nei panorami sìa nei ritratti. 


Particolarmente soddisfacenti le 
stampe prodotte su carta Canon Pro 
Platinum (PT-101), la cui finitura ul¬ 
tralucida contribuisce a generare im¬ 
magini di grande impatto. 

In modalità autonoma, la Pixma 
MG5350 è risultata versatile, facile 
da gestire e ricca di opzioni per la 
stampa e la scansione: tra le tante, 
spiccano quelle legate alla connetti¬ 
vità web, che consentono la stampa 
diretta delle foto archiviate su Picasa, 
e l'utilizzo dei servizi aggiuntivi 
(stampa di moduli, calendari, modelli 
e altri documenti) disponibili attra¬ 
verso il Canon Image Gateway, ac¬ 
cessibile previa registrazione. 

Tra i servizi dedicati ai dispositivi mo¬ 
bili è particolarmente interessante 
l'applicazione Canon Easy-Photo- 
Print per Android e iOS, per eseguire 
stampe e scansioni pilotate diretta- 
mente dal terminale remoto. La com¬ 
patibilità con AirPrint consente inol¬ 
tre agli utenti di iPad e iPhone la 
stampa senza fili di email, pagine 
web, documenti e immagini in ma¬ 
niera semplice e immediata. Una no¬ 
ta finale sui costi di gestione, allinea¬ 
ti alla classe della periferica: sulla ba¬ 
se dell'autonomia dichiarata delle 
cartucce, si attestano attorno a 5 cen¬ 
tesimi di euro per 1 pagina in bianco 
e nero e 13,5 centesimi a colori. 

In conclusione, la Pixma MG5350 ha 
confermato i giudizi positivi espressi 
sulle unità multifunzione Pixma delle 
ultime generazioni. Rispetto ai prece¬ 
denti, questo modello migliora il già 
ottimo rapporto qualità/prezzo ag¬ 
giungendo funzionalità legate ai ser¬ 
vizi cloud e al controllo da dispositivi 
mobili che arricchiscono l'esperienza 
d'uso e la versatilità del prodotto. • 



Canon Solution 
Menu Ex, 
l'interfaccia 
software principale 
della Pixma 
MG5350, include 
una nuova sezione 
di stampa creativa 
dotata di filtri 
speciali per 
conferire un tocco 
di originalità 
alle proprie foto. 
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Anteprima di Marco Martinelli 


HARDWARE 


MobileOffice S420 

lo scanner dai due volti 


Dimensioni supercompatte per l'uso in mobilità 
e docking station di serie per l'impiego in ufficio 
sono i tratti salienti del nuovo prodotto di Plustek. 


M obileOffìce è la famiglia di scan¬ 
ner Plustek composta di cinque 
prodotti portatili dedicati all’utilizzo 
mobile, tra i quali spicca il nuovo 
S420 che abbiamo provato questo 
mese. La peculiarità del dispositivo è 
la miniaturizzazione delle componen¬ 
ti, indispensabile per facilitare il tra¬ 
sporto. Sotto questo profilo, l'unità 
non teme confronti, date le dimensio¬ 
ni di soli 295 x 50 x 40 mm e il peso di 
412 grammi. L’apparecchio ha un de¬ 
sign squadrato ed essenziale, caratte¬ 
rizzato dalla presenza di due soli pul¬ 
santi per l’avvio della scansione, uno 
dedicato alla creazione di file Pdf, l’al¬ 
tro personalizzabile. 

Il lato destro della periferica ospita il 
connettore d’alimentazione, la porta 
Usb e il pulsante d’accensione. L’ali¬ 
mentatore frontale accetta originali 
singoli con dimensione massima di 
216 x 355 mm e spessore fino a 1,2 
mm, acquisiti da un sensore Cis in 
grado di operare in monocromatico, 
scala di grigi e a colori fino alla risolu¬ 
zione di 600 x 600 ppi. Ciò che accre¬ 
sce la versatilità e la competitività del 
prodotto è la docking station, fornita 
di serie. 


Plustek 

MobileOffice S420 

Euro 199,00 Iva inclusa 


La confezione include docking station, alimen¬ 
tatore, doppio cavo Usb, cavo di alimentazione 
Usb, guida rapida, Cd-Rom con software, 
foglio di calibrazione e panno di pulizia. 


Facilità di configurazione e d’uso 
Velocità di scansione 
Docking station in dotazione 



• Immagini eccessivamente contrastate 

f| Produttore: Plustek. 

Pagina Web: http://piustek.com/it 


Questo accessorio diventa molto utile 
in ufficio, perché integra l'alimentato¬ 
re verticale a foglio singolo, che ridu¬ 
ce sensibilmente lo spazio occupato 
sulla scrivania, agevola l'introduzione 
dei fogli e aggiunge un'ulteriore porta 
Usb per consentire la condivisione 
dello scanner tra due Pc. 

In modalità autonoma, l'S420 ricava 
l'energia necessaria al funzionamento 
dalTUsb del Pc attraverso un cavo de¬ 
dicato, mentre quando è alloggiato 
nella docking station viene alimentato 
dalla stessa, collegata alla rete elettri¬ 
ca. La configurazione iniziale del- 
l'S420 richiede pochi minuti e si con¬ 
clude con una rapida calibrazione, 
procedura che utilizza l’apposito fo¬ 
glio in dotazione. I requisiti hardware 
della periferica sono bassi (Cpu Pili 
da 1 GHz, 256 Mbyte di Ram e 900 
Mbyte di spazio su disco) per consen¬ 
tire l'uso dello scanner anche con i 
computer più datati. La compatibilità 
si limita ai sistemi operativi Microsoft, 
da Windows 2000 in poi. Plustek ac¬ 
compagna il prodotto con un corredo 
software che include il driver compa¬ 
tibile Twain e una suite di applicazio¬ 
ni dedicate all'archiviazione e alla ge¬ 
stione elettronica di immagini e docu¬ 
menti: si tratta di Presto! PageMana- 
ger 7.10 e Presto! ImageFolio, Fine¬ 
Reader 9.0 Sprint Plus di Abbyy per 
l’Ocr e BizCard Finder 3.0 per l’acqui¬ 
sizione dei biglietti da visita. L'utilità 
di configurazione dei tasti del disposi¬ 
tivo, residente nell'area di notifica di 
Windows, permette di programmare 
in modo veloce e preciso le azioni e le 
opzioni associate, con particolare cura 
nella creazione e gestione dei file Pdf. 

Nei test di laboratorio, l'S420 si è di¬ 
mostrato efficiente, veloce e preciso. 
Per esempio, la scansione a 200 ppi di 
un documento A4 a colori ha richiesto 
circa 6 secondi, una foto A4 a 300 ppi 
8 secondi e una foto in formato 10 x 15 
cm, sempre a 300 ppi, è stata acquisi¬ 



ta in soli tre secondi. Il sistema di tra¬ 
scinamento si è dimostrato impecca¬ 
bile con qualsiasi tipologia di suppor¬ 
to e non ha evidenziato incertezze 
neppure con carte patinate molto sot¬ 
tili o, all'opposto, con tessere plastifi¬ 
cate rigide ad alto spessore. 

Sul versante qualitativo, le immagini 
acquisite sono apparse più che soddi¬ 
sfacenti sul piano della precisione e 
della pulizia anche a risoluzioni infe¬ 
riori a 300 ppi. Gli unici difetti sono 
stati l'eccessivo contrasto e la sottoe¬ 
sposizione delle foto a colori, con con¬ 
seguente perdita di dettaglio nelle 
basse luci. Apprezzabile, come al soli¬ 
to, la precisione dell'Ocr di Abbyy an¬ 
che nel trattamento di impaginati di 
una certa complessità (testo incolon¬ 
nato e grafica). 

Il MobileOffice S420 è un prodotto ef¬ 
ficiente e facile da usare, ideale per 
l'uso in mobilità, ma abbastanza fles¬ 
sibile da gestire attività di scansione 
moderate anche a casa e in ufficio. • 
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L’utilità di configurazione dei tasti 
delio scanner risiede nella barra di notifica 
di Windows e consente di configurare 
rapidamente i profili di scansione. 
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Anteprima di Marco Martinelli 


HARDWARE 


Da Xerox una Mfp compatta 

a colori per l'ufficio 


WorkCentre 6015NI è il nuovo 
dispositivo multifunzione 4-in-l 
a tecnologia laser per gestire 
fax e produrre copie, stampe 
e scansioni di qualità 
di documenti e immagini. 


I l marchio Xerox è abitualmente 
associato a periferiche da ufficio 
ad alte prestazioni e prezzi coerenti 
con la destinazione di mercato. 
Tuttavia, ormai da tempo il produtto¬ 
re americano ha intrapreso una poli¬ 
tica di marketing orientata a soddi¬ 
sfare non solo le esigenze delle im¬ 
prese di medie e grandi dimensioni, 
ma anche quelle del piccolo ufficio, 
offrendo periferiche particolarmente 
interessanti sotto il profilo del rap¬ 
porto prezzo/prestazioni. 

Le nuove unità multifunzione Work¬ 
Centre 6015 rientrano a pieno titolo 
nella categoria dei prodotti entry le- 
vel, ma nonostante il costo competi¬ 
tivo forniscono un livello adeguato 
di prestazioni senza imporre com¬ 
promessi sul piano dell'affidabilità e 
della versatilità. 


Xerox 

WorkCentre 6015NI 

Euro 346,06 Iva inclusa 

Cartuccia toner nero da 2.000 pagine, 73,43 euro. 
Cartuccia toner ciano, magenta, giallo da 1.000 
pagine, 50,36 euro cadauna. Prezzi iva inclusa. 




Funzionalità autonome 
Qualità di stampa 

Facilità di gestione e amministrazione 


’ Nessuna espandibilità 
’ Toner in dotazione a capacità ridotta 

Produttore: Xerox Italia. 

Pagina Web: www.xerox.it. 



Alla nuova li¬ 
nea apparten¬ 
gono tre model¬ 
li che condivido¬ 
no una base 
hardware comu¬ 
ne e si diversifica¬ 
no sostanzialmen¬ 
te per le opzioni di 
connettività e per 
l'assenza di fax e 
Adf nel modello base. 

La versione che abbiamo provato si 
posiziona al vertice della linea, gra¬ 
zie all'integrazione del modulo Wi- 
Fi di serie, utile sia per poter colloca¬ 
re con più libertà l'unità nei locali 
dell'ufficio sia per sfruttare le funzio¬ 
nalità di stampa e scansione dalla 
rete locale. 

La sezione di stampa prevede l'im¬ 
piego di un motore Hi-Q Led da 15 
ppm in monocromatico e 12 ppm a 
colori, in grado di raggiungere la ri¬ 
soluzione di 600 x 600 dpi effettivi 
assicurando un ciclo operativo men¬ 
sile, su base non continuativa, di 
30.000 pagine. L'unità è governata 
da un processore a 295 MHz affian¬ 
cato da 128 Mbyte di Ram non 
espandibili, è basata sull'host e di¬ 
spone di driver compatibili con Win¬ 
dows XP, Server 2003, Server 2008, 
Vista, 7, Mac OS 10.5 e superiore, 
Linux (32 bit) Red Hat Enterprise, 
Linux 4 WS, 5 Client, Suse Enterpri¬ 
se Desktop 10, 11, Ubuntu 8.04, 
10.04 Lts (Server e Desktop). 

I consumabili in dotazione fornisco¬ 
no un'autonomia di sole 500 pagine, 
mentre quelli standard raggiungono 
1.000 stampe a colori e 2.000 in 


bianco e nero: il costo pagina unita¬ 
rio si attesta di conseguenza a 3,7 
centesimi di euro in monocromatico 
e 18,8 centesimi a colori, valori non 
tra i più competitivi in assoluto, ma 
accettabili per la categoria del dispo¬ 
sitivo. La gestione della carta è affi¬ 
data al vassoio anteriore da 150 fogli, 
sormontato dall'alimentatore mul- 
tiformato da 10 pagine: entrambi ac¬ 
cettano formati compresi tra 76,2 x 
127 mm e 215,9 x 355,6 mm con 
grammatura tra 60 e 163 g/mq. 

Non è prevista alcuna espansione né 
la possibilità di aggiungere il duplex 
automatico. In compenso, la proce¬ 
dura di stampa in fronte/retro ma¬ 
nuale, ben assistita dal driver, risulta 
comoda e veloce in virtù dell’accesso 
frontale alla carta in ingresso e in 
uscita. 

L’acquisizione e la copia di docu¬ 
menti e immagini sono gestite dallo 
scanner a letto piano con Adf da 15 
fogli, equipaggiato con un sensore 
da 1.200 x 1.200 ppi e dotato di fun¬ 
zionalità per l'invio dei file in rete 
(verso Pc, server Ftp e destinatari 
email) e per la registrazione diretta 
su memorie Usb, sfruttabili anche 
per la stampa di documenti e imma- 


58 

PC Professionale - Dicembre 2011 





















HARDWARE 


gini nei formati Jpeg, Pdf e Tiff. An¬ 
che la funzione di copia beneficia di 
un ampia gamma di opzioni, tra cui 
la rimozione automatica dello sfon¬ 
do, la cancellazione dei bordi e la du¬ 
plicazione ottimizzata dei documenti 
d'identità. Completano la dotazione 
il fax autonomo da 33,6 Kbps con ru¬ 
brica da 99 voci (di cui 8 a composi¬ 
zione rapida), le porte di comunica¬ 
zione Usb 2.0, Ethernet 10/100 e Wi- 
Fi, alle quali si aggiunge un'ulteriore 
Usb frontale per l’utilizzo di memorie 
flash. Completa il tutto un ampio 
pannello di controllo dotato di di¬ 
splay grafico retroilluminato da 8 cm 
di diagonale, tastiera alfanumerica e 
pulsanti per la selezione delle atti¬ 
vità. 



La dotazione 
software della 
Mfp di Xerox 
include 
PaperPort 
11Se più 
OmniPage 16, 
dedicati 
alla gestione 
elettronica 
dei documenti 
e al riconosci¬ 
mento ottico 
dei caratteri. 


Il setup della periferica è semplice e 
rapido; la connessione alla rete wire¬ 
less è facilitata dalla procedura gui¬ 
data che offre più modalità d'impo¬ 
stazione, sia automatiche con sup¬ 
porto al Wps (Wi-Fi Piotected Setup) 
sia manuali, con immissione dei pa¬ 
rametri richiesti direttamente dal 
pannello operatore oppure da Cen- 
treWare, il Web server interno acces¬ 
sibile via browser. 

Il software in dotazione include i dri¬ 
ver di stampa e scansione (Twain e 
Wia) più gli applicativi PaperPort 
USE e Omnipage 16, dedicati alla 
gestione documentale e al riconosci¬ 
mento ottico dei caratteri. I due pro¬ 
grammi di Nuance si sono dimostra¬ 
ti efficaci nella gestione dei docu¬ 
menti e nella precisione dell'Ocr an¬ 
che con impaginati complessi. 

Il driver Twain di Xerox ha un nu¬ 
mero sufficiente di funzioni di con¬ 
trollo delle immagini, ma nel corso 
dei nostri test si è rivelato l'anello 
debole della catena perché più di 
una volta ha evidenziato problemi 
d'interfacciamento con i software 


d'acquisizione. Sembra che, sul ver¬ 
sante della scansione, l'unità di Xe¬ 
rox sia stata ottimizzata più per l'uso 
in modalità remota (push-scan) che 
non per il controllo da Pc. A riprova, 
le funzioni di scansione verso posta¬ 
zioni remote, server Ftp ed destina¬ 
tari email si sono rivelate molto effi¬ 
cienti e relativamente semplici da 
configurare. 

Nei test di laboratorio, l'unità non ha 
raggiunto in nessuna delle singole 
prove la velocità nominale: ha otte¬ 
nuto in picco massimo di 10,9 ppm 
solo con il documento Pdf da 106 pa¬ 
gine e ha mantenuto una velocità 
media di 10 ppm con gli elaborati 
multipagina a colori di PowerPoint, 
Word e Acrobat. Sì tratta, comun¬ 
que, di prestazioni accettabili e com¬ 
pensate dall'ottima qualità dell'out¬ 
put. I caratteri e la grafica monocro¬ 
matica hanno esibito neri profondi e 
uniformi, una scala di grigi neutra e 
regolarmente estesa e un tratto pre- 


■-5 Impostazione '.lampa F/R manuale 

Utilizzo di stampa F/R manuale 

Rmuovete le stampe e nemicale. con il lato stampalo irvolto ve»so il basto 
nel vassoio carta 

Piemere il pulsarle (OKI pei contnuaie la stampa 


Il WorkCentre 
6015NI è privo 
del modulo duplex, 
ma la stampa 
in fronte/retro 
manuale è ben 
assistita dal driver. 


ciso e continuo anche nel traccia¬ 
mento delle linee più sottili. Le 
stampe in quadricromia sono appar¬ 
se molto vivaci, con colori ben saturi, 
un retino fine e un buon livello di 
dettaglio, qualità di cui hanno bene¬ 
ficiato anche le fotocopie. 

In definitiva, il WorkCentre 6015NI 

si è dimostrato un prodotto convin¬ 
cente: quantità di funzioni, qualità di 
stampa in nero e a colori, operatività 
ottimizzata per l'uso autonomo o da 
una postazione remota lo rendono 
una soluzione versatile al servizio di 
piccoli gruppi di lavoro che hanno 
un budget limitato. • 


Test delle prestazioni 


Velocità di stampa dichiarata: monocr. 

15 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 12 ppm 

Tecnologia di stampa: laser a colori single-pass 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:17/3,5 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

1:13/9,9 

0:17/3,5 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

1:13/9,9 

Microsoft Excel-2 pagine 

0:25/4,8 

Microsoft PowerPoint-6 pagine 

Microsoft PowerPoint-20 pagine 

0:47/7,7 

1:58/10,2 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:19/3,2 

Corel Draw -1 pagina 

0:18/3,3 

Adobe Photoshop -1 pagina 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:27/2,2 

0:35/6,9 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 
Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pagine 

3:08/9,6 

9:44/10,9 

Tempo Totale 20:41 

1 risultati sono espressi in minuti.secondi / pagine al minuto 

Copia copertina Pc Professionale (monocr.) 

0:40/1,5 

Copia copertina Pc Professionale (a colori) 
Copia 10 pagine miste testo/foto (monocr.) 

0:50/1,2 

1:10/8,6 

Copia 10 pagine miste testo/foto (a colori) 

4:22/2,3 
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HARDWARE 


Prendete un pannello Ips da 27" ad alta risoluzione, 
una connessione Thunderbolt e racchiudete il tutto 

in un guscio di vetro e alluminio: la ricetta Apple. 


Anteprima di Nicola Martello 


Thunderbolt Display 

il nuovo riferimento Apple 


A pple spinge sull'acceleratore di 
Thunderbolt, il nuovo protocollo 
di trasmissione dati tra computer e 
periferiche, e presenta il monitor 
Thunderbolt Display, l'erede del Ci¬ 
nema Display. L'ultimo nato impiega 
un pannello da 27" Ips (In-Plane 
Switching), con risoluzione di 2.560 x 
1.440 pixel, rapporto 16:9 e illuminato 
da Led. Il design è minimalista e no¬ 
tevole: il monitor è costituito da una 
lastra di vetro dagli spigoli arrotonda¬ 
ti che copre completamente il fronte, 
mentre i fianchi e il retro sono un uni¬ 
co blocco di alluminio satinato. Una 
volta acceso si nota l'ampia cornice 
nera sotto il vetro, in cui sono inseriti 
la Webcam FaceTime Hd, un microfo¬ 
no e un sensore di luce ambientale. 

Il retro è bombato e Uscio, con solo i 
fori per le connessioni: corrente, 
Thunderbolt, tre Usb, FireWire 800, 
Ethernet Gigabit e infine una Thun¬ 
derbolt secondaria. Sul fondo, nasco¬ 
sti nel bordo inferiore, si trovano gli 
altoparlanti del sistema audio 2.1, 
puntati verso il basso e con una po¬ 
tenza di 49 watt. La base è un sempli¬ 
ce fogUo di metallo ripiegato, che con¬ 
sente la sola incUnazione dello scher¬ 
mo e ha la stessa finitura del retro del 
monitor. In dotazione sono forniti due 
soli cavi: per la corrente e per il com¬ 
puter. Quest'ultimo sì biforca ed è ter- 



II gamut è centrato su sRgb ma un po’ 
più ampio, soprattutto nel verde e nel blu. 
La costanza dei colori è molto buona. 


minato con le spine Thunderbolt e 
MagSafe per l'alimentazione di un 
Mac portatile (85 watt massimi). Gra¬ 
zie a Thunderbolt, il monitor funge 
non solo da hub Usb ma permette la 
connessione alla rete e a periferiche 
Firewire; inoltre è possibile collegare 
in serie fino a sei dispositivi Thunder¬ 
bolt, con un massimo di due monitor 
ad alta risoluzione. La connessione 
Thunderbolt, sviluppata da Intel con 
la collaborazione di Apple, unisce le 
caratteristiche di Pei Express e Di- 
splayPort e offre due canali indipen¬ 
denti per la trasmissione dei dati - uno 
in input l'altro in output - ciascuno 
con un bit rate massimo di 10 Gb/s 
(pari a 20 volte l'Usb 2.0). Inoltre il ca¬ 
vo eroga fino a 10 watt per alimentare 
le periferiche collegate. Poiché il mo¬ 
nitor in prova ha la sola connessione 
Thunderbolt per i segnali video è ob¬ 
bligatorio collegarlo a un computer 
dotato di questa porta, visto che è sì 
possibile convertire i segnali Thun¬ 
derbolt in DisplayPort o Dvi ma non 
viceversa. Per le nostre prove abbia¬ 
mo quindi usato un MacBook Air, ma 
in alternativa si possono usare Mac¬ 
Book Pro, Mac mini e iMac, con siste¬ 
ma OS X 10.6.8 o successivo. 

Fin dalla prima accensione il display 
si fa notare per l'elevata luminosità e 
per i colori saturi e brillanti. Le imma¬ 
gini sono assolutamente convincenti, 
grazie al pannello Ips non si avverto¬ 
no variazioni cromatiche significative 
quando si sposta il punto di visione, e 
le scie sono corte e leggere. Anche la 
definizione è ottima: 2.560 x 1.440 
pixel in un display da 27 " sono dav¬ 
vero tanti. Di contro lo schermo lucido 
si comporta come uno specchio nero e 
soprattutto con le immagini scure si 
vede chiaramente riflesso l'ambiente 
circostante. Inoltre abbiamo notato 
che i dettagli alle basse luci sono affo¬ 
gati nel nero, un problema visibile so¬ 
prattutto con i video. La calibrazione, 
effettuata con il sensore blue eye prò 


di LaCie, ha lasciato inalterata la re¬ 
sa cromatica complessiva ma ha cor¬ 
retto la resa sulle basse luci: ora an¬ 
che i film con scene scure sono per¬ 
fettamente godibili. Il gamut del mo¬ 
nitor risulta ben centrato rispetto al 
riferimento sRgb ma un po' troppo 
ampio, mentre la fedeltà cromatica è 
veramente buona. Anche la sezione 
audio, infine, si è comportata bene: i 
suoni sono equilibrati e naturali, con 
bassi più che discreti; ma il volume è 
adeguato solo se al massimo. • 

Apple Thunderbolt 
Display 

Euro 1 . 007,00 Iva inclusa 


Pn 


• Design molto elegante 

• Colori brillanti e saturi 

• Pannello Lcd Ips 

■i dTìirfò 

• Compatibile solo con computer 
dotati di porta Thunderbolt 

• Scuro sulle basse luci senza 
la calibrazione con una sonda 

@ Produttore: Apple, www.apple.com. 


Caratteristiche tecniche 

Tecnologia: Ips 

Diagonale / Rapporto: 27 pollici /16:9 

Risoluzione nativa: 2.560 x 1.440 pixel 

Colori visualizzabili: 16,7 milioni 

Rapporto di contrasto (tipico): 1.000:1 

Luminanza (cd / m^): 375 

Tempo di risposta (ms): 12 

Angolo di visione (orizz. / vert., gradi): 178° /178° 

Ingressi video: Thunderbolt 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 

49,1 x 65x20,7 
Peso in kg: 10,8 

Altoparlanti integrati / tipo / potenza (Rms): • / 2.1 

/ 49 watt 

Pixel difettosi ammessi (Iso 9241-307): n.d. 
Consumo acceso/stand-by (watt): 55 / < 2 
Certificazioni: Epeat Gold, Energy Star 
Garanzia: 1 anno # _gj O =l\lo 
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Anteprima di Nicola Martello 


HARDWARE 


Samsung, il display 
wireless per il notebook 


Un monitor a cui collegare le periferiche Usb 
e la Rete e in grado di connettersi al computer 
senza bisogno di cavi: la fantascienza diventa 
reale grazie a un link Ultra Wide Band. 


L a nuova linea di display Hub Mo¬ 
nitor di Samsung è composta per 
ora da due modelli (con diagonale di 
27 e 23 pollici), entrambi Full HD 16:9 
con illuminazione a Led. La caratteri¬ 
stica più interessante di questi display 
è la possibilità di dialogare con il com¬ 
puter via Usb wireless, in modo da ri¬ 
cevere i segnali video e da trasmette¬ 
re al Pc non solo i dati delle periferi¬ 
che Usb ma anche della rete Ethernet. 
Il display si presenta con una livrea 
nera lucida molto elegante e con una 
cornice frontale coperta da uno strato 
di plastica trasparente, che all’esterno 
sborda lungo tutto il perimetro. Lo 
spessore del monitor è di poco più di 
due centimetri e il retro è compieta- 
mente piatto, grazie anche all'impie¬ 
go di un alimentatore esterno. 

La base curvilinea è piuttosto massic¬ 
cia e integra frontalmente i pulsanti 
di comando a sfioramento, mentre 
sugli altri tre lati sono disposte le pre¬ 
se: dietro si trovano l’alimentazione 
elettrica, la Vga, la porta Ethernet e 
l’ingresso della connessione Usb 3.0; 
a destra sono disposte due prese Usb 
2.0 e a sinistra sono allineate una Hd- 
mi, un minijack audio per la cuffia e 
due porte Usb 3.0. Da notare che 


queste ultime due funzionano in mo¬ 
dalità 3.0 solo se il monitor e il Pc so¬ 
no collegati con il cavo Usb 3.0 in do¬ 
tazione. Dal punto di vista estetico 
non è certo il massimo il cavo Hdmi 
che esce dal fianco sinistro della ba¬ 
se. Il supporto del monitor è costituito 
da un braccio articolato con due cer¬ 
niere, che consentono la regolazione 
dell'inclinazione e dell’altezza. Il 
meccanismo è impreciso e un po' 
troppo duro da muovere. 

Ma torniamo all'hub wireless. Come 
abbiamo anticipato, il monitor può 
collegarsi al computer senza alcun 
cavo mostrando le immagini a scher¬ 
mo e fungendo da hub Usb. Il colle¬ 
gamento avviene tramite un dongle 
Usb Uwb ( Ultra Wide Band] - incluso 
nella dotazione - che lavora nella 
banda 3,1 - 10,6 GHz, con un bit rate 
tra 53,3 e 480 Mb/s. La potenza di 
trasmissione è molto ridotta, tanto è 
vero che non bisogna superare la di¬ 
stanza di 70 centimetri tra computer 
e monitor, inoltre è bene che il don¬ 
gle sia posto alla stessa altezza del 
display. Appare quindi evidente che 
il sistema è concepito principalmen¬ 
te per i Pc portatili. Una volta instal¬ 
lato il software Central Station è pos¬ 



sibile impostare il monitor in modo 
che riconosca in automatico ravvici¬ 
narsi del computer, così da collegar¬ 
si a esso senza che l'utente debba 
fare alcunché. E quando il notebook 
viene allontanato, il display va da 
solo in stand-by. Questo sistema così 
comodo ha però qualche limite, do¬ 
vuto sostanzialmente alla banda 
passante ridotta. Se consideriamo 
infatti che una connessione Dvi ha 
un bit rate di 3.960 Mb/s (single 
link), i 480 Mb/s massimi del dongle 
Usb Uwb appaiono decisamente po¬ 
chi per una risoluzione di 1.920 x 
1.080 pixel, 32 bit di colore e 60 Hz 
di refresh. Samsung è riuscita nel¬ 
l'intento riducendo drasticamente il 
numero di fotogrammi generati (e 
trasmessi) al secondo e ricorrendo al 
dithering temporale per diminuire il 


Caratteristiche tecniche 



Il gamut sborda oltre 
il riferimento sRgb nelle aree 
del verde e del blu. 

La fedeltà dei colori 
à buona, meno 
soddisfacente nel caso delle 
tinte vicine al blu. 

Le prestazioni cromatiche 
non cambiano in modalità wi¬ 
reless, dato che la gestione 
dei colori è a 32 bit anche 
se frammentata in più trame 
con il dithering temporale. 


Tecnologia: Tn 

Diagonale / Rapporto: 23 pollici /16:9 

Risoluzione nativa: 1.920 x 1.080 pixel 

Colori visualizzabili: 16,7 milioni 

Rapporto di contrasto (dinamico): 5.000.000:1 

Luminanza (cd / m 2 ): 250 

Tempo di risposta (ms): 2 

Angolo di visione (orizz. / vert., gradi): 170° /160° 

Ingressi video: Hdmi, Vga 

Porte: 3 Usb 3.0, 2 Usb 2.0,1 Ethernet 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 

43,4x55x23,3 

Peso in kg: 4,4 

Altoparlanti integrati: o 

Pixel difettosi ammessi (Iso 13406-2): Classe II 

Consumo acceso / stand-by (watt): 33,5 / 0,3 

Certificazioni: CE, RoHS 

Garanzia: 2 anni *=SÌ o = No 
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Samsung C23A750X 

Euro 402,33 Iva inclusa 

mnxm 

• Buone prestazioni cromatiche 

• Connessione wireless per video, 
periferiche Usb ed Ethernet 

• Non necessita di calibrazione con una sonda 



• immagini molto a scatti con 
il collegamento wireless 

• Impreciso il meccanismo di regolazione 
di inclinazione e altezza 

® Produttore: Samsung. 

Pagina Web: www.samsung.com/it. 


numero di colori di ogni frame. Il pri¬ 
mo accorgimento appare evidente 
quando si trascina una finestra: il 
movimento è rallentato e molto a 
scatti. Il dithering temporale è visibi¬ 
le sotto forma di bande nei primi 
istanti di visualizzazione di un'imma¬ 
gine con sfumature cromatiche gra¬ 
duali; le bande scompaiono dopo 
una frazione di secondo, cioè dopo 
che il sistema ha caricato tutti i colo¬ 
ri, suddivisi in frame diversi. 

Nelle nostre prove cromatiche abbia¬ 
mo preso in considerazione entrambe 
le modalità di funzionamento, wire¬ 
less e con cavo video. Con le immagi¬ 
ni campione la prima modalità è cro¬ 
maticamente equivalente alla secon¬ 
da, dato che grazie al dithering tem¬ 
porale la fedeltà dei colori raggiunge 
il 100% dopo qualche frame, inoltre 
le immagini di prova sono statiche, 
quindi non c'è il problema degli scat¬ 
ti nei movimenti. I colori appaiono fin 
da subito belli e convincenti e già con 
le semplici regolazioni disponibili nel 
menu Osd è possibile impostare al 
meglio il monitor. La calibrazione, 
compiuta con il sensore blue eye prò 
Proof Edition di LaCie, non ha com¬ 
portato miglioramenti evidenti. Per 
l'esame dei vìdeo abbiamo privilegia¬ 
to la connessione via cavo, dato che 
quella wireless rende i filmati troppo 
a scatti. Con il cavo, i test video con il 
Pc come sorgente ci hanno piena¬ 
mente soddisfatto. Collegando un 
media extender Syabas Popcorn 
Hour A-200 e un lettore Dvd Denon 
DVD-1930 le immagini sono sempre 
apparse corrette, solo un po' scure 
sulle basse luci. • 
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Di Maurizio Bergami 


Cala la tela su Flash player mobile 


C hi ancora sperava che prima o poi un dietrofront di Ap¬ 
ple aprisse la porta di iOS al plugin di Flash può definiti¬ 
vamente rassegnarsi. All'inizio di novembre Adobe ha an¬ 
nunciato di aver abbandonato lo sviluppo del player Flash 
per i dispositivi mobili, riconoscendo che il percorso da se¬ 
guire è quello di Html5. Flash Player 11.1 per Android e 
BlackBerry sarà quindi l'ultimo esemplare della specie, an¬ 
che se Adobe continuerà a fornire patch di sicurezza e solu¬ 
zioni dei bug critici per questa versione e quelle precedenti. 
Ma, come avrebbe detto Mark Twain, le notizie 
sulla morte di Flash sono ampiamente esagera¬ 
te. Il plug-in per i browser desktop è ancora vivo 
e vegeto, e la recente versione 11 ha introdotto 
parecchie novità interessanti a partire dalla gra¬ 
fica 3d in grado di sfruttare l'accelerazione 
hardware. E anche sui dispositivi mobili Flash 
non scomparirà del tutto, dato che le applicazio¬ 
ni realizzate con Flash possono comunque gira¬ 
re in modalità autonoma grazie al runtime Ado¬ 
be AIR: è proprio questa la strada che oggi per¬ 
mette agli sviluppatori Flash di accedere al- 
l'App Store di Apple. Rimane il fatto che, a di¬ 
spetto della luce positiva con cui Adobe ha cer¬ 
cato di illuminare l'annuncio (‘‘penso che sia 
un'opportunità ENORME per la comunità Fla- 



HTML 



sh ", ha scritto nel suo blog Mike Chambers, uno 
dei responsabili Adobe per le relazioni con gli 
sviluppatori Flash), ci sembra a tutti gli effetti 
una resa e finisce per dare implicitamente ragione a chi, pri¬ 
mo tra tutti Steve Jobs, sosteneva che Flash non fosse in gra¬ 
do di lavorare bene sui dispositivi portatili. Per i produttori di 
smartphone e tablet che avevano fatto della compatibilità 
Flash uno dei loro cavalli di battaglia, la notizia è senza dub¬ 
bio una tegola in testa. Pensiamo in primo luogo a RIM, che 
non a caso ha subito dichiarato al sito di infor¬ 
mazione AllThingsD "come licenziatari del co¬ 
dice sorgente Adobe, continueremo a rilasciare 
le nostre implementazioni [di Flash]''. Il proble¬ 
ma di alcuni, come sempre, si rivela però un'op¬ 
portunità per altri: in questo caso per le società 
che sviluppano modi per rendere accessibili 
contenuti Flash ai dispositivi che non li suppor¬ 
tano nativamente. Un esempio è SkyFire, la cui 
piattaforma cloud consente di convertire al volo 
i filmati Flash in un formato compatibile con 
iOS e inviarli in streaming ai dispositivi ai di¬ 
spositivi Apple: ‘‘il nostro mercato potenziale" 

- ha sottolineato il Ceo Rajat Gupta in un inter¬ 
vista rilasciata subito dopo l'annuncio di Apple 

- "è appena letteralmente raddoppiato". • 


Aggiornamenti • Aggiornamenti 


• CDBurnerXP 4.3.9.2761 

La procedura di creazione delle copertine è stata migliorata e sui sistemi a 64 bit 
non vengono più copiati inutilmente nella cartella Programmi i file della versione 
a 32 bit. Il player audio viene visualizzato automaticamente quando si riproduce 
una traccia musicale. Il nuovo installer Msi rende più semplice il deployment del¬ 
l'applicazione. 

• Songbird 1.10.1 

La sincronizzazione tra dispositivi esterni e la libreria di Songbird ora è bidirezio¬ 
nale. I file estratti e scaricati vengono organizzati dal software nella gerarchia Ar¬ 
tista/Album in modo automatico. Per gli sviluppatori è consigliato l'uso dell'inter¬ 
faccia playlistcommands in alternativa alla vecchia PlaylistCommandBuilders, 
ora deprecata. 

• VirtualBox 4.1.6.74713 

Alcuni fastidiosi bug legati alla scheda di rete elOOO utilizzata in combinazione 
con Windows 7 sono stati risolti. È stata migliorata la compatibilità con i kernel Li¬ 
nux ormai obsoleti e risolto il problema che si verificava all'uscita dalla modalità 
fullscreen sui guest che usano XI1. 






i computer “schiavi "della più 
grande rete botnet mai scoperta, 
smantellata l’8 novembre 2011 
dall’FBI nel corso dell’operazione 
“Ghost Click” al termine di indagi¬ 
ni durate due anni. Il malware 
sfruttato dalla botnet modificava 
le richieste Dns del PC infettato, 
in modo da controllarne tutto il 
traffico Internet in uscita. 

Fonte: The FBI - Federai Bureau of Investigation 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Maurizio Bergami 


SOFTWARE 


Abbyy FineReader 11 

Dalla carta 

all'eBook 

Poche novità per la nuova versione del softwa¬ 
re Ocr prodotto da Abby. La più importante è 
probabilmente la capacità di salvataggio nei 
formati ePub e FB2. 


P iù o meno in contemporanea con 
lo storico rivale OmniPage, an¬ 
che Abby FineReader è uscito in una 
versione aggiornata. I due program¬ 
mi oggi di fatto non hanno concor¬ 
renti: non esiste davvero alcun moti¬ 
vo per prendere in considerazione 
Readiris, l'unico altro Ocr desktop in 
commercio, che è di gran lunga infe¬ 
riore ad entrambi sia per precisione 
sia per funzionalità (e non è nemme¬ 
no più economico). 

Che il settore degli Ocr sia da tempo 
maturo lo dimostra l'elenco delle in¬ 
novazioni di questa release, piuttosto 
scarno nonostante siano passati 18 
mesi abbondanti dalla precedente. La 

FineReader 11 

Euro 129,00 Iva inclusa 

L’aggiornamento costa 89,00 euro. 


Pri 


• Elevata precisione, anche con le foto digitali 

• Salvataggio in formato ePub 

• PDF Transformer 3 a corredo 



• Non solo miglioramenti ma anche qualche 
passo indietro nel riconoscimento di 
caratteri e layout 

• Incredibile errore con il testo verticale di 
una tabella complessa 

H Produttore: Abbyy; pagina Web www.abbyy.com 
Distributori: Avanquest Italia (Country Partner)', 
www. a vanquest. com/italia. 


novità più significativa è quasi certa¬ 
mente la capacità di salvataggio nei 
due principali formati per eBook, ov¬ 
vero ePub e FictionBook (FB); all'e¬ 
lenco dei formati gestiti in output si 
aggiunge poi Otd, ovvero quello di 
OpenOffice.Org Writer. Una nuova 
modalità di lavoro, chiamata "Bianco 
e Nero", promette un'elaborazione si¬ 
gnificativamente più veloce dei docu¬ 
menti per ì quali si può fare a meno 
del colore, come buona parte dei libri 
di fiction e dei ritagli di giornale. Ora 
FineReader include un editor di im¬ 
magini, che mette a disposizione vari 
tool con i quali è possibile non solo re¬ 
golare parametri come la luminosità e 
il contrasto, ma anche correggere 
eventuali distorsioni, dividere la figu¬ 
ra in porzioni separate (un'opzione 
molto utile, ad esempio, con la scan¬ 
sione di più scontrini o più biglietti da 
visita) e via di questo passo. 

L'interfaccia è stata ritoccata in alcuni 
punti, a partire dalla schermata che 
permette di impostare e avviare una 
nuova attività, ora più chiara e meglio 
organizzata. Abbyy segnala anche 
una maggiore precisione del ricono¬ 
scimento e l'espansione del numero 
di lingue gestite: a quelle del già nu¬ 
trito elenco della versione 10 si sono 
aggiunte l'arabo, il vietnamita e il 
turkmeno (alfabeto latino). Ultima no¬ 
vità, per nulla trascurabile, il prezzo. 
La versione 10 era già calata di 20 eu¬ 
ro rispetto a FineReader 9, passando 


da 169 a 149 euro (Iva inclusa). Fine¬ 
Reader 11 scende a 129 euro e il costo 
dell'upgrade cala da 99 a 89 euro. 

Nei test FineReader 11 ha conferma¬ 
to i pregi (ma anche qualche difetto) 
che già conoscevamo, ha messo in lu¬ 
ce alcuni progressi, in particolare nel¬ 
la gestione degli stili, e ci ha fatto ri¬ 
manere di sasso con un bug incredi¬ 
bile (che speriamo venga rapidamen¬ 
te risolto). Ma andiamo per ordine. 
Come in passato, FineReader spicca 
per la qualità della sua interfaccia, 
che aveva già fatto un deciso passo in 
avanti con la release precedente. Le 
modifiche di questa versione ci sono 
sembrate tutte positive; per chi ha bi¬ 
sogno di elaborare documenti com¬ 
plessi e correggere gli inevitabili er¬ 
rori di riconoscimento non solo del te¬ 
sto ma anche del layout il programma 
di Abbyy ci sembra oggi la scelta mi¬ 
gliore. I tool che mette a disposizione 
sono efficaci e molto più comodi da 
usare rispetto a quanto offrono i con¬ 
correnti (anzi: il concorrente, perché 
Readiris incredibilmente non integra 
un editor per le correzioni). Dalla ver¬ 
sione 9 FineReader è in grado di rico¬ 
noscere gli stili presenti in un docu¬ 
mento, anche se a volte ci è sembrato 
fin troppo aggressivo indicando stili 
diversi (di un'inezia, magari un mez¬ 
zo punto nella dimensione del carat¬ 
tere) per paragrafi formattati invece 
nello stesso modo. Abbiamo quindi 
constatato con piacere che l'editor 
degli stili di questa versione non solo 
permette di modificare gli stili ricono¬ 
sciuti, ma anche di aggiungerne di 
nuovi e di raggruppare quelli identi¬ 
ficati da FineReader. Un'altra apprez¬ 
zabile novità nascosta nelle pieghe 
dell'interfaccia riguarda la finestra di 
rinumerazione delle pagine, che ora 
consente di invertire con un clic il 
fronte e il retro dei fogli acquisiti (in 
teoria anche solo di un sottoinsieme, 
ma in pratica l'opzione ha funzionato 
solo per l'intero batch). Speriamo che 
la prossima release permetta di cor¬ 
reggere anche un altro problema al¬ 
trettanto comune, ovvero la scansio¬ 
ne in sequenza invertita di una serie 
di pagine. Per quanto riguarda la ve¬ 
locità di riconoscimento, con la moda¬ 
lità a colori ci è sembrata assoluta- 
mente identica a quella della versio¬ 
ne precedente. La modalità in bianco 
e nero ha fornito invece risultati con¬ 
trastanti: il tempo di elaborazione di 
un documento piuttosto lungo (un vo- 
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IL LIBRO 
DIVENTA 
ELETTRONICO 
Questa versione 
è in grado di 
salvare i 
documenti anche 
nei formati ePub 
e FictionBook. 



Nuova ope-azione 


Operazioni 


Commi _ngua docunento: Seteaore aulon-atca » 

Aa^ eP DT - -«g FB2 HTML 

| Digitalizza in EPUB 

O Converti (PDF/immagine) in EPUB 
JÉK3 Converti foto in EPUB 


COLORI 
OPPURE BN? 


La nuova modalità Bianco e Nero 
promette un’elaborazione più 
veloce dei documenti. 


iter IL PmhMloil 




_ a X 

* Documento 

Pagina 

Aree Strumenti Guida 



Ap». 

* 

Lingua documento: 

w 1 


Digitale» 

Leggi 

Selezione autoen » 

Sa*»a 

'(SEI ‘ 



♦ Eco da Eddo» immagine | 



IMMAGINI PERFETTE 
Tra le novità troviamo anche una serie 
di tool per la correzione delle Immagini 
scandite o caricate da file. 


lume di storia di quasi 800 pagine) 
non è sceso rispetto alla modalità a co¬ 
lori, e per giunta alla fine non siamo 
riusciti a salvare il file in formato Word 
per un apparente crash del relativo 
modulo di esportazione (il salvataggio 
a colori invece non ha dato problemi). 
Con un sottoinsieme di 30 pagine del¬ 
lo stesso documento, invece, la nuova 
modalità si è rivelata effettivamente 
più veloce di circa il 20%. 

I test condotti sul gruppo di 8 immagi¬ 
ni che usiamo abitualmente nei test 
dei software di Ocr (per i dettagli po¬ 
tete vedere l'articolo "Riconoscimento 
perfetto" pubblicato sul numero 219 
di PC Professionale) ci ha confermato 
l’ottima precisione di FineReader, ma 
ci ha anche riservato una sorpresa 
sconcertante. Alcuni errori della ver¬ 
sione precedente (si sono ripresentati 
anche ripetendo il test con il più re¬ 
cente aggiornamento disponibile a 
inizio novembre) non si verificano in 
FineReader 11. Ad esempio, il netti 
che FineReader 10 identifica nel titolo 
di una ricetta viene riconosciuto cor¬ 
rettamente come filetti da FR 11. Di 
contro, nella stessa pagina il salmone 
alla rucola che per FR 10 è alla racola 
diventa alla incoia con FR11 Nell'arti¬ 
colo di quotidiano, dove abbiamo ri¬ 
scontrato un miglior riconoscimento 
dei font, abbiamo notato che il difetto 


nel trattamento delle lettere maiusco¬ 
le con accento simulato tramite apo¬ 
strofo non è stato corretto: FR 11 si è 
rivelato zelante quanto il predecesso¬ 
re e ha trasformato PIU' in PIÙ'. In ge¬ 
nerale ci sembra che le modifiche al 
motore di scansione abbiano prodotto 
variazioni non solo positive ma anche 
negative (queste ultime legate più al 
riconoscimento dei formati che a quel¬ 
lo dei caratteri), ma le prime ci sono 
sembrate di gran lunga superiori alle 
seconde. L'eccezione notevole si è 
presentata con una tabella complessa, 
in cui FineReader non è riuscito a ri¬ 
conoscere il testo verticale di alcune 
celle. Il problema deriva chiaramente 
da un errore nell'interpretazione della 
struttura della tabella: lo strumento 
"unione celle" ci ha permesso di ap¬ 
portare le correzioni necessarie e il 
successivo riconoscimento è risultato 
corretto. Si tratta nondimeno di una 
defaillance sconcertante, perché il 
software di Abby è stato il primo Ocr a 
gestire correttamente il testo verticale: 
OmniPage ci riesce solo dalla scorsa 
versione. Sospettiamo che anche l’i¬ 
dentificazione automatica delle lingue 
all'intemo di un documento multilin- 
gua possa avere fatto un piccolo passo 
indietro: nella scansione di una copia 
inglese di "Barney's version", ad 
esempio, FR10 ha riconosciuto senza 
esitare termini come café filtre e mil- 


lefeuille, mentre FR11 li ha interpre¬ 
tati come cafif fibre e mittefeulie. Infi¬ 
ne, le prove di salvataggio in ePub (e 
successivo caricamento su un iPad 
sia in Stanza sia in iBooks) hanno da¬ 
to esito positivo, ma ci piacerebbe 
che FineReader incorporasse un edi¬ 
tor di ePub per consentire interventi 
sulla struttura del documento. 
FineReader è senza dubbio un 
software eccellente, ma in questa 
versione accanto a tanti pregi sono 
emersi anche alcuni piccoli problemi 
(e uno non tanto piccolo...) che pro¬ 
prio non ci aspettavamo. Speriamo 
che un aggiornamento in grado di ri¬ 
solverli venga rilasciato al più presto; 
nel frattempo, visto anche il costo non 
proprio contenuto dell'upgrade 
(mentre quello del pacchetto comple¬ 
to è molto competitivo), ci sentiamo 
di sconsigliare il passaggio a chi già 
usa FineReader 10, a meno che non 
abbia assoluto bisogno della possibi¬ 
lità di salvataggio in ePub o FB. 

Per finire segnaliamo che questa ver- 
sione è corredata dal già noto 
Screenshot Reader, un comodo tool 
per la cattura e il riconoscimento di 
schermate. In aggiunta, nella confe¬ 
zione è presente una copia gratuita 
di Abby PDF Trasformer 3, un pac¬ 
chetto per la creazione ed elabora¬ 
zione di file Pdf venduto anche sepa¬ 
ratamente al costo di 65 euro. • 
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Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Fotorealismo 3D ai massimi livelli 

con 3ds Max Design 2012 di Autodesk 


00 

LAB 


Molte novità nell'edizione 2012, tra cui i motori 
di rendering Nitrous e iray, un simulatore 
di urti basato su PhysX e i materiali procedurali. 


■ 
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A nche l’edizione 2012 di 3ds Max, 
il programma Autodesk per la 
modellazione 3D e l'animazione, è 
disponibile in due versioni: 3ds Max 
2012 per uso generico e per le ani¬ 
mazioni, e 3ds Max Design 2012 
(oggetto di questa prova) per la vi¬ 
sualizzazione architettonica. L'inter¬ 
faccia e la quasi totalità degli stru¬ 
menti sono identici in entrambi i 
pacchetti. Le differenze consistono 
nel modulo Sdk per lo sviluppo di 
plug-in, disponibile solo nella ver¬ 
sione 3ds Max 2012, e nella tecnolo¬ 
gia Exposure per lo studio dell'illu- 
minazìone, esclusiva di 3ds Max De¬ 
sign 2012. Segnaliamo inoltre che 
3ds Max Design da quest'anno fa 
anche parte delle cinque suite (ver¬ 
sioni Premium e Ultimate) dedicate 
alla progettazione e al design, men¬ 
tre 3ds Max è il fulcro del pacchetto 
Entertainment Creation Suite 2012. 

Con l'edizione 2012 Autodesk prose¬ 
gue nel progetto Excalibur, pensato 
per rinnovare in maniera profonda il 
programma. In questa release trovia¬ 
mo il nuovo motore di rendering Ni- 
trous, che lavora in tempo reale e mo- 


3ds Max Design 2012 
Euro 4.598,00' Iva ine. 


Il prezzo è Identico per 3ds Max 2012. L’abbo¬ 
namento annuale costa 635,25 euro Iva Inclu¬ 
sa per l’abbonamento annuale 



Sofisticati strumenti di modellazione 3D 
Editor a nodi per i materiali 
iray, motore di rendering fisicamente 
corretto 


Mancano il rendering volumetrico delle 
particelle e un vero simulatore di liquidi 
Prezzo elevato 


stra la scena direttamente 
in uno dei riquadri di lavo¬ 
ro. Nitrous può sfruttare al 
meglio le Gpu e le Cpu a 
più core, e raggiunge una 
qualità visiva molto vicina a 
quella del rendering finale 
grazie al calcolo progressi¬ 
vo dell'occlusione ambien¬ 
tale (Ao), delle ombre sfu¬ 
mate e della trasparenza 
realistica. Permette poi an¬ 
che una rappresentazione 
non fotorealistica della sce¬ 
na, che appare in questo 
caso stilizzata come se si trattasse di 
un disegno fatto a mano, in bianco e 
nero o a colori piatti. Sono disponibili 
diversi stili grafici; peccato che non 
sia possibile fare a meno della trama 
di fondo, che rappresenta la carta di 
un foglio da disegno. 

Un'altra novità è la libreria Substan- 
ce, con 80 nuovi materiali procedura¬ 
li ibridi, pensati non solo per gli ar¬ 
chitetti ma anche per i progettisti di 
giochi in prima persona. I materiali 
usano mappe di base molto piccole e 
a bassa risoluzione, moltiplicate mol¬ 
te volte con algoritmi di variazione 
cromatica e geometrica per evitare 
che si distinguano le ripetizioni. Le 
mappe che si ottengono sono di ele¬ 
vata qualità a prescindere dalla riso¬ 
luzione del rendering finale e le fini- 
ture superficiali disponibili compren¬ 
dono numerose varianti di tipo archi- 
tettonico. 

Il progetto Excalibur include anche 
importanti modifiche alla sezione per 
la simulazione degli eventi fisici ba¬ 
sati su urti e forze. 3ds Max 2012 ab¬ 
bandona il motore Havok Reactor e 
passa a PhysX di NVIDIA, che sfrutta 
la potenza delle Gpu NVIDIA pre¬ 
sentì nelle schede video del produtto¬ 
re americano o nelle sue schede di 
accelerazione Tesla. Il primo modulo 
per la simulazione di eventi fisici - ne 
seguiranno altri in futuro - si chiama 
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3ds Max 2012 offre i due motori di rendering Nitrous 
e iray. Il primo crea immagini non fotorealistiche 
e in tempo reale, il secondo è fisicamente corretto. 


MassFX ed è un motore di calcolo per 
gli urti tra corpi rigidi con eventuali 
vincoli come cerniere e pattini. 

Oltre a includere la nuova versione 
3.9 del motore di rendering mental 
ray di mental images, 3ds Max Desi¬ 
gn 2012 comprende iray, sempre di 
mental images, un nuovo motore di 
rendering fisicamente corretto che 
sfrutta tutte le Cpu e le Gpu NVIDIA 
installate nel computer, iray è sempli¬ 
cissimo da usare, in quanto privo dei 
numerosi parametri tipici di altri mo¬ 
tori avanzati, richiede però processori 
veloci - soprattutto Gpu - poiché gli 
algoritmi ray tracing sono molto pe¬ 
santi e non usano le scorciatoie tipi¬ 
che dei motori tradizionali. 

Segnaliamo infine che agli utenti re¬ 
gistrati Autodesk offre l’abbonamen¬ 
to annuale Subscription, che dà dirit¬ 
to al download di upgrade non dispo¬ 
nibili con gli aggiornamenti gratuiti. 
In sostanza si tratta di anticipazioni 
delle novità che saranno introdotte 
nella release successiva a quella at¬ 
tuale. A partire da fine settembre 
2011 è possibile scaricare il Subscrip¬ 
tion Advantage Pack, che include la 
visualizzazione fotorealistica interat¬ 
tiva con iray nella finestra ActiveSha- 
de, una migliore compatibilità con 
After Effects e Photoshop di Adobe, e 
un'interfaccia rivista per l'impostazio¬ 
ne del rendering in più passaggi. • 
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SOFTWARE 


Video deluxe MX Plus 

si apre al dialogo 


Questo programma di video editing ora 
può interagire con gli altri software MAGIX 
della serie MX per offrire un ambiente 
di lavoro più potente e versatile. 


P untuale alla scadenza annuale, 
MAGIX ha presentato la nuova 
versione di Video deluxe, il suo pro¬ 
gramma per il montaggio video ama¬ 
toriale. Come di consueto il software è 
disponibile in tre versioni: standard, 
Plus (provata in queste pagine) e Pre¬ 
mium. Rispetto a quest'ultima, la Plus 
non include la libreria di clip audio 
Xxl e i pacchetti di effetti speciali pro- 
DAD ViaScene V2 MAGIX Edition e 
NewBlueFX Light Blends. La release 
standard è naturalmente la più limita¬ 
ta: è priva di numerose funzioni avan¬ 
zate, come la correzione colore secon¬ 
daria, il multicam, la stereoscopia e la 
gestione dell’audio multicanale, e la 
sua Timeline supporta solo 32 tracce 
(invece di 99). 

Le novità di questa versione comin¬ 
ciano dal nome: MX sta per Media-X- 
change, e indica la capacità dei pro¬ 
grammi più recenti di MAGIX di 
scambiare dati tra di loro. Ora è pos¬ 
sibile, ad esempio, passare da Video 
Deluxe a Music Maker MX per l’ela¬ 
borazione della colonna sonora di un 
progetto. L'interfaccia ha subito lievi 
ritocchi stilistici ed è più scura, inoltre 
permette di ingrandire le miniature 

Video deluxe 
MX Plus 

Euro 99,99 Iva inclusa 

Video deluxe MX costa 69,99 euro, Video 
deluxe MX Premium costa 129,99 euro, Iva Ine. 



• Strumenti per il video editing stereoscopico 

• Editing audio multitraccia e compressione 
Dolby Digital 5.1 

• Creazione di Blu-ray e AvcHD 



• Alcuni tool sono di efficacia limitata 

@ Produttore: MAGIX Entertainment; 
www.maglx.com. 


dei clip video importati 
nella libreria Media 
Pool. Decisamente più 
interessante è l'impiego 
di icone finalmente com¬ 
prensibili per le transi¬ 
zioni: fino alla scorsa 
edizione, infatti, le tendine erano rap¬ 
presentate nella libreria con simboli 
indecifrabili o con scritte altrettanto 
oscure, cosa che costringeva l’utente 
a fare clic su ciascuna icona per vede¬ 
re l'anteprima dell'effetto. Ora Vìdeo 
deluxe è allineato alla concorrenza e 
presenta un nutrito set di transizioni, 
ben ordinato (anche questa è una no¬ 
vità) e facilmente navigabile. 

L'elenco delle innovazioni continua 
con i nuovi preset per progetti FullHD 
a 24 fotogrammi progressivi al secon¬ 
do (24p) e con un motore di rendering 
rinnovato, più veloce e capace di 
sfruttare appieno la Ram disponibile 
sui sistemi Windows a 64 bit per cari¬ 
care immagini bitmap e i gruppi di fo¬ 
togrammi (Gop) che compongono i 
flussi video compressi con i formati 
Mpeg. Poter accedere a una quantità 
di Ram più elevata di quella disponi¬ 
bile in ambienti a 32 bit disponibile è 
particolarmente importante nel caso 
dei filmati compressi nel formato 
Mpeg-4, come i clip AvcHD, che pos¬ 
sono contenere Gop molto lunghi e 
quindi di grandi dimensioni. Il pro¬ 
gramma ora sfrutta la Gpu della sche¬ 
da video per accelerare gli effetti spe¬ 
ciali video, sia in anteprima sia al mo¬ 
mento del rendering finale. In que¬ 
st'ultimo caso, con i filmati AvcHD il 
software di MAGIX può sfruttare sia 
la tecnologia Cuda (di NVIDIA) sia le 
librerie OpenCL (se la scheda video è 
AMD). Anche la stabilizzazione delle 
riprese mosse è più veloce, grazie alla 
distribuzione dei calcoli tra tutti i core 
della Cpu. Altre novità da segnalare 
sono la possibilità di assegnare un clip 



brano audio alle transizioni e l'effetto 
ralenty di notevole fluidità, dato che 
ora il programma genera per interpo¬ 
lazione i fotogrammi intermedi quan¬ 
do si rallenta la velocità di un clip. 
Anche il modulo per la creazione di 
animazioni che rappresentano il tra¬ 
gitto di un viaggio è stato migliorato: 
è più veloce e ha un corredo di icone 
più ampio. Da citare, infine, le ottime 
funzioni (presenti già nella passata 
edizione) per i progetti in stereosco¬ 
pia. In fase di importazione è possibi¬ 
le caricare i clip separati per l’occhio 
destro e quello sinistro oppure un uni¬ 
co file che contiene le immagini af¬ 
fiancate (side-by-side) o sovrapposte. 
Nella Timeline i clip stereoscopici so¬ 
no raggruppati in modo che l’applica¬ 
zione di un filtro li coinvolge entram¬ 
bi, inoltre l'anteprima mostra l'effetto 
3D con il sistema anaglifo, ovvero co¬ 
lorato in rosso un canale e in ciano 
l’altro, in modo che quando si indos¬ 
sano gli occhialini con le lenti colorate 
è possibile vedere subito l'effetto 3D 
della scena. In alternativa è possibile 
vedere le immagini nel loro formato 
nativo oppure a righe alterne. In fase 
di montaggio sono disponibili anche 
titoli e transizioni veramente 3D, i pri¬ 
mi creati grazie al modulo derivato 
dal software grafico Xara. Quando si 
tratta di esportare il progetto, l’utente 
può scegliere se creare un video in 
anaglifo oppure con immagini codifi¬ 
cate separatamente e visualizzabili in 
3D grazie al kit 3D Vision di NVIDIA, 
per esempio. Più in generale, il pro¬ 
gramma ha un corredo di tool davve¬ 
ro ricco, anche se non tutti sono real¬ 
mente efficaci. • 



In questa edizione di MAGIX Video deluxe le ico¬ 
ne di effetti e transizioni sono finalmente intuiti¬ 
ve e distribuite in modo più chiaro e ordinato. 
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Un nuovo abito 

per VMware Workstation 


tu 

LAB 


L'interfaccia grafica di VMware 
Workstation 8 è stata completamente 
ridisegnata e ora il software permette 
di controllare e gestire sia le Vm locali 
sia quelle su server o computer remoti. 


W orkstation è un componente 
importante dell'offerta di 
VMware, ma negli ultimi anni è di¬ 
ventato sempre meno interessante a 
causa della concorrenza di pacchetti 
gratuiti di altri produttori (come Vir- 
tualBox) e dello stesso VMware 
Player. La versione 8 segna un'inver¬ 
sione di tendenza, grazie all'introdu¬ 
zione di molte innovazioni e di un'in¬ 
terfaccia ben organizzata e funziona¬ 
le. Ora Workstation permette non so¬ 
lo di creare, gestire e amministrare 
macchine virtuali ( Virtual Machine, 
Vm) in locale, ma anche di collegarsi 
a server e workstation remote. Ci si 
può ad esempio collegare ad altre 
macchine della rete su cui è installato 
Workstation per visualizzare e gesti¬ 
re macchine virtuali condivìse o 
crearne di nuove. Il software suppor¬ 
ta anche i prodotti di virtualizzazione 
lato server della stessa VMware: 
ESXi (o Hypervisor), ESX e vCenter 
Server. Rispetto a vSphere Client, il 
software necessario per amministrare 
questi pacchetti, Workstation è più li¬ 
mitato, ma anche più comodo. Non 
può sostituire vSphere Client nel- 


VMware Workstation 8 

Euro 186,95 Iva inclusa 



Nuova interfaccia, più curata e funzionale 
Permette di controllare le Vm che girano 
su ESX/ESXi e Workstation 
’ Conversione e migrazione più semplice 
delle macchine virtuali 


’ Prezzo abbastanza elevato 
’ In lingua inglese 

) Produttore: VMware; 
pagina Web www.vmware.com. 
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1 ' amministrazio - 
ne dei server, ma 
è sicuramente più 
confortevole nel¬ 
l'uso come conso¬ 
le, grazie anche 
ad alcune opzioni 
avanzate come 
Fit to view che 
cambia la risolu¬ 
zione dello scher¬ 
mo della Vm re¬ 
mota in base alla 

dimensione della finestra. Chi usa 
VMware Workstation su Linux ap¬ 
prezzerà in modo particolare la possi¬ 
bilità di controllare le Vm che girano 
su ESX/ESXi: vSphere Client infatti 
non è ancora disponibile per questo 
sistema operativo open source. La 
nuova interfaccia di Workstation mi¬ 
gliora sensibilmente l'esperienza 
utente nell'uso delle Vm sia locali sia 
remote. L'interfaccia a schede del 
programma occupa lo schermo in 
modo più intelligente, senza sprecare 
spazio. Si può lavorare contempora¬ 
neamente su una o più console di Vm 
in esecuzione, ma si può controllare 
facilmente anche lo stato e la confi¬ 
gurazione di una macchina virtuale 
sospesa o spenta. 

VMware Workstation ora richiede 
l'uso di un processore a 64 bit dotato 
delle tecnologie EM64T di Intel o 
AMD64 di Amd. I processori Intel de¬ 
vono disporre anche di VT-x, mentre 
quelli Amd devono avere il segment- 
limit impostato in long mode. 
Workstation adotta la nuova versione 
8.0 dell’hardware virtuale VMware, 
che espande il limite massimo di me¬ 
moria Ram che può essere assegnata 
ad ogni macchina virtuale a ben 64 
Gbyte. La versione 8.0 dell'hardware 
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▼ Virtual Macnne Detai 


Quando una macchina virtuale è spenta, VMware Workstation 
visualizza aH’interno della rispettiva scheda tutte le informa¬ 
zioni del suo l’hardware virtuale. 


viene adottata oltre che da Worksta¬ 
tion 8.0 anche da ESX/ESXi 5.0 e da 
Fusion 4.0. Le nuove specifiche del- 
l'hardware prevedono anche la possi¬ 
bilità di collegare un'interfaccia HD 
Audio virtuale basata sulla scheda 
Realtek ALC888 7.1, per provare al¬ 
l'interno di una Vm le potenzialità of¬ 
ferte da una periferica audio di ulti¬ 
ma generazione. VMware ha riscritto 
i moduli del suo pacchetto dedicati 
alla gestione dei monitor, per offrire 
un'esperienza migliore nell'uso di 
Unity (la tecnologia che permette di 
visualizzare e usare direttamente sul 
desktop dell'host un'applicazione in¬ 
stallata in una macchina virtuale). 

Nelle nostre prove abbiamo effettiva¬ 
mente rilevato una maggiore fluidità 
nel passaggio dalla visualizzazione 
normale a Unity: le finestre del siste¬ 
ma operativo guest vengono visualiz¬ 
zate nel desktop principale quasi im¬ 
mediatamente e anche il menu delle 
applicazioni è fluido. Peccato però 
che questa funzione non possa anco¬ 
ra essere attivata quando si utilizza 
una Vm in esecuzione su un server o 
una workstation remota. L'Usb 3.0 è 
una novità importante a livello 
hardware e non poteva non trovare 
una sua implementazione anche nel 
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La nuova scheda Home di Workstation mostra le principali funzioni 
disponibili: segnaliamo in particolare il Virtual Network Editor, 
per la configurazione avanzata della rete. 


mondo virtuale. Workstation permet¬ 
te l'uso di porte Usb 3.0 all'interno 
delle macchine virtuali, ma al mo¬ 
mento solo in quelle con Linux (ker¬ 
nel da 2.6.35 in avanti). 

I Team, una funzione avanzata di 

VMware Workstation, non sono più 
disponibili, ma ora si possono divide¬ 
re le Vm in cartelle: le macchine che 
appartengono alla stessa cartella pos¬ 
sono essere avviate contemporanea¬ 
mente o con un ritardo prefissato, co¬ 
sì come nel caso dei vecchi Team. 

È interessante anche la possibilità di 
condividere le periferiche Bluetooth 
collegate all'host con le macchine vir¬ 
tuali basate su Windows, anche se 
questa funzione è sconsigliata per il 
collegamento diretto di periferiche di 
input (mouse e tastiere) e periferiche 
audio (cuffie, auricolari e così via). 

Le macchine virtuali che devono es¬ 
sere utilizzate in remoto da un altro 
computer dotato di VMware Work¬ 
station devono essere prima condivi¬ 
se. L'operazione purtroppo richiede lo 
spegnimento della Vm: meglio quin¬ 
di impostare la condivisìone già in fa¬ 
se di creazione della macchina vir¬ 
tuale. Ora Workstation permette di 
avviare automaticamente una o più 
macchine virtuali insieme al sistema 
operativo host (funzione Autostart). 
Sotto questo profilo il software asso¬ 
miglia sempre di più all'ormai obsole¬ 
to VMware Server. Anche le versioni 
precedenti di Workstation integrava¬ 
no il potente (e gratuito) VMware 
Converter, ma la versione 8, fa un ul¬ 


teriore passo in 
avanti. Per con¬ 
vertire una mac¬ 
china virtuale e 
caricarla su un 
server o un com¬ 
puter remoto or¬ 
mai basta un 
semplice drag 
and drop: dopo 
aver selezionato 
il nuovo nome 
della Vm oltre 
allo Storage e 
all'host di desti¬ 
nazione basta 
fare che sul tasto 
Finish. Il soft¬ 
ware si occupa 
della conversio¬ 
ne e del trasfe¬ 
rimento dei dati. 
Workstation permette anche la con¬ 
versione di una macchina fisica in 
una macchina virtuale (P2V), ma per 
attivare questa funzione provvede al 
download automatico del VMware 
Converter Standalone. Il caricamen¬ 
to e la conversione di macchine in 
formato Ovf non richiede invece 
strumenti aggiuntivi. 

Easy Instali permette di installare i 
principali sistemi operativi in modo 
non sorvegliato. Basta dare l'immagi¬ 
ne Iso del sistema operativo in pasto 
a Workstation, poi specificare il nome 
utente, la password e - se necessario 
- il seriale e attendere che il software 
proceda con l'installazione automati¬ 
ca. Easy Instali non si limita a instal¬ 
lare il sistema operativo ma provvede 
anche al caricamento degli indispen¬ 
sabili VMware Tools. Non abbiamo 
avuto problemi nell'uso 
di Easy Instali con il re¬ 
centissimo Ubuntu 11.10, 
ma non siamo riusciti ad 
utilizzarlo con la Develo- 
per Preview di Windows 
8. L'installazione di Win¬ 
dows 8 in modalità ma¬ 
nuale è invece andata a 


buon fine: è sufficiente creare una 
Vm per Windows 7 a 64 bit. Gli uten¬ 
ti più avanzati apprezzeranno poi 
la possibilità di mappare qualsiasi 
disco virtuale Vmdk all'interno del 
sistema operativo su cui è installato 
Workstation. I dischi delle Vm pos¬ 
sono essere caricati in modalità so¬ 
la lettura o lettura/scrittura e poi 
essere sfogliati direttamente dal fi¬ 
le manager del sistema in uso. L'u¬ 
nico limite è naturalmente la com¬ 
patibilità del file System: ad esem¬ 
pio non si possono sfogliare i dischi 
creati in Linux con il file System 
Ext4 alLinterno di Windows. 

È stato migliorato in modo significati¬ 
vo anche l'inventario (Inventory), che 
ora si chiama Library. Si possono 
marcare con una stellina le Vm prefe¬ 
rite ( Favorites ) e si possono lanciare 
ricerche su tutte le macchine presen¬ 
ti. La Library include sia le macchine 
virtuali presenti in locale (comprese 
quelle condivìse, Shared) sia quelle 
eventualmente presenti su server o 
workstation remote. 

Workstation si integra perfettamente 
con Windows 7: ogni scheda aperta 
nelLinterfaccia viene visualizzata co¬ 
me una singola finestra. Quando Ae¬ 
ro è attivato se ne possono dunque 
vedere tutte le anteprime spostando 
il mouse sull'icona presente nella 
barra delle applicazioni. Qualsiasi sia 
il sistema operativo host si può invece 
attivare la Thumbnail Bar che mostra 
nell’area inferiore della finestra una 
miniatura per ogni macchina virtuale 
disponibile. Peccato che quando le 
Vm vengono spente, anziché sospe¬ 
se, non appaia alcuna miniatura. • 


Per poter utilizzare una Vm 
da una postazione 
remota bisogna prima 
attivarne la condivisione. 
Questa operazione può 
essere eseguita solo a 
macchina virtuale spenta. 
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Ubuntu 11.10: più matura e più bella 



La distribuzione sponsorizzata da Canonical migliora nelle funzionalità 
e nell'aspetto, grazie soprattutto alla nuova versione dell'interfaccia grafica Unity. 


N ella precedente versione di 
Ubuntu l'interfaccia Unity era 
diventata l'ambiente di lavoro prede¬ 
finito. Con Oneiric Ocelot (nome in 
codice della versione 11.10 rilasciata 
ad ottobre) Canonical ha fatto un ul¬ 
teriore passo in questa direzione: 
Unity è infatti diventata diventa l'uni¬ 
ca scelta possibile e il tradizionale 
menu delle applicazioni non è più di¬ 
sponibile. Chi ne sente la mancanza 
dovrà cercare e installare qualche ap¬ 
plicazione alternativa, come Carda¬ 
pio o Classic Menu Indicator (non 
presenti nei repository ufficiali). In 
Ubuntu 11.10 Unity si presenta con 
importanti modifiche: più coerente e 
curata, è anche più piacevole dal 
punto di vista grafico. La distribuzio¬ 
ne integra poi Unity 2D, una versione 
in grado di funzionare su qualsiasi 
scheda grafica, persino se priva di ac¬ 
celerazione hardware. 

Uno degli elementi rinnovati più 

profondamente in Ubuntu 11.10 è il 
Software Center. Questa applicazio¬ 
ne permette non solo di installare e 
rimuovere qualsiasi applicazione pre¬ 
sente sui repository ufficiali, ma an¬ 
che di cercare, acquistare e installare 
applicazioni commerciali. Ubuntu 
Software Center assomiglia sempre 
di più a un marketplace tradizionale 
(come il Market di Android e l’iTunes 
App Store di iOS). Anche la scelta di 


Ubuntu 11.10 

Gratuito 

» Unity è stata migliorata ed 
è più funzionale 

• Il Client e-mail predefinito adesso 
è l’ottimo Mozilla Thunderbird 

• Dash completamente rinnovata 
e personalizzabile 



• Menu e pulsanti di chiusura finestre 
si trovano nella barra superiore 

• Non si puà riattivare il vecchio menu 
delle applicazioni 

Il Produttore: Canonical; www.ubuntu.com. 
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applicazioni commerciali è migliorata 
e la navigazione tra le differenti cate¬ 
gorie è più semplice. 

Ubuntu 11.10 include la versione 3.0 

del file manager Nautilus. L'interfac¬ 
cia di questo elemento fondamentale 
della distribuzione è stata rinnovata a 
vantaggio di una migliore usabilità. 
Abbiamo sentito però la mancanza di 
un'icona o un pulsante per cambiare 
rapidamente la modalità di visualiz¬ 
zazione tra Icone, Elenco e Compat¬ 
ta. Questa mancanza è ancor più fa¬ 
stidiosa poiché i menu, come in tutte 
le applicazioni di Ubuntu, ora si tro¬ 
vano nella barra superiore e sono 
dunque meno facilmente accessibili. 
Anche le icone per la chiusura, la ri¬ 
duzione a icona e l'ingrandimento 
delle finestre sono sempre più difficili 
da raggiungere: oltre ad essere posi¬ 
zionate all'estremità sinistra della bar¬ 
ra superiore, di default sono nascoste; 
appaiono solo quando il mouse si av¬ 
vicina o ci passa sopra. Questo ap¬ 
proccio non è sempre comodo, soprat¬ 
tutto per gli utenti meno smaliziati, 
ma rende meno caotica l'interfaccia. 

La Dash, cioè il pannello di ricerca 

che ha sostituito il menu tradizionale, 
ora è accessibile da un nuovo pulsan¬ 
te, situato in cima alla barra laterale. 
Non ci sono invece più i due pulsanti 
aggiuntivi per la ricerca. La Dash può 
essere visualizzata in finestra o a pie¬ 
no schermo ed è molto più pratica e 


intuitiva da utilizzare. Quando si apre 
ad esempio la sezione dedicata alle 
applicazioni si possono filtrare i risul¬ 
tati in base alla categoria a cui appar¬ 
tengono o al punteggio che l'applica¬ 
zione ha ottenuto nel Software Cen¬ 
ter. Quando invece si cerca un file il 
filtro permette di selezionare i risulta¬ 
ti in base alla dimensione, alla data 
dell'ultima modifica o alla tipologia. 
Ogni modalità di ricerca è chiamata 
lente (lens) e si possono anche ag¬ 
giungere ulteriori lenti per potenzia¬ 
re le funzionalità della stessa dash. 
Quelle predefinite sono applicazioni, 
file e raccolta musicale; aggiungendo 
ad esempio la lente di Gwibber si 
possono cercare informazioni anche 
sugli aggiornamenti dei social 
network come Facebook e Twitter. 

Sul fronte delle applicazioni la no¬ 
vità più significativa è certamente 
l’introduzione di Mozilla Thunder¬ 
bird al posto di Evolution, come 
Client di posta predefinito. Ovvia¬ 
mente Evolution può essere instal¬ 
lato manualmente. Un'altra appli¬ 
cazione nuova è Deja Dup (identifi¬ 
cata solo dalla stringa "Backup" al¬ 
l'interno della Dash): si tratta di 
un'utility molto semplice e curata 
che può essere usata per effettuare 
un backup su una cartella locale, 
una share di rete o su Ubuntu One, 
il servizio di backup, sincronizza¬ 
zione e condivisione nel cloud man¬ 
tenuto da Canonical. • 
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servizio per creare siti Web 


Register.it Website è adatto anche agli utenti alle prime armi e permette 
di realizzare rapidamente un sito semplice ma molto curato graficamente. 


L a presenza sul Web è sempre più 
necessaria per qualsiasi attività 
commerciale o professionale. È dun¬ 
que naturale che cresca l'offerta di 
prodotti e servizi dedicati a chi vuole 
creare un sito Web in autonomia, an¬ 
che senza avere alcuna conoscenza in 
questo settore. Register.it, uno dei più 
importanti provider italiani, propone 
ai suoi clienti numerosi servizi che 
rientrano in questa categoria. Websi¬ 
te Starter, oggetto dei nostri test, si ri¬ 
volge a un'utenza inesperta che vuole 
creare un sito Web di base, curato dal 
punto di vista grafico ma decisamente 
ridotto a livello di contenuti. 

Nella creazione di un sito Web con 
Register.it Website non è necessario 
cimentarsi con editor Html, Client Ftp 
e software di fotoritocco. Tutto quel 
che serve è incluso, e viene eseguito 
alFinterno del browser. Website per¬ 
mette di intervenire abbastanza in 
profondità, ma è pensato chiaramen¬ 
te per gli utenti alle prime armi. Chi 
ha già conoscenze più o meno avan¬ 
zate può sicuramente risparmiare 
adottando un servizio di hosting me¬ 
no costoso e rivolgendosi a strumenti 
potenti e flessibili come i Cms open 
source Joomla, Wordpress o Drupa! 
La versione di Register.it Website 
che abbiamo provato è la Starter, che 
ha un limite abbastanza stringente di 
6 pagine e un singolo sottolivello. Il 
pacchetto comprende - oltre al servi- 


Register.it Website 
Starter 

Euro 119,00 Iva inclusa 

Website Professional costa 199 euro 
l’anno. Website Premium costa 349 euro. 



Un sistema semplice e intuitivo per la 
creazione di siti Web 
Buona dotazione di modelli grafici 
' Include numerose immagini di stock per 
arricchire il sito 


• Prezzo elevato 

• La versione Starter è limitata a 6 pagine 
® Produttore: Register.it; www.register.it. 


Per personalizzare 
l’intestazione del 
sito si può sfruttare 
lo strumento in 
figura, accessibile 
direttamente 
all interno del 
browser. 




zio di creazione delle pagine Web - 
anche 5 Gbyte di spazio, la registra¬ 
zione di un dominio, 8 account di e- 
mail con 2 Gbyte complessivi a di¬ 
sposizione, 5 Gbyte di banda mensi¬ 
le. Il costo di Website Starter è pari a 
119 euro Iva inclusa al!anno. 

Gli altri due pacchetti sono Profes¬ 
sional e Premium che permettono di 
creare siti Web rispettivamente con 
2 sottolivelli e 20 pagine o con 4 sot¬ 
tolivelli e pagine illimitate. Nel pas¬ 
saggio a questi pacchetti aumentano 
anche gli account di e-mail (13 per 
Professional, 23 per Premium) e il 
traffico mensile (10 e 500 Gbyte), ma 
restano invariate le funzioni e il nu¬ 
mero di modelli grafici disponibili. 

Website include ben 350 modelli gra¬ 
fici, tutti abbastanza curati e piacevo¬ 
li: ogni modello può essere persona- 
lizzato cambiandone i colori, l'intesta¬ 
zione e alcuni dettagli. Per personaliz¬ 
zare l'intestazione viene fornita una 
buona scelta di immagini ed anima¬ 
zioni che permettono di ottenere pia¬ 
cevoli effetti animati. Si può anche 
cambiare l'icona del sito e modificare 
il carattere del titolo, scegliendo uno 
dei 54 font disponibili, tutti abbastan¬ 
za originali e creativi. L'editing del si¬ 
to Web avviene direttamente dal 
browser: le pagine appaiono come ai 
semplici visitatori, ma - se si accede a 
partire dal pannello di amministrazio¬ 
ne - includono alcuni elementi e co¬ 


mandi aggiuntivi per la modifica sia 
dei contenuti sia dell'aspetto. Nell'a¬ 
rea superiore c'è una barra con cui si 
può accedere alle quattro sezioni 
principali: Gestione contenuti, Pagine 
sito, Modelli grafici e Impostazioni si¬ 
to. In Gestione Contenuti si possono 
visualizzare e modificare le singole 
pagine. Premendo il pulsante con la 
lettera T si apre l'editor integrato per 
la modifica dei testi. Ad ogni articolo 
può essere associata anche un'imma¬ 
gine: Website include un ampio cata¬ 
logo di fotografie di stock che posso¬ 
no essere inserite direttamente. 

Nella sezione Pagine Sito sì può 

creare e studiare la mappa del sito 
attuale: sì possono inserire nuove pa¬ 
gine sullo stesso livello di quella at¬ 
tuale o si possono creare - solo con le 
versioni Professional o Premium - 
nuovi sottolivelli. Impostazioni sito 
permette invece di cambiare i para¬ 
metri generali della pagina Web: si 
possono inserire o rimuovere i link 
per la stampa, per Facebook, Twitter 
e Flickr. Si può anche inserire la par¬ 
tita Iva, da pubblicare in homepage, 
come richiesto dalla legge italiana. 
Website può persino creare automa¬ 
ticamente una Sitemap in formato 
Xml da dare in pasto ai motori di ri¬ 
cerca. Attraverso il pannello Gestio¬ 
ne utenti si possono invece creare al¬ 
tri utenti per delegare alcuni compiti, 
come rinserimento dei contenuti. • 
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Google risponde 

Galaxy Nexus e aggiorna Android per 
supportare ancora meglio le applicazio 
ornine. La battaglia tra i due colossi del 
mercato mobile si fa sempre più accesa. 
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L o scorso ottobre, a pochi giorni dalla morte di Steve Jobs, Apple ha lanciato sul mercato la 
tema di prodotti su cui punta per rinnovare la propria leadership nel mercato mobile: 
un dispositivo hardware (iPhone 4S), la nuova versione del sistema operativo iOS (la 5) e, 
soprattutto, il servizio iCloud per la sincronizzazione online di applicazioni e contenuti tra tutti 
i device dell'utente. La risposta di Google non si è fatta attendere: a poco più di un mese 
di distanza ha esordito sul mercato il nuovo googlefonino realizzato in collaborazione con 
Samsung (il Galaxy Nexus) che porta con sé l'ultima release del sistema operativo Android 
(la 4.0, o Ice Cream Sandwich). Per guanto concerne il cloud, c'è stato poco da controbattere, 
dal momento che Google da sempre basa fortemente la propria piattaforma mobile sulle 
applicazioni online. In realtà le visioni del cloud proposte dai due colossi deH'informatica sono 
estremamente diverse: per Apple la nuvola è semplicemente uno strumento che l'utente ha 
a disposizione per poter sfruttare in modo più efficiente e piacevole i propri dispositivi. Google, 
al contrario, ha un approccio cloud-centrìco, che riduce i dispositivi a semplici terminali per 


accedere ai contenuti e alle risorse collocate o nlin e. 


Questa differenza nasce innanzitut¬ 
to dal core-business delle due azien¬ 
de: Apple è tuttora produttrice di 
hardware innanzitutto e come tale 
punta a valorizzare i propri apparati 
attraverso il software e i servizi. 
Google al contrario nasce e si svilup¬ 
pa come realtà imprescindibilmente 
legata aU’online; al di là della recen¬ 
te acquisizione di Motorola (peraltro 
ancora lontana dal palesare le con¬ 
seguenze pratiche per i due marchi), 
non si è mai interessata a creare di¬ 
spositivi, e lo stesso impegno verso 
Android è sempre stato subordinato 
alla propria strategia di sviluppo di 
un ecosistema online. 

La fine del 2011 è un ottimo momen¬ 
to per valutare lo stato di questo 
scontro. Apple e Google sono domi- 
natrici del settore mobile: i due siste¬ 
mi operativi iOS e Android equipag¬ 
giano quasi due terzi dell'intero par¬ 
co smartphone (18% iOS e 43% An- 


LE FOTO E I FILMATI 
RIPRESI CON IPHONE 4S E GALAXY 
NEXUS, UNA GALLERIA ESTESA 
CON LE SCHERMATE DEI NUOVI SISTEMI 
OPERATIVI E UNA RETROSPETTIVA SU 
IPHONE4 ENEXUSS 



0 “Jl • 12:21 


droid), mentre in ambito tablet la 
percentuale è ancora più schiac¬ 
ciante, con una quota complessiva 
del 94% (67% per Apple e 27% per 
Android, secondo una ricerca Stra- 
tegy Analytics). 


La concorrenza sta tentando di rior¬ 
ganizzarsi: Nokia e Microsoft in par¬ 
ticolare raccolgono i primi frutti del¬ 
la partnership 
stretta a inizio 
anno e con la 
nuova versione 
di Windows Pilo¬ 
ne (Mango) of¬ 
frono in prospet- , 
tiva la piattafor¬ 
ma con più possi- . 
bilità di inserirsi 
come terzo inco¬ 
modo nella lotta 
tra Apple e An¬ 
droid. RIM resta 
arroccata sul suo 
zoccolo duro di 
utenti professio¬ 
nali e può ancora 
contare su una 
buona percen¬ 
tuale di mercato 
smartphone, ma 
dopo la strategia 


quantomeno discutibile attuata nel 
settore tablet e i recenti problemi di 
affidabilità evidenziati dai servizi on¬ 
line rischia di subire un'ulteriore 
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contrazione di marketshare. 

Per il resto, Symbian di Nokia e Ba¬ 
da di Samsung resistono come siste¬ 
mi operativi degli smartphone di fa¬ 
scia medio-bassa. L'azienda sudco¬ 
reana, in particolare, ha recente¬ 
mente scavalcato Apple nella classi¬ 
fica dei produttori di smartphone, 
ma gran parte della quota mercato è 
da accreditare ai modelli basati su 
Android. 

Dato lo scenario, i nuovi iPhone 4S e 
Galaxy Nexus giungono sul mercato 
con un ruolo particolare. Non sono 
prodotti rivoluzionari: iPhone 4S of¬ 
fre certamente un buon numero di 
migliorie rispetto al suo predecesso¬ 
re (processore più potente, videoca¬ 
mera migliorata e nuovo sistema 
d'antenna) ma non rappresenta il 
salto generazionale che il tanto atte¬ 
so, e poi rimandato, iPhone 5 avreb¬ 
be dovuto incarnare. D'altro canto il 
nuovo googlefonino spicca sulla 
concorrenza per l'ottimo (e grande) 
display ma monta componenti 
hardware ormai presenti sul merca¬ 
to da diversi mesi. Sia Apple che 
Google hanno scelto insomma due 
dispositivi che offrono un'evoluzione 
e non una rivoluzione, concentran¬ 
dosi semmai sulle nuove versioni dei 
sistemi operativi. Per iOS 5 la vera 
sfida è quella di iCloud, ma anche 
Ice Cream Sandwich svolge un ruolo 
fondamentale per Android, se non 
altro perché unifica sotto un'unica 
roadmap le versioni di Android pre¬ 
cedentemente dedicate a smartpho¬ 
ne e tablet. 

In questo articolo abbiamo deciso di 
sfruttare il lancio pressoché contem¬ 
poraneo di Apple iPhone 4S e Sam¬ 
sung Galaxy Nexus per esaminare lo 
stato delle due piattaforme iOS e 
Android da tutte le angolazioni. 

A partire dalla prossima pagina, 
analizzeremo in parallelo i due 
smartphone dal punto di vista del- 
l’hardware, del sistema operativo e 
del software, per poi focalizzarci sui 
servizi cloud. Per ogni settore trove¬ 
rete nelle pagine di sinistra le consi¬ 
derazioni su Apple e in quelle di de¬ 
stra quelle sul sistema Google. Qual¬ 
cosa di più di una semplice guida al¬ 
l'acquisto, dal momento che mai co¬ 
me oggi scegliere uno smartphone 
significa anche e soprattutto adotta¬ 
re una piattaforma e una filosofia. 



Il mercato degli Smartphone (Vendite Globali2° trimestre 2011) 



Caratteristiche tecniche a confronto 



Apple iPhone 4S 

Samsung Galaxy Nexus 

Prezzo 

da 659,00 euro Iva inclusa 

599 euro Iva inclusa 

Display 

Retina Display - 3,5" 

640 x 960 pixel 

Super Amoled HD - 4,65" 

720 x 1.280 pixel 

Cpu 

A5 Dual Core 1 GHz 

T.I.OMAP 4460 Dual Core 1,2 GHz 

Gpu 

PowerVR SGX543 

PowerVR SGX540 

Memoria Ram 

512 MB 

1.024 MB 

Storage interno 

16,32, 64 GB 

16GB 

Slot di espansione 

- 

- 

Connettori 

30 pin proprietario, 
output audio 3,5 mm 

Mhl, output audio 3,5 mm, 
dock connector 

Fotocamera 

8 Mpixel, flash, autofocus 

5 Mpixel, flash, autofocus 

Registrazione video 

1080p @ 30 fps, stabilizzatore 

1080p @ 30 fps, stabilizzatore 

Fotocamera secondaria 

Vga 

1,3 Mpixel 

Apparato radio 

Gsm 4-band, 3G 4-band, Cdma 

Gsm 4-band, 3G 5-band 

Connettività cellulare 

Hspa 14,4/5,75 Mbps 

Hspa+ 28/5,75 Mbps 

Wi-Fi 

IEEE 802.1 Ib/g/n 

IEEE 802.11 a/b/g/n 

Bluetooth 

4.0 

3.0 

Sensori 

giroscopio, accelerometro, 
prossimità, luce 

giroscopio, accelerometro, prossimità, 
luce, barometro 

Gps 

A-Gps 

Gps 

Radio Fm 

- 

- 

Batteria 

1.432 mAh 

1.750 mAh 

Sistema operativo 

iOS 5.0.1 

Android 4.0.1 

Dimensioni 

115,2 x 58,6 x 9,3 mm 

135,5 x 67,9 x 8,9 mm 

Peso 

140 gr 

135 gr 
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Apple iPhone 4S: 

non si nota, ma è diverso 


A prima vista è difficile distinguerlo dal "vecchio" 
iPhone 4, ma sotto il cofano i cambiamenti ci sono. 


C hi si aspettava un design rinno¬ 
vato, rimarrà certamente deluso: 
il nuovo iPhone 4S eredita in modo 
pressoché invariato il telaio del suo 
predecessore iPhone 4 ed è vera¬ 
mente difficile distinguerlo con una 
semplice occhiata. A voler essere pi¬ 
gnoli, qualche piccola differenza c'è: 
innanzitutto è cambiata la banda 
metallica che circonda il display e 
che, ricordiamo, funge anche da an¬ 
tenna per lo smartphone. Per evita¬ 
re le perdite di segnale di cui soffri¬ 
va iPhone 4, Apple ha spostato i 
punti di isolamento dell'antenna 
scongiurando l'ormai famigerato 
"death grip", ovvero la presa che, 
soprattutto da parte di utenti manci¬ 
ni, abbatteva l'efficienza di antenna 
del vecchio iPhone. Di conseguenza 
è stato spostato leggermente anche 
l'interruttore che permette di silen- 
ziare l’apparecchio: si tratta di una 
variazione di pochi millimetri, quelli 
sufficienti a rendere incompatibili i 
vecchi bumper con il nuovo disposi¬ 
tivo della mela morsicata. 


e un 4S si può comunque notare una 
diversa calibrazione della tempera¬ 
tura colore: il nuovo smartphone 
presenta una scala cromatica più 
"calda" rispetto al suo predecessore, 
nulla di particolarmente grave o fa¬ 
stidioso, semmai un tono diverso che 
può piacere più o meno in base ai 
gusti. 

iPhone ha perso la palma di 

smartphone più sottile sul mercato, 
ma non certo quella di uno tra i più 
eleganti e al contempo resistenti. 
Certo, la forma spiccatamente squa¬ 
drata lo rende soggetto a graffi se 
non protetto con un'adeguata cover, 
ma la qualità dei materiali è fuori di¬ 
scussione, a partire dalla già citata 
banda metallica, passando per i 
pannelli con rivestimento oleo-fobi- 


Invariato lo schermo, per risoluzione 
e dimensioni: Apple ripropone l'ec¬ 
cellente Retina Display, a tutt'oggi il 
dispositivo con la più alta densità di 
pixel sul mercato (326 Ppi) nono¬ 
stante l'anno e mezzo di vita. Con¬ 
frontando direttamente un iPhone 4 



Apple iPhone 4S - :ll 

Da euro 659,00 Iva inclusa 


Evoluzione di un eccellente smartphone 
Fotocamera migliorata 
iCIoud semplifica effettivamente 
l’utilizzo del telefono 


• Poche innovazioni rispetto ad iPhone 4 
0 Produttore: Apple, www.apple.it 


co per ridurre le impronte sul telefo¬ 
no. Per quanto concerne infine le di¬ 
mensioni e il peso, Apple ha deciso 
di restare fedele al display da 3,5 
pollici che caratterizzava le prece¬ 
denti versioni di iPhone, consideran¬ 
dolo il compromesso più efficace tra 
leggibilità, portabilità del dispositivo 
ed ergonomia, intesa come possibi¬ 
lità di comandare il telefono con una 
sola mano senza eccessive difficoltà. 
In ambito Android la tendenza è op¬ 
posta, con schermi che ormai sfora¬ 
no la soglia dei 4,5 pollici anche in 
ambito smartphone. A nostro parere 
si tratta di due visioni che offrono 
prò e contro: un display grande non 
si traduce obbligatoriamente in un 
dispositivo scomodo (come dimostra 
proprio il Galaxy Nexus che provia¬ 
mo in queste pagine), ma d'altro 
canto l'iPhone calza più agevolmen¬ 
te in tasca. 

Per quanto tempo, in percentuale, 
tenete il telefono in tasca o all'orec¬ 
chio, e per quanto invece lo usate 
per digitare testo o consultare mail o 
pagine Web? In base al vostro mo¬ 
dello di utilizzo potreste essere favo¬ 
riti da uno smartphone compatto o 
da uno dal display generoso. 



DOPPIO CORE 

La versione dual-core del processore A5 
promette prestazioni duplicate e grafica 
sette volte 
più veloce. 


FOTOCAMERA 
MIGLIORATA 
Il sensore da 8 
Mpixel permette 
anche di 

riprendere filmati 
1080p a 30 
frame al secondo. 


ANTENNAGATE? 

NO GRAZIE 
Rinnovato anche 
l’apparato d’antenna. 

I problemi conclamati 
dall’iPhone 4 sono ora scomparsi. 


PARLA CON ME 

Tra le novità più interessanti di iPhone 4S vi è 
il nuovo sistema di comando vocale Siri. 
Disponibile in italiano dal 2012. 
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Samsung Galaxy Nexus: 

il rilancio di Google 


Samsung Galaxy 
Nexus 


Da euro 599,00 Iva inclusa 


Prc 


Un display ad alta definizione e un design 
ultra-sottile, per dare il benvenuto ad Android 4. 


T ra i numerosi smartphone basati 
sulla piattaforma software An¬ 
droid, i modelli della serie Nexus 
rappresentano l'espressione più pu¬ 
ra del concetto di googlefonino. So¬ 
no infatti dispositivi sviluppati in 
collaborazione diretta con Google e 
montano una versione "pura" del si¬ 
stema operativo, senza alcuna per¬ 
sonalizzazione da parte del produt¬ 
tore. Dopo il Nexus One, realizzato 
da HTC, e il Nexus S, prodotto da 
Samsung, è la volta del Galaxy 
Nexus, ancora una volta frutto della 
collaborazione tra Google e Sam¬ 
sung e destinato a lanciare sul mer¬ 
cato la nuova major release di An¬ 
droid, la 4 conosciuta anche con il 
nome Ice Cream Sandwich. 

Commercializzato a un prezzo uffi¬ 
ciale di 599 euro Iva inclusa, il Ga¬ 
laxy Nexus è un terminale top di 
gamma anche se, come i suoi prede¬ 
cessori, non punta su componenti 
hardware di ultimissima generazio¬ 
ne. Il primo impatto con il telefono è 
influenzato dalle dimensioni del di¬ 
splay, un pannello con diagonale da 
4,65 pollici che ha fatto temere a 
molti un ingombro eccessivo. In 
realtà una volta impugnato tra le 
mani il Galaxy Nexus si rivela un te¬ 
lefono certamente importante ma 
non gigantesco; parte del merito 
spetta al design scelto da Google e 
Samsung, che sono riusciti a conte¬ 
nere al minimo lo spessore dell'u¬ 
nità. Grazie alle nuove caratteristi¬ 
che di Android 4, inoltre, lo 
smartphone non presenta alcun pul¬ 
sante frontale, minimizzando così i 
contorni del display. 

Il risultato complessivo è un telaio 
da 135,5 x 68 x 9 mm; sta comoda¬ 
mente nella tasca di una giacca o in 
una piccola borsa, mentre può rap¬ 
presentare un problema per le ta¬ 
sche di jeans o pantaloni aderenti. 
Al pari del predecessore Nexus S il 


Galaxy Nexus impiega materiali 
plastici di buona fattura, che contri¬ 
buiscono a ridurre il peso sino a 135 
grammi ma concedono qualcosa in 
termini di robustezza rispetto ai di¬ 
spositivi più corazzati presenti sul 
mercato come ad esempio il nuovo 
Motorola RAZR. Il pannello del di¬ 
splay è leggermente incurvato, an¬ 
che se in misura molto più ridotta ri¬ 
spetto a quello del predecessore 
Nexus S. Nel complesso le forme so¬ 
no comunque accattivanti e l'impu¬ 
gnatura abbastanza comoda, sebbe¬ 
ne la plastica lucida non offra un 
grip impeccabile. 

Gli unici pulsanti fisici presenti so¬ 
no il tasto di accensione, posiziona¬ 
to sul lato destro, e il bilanciere de¬ 
dicato al controllo del volume, collo- 


• Ampio display di qualità 

• Ingombri non eccessivi 

• Buona resa della fotocamera 



• Poca capacità di Storage 

• Prestazioni 3D inferiori alle attese 


© Produttore: Samsung, www.samsung.it 


cato a sinistra. Sempre a sinistra tro¬ 
vano spazio tre piccoli contatti che 
saranno utilizzati per le comunica¬ 
zioni con docking station apposita¬ 
mente pensate per il Galaxy, sfrut¬ 
tando un aggancio a semplice con¬ 
tatto elettrico. 

Sul lato inferiore sono infine collo¬ 
cati il connettore Mhl (Mobile High- 
definition Link), dal formato stan¬ 
dard Micro Usb ma in grado di ge¬ 
stire anche un collegamento Hdmi 
tramite apposito cavo, e il jack stan¬ 
dard da 3,5 pollici per microfono e 
auricolari stereofonici. 


ALTA DEFEZIONE 
La fotocamera del 
Nexus si ferma 
a 5 Mpixel, ma 
produce foto 
di ottima qualità 
e video a 1080p. 

GOOGLE 
INSIDE 
Grazie ad 
Android, il 
Nexus si integra 
in modo nativo 
con l’ecosistema 
di applicazioni 
online Google. 


SENZA 
PULSANTI 
Il nuovo googlefonino 
non presenta pulsanti 
fisici frontali. Android 4 sfrutta 
soft-key su schermo. 


INCURVATO MA NON TROPPO 
Rispetto al precedente Nexus S, sono meno accen¬ 
tuate le curvature sul profilo del dispositivo. 
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Il nuovo iPhone svela 

i suoi assi nella manica 


Un esame dettagliato dell'hardware 
evidenzia le novità rispetto al vecchio modello. 


promette prestazioni analoghe a 
quelle del suo predecessore. Durante 
i primi giorni di test alcuni utenti han¬ 
no rilevato autonomia inferiori alle at¬ 
tese e, soprattutto, un calo di durata 
anche su iPhone 4 dopo aver eseguito 
l'aggiornamento del sistema operati¬ 
vo alla versione iOS 5. Apple ha rila¬ 
sciato poi una versione 5.0.1 che ri¬ 
solve in parte questo problema. 


S e esternamente poco sembra es¬ 
sere cambiato, altrettanto non si 
può dire delle componenti hardware 
del nuovo iPhone 4S. Il processore, 
innanzitutto: il nuovo A5 sviluppato 
da Apple nasce dal modello montato 
su iPhone 4, ma si evolve per integra¬ 
re un doppio core sull'unità di calcolo 
centrale e integrando una nuova 
Graphics Processing Unit. In virtù di 
queste nuove specifiche, Apple pro¬ 
mette velocità di calcolo raddoppiate 
e prestazioni grafiche anche sette 
volte superiori. In effetti nel corso dei 
nostri test abbiamo potuto verificare 
un netto scatto in avanti rispetto ad 
iPhone 4: i benchmark hanno regi¬ 
strato performance doppie in con¬ 
fronto al predecessore, mentre in am¬ 
bito 3D Open GL le prestazioni sono 
state 5-6 volte più elevate. Ottimi i ri¬ 
sultati nei test relativi al rendering 
delle pagine Web, con velocità rad¬ 
doppiata rispetto a iPhone 4. 


Apple ha poi rinnovato l'apparato di 
antenna che tanti problemi aveva 
creato ad iPhone 4; il sistema di rice- 
trasmissione è ancora collegato alla 
banda metallica che circonda il te¬ 
laio, ma nel 4S cambia la collocazio¬ 
ne dei punti di isolamento che nella 
precedente versione riducevano la ri¬ 
cezione se cortocircuitati con le dita. 

Nel corso dei nostri test abbiamo pro¬ 
vato in parallelo i due iPhone in si¬ 
tuazioni di campo precarie (per il 
confronto ci siamo serviti della mede¬ 
sima scheda Tim) e cercando di ripro¬ 
durre tutte le possibili impugnature 
che potrebbero essere utilizzate dagli 
utenti, anche mancini. Il risultato è 
più che positivo: non solo iPhone 4S 
non soffre di alcun calo del segnale, 
ma offre una ricezione superiore al- 
l'iPhone 4, anche dotato di bumper. 
Altro aspetto critico per qualsiasi 
smartphone è l'autonomia: iPhone 4S 


Per verificare sul campo l'effettiva 
autonomia abbiamo eseguito un test 
parallelo a parità di condizioni con un 
iPhone 4 e un 4S (entrambi aggiorna¬ 
ti ad iOS 5.0). I dispositivi sono stati 
posti in modalità di riproduzione vi¬ 
deo a pieno schermo, con luminosità 
del display e volume audio al 50%. 
Nel frattempo i telefoni sono stati as¬ 
sociati alla stessa rete Wi-Fi e cellula¬ 
re, e tutte le notifiche push dei 
software di default (posta elettronica 
inclusa) sono state lasciate attive. 
Bluetooth è stato disattivato. Le impo¬ 
stazioni di localizzazione di sistema 
sono state impostate ai valori proposti 
di default da Apple. Ricordiamo che 
questo genere di test è indicativo: a 
dispetto di tutti gli accorgimenti per 
mantenere uniformi le condizioni al 
contorno esistono dei fattori variabili 
incontrollabili come lo stato della rete 
cellulare e le notifiche in ingresso. 
Nel corso delle nostre prove iPhone 4 
e 4S hanno registrato autonomie 
pressoché equivalenti: 8 ore circa per 
il vecchio iPhone e 8 ore e 30 minuti 
per il nuovo modello. Abbiamo quin¬ 
di ripetuto il test disattivando su en¬ 
trambi i dispositivi i servizi di localiz¬ 
zazione non necessari (vedi box). 
L'autonomia è salita, anche se non in 
modo drammatico: 8 ore e 45 minuti 
per iPhone 4 e 9 ore e 15 minuti per 
iPhone 4S. L'aggiornamento a 5.0.1 
non ha portato sostanziali variazioni. 
Da ultimo, abbiamo condotto i nostri 
consueti test empirici, utilizzando un 
iPhone 4S in modo vario e continuati¬ 
vo durante la giornata, con circa 2 ore 
di conversazione telefoniche, 2 ore di 
navigazione Web, 1,5 ore di riprodu¬ 
zione video, un centinaio di scatti fo¬ 
tografici e 20 minuti di navigazione 
Gps. In questo caso siamo riusciti a 
utilizzare il telefono per 9 ore circa, 
un valore che non consente di arriva¬ 
re a fine giornata. Chi utilizza iPhone 
4S in modo vario e continuativo fa¬ 
rebbe bene a dotarsi di un ricaricato¬ 
re extra per l'ufficio o la macchina. 


SLOT MICRO SIM 
Come il predecessore, 
anche iPhone 4 utilizza Sim 
in formato miniaturizzato. 


A5 DUAL-C0RE 
Il nuovo chip con 
potenza di calcolo e 
grafica aumentata. 


RETINA DISPLAY 
Invariato rispetto 
al modello 
precedente. 



MOTORE 


A INDUZIONE 

Il sistema di vibrazione di iPhone 4S 
è gestito da un piccolo induttore em. 


BATTERIA 1.432 MAH 
Offre più capacità di quella 
di iPhone 4, compensando 
il consumo superiore 
del chipset. 


Fonte: ifixit.com 
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L'evoluzione 

del googlefonino 


Non solo display ad alta definizione: 
cosa nasconde il Galaxy Nexus. 


L a caratteristica peculiare del nuo¬ 
vo Nexus è indubbiamente il di¬ 
splay con diagonale da ben 4,65 pol¬ 
lici. Secondo per dimensioni solo al 
pannello del Galaxy Note (in ambito 
smartphone), lo schermo del goo¬ 
glefonino dì terza generazione offre 
una risoluzione di 1.280 x 720 pixel 
e quindi una densità di punti di circa 
315 Dpi, inferiore al Retina Display 
di iPhone 4S ma comunque tra le più 
alte per i dispositivi a base Android. 
Sfortunatamente Samsung e Google 
hanno deciso di non implementare 
la nuova tecnologia Super Amoled. 
Plus, già disponibile su Galaxy S II, 
ma di servirsi ancora di una matrice 
Super Amoled di prima generazio¬ 
ne. Al di là dei dettagli tecnici, la re¬ 
sa del pannello del Galaxy Nexus è 
comunque ottima; nel corso della 
nostra prova abbiamo sperimentato 
un'eccellente luminosità e un con¬ 
trasto ottimo. 

Per l'unità di calcolo Samsung e 
Google si sono affidati alla piattafor¬ 
ma Texas Instruments OMAP 4460, 
un sistema con Cpu ARM Cortex-A9 
a doppio core operante a 1,2 GHz e 
unità grafica PowerVR SGX 540 im¬ 
postata a 384 MHz. I benchmark a 



A CONFRONTO 
Il primo Nexus One, 
prodotto da HTC, 
il Nexus S e il 
nuovo Galaxy Nexus, 
entrambi Samsung. 



cui abbiamo sottoposto lo smartpho¬ 
ne hanno evidenziato prestazioni in 
ambito 3D inferiori alle aspettative: i 
frame al secondo ottenuti nei test 
GLBenchmark 2.1 sono stati infatti 
in linea con quelli del predecessore 
Nexus S. Anche il punteggio com¬ 
plessivo del benchmark Quadrant è 
analogo a quello del "vecchio" 
Nexus. Abbiamo ottenuto risultati 
migliori nel corso del test AnTuTu, 
dove il Galaxy Nexus ha più che 
doppiato i risultati del Nexus S. Nel 
complesso si può affermare senza 
tema di smentita che la stessa Sam¬ 
sung propone attualmente sul mer¬ 
cato dispositivi ben più potenti, a 
partire dal già citato Galaxy Note. 
La memoria Ram di sistema è pari a 
1 gigabyte, mentre lo spazio di Sto¬ 
rage è affidato come di consueto alla 
sola flash integrata, che per il mer¬ 
cato italiano è pari a 16 gigabyte. Ri¬ 
cordiamo infatti che secondo precisa 
richiesta di Google i dispositivi della 
serie Nexus non possono disporre di 
slot di espansione di memoria trami¬ 
te schede Sd o simili. 

Per quanto concerne la connettività 
wireless, troviamo l'ormai consolida¬ 
ta terna 3G, Wì-Fi e Bluetooth; in 
particolare, l'interfaccia per reti cel¬ 
lulari offre velocità di aggancio alla 
rete con Hspa+ a 21 megabit al se¬ 
condo massimi (la versione Lte del 
Galaxy Nexus non è per il momento 
prevista in Italia), mentre il modulo 
per reti wireless locali è conforme 


GOOGLE IN PUGNO 

Nonostante l'ampio display, il Galaxy Nexus 

non presenta ingombri eccessivi 
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alle specifiche IEEE 802.lln e può 
operare su doppia banda a 2,4 e 5 
GHz. Bluetooth è invece fermo alla 
versione 3.0 e non supporta quindi 
le nuove funzioni per il risparmio 
energetico implementate nella quar¬ 
ta generazione dello standard. Come 
già il precedente Nexus S, anche il 
nuovo Galaxy supporta inoltre la 
connettività Nfc (Near Field Com¬ 
munications) per le comunicazioni a 
cortissimo raggio tra dispositivi. Ol¬ 
tre a consentire lo scambio di dati 
con altri telefoni Android, questo 
standard è alla base del nuovo siste¬ 
ma di pagamento elettronico Google 
Wallet già lanciato sul mercato sta¬ 
tunitense. Ricca anche la batteria di 
sensori, che oltre ad accelerometro, 
giroscopio e controlli di luce e pros¬ 
simità può contare su bussola e ba¬ 
rometro, quest'ultimo utilizzato per 
stabilire la quota e quindi assistere il 
sistema Gps nella localizzazione im¬ 
mediata dello smartphone. 

Nel nostro primo test non abbiamo 
purtroppo avuto modo di provare sul 
campo l'efficienza il ricevitore satel¬ 
litare a bordo del Galaxy Nexus, nè 
la durata effettiva della batteria da 
1.750 mAh di 
cui il Nexus è 
dotato ma per la 
quale non è for¬ 
nita l'autonomia 
di targa. 


AUTONOMIA 
La batteria del Galaxy 
Nexus ha una capacità 
di 1.750 mAh. 




































o 
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Foto e video su iPhone 4S : 

tutto cambia in 8 Mpixel 


09:41 


Localizzazione Servizi di sistema 


Con la nuova fotocamera posteriore il telefono Apple 
offre un'esperienza di ripresa superiore ad iPhone 4. 


I telefoni cellulari rappresentano 
per sempre più utenti il principale 
strumento per scattare foto e ripren¬ 
dere video: poco importa se difficil¬ 
mente raggiungono la qualità com¬ 
plessiva dì una fotocamera dedicata, 
anche di fascia bassa: la comodità di 
avere sempre con sé uno strumento 
poli-funzionale è impagabile. Certo, 
è importante che la resa della came¬ 
ra a bordo del telefono non scenda 
sotto un livello minimo di qualità. 
Non parliamo solo di megapixel, ma 
anche e sopratutto di qualità del 
gruppo ottico, di potenza dell’appa¬ 
rato flash per gli scatti in notturna e 
della velocità di accesso all'applica¬ 
zione fotografica e di scatto. 

Con un sensore da 8 Mpixel, il nuo¬ 
vo iPhone 4S alza il limite massimo 
di definizione delle foto, ma non si li¬ 
mita a questo: il gruppo ottico sfrutta 
un sistema a 5 lenti e un'apertura 


r 

Calibrazione bussola 

«MDÌ 

Diagnosi e uso 

«D 

iAd di posizione 

tno 

Imposto fuso orario 

cren 

Ricerca rete cellullare 

<no 

Traffico 

€■: 


Verrà visualizzata un'icona viola 
relativa ai servizi di localizzazione 
accanto all'elemento che utilizza 
attualmente la tua posizione. 

Verrà visualizzata un'icona grigia 
relativa ai servizi di localizzazione 


Come migliorare 

l'autonomia di iOS5 

C on il rilascio di iOS 5.0.1, Apple ha corretto 
alcuni bachi relativi alla gestione della batte¬ 
ria che affliggevano la nuova versione del sistema 
operativo. A prescindere dall’aggiornamento, ci 

sono comunque degli accorgimenti che potete adottare per ottimizzare l'autonomia del vostro 
dispositivo Ì0S5. In primo luogo, disattivate la funzione di impostazione automatica del fuso 
orario. Potete farlo dal pannello Impostazioni, sezione Localizzazione e quindi accedendo ai Ser¬ 
vizi di Sistema. Potete anche disabilitare la voce Diagnosie Uso, utile ad Apple per rilievi stati¬ 
stici. Inoltre, evitate di utilizzare i promemoria con localizzazione Gps, che mantengono attivo il 
monitoraggio satellitare riducendo l’autonomia dell'apparato. Se non indispensabili, disattivate 
Bluetooth (attivo di default) e la funzione rise to speak di Siri su iPhone 4S. 


f/2.4 che permette al sensore di cat¬ 
turare più luce. In effetti nel corso 
dei nostri test abbiamo potuto verifi¬ 
care sul campo come le immagini ri¬ 
prese con il nuovo iPhone 4S siano 


più luminose e quindi in caso di con¬ 
dizioni di luce precaria presentino 
meno rumore di fondo rispetto ai 
quadri ripresi con iPhone 4. 



Buona anche la velocità di scatto e 
registrazione: è sufficiente meno di 
un secondo per avere il sistema di 
nuovo pronto a scattare. Con iOS 5, 
Apple ha poi introdotto la possibilità 
di utilizzare uno dei pulsanti fisici 
adibiti al volume per attivare lo shut- 
ter. Una piccola novità che però per¬ 
mette di effettuare scatti con mag¬ 
giore precisione rispetto al classico 
pulsante virtuale presente su scher¬ 
mo. Il software di ripresa è dotato di 
funzioni di autofocus, riconoscimen¬ 
to facciale e tap-to-focus per mette¬ 
re a fuoco il particolare desiderato 
con un semplice tocco. 

Le novità riguardano anche la sezio¬ 
ne video: ora iPhone è in grado di 
catturare filmati a piena risoluzione 
1080p, con una frequenza di aggior¬ 
namento dei quadri di 30 frame al 
secondo. Potete trovare gli scatti e i 
filmati di prova nel Dvd allegato a 
questo numero di PC Professionale. 
Altre novità del nuovo iPhone 4S so¬ 
no il modulo Bluetooth 4.0 e i tagli di 
memoria che salgono sino a 64 GB. 
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Lo scatto del Galaxy Nexus 

il telefono come fotocamera 


Solo 5 Mpixel per l'apparato di ripresa Samsung, 
ma alla prova dei fatti con un'ottima resa. 


Q uando sono state annunciate le 
specifiche ufficiali del Galaxy 
Nexus, c'è chi ha storto il naso nel- 
T apprendere che la fotocamera prin¬ 
cipale a bordo avrebbe sfruttato un 
sensore da "soli" 5 megapixel, 
quando lo standard per i dispositivi 
top di gamma è ormai attestato sugli 
8 Mpixel, soglia raggiunta ora anche 
da Apple con il suo iPhone 4S. 

Dopo aver provato sul campo il di¬ 
spositivo di ripresa del nuovo Nexus 
ci sentiamo di tranquillizzare gli 
utenti: la qualità degli scatti è in li¬ 
nea con quella dei migliori 
smartphone, così come quella dei vì¬ 
deo, che possono essere registrati 
anche a risoluzione Full HD 1.920 x 
1.080 pixel con cattura di 30 quadri 
al secondo. 

La qualità della fotocamera Sam¬ 
sung conferma ancora una volta co¬ 
me il conteggio dei pixel del sensore 
abbia poco a che fare con l'effettiva 
resa di un sistema ottico. In questo 
caso, ad esempio, quello che contri¬ 
buisce maggiormente alla resa finale 
delle immagini è l’ottimo apparato di 
lenti che riduce il rumore di fondo 
anche in condizioni di luce non otti¬ 
mali e un buon apparato di Flash 
Led che permette scatti in notturna 
con soggetti ravvicinati. 

Sul Dvd allegato a questo numero di 
PC Professionale potete trovare tutti 
gli scatti e un filmato di prova regi¬ 
strato con il nuovo Samsung Galaxy 
S per verificare la resa della fotoca¬ 
mera principale a bordo. 


Come già accennato, Ice Cream 
Sandwich introduce parecchie nuove 
funzioni legate alle riprese fotografi¬ 
che e video. Grazie ai nuovi servizi 
software messi a disposizione da 
Android 4.0, il telefono Samsung è 
in grado di catturare panorami a 360 
gradi, semplicemente effettuando 
un primo scatto e quindi ruotando la 
fotocamera progressivamente. La 
funzione zero-shutter lag consente 
inoltre di memorizzare lo scatto 
pressoché istantaneamente, renden¬ 
do la camera immediatamente di¬ 
sponibile per una nuova foto, e sì af¬ 
fianca alle opzioni di messa a fuoco 
tramite riconoscimento facciale e tap 
su schermo. 

Oltre ai sistemi di scatto rapido e ri¬ 
presa panoramica, il nuovo Android 4 
integra un semplice ma efficace 
software per l'editing di immagini. 

Le foto catturate possono così essere 
ritagliate, ruotate e capovolte in pochi 
secondi; il sistema dà inoltre accesso 
ad alcune funzioni più elaborate co¬ 
me la rimozione degli occhi rossi o la 
correzione della luminosità dei visi 
tramite gli algoritmi di riconoscimen¬ 
to facciale. Non mancano una serie di 
effetti artistici come il bianco e nero, 
la posterizzazione, la correzione di sa¬ 
turazione e temperature colore e tan¬ 
to altro ancora. Nel complesso il nuo¬ 
vo software di editing abbina in modo 
efficace semplicità d'uso e potenza di 
intervento, rispondendo alle esigenze 
della maggior parte degli utilizzatori 




Gli scatti eseguiti nel corso delle nostre 
prove con il Galaxy Nexus. 


di un telefono cellulare come macchi¬ 
na fotografica. 

Restando in ambito di cattura imma¬ 
gini, segnaliamo infine una funzione 
particolarmente utile a giornalisti e 
addetti ai lavori ma che potrebbe es¬ 
sere interessante anche per gli utenti 
"normali": mantenendo premuti per 
un paio di secondi i pulsanti di con¬ 
trollo volume e accensione, Android 4 
esegue uno snapshot delFimmagine 
correntemente visualizzata a video. 
La cattura di screenshot sui dispositivi 
non sbloccati richiedeva fina alla ver¬ 
sione 2.3 di Android il collegamento 
del dispositivo al Pc e l'installazione 
del kit di sviluppo Google. Ora le im¬ 
magini presenti sullo schermo posso¬ 
no essere salvate direttamente in gal¬ 
leria e trasferite via cloud o con un 
collegamento Usb al Pc. 
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Ì0S5 

non solo cloud 


Scopriamo le nuove funzioni 

del sistema operativo mobile di Apple. 


A l di là dì iCloud, di cui parleremo 
diffusamente nelle pagine se¬ 
guenti, iOS 5 introduce parecchie no¬ 
vità nella piattaforma mobile Apple. 
Una delle più significative e il sistema 
di comandi vocali Siri, che purtroppo 
inizialmente non è disponibile con il 
supporto in lingua italiana (Apple ha 
già comunicato ufficialmente un ag¬ 
giornamento in tal senso entro il 
2012). Esclusiva di iPhone 4S, Siri è 
comunque presente su tutti i disposi¬ 
tivi, anche quelli commercializzati nel 
nostro Paese. Chi volesse, come noi, 
cimentare il proprio Inglese con iPho¬ 
ne, non deve far altro che attivare la 
funzione nell'apposita sezione del 
pannello di configurazione. 

Per porre Siri in ascolto è sufficiente 
tenere premuto il pulsante Home per 
qualche secondo o, in alternativa, ba¬ 
sta accostare l'iPhone all'orecchio se 
la funzione Alza per parlare è stata 
abilitata. Siri è stato sviluppato per in¬ 
terpretare il linguaggio umano in mo¬ 
do variabile, quindi non è necessario 
seguire uno schema preciso di detta¬ 
tura: è possibile ad esempio chiedere 
“How's thè weather?" o “Teli me 
about thè weather?" per ricevere allo 


stesso modo le previsioni metereolo- 
giche. Oltre a sapere come è messo il 
tempo, Siri permette di fissare appun¬ 
tamenti, inviare messaggi, chiamare 
qualcuno al telefono o ricercare punti 
di interesse nelle vicinanze. Siri ri¬ 
sponde alle richieste parlando a sua 
volta e indicando se ha compreso o 
meno quanto gli è stato chiesto. 

Nel corso delle nostre prove abbiamo 
avuto modo di verificare un'ottima 
capacità di riconoscimento vocale, 
anche se la flessibilità nel linguaggio 
non va oltre certi limiti comunque im¬ 
posti dal buon senso. Ricordiamo 
inoltre che per poter elaborare le ri¬ 
chieste Siri necessita di una connes¬ 
sione al server centrale dove risiedo¬ 
no gli algoritmi del programma. Se 
questo non crea problemi in caso di 
accesso Wi-Fi, utilizzando la rete cel¬ 
lulare in alcuni casi abbiamo registra¬ 
to una certa lentezza di collegamen¬ 
to, che crea fastidiosi ritardi nelle ri¬ 
sposte. In ogni caso la nostra è una 
semplice preview, che ci riserviamo 
di approfondire quando Siri sarà di¬ 
sponibile ufficialmente in lingua ita¬ 
liana. L 'AirPlay Mirroring è un'altra 
funzione messa a disposizione di 


iPhone 4S. Consente di replicare 
quanto visualizzato sul display dello 
smartphone direttamente sul televiso¬ 
re di casa attraverso il set-top box Ap¬ 
ple TV. La connessione wireless con¬ 
sente lo streaming sino alla risoluzio¬ 
ne massima di 720p, mentre se si uti¬ 
lizza un cavo AV venduto separata- 
mente per agganciare l'iPhone diret¬ 
tamente al televisore si possono rag¬ 
giungere i 1080p. 

Una funzione disponibile su tutti i di¬ 
spositivi aggiornati a iOS5 è il nuovo 
centro no tifiche. Chiaramente creato 
sull'orma di quanto già fatto da Goo- 
gle con Android, il modulo Apple è 
comunque un'importante integrazio¬ 
ne al sistema di badge a icona già 
presente nelle precedenti versioni di 
iOS. Ora tutte le notifiche di chiamate 
perse, messaggi in ingresso, prome¬ 
moria e messaggi inviati da applica¬ 
zioni di terze parti sono riunite in un 
apposito pannello che può essere ri¬ 
chiamato scorrendo verso il basso la 
barra superiore dell'homepage. Non 
solo: le notifiche sono visualizzate di¬ 
rettamente dalla schermata di blocco 
schermo e possono essere attivate con 
un semplice scorrimento delle dita. In 
questo modo si può ad esempio ri¬ 
spondere a una chiamata persa senza 
dover passare dallo sblocco e quindi 
all'applicazione telefonica. 

Tra le altre funzioni del nuovo ÌOS5 
ricordiamo poi l'integrazione diretta 
con il social network Twitter, che per¬ 
mette di inviare messaggi diretta- 
mente dalle altre applicazioni di siste¬ 
ma come Safari, la galleria fotografi¬ 
ca, le mappe o YouTube. 


■«LTIM _ 1133 _■ 

Indietro ConfigUTS Successivo 

Scegli di configurare iPhone come nuovo 
o ripristina da un backup. 



Configura come nuovo iPhone V 

Ripristina da backup iCloud 
Riprìstina da backup iTunes 
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« Teli me about thè 
weather tomorrow » 

Here's thè weather for 
tomorrow: 


Weekly Forecast 
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Da sinistra a destra: il nuovo sistema di attivazione di iPhone senza necessità di collegamento al Pc, l’interfaccia Siri, il centro notifiche co¬ 
sì come appare nella schermata di blocco dello schermo e la funzione Trova il mio iPhone che sfrutta il sistema Gps e iCloud. 
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Un gelato 

per l'Androide 


Tutte le novità di Ice Cream Sandwich 
provate sul Samsung Galaxy Nexus. 


C ome per i suoi predecessori Nexus 
One e Nexus S, anche il nuovo 
Galaxy Nexus giunge sul mercato con 
uno scopo primario: introdurre al 
mondo la nuova versione del sistema 
operativo Android. In questo caso si 
tratta della release 4.0, o Ice Cream 
Sandwich. Oltre che implementare al¬ 
cune interessanti nuove funzioni che 
tratteremo tra poche righe, Android 4 
unifica sotto un'unica roadmap le pre¬ 
cedenti versioni Gingerbread (2.3) e 
Honeycomb (3.0) che erano rispetti¬ 
vamente ottimizzate per smartphone 
e tablet. Nelle intenzioni di Google da 
ora in poi tutti i dispositivi Android ri¬ 
ceveranno quindi la medesima piat¬ 
taforma di base, fatte salve le perso¬ 
nalizzazioni di interfaccia proposte 
dai singoli produttori. Prima di prose¬ 
guire, puntualizziamo che le nostre 
prove sono state effettuate su un Ga¬ 
laxy Nexus aggiornato alla release 
4.0.1 del sistema operativo Android. 

Una caratteristica ereditata proprio da 
Honeycomb è la presenza nella parte 
inferiore dello schermo di tre pulsanti 
virtuali che possono essere contestua¬ 
lizzati in base all'applicazione attiva o 
nascosti per una visualizzazione a 


pieno schermo dei contenuti. Questo 
approccio rende di fatto superflui tut¬ 
ti i pulsanti fisici che invece erano ri¬ 
chiesti ai dispositivi Android di prece¬ 
dente generazione (e infatti il Galaxy 
Nexus dispone dei soli tasti di accen¬ 
sione e controllo volume). 

La homepage è ancora costituita da 5 
pannelli affiancati tra i quali scorrere 
con un semplice trascinamento delle 
dita; i 5 pannelli possono essere popo¬ 
lati da widget o collegamenti rapidi 
ad applicazioni e contenuti. I widget, 
una trentina quelli offerti di default 
da Google, sono ora ridimensionabili, 
mentre la barra fissa con i cinque col- 
legamenti rapidi può essere persona- 
lizzata dall'utente. Aggiornato anche 
il menu principale che contiene l'e¬ 
lenco delle applicazioni, ora suddivi¬ 
so in pannelli laterali proprio come 
l'homepage. Sulla barra superiore so¬ 
no inoltre presenti i selettori per ri¬ 
chiamare automaticamente app, wid¬ 
get o il Market dove effettuare nuovi 
acquisti. Alcune interessanti novità ri¬ 
guardano poi il lock screen. Oltre ai 
consueti sistemi di sblocco a pin, se¬ 
quenza o password, Android 4 imple¬ 
menta un sistema di riconoscimento 


facciale battezzato in italiano " Sbloc¬ 
co col sorriso". Non vi nascondiamo di 
aver approcciato questa nuova opzio¬ 
ne con qualche scetticismo, ma nel 
corso delle nostre prove il sistema si è 
rivelato rapido e preciso: una volta at¬ 
tivata la funzione Android vi chiede di 
posizionare il dispositivo in modo da 
inquadrare il vostro volto con la tele¬ 
camera frontale. 

Dopo aver scattato una serie di foto, è 

richiesto un Pin di sicurezza da utiliz¬ 
zare in caso di problemi. A questo 
punto il sistema è completamente atti¬ 
vo: per sbloccare il telefono non dove¬ 
te far altro che premere il pulsante di 
accensione e puntare la telecamera 
sul vostro volto, in un solo secondo il 
telefono sarà sbloccato. Abbiamo pro¬ 
vato il face unlock variando condizio¬ 
ni di luce, distanza tra telefono e volto 
ed espressione facciale, senza mai ri¬ 
levare problemi. Certo, la stessa Goo¬ 
gle non garantisce la sicurezza al 
100% (fratelli gemelli, persone parti¬ 
colarmente simili a voi e persino sem¬ 
plici foto potrebbero sbloccare il vo¬ 
stro smartphone), ma a livello pratico 
il sistema è più che efficiente. 

Il multitasking è pienamente suppor¬ 
tato da Android sin dalla sua prima 
versione. Con Ice Cream Sandwich la 
gestione delle applicazioni in esecu¬ 
zione si fa però molto più semplice. 
Uno dei tre pulsanti virtuali presenti 
nella home permette infatti di visua¬ 
lizzare una lista di miniature dei 
software attivi. È poi sufficiente un 
semplice swipe laterale per interrom¬ 
pere definitivamente le applicazioni, 
o un clic per richiamarle. 


V. «I © ■ % 

db tfzp 



7 oli - 4 nov. circa 24,55MB utilizzati 




Visualizza impostazioni applicaz. 
Limita dati in background 


m Blocco schermo 
Nessuno 

Fai scorrere 

Sblocco col sorriso 
Sequenza 


«-=> C23 


La nuova homepage di Android 4, il sistema di gestione multi-tasking, il controllo del traffico dati e le modalità di sblocco. 
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Le nuove applicazioni 

della mela 


Messaggistica rinnovata, promemoria location 
based e molto altro nel nuovo iOS 5. 


C on il nuovo iOS 5 Apple estende 
e riorganizza in parte il suo or¬ 
mai sterminato negozio virtuale. In 
primo luogo, i contenuti video sono 
stati estratti dall'applicazione iPod 
(ora ribattezzata "musica") e sono 
gestiti attraverso un modulo softwa¬ 
re dedicato, chiamato appunto Vi¬ 
deo. Da qui è possibile acquistare e 
noleggiare tramite l'App Store film e 
videoclip, potendo contare ormai su 
di un ricco catalogo anche in lingua 
italiana. I prezzi variano in base al ti¬ 
tolo e alla risoluzione: per la mag¬ 
gior parte dei titoli il listino è dì 3,99 
euro per il noleggio e 13,99 per l'ac¬ 
quisto, ma esistono numerose pro¬ 
mozioni. Il periodo di noleggio parte 
con la prima visione e dura 48 ore. 
Chiaramente si può iniziare la ripro¬ 
duzione anche quando il download 
del file relativo è ancora in corso. 

Altra nuova introduzione nello ster¬ 
minato App Store è la sezione Edico¬ 
la, che su iOS 5 si presenta come ap¬ 
plicazione dedicata che viene instal¬ 
lata automaticamente in homepage 
al momento deH'aggiornamento o 
della prima accensione. 


Edicola raccoglie tutti i contenuti re¬ 
lativi a giornali, riviste e pubblica¬ 
zioni Online presenti nello store di 
Apple. Lo schema tipico di acquisto 
dei contenuti prevede il download di 
un'applicazione gratuita fornita dal¬ 
la testata (e che viene collocata au¬ 
tomaticamente all'interno dell'appo¬ 
sita sezione sulla homepage) e quin¬ 
di l'acquisto in-app di singoli nume¬ 
ri o abbonamenti alle varie pubbli¬ 
cazioni. Grazie alle funzionalità 
iCloud e al sistema di notifica, tutti i 
contenuti possono essere sincroniz¬ 
zati automaticamente tra i dispositi¬ 
vi associati al medesimo account 
Apple, mentre in caso di presenza di 
nuovi numeri in abbonamento si 
può eseguire automaticamente il 
download per poi essere avvistati a 
operazione completata. Dopo aver 
provato con le nostre mani la nuova 
Edicola di iOS 5 possiamo conferma¬ 
re che, pur trattandosi di una sem¬ 
plice estensione dello store, l'orga¬ 
nizzazione dei contenuti e il sistema 
di aggiornamento e sincronizzazio¬ 
ne ne fatto una delle piattaforme 
editoriali più semplici da utilizzare 
per gli utenti Apple. 


iMessage è il nuovo sistema di co¬ 
municazione testuale messo a punto 
da Apple; in modo analogo a quanto 
già visto per FaceTime, è riservato 
agli utenti degli iDevice e sfrutta la 
connessione dati (Wi-Fi o 3G) per in¬ 
viare brevi dispacci di testo. 

Il bello è che questa nuova funzione 
è totalmente integrata nell'applica¬ 
zione per i messaggi Sms, e può 
quindi essere utilizzata in parallelo 
al sistema tradizionale con un unico 
thread di conversazione. In caso di 
indisponibilità della connessione da¬ 
ti la piattaforma esegue il fallback 
sull'Sms, permettendo di utilizzare 
la Rete solo quando conviene. Ad 
esempio si può impostare l'utilizzo di 
iMessage con sole connessioni Wi-Fi 
o in caso di traffico prepagato. 

L'applicazione Promemoria permet¬ 
te di compliare in pochi secondi dei 
reminder che vengono automatica- 
mente sincronizzati sulla nuvola. Ol¬ 
tre al sistema cloud, una interessan¬ 
te funzione di questo modulo è la 
possibilità di definire promemoria 
non solo su base oraria (il giorno e il 
momento in cui dobbiamo essere av¬ 
vertiti) ma anche in relazione alla 
nostra posizione: sfruttando il ricevi¬ 
tore Gps e gli altri sistemi di localiz¬ 
zazione, iPhone può così richiamare 
il reminder quando entriamo in un 
determinato edificio o quando la¬ 
sciamo un'area particolare. 

Al di là delle ripercussioni sulla du¬ 
rata della batteria, questo sistema 
permette di creare scenari inediti 
per la propria lista di cose da fare. 


TIM ? 12:40 - «’-« FW7TE* TIM . 12:35 17 ■ - 




Da sinistra: la sezione dell’App Store dedicata a film e videoclip, la nuova applicazione Edicola, Il sistema di configurazione di iMessage 
e il nuovo modulo Promemoria con la possibilità di definire allarmi geo-localizzati oltre che su base oraria. 
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Il software Google, 

all'insegna dell'online 


Android rinnova Browser, calendario, sistema di 
gestione contatti. Tutto con un occhio alla nuvola. 


A ndroid 4 introduce alcune funzio¬ 
ni di navigazione Web già pre¬ 
senti su altri software di terze parti ma 
che ancora mancavano nel browser di 
sistema proposto da Google. 

Una delle più interessanti è la possibi¬ 
lità di salvare le pagine in locale per 
una comoda consultazione offline. Te¬ 
sto e immagini della pagina Html 
vengono memorizzati nella memoria 
di sistema e possono quindi essere ri¬ 
chiamati anche quando non si dispo¬ 
ne di connettività Internet. Per chi è 
dotato di una tariffa di connessione a 
tempo questa soluzione può rappre¬ 
sentare un ottimo sistema per rispar¬ 
miare sul monte traffico mensile. 

Con un semplice comando si può inol¬ 
tre caricare la pagina in modalità de¬ 
sktop, ricorrendo cioè a un useragent 
in grado di simulare la consultazione 
da un normale computer. Si tratta di 
una funzione particolarmente utile 
per quei siti che differenziano i propri 
contenuti sulla base del dispositivo da 
cui si accede, limitando ad esempio 
alcuni contributi in caso di visualizza¬ 
zione da apparati mobili (è il caso di 
alcuni quotidiani italiani online). 


Interessante anche la sincronizzazio¬ 
ne automatica dei bookmark con il 
browser Chrome: è sufficiente acce¬ 
dere ai software con il medesimo ac- 
count Google per mantenere aggior¬ 
nata la propria lista di preferiti tra i di¬ 
versi dispositivi in uso. 

La gestione dei contatti è compieta- 
mente rinnovata e si basa ora sulla 
nuova applicazione Persone. Oltre ad 
organizzare tutte le schede della ru¬ 
brica personale in gruppi, preferiti ed 
elenco alfabetico come nelle prece¬ 
denti versioni di Android, Persone of¬ 
fre una completa integrazione con i 
social network, a partire ovviamente 
da Google+, ma anche Facebook e 
Twitter. 

L'interfaccia grafica rinnovata per¬ 
mette di visualizzare anteprime dei 
contatti con foto o di accedere a un 
elenco cronologico con tutte le modi¬ 
fiche di stato apportate dalle contro¬ 
parti sui social network. Persone uni¬ 
sce insomma in un unico hub le fun¬ 
zioni di rubrica e di aggregatore dei 
network sociali, come già facevano 
alcune applicazioni sviluppate dai 
produttori di telefoni Android. 


Pesante anche il restyling dell'appli¬ 
cazione calendario che ora può conta¬ 
re non solo su una nuova veste grafica 
con gestures semplificate per lo zoom 
su intervalli temporali differenti e ge¬ 
stione ottimizzata dello spazio su 
schermo, ma è in grado di interagire 
con applicazioni di terze parti le quali 
possono così aggiungere appunta¬ 
menti sull'agenda dell'utente. 

Come di consueto, il tutto è sincroniz¬ 
zato in modo trasparente con il calen¬ 
dario Google dell'utente disponibile 
sul Web e da tutti i dispositivi associa¬ 
ti al medesimo account (smartphone e 
tablet inclusi). 

Le comunicazioni Nfc sono al centro 
della strategia Google come dimostra 
il recente lancio del servizio di paga¬ 
mento elettronico Google Wallet negli 
Stati Uniti. Oltre che per le piattafor¬ 
me di e-commerce e per il tagging 
elettronico, le comunicazioni a corto 
raggio possono essere però utilizzate 
anche per scambiare dati tra dispositi¬ 
vi; in Android Ice Cream Sandwich 
questa funzione è demandata all'ap¬ 
plicazione Beam che permette di con¬ 
dividere in modo immediato dati tra 
applicazioni di due apparati compati¬ 
bili, semplicemente con un tocco tra 
gli smartphone. In questo modo si 
possono ad esempio trasferire contat¬ 
ti, foto, musica, indirizzi Web. 

Nel complesso le novità introdotte da 
Android 4 a livello software non sono 
sempre evidenti al primo lancio delle 
applicazioni, ma rappresentano un ul¬ 
teriore passaggio nello sviluppo di un 
sistema sempre più "online". 
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Le nuove funzioni del browser di sistema, il calendario rinnovato, l’applicazione Persone e il sistema di trasferimento dati Nfc. 


91 

PC Professionale - Dicembre 2011 

























o 


SMARTPHONE 


Anche Apple 

sulla nuvola 


iCloud segna un passaggio fondamentale. 
Scopriamo cosa permette di fare. 


A | Contatti 


| Promemoria 


I cloud è la vera novità messa in 
campo da Apple per l'autunno 
2011. Senza nulla togliere a iPhone 
4S e iOS 5, il servizio di sincronizza¬ 
zione Online lanciato dalla casa di 
Cupertino rappresenta infatti la 
svolta più rilevante dall'introduzione 
di iPhone 4. 

I detrattori di Apple avrebbero buon 
gioco nel bollare il nuovo ecosistema 
come una implicito adeguarsi alla vi¬ 
sione che Google ha sempre avuto 
dei servizi Online. In realtà le diffe¬ 
renze tra i due approcci sono note¬ 
voli. iCloud è un sistema che lascia i 
dispositivi al centro della scena. 
Concettualmente i dati sono ancora 
residenti sui device; la nuvola è uti¬ 
lizzata solo 
come stru¬ 



mento per il pushing 
automatico delle infor¬ 
mazioni ai vari disposi¬ 
tivi dell'utente. Può 
fungere anche da stru¬ 
mento di backup delle 
informazioni sensibili, 
ma queste devono co¬ 
munque essere consul¬ 
tate dai terminali 
hardware. 

Dal punto di vista prati¬ 
co, iCloud offre all'u¬ 
tente 5 GB di Storage per immagaz¬ 
zinare posta elettronica, documenti 
e backup. Lo spazio può essere 
espanso tramite pacchetti opzionali 
a partire da 16 euro all'anno. Tutti i 
contenuti acquistati su iTunes Store 
(applicazioni, musica, video, libri e 


.♦ Streaming foto Disattivo 

( | Documenti e dati Attivo 

itfl) Trova iPhone 

Trova il mio IPhone ti consento di 
individuare iPhone su una mappa e 
bloccano o cancellare 
i dati in remoto. 

Qtj Archivo e backup 

Backup iCloud disattivato 


Elimina account 


riviste) non contribui¬ 
scono a occupare i 5 
GB, dal momento che 
si tratta di dati gestiti 
internamente dal 
marketplace Apple. 
Oltre che i cosiddetti 
iDevice, iCloud per¬ 
mette di sincronizzare i 
contenuti presenti su 
personal computer 
Mac o Windows. Nel 
primo caso l'applica¬ 
zione di gestione è in¬ 
tegrata nel sistema 
operativo (a partire da 
Lion), nel secondo è 
necessario installare 
un modulo software 
dedicato (ìCloud Con¬ 
trol Panel) che consen¬ 
te di mantenere sincro¬ 
nizzati contatti, agen¬ 
da, posta elettronica , 
foto tra le applicazioni Windows 
(Outlook, Outlook Express e Safari) 
e la nuvola privata. Sul fronte musi¬ 
cale, in attesa di iTunes Match, la 
sincronizzazione dei brani privati 
non acquistati sullo store deve anco¬ 
ra essere effettuata da iTunes. 


■ II cloud di Apple 


_ ; 


1 Applicazioni 

Ancor prima dell’introduzione di 
iCIoud, le App potevano essere di¬ 
stribuite tra più dispositivi iOS. Era 
sufficiente abbinare gli apparati allo stesso Apple ID. iCIoud semplifica 
ulteriormente questo meccanismo, sincronizzando automaticamente le 
applicazioni tra i terminali (al massimo 10) di un utente. Le applicazioni 
possono inoltre sincronizzare sulla nuvola i propri dati interni, ad esem¬ 
pio gii acquisti effettuati dall’utente aH’interno del programma. 

2 Posta, contatti e agenda 

Quando si sottoscrive un account iCIoud, Apple attiva gratuitamente 
una casella di posta elettronica @me.com per l’utente. In questo modo 
è possibile tenere sincronizzate le missive tra più dispositivi. In alterna¬ 
tiva maii, contatti e agenda, insieme a documenti, note e foto possono 
essere sincronizzati da computer Mac OS X. Per Windows è disponibi¬ 
le un apposito software iCIoud Control Panel, che gestisce anche la sin¬ 
cronizzazione di preferiti, task e foto. 

3 Musica 

Con iTunes On The Cloud, la musica acquistata sullo store Apple da un 
device è automaticamente sincronizzata su tutti i dispositivi associati al¬ 
lo stesso account. Le canzoni della propria collezione privata possono 
invece essere trasferite via iTunes, in attesa del servizio iTunes Match, 
che permetterà di “acquistare” a una cifra fissa annuale di circa 25 dol¬ 
lari tutti i brani della propria collezione privata senza costi aggiuntivi. 


4 Foto 

Il servizio Photo Stream sincronizza automaticamente per un periodo di 
30 giorni sino a 1.000 foto scattate da qualsiasi dispositivo dell’utente, 
inviandole poi in push sugli altri device. In questo modo gli scatti più 
recenti sono sempre disponibili su tutti i terminali senza necessità di 
copia manuale. Per conservare le foto per un periodo superiore è 
sufficiente creare un album sul proprio computer o sul dispositivo 
mobile. Photo Stream non erode i 5 GB di spazio a disposizione su 
iCIoud. 

5 Backup 

iCIoud integra un sistema di backup dei dati sensibili disponibili sullo 
smartphone o tablet. Le copie di sicurezza sono eseguite automatica- 
mente su connessione Wi-Fi quando il dispositivo è posto in ricarica. 
Tra i dati copiati vi sono acquisti, foto e video del rullino, impostazioni, 
dati delle applicazioni, messaggi e suonerie, oltre all’organizzazione del¬ 
ie icone nella homepage. Il servizio Trova il mio iPhone permette inoltre 
di localizzare da remoto il dispositivo, bloccarlo o cancellare i dati. 

6 Altro 

Integrato nativamente con la suite iWork, iCIoud permette di sincroniz¬ 
zare tra i vari dispositivi i propri documenti di testo, fogli di calcolo e 
presentazioni. Il sistema di Api permette anche ad applicazioni di terze 
parti di interagire con la nuvola dell’utente per mantenere aggiornati i 
dati tra i vari dispositivi. Come già accennato, iCIoud sincronizza anche 
la lista preferiti da browser Safari. 
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L'ecosistema 

di Google 


Quello che per Apple una novità, 
Google lo fa da anni. Ecco come. 



Maps Gooqte Mail Calendario 


8 + ** 


dispositivi. Discorso 
analogo vale per i 
documenti editati 
tramite la suite on- 
line Google Docs, 
disponibile sia da 
browser Web sia 
tramite Client per 
piattaforma An- 
droid. 


A i non addetti ai lavori, potrebbe 
sembrare strano che Google non 
abbia risposto in alcun modo all'an¬ 
nuncio di iCloud, uno dei servizi più 
innovativi messi in campo da Apple 
nell'ultimo anno. 

In realtà, la grande G non avrebbe 
mai potuto lanciare una piattaforma 
equivalente, dal momento che da 
sempre basa la sua intera filosofia 
sulla nuvola e sulle applicazioni on- 
line. Discutere quindi dell'"equiva¬ 
lente Google di iCloud" è un'opera¬ 
zione senza senso: chiunque abbia 
utilizzato un telefono Android sa che 
nel momento stesso in cui si configu¬ 
ra per la prima volta il terminale con 
il proprio account Gmail, tutte le 
informazio¬ 
ni di posta 



elettronica, contatti, 
calendario, agenda, 
applicazioni acqui¬ 
state sul Market e 
profilo del social 
network Google + 
vengono scaricati sul 
telefono e sono pronti 
ad essere utilizzati. 


A ulteriore dimostrazione della filo¬ 
sofia Google, sottolineiamo come 
non è mai esistito un software equi¬ 
valente ad iTunes per la sincronizza¬ 
zione dei contenuti tra personal 
computer e dispositivo Android. Il 
Market delle applicazioni, ad esem¬ 
pio, è consultabile da un portale 
Web che consente di acquistare 
software e inviarlo direttamente ai 


Google* Musica Market 


Goog»e Ta* YouTube 


Questo approccio 

ha tanti prò e qual¬ 
che contro: molti 
utenti Android si 
trovano ad esempio 
spiazzati quando si 
tratta di gestire la 
propria libreria mu¬ 
sicale, dal momen¬ 
to che il semplice 
trasferimento di file via connessione 
Usb non offre lo stesso potere di or¬ 
ganizzazione di iTunes. 

Le cose sono destinate a cambiare 
con il servizio Google Music, in arri¬ 
vo nelle prossime settimane, che ol¬ 
tre a offrire un negozio virtuale con¬ 
sentirà di inviare la propria musica 
sulla nuvola per sincronizzarla tra i 
dispositivi mobili. 


II cloud di Google 


1 Applicazioni 

Quando si acquista un'applicazione 
dall’Android Market (sia su dispositi¬ 
vo mobile sia direttamente dal portale 
Web del servizio), questa diviene disponibile automaticamente su tutti 
gli apparati associati all’account Google utilizzato. In caso di acquisto 
da Pc, le applicazioni possono essere inviate in modalità push ai dispo¬ 
sitivi mobili su connessione wireless. 


4 Foto 

Con l’introduzione di Google+, Android permette di caricare automatica- 
mente le foto scattate dal proprio telefono sull’album privato del social 
network Google. In alternativa, l’applicazione di gestione delle foto offre 
una modalità di condivisione degli album sul servizio Picasa, gestito 
dalla stessa Google. Esistono numerose applicazioni di terze parti che 
permettono la sincronizzazione automatica tra Picasa e gli album foto¬ 
grafici del cellulare. 


2 Posta, contatti e agenda 

Il sistema Gmail nasce come servizio on-the-cloud e quindi si integra 
nativamente con la nuvola permettendo la sincronizzazione immediata 
di tutti i dispositivi che accedono ai servizi tramite apposito Client. Ov¬ 
viamente Android integra in modo nativo i Client per le applicazioni di 
posta elettronica, calendario e contatti Gmail. Nel momento stesso in 
cui lo smartphone o il tablet viene configurato con un account Google, 
tutte queste informazioni sono immediatamente disponibili. 


5 Backup 

Non esiste una vera e propria funzione di backup del sistema su dispo¬ 
sitivi Android, dal momento che tutti i dati considerati sensibili sono per 
Google già resistenti sulla nuvola e quindi non necessitano di copie di 
sicurezza. Per chi desiderasse salvare altri contenuti come ad esempio 
gli elenchi di Sms, sono disponibili applicazioni di terze parti che effet¬ 
tuano copie di sicurezza su personal computer o sulla nuvola. La copia 
totale del sistema è possibile solo su dispositivi root. 


3 Musica 

Il campo in cui Google deve ancora raggiungere Apple. Nel momento in 
cui scriviamo queste righe sembra prossimo l’annuncio del servizio 
Google Music che dovrebbe di fatto rappresentare la risposta deila 
grande G ad iTunes. Nel frattempo, la versione beta del servizio, già di¬ 
sponibile gratuitamente, permette di caricare sul cloud sino a 20.000 
brani e sincronizzarli tra i propri device. 


6 Altro 

Tra le altre applicazioni che fanno parte dell’ecosistema Google e posso¬ 
no quindi sincronizzare i propri dati online, ricordiamo la suite Google 
Docs, il servizio cartografico e di navigazione satellitare Maps, l’applica¬ 
zione di chat e comunicazione audio/video G-Talk e il social network 
Google+. Anche il profilo YouTube è gestito in modo integrato dal siste¬ 
ma Android, conservando le impostazioni e le liste preferite degli uten¬ 
ti. Da Android 4.0 è possibile sincronizzare il browser con Chrome. 
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Come abbiamo effettuato le prove 


C onfrontare le prestazioni di telefoni basati su piattaforme software dif¬ 
ferenti non è semplice. Esistono comunque una serie di benchmark 
disponibili sia per dispositivi iOS sia per sistemi Android. I benchmark che 
vengono eseguiti all'interno del browser, ad esempio, misurano le presta¬ 
zioni dell’apparato in termini di rendering delle pagine e esecuzione del co¬ 
dice Web JavaScript indipendentemente dalla piattaforma sottostante. 

Rightware BrowserIVIark e SunSpider appartengono a questa categoria. 
Nel corso dei nostri test queste suite hanno evidenziato come sia iPhone 
4S sia Galaxy Nexus rappresentino dei decisi passi avanti rispetto ai rispet¬ 
tivi predecessori iPhone 4 e Nexus S. Trattandosi di benchmark che coin¬ 
volgono pesantemente il livello software, nel caso dei sistemi Android è 
difficile stabilire quale sia il contributo del browser rinnovato e quale quel¬ 
lo attribuibile alla potenza pura dell’hardware. 

Nel caso dei prodotti Apple possiamo invece confrontare a parità di siste¬ 
ma operativo iPhone 4 e 4S, registrando come quest’ultimo offra presta¬ 
zioni quasi raddoppiate rispetto al predecessore. Per la cronaca, Galaxy 
Nexus si rivela in questo ambito più performante di iPhone 4S, seppur non 
in modo eclatante. 


GLBenchmark è un altro test disponibile per iOS e Android. Misura le pre¬ 
stazioni grafiche sfruttando le librerie OpenGL adottate dai sistemi mobili. 
In questo caso iPhone 4S dimostra un notevole miglioramento rispetto a 
iPhone 4, con performance più che quintuplicate. Galaxy Nexus, d’altro 
canto, delude attestandosi su livelli addirittura inferiori al Nexus S (con si¬ 
stema operativo 2.3.6 a bordo). 

Per quanto concerne l’analisi dell’hardware (Cpu, gestione della memoria), 
purtroppo non sono disponibili test per entrambe le applicazioni. Su iOS 
abbiamo quindi utilizzato GeekBench, che mostra ancora una volta un rad¬ 
doppio di prestazioni tra iPhone 4 e 4S. 

Notiamo inoltre come in tutti i benchmark eseguiti, iPhone 4 evidenzia un 
incremento di prestazioni passando da iOS 4 a iOS 5, rendendo opportuno 
l’aggiornamento anche agli utenti del “vecchio” melafonino. 

Su Android ci siamo serviti di Quadrant, che mostra prestazioni deludenti 
su Galaxy Nexus, e AnTuTu, nel quale il nuovo googlefonino si rivale sul 
predecessore soprattutto nei campi relativi alla Cpu e alla gestione Ram, 
confermando invece la poca brillantezza in ambito di grafica 2D e 3D. 
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Conclusioni 


I nuovi iPhone 4S e Galaxy Nexus 
non cambiano le carte in tavola nel 
confronto/scontro tra Apple e Google. 
A livello hardware, entrambi gli 
smartphone rappresentano un'evolu¬ 
zione più che una rivoluzione, così co¬ 
me iOS5 e Android Ice Cream 
Sandwich introducono delle nuove 
funzioni, ma non modificano rimpian¬ 
to di base delle piattaforme. Il grande 
passo lo ha fatto semmai Apple con 
iCloud, ma scendendo sul terreno da 
sempre calcato da Google stessa. 

In effetti, è interessante notare come le 
due aziende si rincorrano e in alcuni 
casi si copino a vicenda: Android se¬ 
gue la strada di Apple riducendo al 
minimo i pulsanti fisici presenti sul di¬ 
spositivo, mentre la casa di Cupertino 
appronta un servizio cloud-based per 
la sincronizzazione dei contenuti. 
Google lancia una propria piattaforma 
per la gestione dei contenuti musicali 
sulle orme di iTunes ed Apple introdu¬ 
ce in iOS 5 una barra di notifica in pu¬ 
ro stile Android. Anche gli obiettivi fu¬ 
turi sembrano coincidere, come dimo¬ 
stra l'interesse di entrambi i colossi 
verso il mondo della televisione. No¬ 
nostante questo, le differenze restano 
comunque sensibili: Apple punta su 
un sistema chiuso o, usando un termi¬ 


ne certamente preferito da Cupertino, 
integrato. Hardware e software sono 
progettati e sviluppati in modo da cal¬ 
zare a pennello l'uno sull’altro e l'eco¬ 
sistema di applicazioni è sotto il con¬ 
trollo diretto della Mela Morsicata. Il 
cloud, ultima introduzione nella piat¬ 
taforma Apple, è visto come uno stru¬ 
mento per rendere più appagante l'e¬ 
sperienza d'uso del dispositivo, men¬ 
tre quest'ultimo conserva sempre e 
comunque il ruolo centrale nella stra¬ 
tegia dell'azienda fondata da Jobs. 
Dall'altro lato troviamo tutti i prò e 
contro della filosofia Google/Android: 
un sistema operativo aperto non solo 
sul fronte dei dispositivi sui quali può 
essere installato, ma anche su quello 
del modello di distribuzione e installa¬ 
zione delle applicazioni. Anche il 
cloud è interpretato con una logica 
completamente differente: in questo 
caso i dispositivi sono dei semplici ter¬ 
minali, ma è la nuvola il vero centro 
dove Google vuole far "vivere" l'uten¬ 
te. Se siete sul punto di acquistare un 
nuovo telefono e siete indecisi tra il 
mondo Apple e quello Android, sono 
proprio questi gli aspetti che a nostro 
parere dovete focalizzare, al di là del¬ 
le caratteristiche hardware dei nuovi 
iPhone 4S e Galaxy Nexus. 

Se al contrario siete già utenti iPhone 


iPhone 4S: l'offerta degli operatori italiani 



^ - o Android e 

state valutando 
di aggiornare il vostro dispositivo, le 
considerazioni sono paradossalmente 
molto simili per entrambe le piattafor¬ 
me. iPhone 4S rappresenta a livello 
hardware un'evoluzione del modello 
precedente che porta in dote essen¬ 
zialmente tre migliorie: un processore 
più potente, una fotocamera potenzia¬ 
ta e un apparato d'antenna finalmente 
efficiente. Se però non siete patiti di 
fotografia e non avete sperimentato 
particolari difficoltà di ricezione, è dif¬ 
ficile consigliare un upgrade da iPho¬ 
ne 4 a 4S, tanto più che iOS 5 è dispo¬ 
nibile come aggiornamento gratuito 
anche per i dispositivi di precedente 
generazione e che Siri, unica esclusiva 
di rilievo per 4S, non è al momento di¬ 
sponibile in lingua italiana. 

Sul fronte Android, Galaxy Nexus è 
un ottimo dispositivo, ma già superato 
a livello tecnologico da alcuni prodotti 
presenti sul mercato come il Samsung 
Galaxy Note. Se però volete speri¬ 
mentare Android Ice Cream Sandwi¬ 
ch in anteprima e nella sua versione 
più pura, è il telefono per voi. • 


3 Italia 

Offerta 

Ticket ingresso (euro) 

(16/32/64 GB) 

Canone mensile 

(euro) 

Minuti tei. 

Sms 

Navigazione Web 

Durata contratta 

(mesi) 

Top 400 

0/99/199 

29 

400 

100 

2 GB 

30 

Top 800 

0/0/99 

49 

800 

200 

2 GB 

30 

Top 1600 

0/0/49 

69 

1.600 

400 

2 GB 

30 

Top 3000 

0/0/0 

89 

3.000 

600 

20 GB 

30 

Telecom Italia Mobile 

Offerta 

Canone mens. iPhone 

euro (16/32 GB)* 

Canone mensile 

(euro) 

Minuti tei. 

Sms 

Navigazione Web 

Durata contratto 

(mesi) 

Tutto compreso 500 

12,5/15 

29 

500 

- 

- 

30 

Tutto compreso 1000 

1,25/15 

49 

1.000 

- 

- 

30 

Tutto compreso 1500 

12,5/15 

69 

1.500 

- 

- 

30 

Opzione Tutto Smartphone 

12,5/15 

10 

- 

- 

1 GB** 

- 

Opzione Tutto Smartphone + Sms 

12,5/15 

15 


1.000 

1 GB** 

- 

Vodafone 

Offerta 

Canone mens. iPhone 

euro (16/32 GB)* 

Canone mensile 

(euro) 

Minuti tei. 

Sms 

Navigazione Web 

Durata contratto 

(mesi) 

Tutto Facile Smallr- 

0/49/149 

54 

400 

incl.*** 

1 GB 

30 

Tutto Facile Medium+ 

0/49/149 

49 

800 

incl .*** 

1 GB 

30 

Tutto Facile Large+ 

0/49/149 

54 

1.200 

incl.*** 

1 GB 

30 

Tutto Facile Top Club+ 

0/49/149 

60 

1.600 

incl.*** 

1 GB 

30 


* Tim inizialmente non offre in abbonamento iPhone 4S 64 GB - **Oltre soglia velocità limitata a 64 kbps - *** Inclusi nel traffico voce 
Tutti i prezzi sono Iva inclusa. Offerta aggiornata al 9/11 /2011. Per informazioni dettagliate e aggiornate fare riferimento al sito del provider. 
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Di Pasquale Bruno 


TABLET 



Per comprare un tablet non è più 
necessario sborsare cifre da gioielleria. 
La diffusione dei modelli con Android 
ha abbassato la soglia 
di ingresso e moltiplicato 
le possibilità di scelta. 

Analizziamo cosa offre 
il mercato nella fascia 
dei 300 euro 
o anche meno 


economici 
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S econdo Strategy Analytics, nel terzo trimestre di quest'anno sono stati venduti 16,7 
milioni di tablet Pc nel mondo, contro i 4,4 milioni del corrispondente trimestre 
dell'anno scorso. Si tratta di un incremento di circa il 280%; una cifra che di questi 
tempi sembra quasi inverosimile. Gran parte di questo mercato (precisamente il 66,6%) 
è saldamente in mano ad Apple, che può vantare 11,1 milioni di iPad venduti contro i 
4,2 milioni del 2010, sempre su base trimestrale. Per la casa di Cupertino però non 
sono solo rose e fiori. Android si sta facendo pericoloso e nel periodo luglio-settembre 
2011 si è mangiato il 27% del mercato, a fronte di un irrisorio 2,3% dell'anno scorso, 
corrispondenti a 4,5 milioni di pezzi venduti contro centomila circa. 


Così come avvenuto nel mercato 
degli smartphone, la crescita dei ta¬ 
blet con Android è molto elevata ed 
è un fattore che tutti i concorrenti 
sono obbligati a tenere ben presen¬ 
te. A inizio 2011 sono apparsi per la 
prima volta dei telefoni Android 
economici a 100 Euro, una soglia di 
ingresso che solo pochi mesi prima 
era almeno del doppio. Con meno 
di 200 euro è possibile comprare un 
buon smartphone, completo di tutto 
e sufficientemente veloce. 

È probabile che i tablet prendano 
una strada analoga; ovviamente i 
prezzi minimi vanno considerati in 
proporzione, difficilmente vedremo 
dei modelli che costano quanto un 


telefono. È ragionevole però atten¬ 
dersi il lancio di una nuova genera¬ 
zione di modelli a basso costo, con i 
produttori taiwanesì in prima fila, 
probabilmente già in occasione del 
CES o del Mobile World Congress a 
inizio 2012. 

Per capire che stiamo vivendo in un 
momento di transizione basta guar¬ 
dare cosa succede negli Stati Uniti. 
A fine settembre Amazon ha getta¬ 
to scompiglio con l'annuncio di un 
tablet da appena 199 dollari, il 
Kindle Fire. Dopo un mese circa è 
stata seguita da Barnes & Noble 
con il Nook Tablet, più potente e 
quindi leggermente più costoso 
(249 dollari) ma comunque conve¬ 


niente. Gli analisti prevedono buo¬ 
ne vendite nel periodo natalizio per 
questi due modelli. Se tutto va co¬ 
me previsto, il tablet potrebbe di¬ 
ventare davvero un oggetto per le 
masse, acquistabile a una frazione 
del prezzo di un iPad 2. 

Per chi vuole comprare un tablet 
senza spendere cifre astronomiche, 
le strade sono diverse. La prima è ri¬ 
volgersi al mercato dell'usato, con 
tutte le incognite del caso. Secondo 
un'analisi del portale di compraven¬ 
dita Subito.it, la chiave di ricerca 
iPad è la seconda per diffusione du¬ 
rante il mese di ottobre; la prima, 
quasi inutile dirlo, è iPhone. 


Asus Eee Pad Transformer Prime, il primo con Te grò 3 
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in modo da ottimizzare prestazioni e consumi energetici. La frequenza di 
clock, anch’essa dinamica, può arrivare fino a 1,3 GHz (se due o più co- 
re sono attivi) oppure fino a 1,4 GHz (se un solo core è attivo). Inoltre, 
è presente una quinta unità di calcolo denominata Companion Core, 
funzionante a 500 MHz, che entra in funzione durante i periodi di bassa 
attività o quando i task da eseguire sono semplici (esempio, riproduzio¬ 
ne di musica in sottofondo). La Gpu a 12 core integrata è dichiarata fi¬ 
no a 3 volte più veloce rispetto a quella di Tegra 2; anche la banda pas¬ 
sante della Ram è stata estesa. 

Oltre a essere il primo tablet quad core, il Transformer Prime è anche il 
primo con Android 4.0, nome in codice Ice Cream Sandwich. Ha un di¬ 
splay Super lps+ da 10”e uno spessore contenuto in 8,9 mm, per un 
peso di 586 grammi (meno dell’iPad 2). Il telaio è in alluminio; può inol¬ 
tre essere dotato di una tastiera/dock che di fatto lo trasforma in un 
computer portatile. La tastiera contiene anche una batteria aggiuntiva 
che estende l’autonomia da 12 a 18 ore di utilizzo continuo. Sarà dispo¬ 
nibile in due modelli da 32 e 64 Gbyte; i prezzi non sono stati ancora 
comunicati e in Italia dovrebbe arrivare verso la fine dell'anno. 


L e prime informazioni su Tegra 3, la più recente evoluzione del chi- 
pset Nvidia per smartphone e tablet, sono trapelate durante il Mo¬ 
bile World Congress di febbraio. Nota anche con il nome in codice di 
Kal-EI, la nuova piattaforma Nvidia è 
stata ufficialmente annunciata il 9 no¬ 
vembre insieme al primo tablet che la 
implementa: l'Asus Eee Pad Tran¬ 
sformer Prime. 


Tegra 3 rappresenta attualmente 
la soluzione più potente per un 
tablet. Utilizza quattro core ARM 
Cortex A9 attivabili in maniera 
dinamica, a seconda del 
carico di lavoro 
istantaneo, 
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Insieme hanno registrato un aumen¬ 
to del 110% rispetto al mese prece¬ 
dente. La parola tablet è settima per 
diffusione e ha conosciuto anch'essa 
un incremento delle query. 

Chi preferisce comprare un oggetto 
nuovo può rivolgersi alle offerte in 
abbonamento degli operatori telefo¬ 
nici, che a fronte di un canone men¬ 
sile (e quasi sempre di una cifra una 
tantum), permettono di entrare in 
possesso di un tablet di fascia alta 
diluendo la spesa nel tempo. Tale 
spesa però può risultare impegnati¬ 
va se considerata nel totale ed è gra¬ 
vata anche dai costi della connetti¬ 
vità 3G. 

La terza strada è quella dei tablet 

Android di fascia bassa, da alcuni 
mesi percorribile anche in Italia, il 
costo tipico è intorno ai 300 euro, ma 
esistono modelli ancora più econo¬ 
mici, con prezzi poco oltre i 200 eu¬ 
ro. Stiamo parlando ovviamente di 
prodotti affidabili proposti da azien¬ 
de conosciute e operanti anche sul 
mercato italiano, per i quali è dispo¬ 
nibile un servizio di assistenza e con 
garanzia riconosciuta sul nostro ter¬ 
ritorio. A tale proposito è bene fare 
attenzione soprattutto con le offerte 
online troppo allettanti. MarkMoni- 
tor, azienda operante nel settore del¬ 
la protezione del marchio aziendale, 
ha condotto uno studio sulle vendite 
online di tablet contraffatti, rilevan¬ 
do in una sola giornata oltre 23.000 
annunci riguardanti prodotti falsifi¬ 
cati o venduti sul mercato grigio, 
nonché oltre 6.600 siti abusivi di 
cybersquatting. 

Cosa offre il mercato 

Abbiamo ricevuto in prova quattro 
tablet Android economici caratte¬ 
rizzati da display da 10 oppure da 7 
pollici. Tra i secondi c'è maggiore 
scelta poiché le dimensioni più pic¬ 
cole si traducono ovviamente in un 
risparmio sui materiali. 

Diciamo subito che un tablet ven¬ 
duto a meno di 300 euro presenta 
dei limiti anche importanti rispetto 
a un prodotto di fascia più alta. Re¬ 
sta comunque perfettamente sfrut¬ 
tabile per quelli che sono i compiti 
base, vale a dire la navigazione sul 
Web, la gestione delle email, le at¬ 
tività sui social network e la fruizio¬ 
ne di contenuti audio e video. 


TABLET 





Usabilità a con¬ 
fronto: in alto, 
una pagina web 
così come ap¬ 
pare sul display 
da 10” con riso¬ 
luzione di 
1.024x768 punti 
di un iPad. A si¬ 
nistra, la stessa 
pagina su un di¬ 
splay da 7” con 
risoluzione di 
800x480 punti. 


Un aspetto da tenere presente è la 
velocità della Cpu e la dotazione di 
memoria Ram. Non basta guardare 
la frequenza di clock, che nella 
maggior parte dei casi è livellata 
sul gigahertz. Una Cpu di recente 
concezione è più veloce di una pro¬ 
gettata un anno fa e magari pensa¬ 
ta per gli smartphone. La presenza 
di due core permette una migliore 
gestione di più applicazioni insie¬ 
me (Android è nato col multita¬ 
sking in mente), mentre una Cpu 
evoluta permette di far girare flui¬ 
damente i giochi 3D. Abbiamo no¬ 
tato grandi differenze tra i prodotti 
provati, anche per quanto riguarda 
la velocità dei browser Web. 

Altro elemento importante è la ver¬ 
sione del sistema operativo e la 
presenza o meno dell'Android 


Marketplace standard, che garanti¬ 
sce la disponibilità di migliaia di 
applicazioni. Solitamente la dota¬ 
zione software di base è ridotta nei 
modelli economici. 

Una nota molto dolente può essere 
rappresentata dal display Lcd, pur¬ 
troppo in tecnologia Tft e non Ips. 
Solo quest'ultima garantisce la 
massima qualità e soprattutto un 
angolo di visione elevato. Nei mo¬ 
delli in prova abbiamo notato inol¬ 
tre una grande sensibilità ai riflessi 
della luce ambiente. La qualità del 
digitalizzatore che gestisce il tocco 
può essere più o meno buona: un 
tablet deve gestire il movimento 
delle dita in maniera precisa e tem¬ 
pestiva, altrimenti l'uso diventa fru¬ 
strante. Per fortuna i pannelli con la 
vecchia tecnologia resistiva sem- 
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Le prestazioni a confronto 


Produttore 

Modello 

Acer 

Iconia Tab Al00 

Archos 

101 G9 

Huawei 

Ideos S7 Slim 

Mediacom 

SmartPad 700 3G 

AnTuTu Benchmark 2.4.2 




Score 

5.094 

5.082 

2.469 

1.964 

RAM 

782 

807 

278 

301 

Cpu Integer 

1.210 

1.397 

632 

543 

Cpu Floating point 

1.045 

1.080 

268 

139 

Grafica 2D 

310 

292 

360 

260 

Grafica 3D 

1.090 

855 

555 

434 

Database 10 

318 

310 

200 

215 

Scrittura scheda SD 

152 

149 

84 

25 

Lettura scheda SD 

187 

192 

92 

47 

Quadrant 1.1.7 




Score 

1.820 

1.510 

1.154 

1.202 

GL Benchmark 2.1.0 





Egypt High (fps) 

n.d. 

14,7 

4,7 

12,6 

High (fps) 

n.d. 

18,2 

2,8 

18,7 

SunSpider Java Script 

Benchmark 0.9.1* 




millisecondi 

2.195 

2.127 

4.510 

7.080 

Rightware BrowserMark 




score 

80.482 

90.903 

41.403 

33.303 


* a punteggio inferiore corrispondono prestazioni superiori 


brano scomparsi anche dai tablet 
più economici. Lo spazio a disposi¬ 
zione per i propri dati è in genere 
pari a 8 Gbyte; se vi sembrano po¬ 
chi sappiate che è sempre possibile 
aggiungere una scheda Micro Sd 
(costo: 10-15 euro per 8 Gbyte). Sia¬ 
mo rimasti piacevolmente sorpresi 
dalla dotazione di interfacce, che 
comprende come minimo rete Wi- 
Fi, Bluetooth, navigatore Gps, porta 
Usb, uscita video Hdmi; in alcuni 
c'è anche la connettività 3G. 

Anche la cura costruttiva e la qua¬ 
lità dei materiali è piuttosto variabi¬ 
le; in ogni caso viene utilizzata la 
normale plastica Abs, per cui è me¬ 
glio dimenticare i materiali pregiati 
come l'alluminio. 

Infine, la qualità di fotocamere e 
diffusori audio, già mediocre sui ta¬ 
blet di fascia alta, qui è ancora più 
problematica. 

Alla luce dei risultati ottenuti ab¬ 
biamo notato che i prodotti più re¬ 
centi sono realizzati meglio rispetto 
a quelli risalenti a diversi mesi fa; 
può sembrare una considerazione 
banale ma merita comunque molta 
attenzione. Un buon indicatore è il 


sistema operativo: se si tratta di An- 
droid versione 3 si può star certi 
che si tratta di un modello di nuova 


concezione con componentistica 
più valida; a questi dovrebbe anda¬ 
re la vostra preferenza. 


Kindle Fire e Hook Tablet, la rivoluzione parte dagli USA 



P urtroppo non si sa ancora se e quando saranno disponibili in Italia, 
ma vale la pena conoscere da vicino questi due nuovi tablet perché 
sono i primi di una nuova generazione di prodotti economici. 

Il Kindle Fire di Amazon è disponibile per i clienti statunitensi dal mese 
di novembre e costa solo 199 dollari. Ha un display da 7” con la pregia¬ 
ta tecnologia Ips (la stessa adottata sull’iPad) e risoluzione di 

1.024x600 pixel. Il processore è 
un veloce Texas Instruments 
dual core da 1 GHz, affiancato 
da 512 Mbyte di Ram e 8 Gbyte 
di Storage interno (manca però 
lo slot Micro Sd). Per la connet¬ 
tività sono presenti la rete Wi-Fi 
e una porta Usb; mancano Blue¬ 
tooth, fotocamera, 3G e un rice¬ 
vitore Gps. La piattaforma 
software è basata su Android 
2.3 ma è stata notevolmente 
personalizzata; è presente un 
app stare dedicato e sono dispo¬ 
nibili diversi servizi creati ad hoc 
da Amazon, molti dei quali basa¬ 


Nook Tablet 



ti su cloud. Il Fire vuole rappresentare una soluzione chiavi-in-mano 
per l’entertainment e nasce soprattutto per la fruizione dei contenuti di¬ 
gitali di Amazon attraverso il servizio Kindle Prime, compresi film in 
streaming. 

Al Kindle Fire ha risposto Barnes & Noble con il Nook Tablet: costa 249 
dollari ma ha funzionalità e potenza superiori. Lo Storage interno e la 
Ram raddoppiano (rispettivamente 16 e 1 Gbyte) ed è presente anche lo 
slot Micro Sd. La batteria ha un’autonomia dichiarata superiore, 11 ore 
contro 8, c’è il microfono e sono sup¬ 
portati più standard per i documenti e i 
file multimediali. Le altre caratteristi¬ 
che sono simili: display Ips da 7”, 
processore dual core da 1 Ghz, as¬ 
senza di Bluetooth, Gps e connet¬ 
tività 3G. Anche in questo caso è 
presente un app stare dedicato, 
l’accesso diretto alla libreria 
Barnes & IMobles e una serie di 
applicativi di terze parti (Met- 
flix, Hulu, Rhapsody, Groo- 
veshark e altri) per la musi¬ 
ca e i film. 


Kindle Fire 
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Acer 

Iconia Tab A100 


I l 7 pollici di Acer ha un prezzo di 
listino leggermente superiore ai 
300 Euro, ma è possibile trovarlo con 
uno Street price di 299 euro (per 
esempio, su Pixmania ed Eprice al 
momento in cui scriviamo). L'Iconia 
Tab A100 è disponibile da settembre 
ed è stato il primo tablet da 7" con 
Android 3.2; Acer ha personalizzato 
leggermente l'interfaccia senza però 
appesantirla o renderla più lenta. Il 
processore Nvidia Tegra 2 è di tipo 
dual core e funziona a 1 GHz; ha 
una buona potenza e permette di in¬ 
teragire con il tablet con grande flui¬ 
dità. I risultati dei benchmark ci di¬ 
cono che è uno dei modelli più velo¬ 
ci di questa rassegna; inoltre è quel¬ 
lo con la dotazione software più ric¬ 
ca. Il merito va anche alla Ram, di 
quantità doppia rispetto ai soliti 512 
Mbyte. Non abbiamo risultati per il 
test GL Benchmark per via di un’in- 


Oltre che nella colorazione rossa, decisa¬ 
mente appariscente, l’AlOO è disponibile an¬ 
che in blu. 


Euro 329,00 Iva inclusa 


Buone prestazioni 
Costruzione curata 
Dotazione software 



• Autonomia migliorabile 

® Produttore: Acer, pagina Web: 
www.acer.it 




compatibilità che portava al crash 
dell'applicazione. 

Il leggero telaio ha una forma allun¬ 
gata ed è realizzato con plastiche di 
buona qualità. La particolare forma 
è dovuta al display, che presenta 
una risoluzione di 1.024x600, supe¬ 
riore quindi a quella tipica per i 7 
pollici economici che è di 800x480 
punti. La definizione è elevata e i 
colori sono molto vivi; purtroppo co¬ 
me tutti i pannelli Tft ha un angolo 
di visione ridotto e il trattamento lu¬ 
cido evidenzia parecchio i riflessi 
della luce ambiente. 

La fotocamera da 5 Mpixel ha mo¬ 
strato scatti di discreta qua¬ 
lità, ben lungi dall’essere ot¬ 
timali in quanto a fedeltà dei 
colori e nitidezza, ma supe¬ 
riori rispetto agli altri con¬ 
correnti. Anche la webcam 
frontale è accettabile. 


La dotazione hardware pre¬ 
vede l’indispensabile, tra cui 
il ricevitore Gps, 8 Gbyte di 
Storage interno e anche una 
porta Hdmi. Ci spiace segnalare che 
l'alimentazione necessita di 12 volt e 
non è possibile ricaricare la batteria 
tramite la porta Usb. È obbligatorio 
usare il caricabatterie fornito. 


Caratteristiche tecniche 

OS: Android 3.2 

Display: 7” Tft, 1.024x600 

Cpu: Nvidia Tegra2 250,1 GHz dual core 

Memoria: Ram 1 Gbyte, Storage 8 Gbyte + slot 

Micro Sd 

Fotocamera: 5 Mpixel + frontale 2 Mpixel 
Reti: Wi-Fi 802.11 n, Bluetooth 2.1+Edr, Gps 
Connettività: Micro Usb 2.0, Micro Hdmi 

Dimensioni (mm): 195 x 117 x 13 
Peso (gr): 400 


Tra il software degno di nota segna¬ 
liamo DocumentsToGo per aprire i 
documenti in formato Microsoft Offi¬ 
ce, clear.fi per la riproduzione di au¬ 
dio e video via rete wireless, un 
ebook reader, un player video evolu¬ 
to e un calendario molto comple¬ 
to. Sono presenti anche alcuni giochi 
e altri possono essere scaricati trami¬ 
te il portale Tegra Zone. 

La batteria da 1.540 mAh ha una 

buona capacità teorica, ma nella 
pratica sembra durare meno di 
quanto ci aspettavamo; con un utiliz¬ 
zo misto (navigazione Web, lettura 
di documenti, ascolto musica e ripro¬ 
duzione di brevi filmati) non siamo 
riusciti ad andare oltre le cinque ore 
di utilizzo continuo. 



La porta di alimentazione all’estrema destra ha bisogno di 12V. Non è possibile ricaricare 
la batteria tramite la porta Usb, che fornisce al massimo 5 volt. 
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TABLET 


Archos 

101 G9 



L a rinnovata serie di tablet Archos 
si compone di due modelli, il 101 
G9 con schermo da 10,1 pollici, subi¬ 
to disponibile, e il più piccolo 80 G9 
da 8" che sarà in vendita entro la fi¬ 
ne dell'anno. Il 101 G9 è particolar¬ 
mente interessante perché a poco 
meno di 300 euro offre un display 
ampio; è un prodotto economico che 
però presenta una dotazione 
hardware di livello più che buono, 
con un processore dual core che ha 
mostrato valide prestazioni. 

L'Archos 101 G9 pesa 650 grammi, 
meno del Motorola XOOM e pari a 
quello di un iPad di prima genera¬ 
zione. Il display è di tipo Tft lucido 
(niente tecnologia Ips) e presenta 
una risoluzione di 1.280x800 punti. 
La qualità è nella media, inferiore ri¬ 


spetto a quella del già citato XOOM 
ma tutto sommato accettabile. L'an¬ 
golo di visione è inevitabilmente ri¬ 
dotto e si notano bene i riflessi delle 
fonti di luce. 


software di Android 3.2 con alcune 
app interessanti come Remote Con¬ 
trol per pilotare il tablet tramite uno 
smartphone Android, un player mul- 
tistandard capace di riprodurre an¬ 
che filmati condivisi in rete, un edi¬ 
tor video avanzato, un monitor di si¬ 
stema e un'applicazione per usare il 
tablet come cornice digitale. L'inter¬ 
faccia utente resta quella standard. 
Buona l'autonomia della batteria, 
che riesce a coprire le otto ore di uti¬ 
lizzo misto. 

Una particolarità notevole è la pre¬ 
senza di un vano adatto a contenere 
una chiavetta Usb 3G opzionale, che 
costa 49,90 euro e può essere utiliz¬ 
zata anche sul proprio notebook, vi¬ 
sto che presenta un connettore Usb 
standard. 

Entro la fine dell'anno è prevista l'a¬ 
dozione di una Cpu da 1,2 GHz sulle 
configurazioni più costose. 


Caratteristiche tecniche 

OS: Android 3.2.1 

Display: 10,1” Tft, 1.280x800 

Cpu: Texas Instruments 0MAP4,1 GHz, dual core 

Memoria: Ram 512 Mbyte, Storage 8 Gbyte + slot 

Micro Sd 

Fotocamera: frontale 1,3 Mpixel 

Reti: Wi-Fi 802.11n, Bluetooth 2.1+Edr, Gps, 3G 

opzionale 

Interfacce: Micro Usb 2.0, Mini Hdmi 
Dimensioni (mm): 276 x 167 x 12,6 
Peso (gr): 650 




Euro 299,00 Iva inclusa 

La versione da 16 GB costa 349,00 euro 


Buone prestazioni 
’ Android 3.2 
* Display da 10” 


• Webcam migliorabile 
^ Plastiche economiche 


pagina Web: www.archos.com 


I colori si limitano al grigio per la 

scocca e al nero per la cornice intor¬ 
no al display. I materiali sono chiara¬ 
mente economici e soffrono di un 
accoppiamento non perfetto tra la 
parte anteriore e quella posteriore. 
In ogni caso il tutto sembra abba¬ 
stanza robusto e non accusa flessioni 
pericolose. La piattaforma 
hardware è basata sul veloce 
processore Texas Instru¬ 
ments OMAP4 e com¬ 
prende un chip grafi¬ 
co PowerVR SGX 540; la 
Cpu è dual core e ha una fre¬ 
quenza di clock di 1 GHz. 

Le prestazioni con i test sono state 
molto buone in tutti i frangenti, an¬ 
che con la grafica 3D; l'interfaccia 
utente è reattiva e le applicazioni si 
avviano rapidamente. La dotazione 
di memoria è modesta: 512 Mbyte di 
Ram e 8 Gbyte di Storage interno, 
per fortuna espandibili tramite uno 
slot Micro Sd. Per chi ha esigenze 
particolari ci sarà una particolare 
configurazione con disco rigido tra¬ 
dizionale da 250 Gbyte, venduta a 
399 Euro. Segnaliamo che la fotoca¬ 
mera è solo frontale e ha una qualità 
che lascia molto a desiderare; va be¬ 
ne più che altro per le chat. 

Archos ha arricchito la dotazione 


In evidenza il vano per la 
chiavetta Usb 3G opziona¬ 
le. Normalmente è chiuso 
un tappo in plastica. 
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TABLET 


Huawei 

Ideos S7 Slim 


I l piccolo 7" di Huawei ha la parti¬ 
colarità di avere il modem 3G inte¬ 
grato; il prezzo è di 299 euro Iva in¬ 
clusa è può essere acquistato anche 
tramite l'operatore Wind, sia a prez¬ 
zo pieno sia con formule in abbona¬ 
mento o con Sim ricaricabile. L’Ideos 
S7 Slim è un tablet molto compatto e 
può essere usato con una sola mano; 
i materiali sono di buona qualità e 
l'assemblaggio è curato. La parte po¬ 
steriore è di colore bianco opaco ed è 
immune alle impronte digitali. Il pe¬ 
so è oltre la media e raggiunge i 460 
grammi, 50-60 in più rispetto ad altri 
concorrenti. 

La Cpu Qualcomm Snapdragon da 1 
GHz è la stessa utilizzata su alcuni 
smartphone e inizia ad accusare una 
certa età: le prestazioni misurate non 
sono esaltanti e non permettono l'u¬ 
tilizzo dei giochi 3D più complessi. 
Allo stesso tempo sconsigliano un 


La fotocamera posteriore non è scontata 
in un tablet economico da 7 pollici. 




Euro 299,00 Iva inclusa 


• Connettività 3G integrata 

• Dimensioni compatte 

• Dotazione completa 

• Prestazioni modeste 

• Android 2.2 

• Qualità fotocamere 

f| Produttore: Huawei, 

pagina Web: www.huaweidevice.it 

L___ 





multitasking pesante: con molte ap¬ 
plicazioni aperte c'è un visibile ral¬ 
lentamento delle operazioni. 

Il display capacitivo da 7" ha una ri¬ 
soluzione di 800x480 punti e utilizza 
la classica tecnologia Tft; il digitaliz¬ 
zatore è abbastanza preciso e per¬ 
mette un utilizzo spedito dell'inter¬ 
faccia utente. Come altri prodotti 
analoghi, soffre di un angolo di visio¬ 
ne piuttosto ridotto. 

Android è presente nella vecchia 
versione 2.2, al di sopra della quale 
c'è un'interfaccia proprietaria che 
funziona abbastanza bene. Troviamo 
due barre, una orizzontale che per- 
. mette l'attivazione al 

volo di diverse funzioni 
(reti wireless, blocco 
orientamento, Gps e al¬ 
tri) e che abbiamo tro¬ 
vato molto comoda; una 
barra inferiore divide le 
applicazioni in tipologie 
e permette l'accesso ra¬ 
pido a quelle più usate. 
La personalizzazione 
non è troppo invasiva e 
risulta abbastanza funzionale. Non 
vi sono invece applicazioni di valore; 
per fortuna è presente l'Androìd 
Marketplace standard da cui scarica¬ 
re quello quello che serve. 

La fotocamera principale da 3,2 


Caratteristiche tecniche 

OS: Android 2.2.2 
Display: 7” Tft, 800x480 
Cpu: Qualcomm Snapdragon 8250,1 GHz 
Memoria: Ram 512 Mbyte, Storage 8 GByte + 
slot Micro Sd 

Fotocamera: 3,2 Mpixel + frontale 0,3 Mpixel 
Reti: 3G Hsdpa, Wi-FÌ 802.11 n, Bluetooth 2.1 + 
Edr, Gps 

Interfacce: Micro Usb 2.0, Micro Hdmi 

Dimensioni (mm): 110 x 210 x 12,5 
Peso (gr): 460 


Mpixel non offre una grande qualità 
ed è meglio non attendersi troppo. 
Peggio ancora per quella frontale, al 
limite dell'utilizzabilità pratica. Di ri¬ 
lievo invece la presenza del connet¬ 
tore Micro Hdmi a cui collegare un 
televisore esterno; la porta Usb non 
permette la ricarica ed è necessario 
l'apposito alimentatore con spinotto 
rotondo. Per quanto riguarda la bat¬ 
teria segnaliamo da sei a otto ore di 
durata con utilizzo misto, navigando 
soprattutto sul Web tramite rete Wi- 
Fi. In definitiva, se vi serve un tablet 
compatto 3G e riuscite a trovarlo a 
un buon prezzo, l'Ideos S7 potrebbe 
essere una soluzione valida. Per ri¬ 
sultare davvero allettante, il prezzo 
di listino avrebbe bisogno di un con¬ 
sistente ritocco verso il basso. 



Il design è molto lineare e risulta gradevole. Buona la robustezza generale 
e la qualità delle plastiche utilizzate. 
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TABLET 


Mediacom 

SmartPad 700 3G 


N onostante il prezzo di listino par¬ 
ticolarmente basso, il tablet di 
Mediacom riesce a integrare la con¬ 
nettività 3G e una dotazione di inter¬ 
facce piuttosto completa. Lo Smart¬ 
Pad 700 3G ha un display capacitivo 
da 7" con risoluzione standard di 
800x480 punti e un peso contenuto 
in 400 grammi netti. Rispetto al mo¬ 
dello di Huawei ha uno spessore su¬ 
periore, evidente anche a occhio nu¬ 
do. Viene fornito in una confezione 
curata che contiene anche una cu¬ 
stodia, oltre al cavetto Usb e al cari¬ 
cabatteria con spinotto rotondo. 

Il telaio concede poco all'estetica ma 

almeno appare robusto; la parte po¬ 
steriore è di colore bianco lucido. I 
tasti meccanici sono sparsi: il pul¬ 
sante home si trova proprio a fianco 
di quello di accensione, sul lato su¬ 
periore. La possibilità di errore è alta 


Grazie alle dimensioni contenute è più facile 
utilizzare lo SmartPad con una sola mano. 


Euro 219,00 Iva inclusa 


Prezzo basso 
Connettività 3G integrata 
Dimensioni compatte 


J 



Prestazioni scarse 
Reattività del sistema 
Qualche bug da risolvere 

| Produttore: Mediacom, 
pagina Web: www.mediacomeurope.it 



e alla fine ab¬ 
biamo preferito 
non utilizzarlo. 

Il processore è 
un Telechip con 
frequenza limita¬ 
ta a 1 GHz (uffi¬ 
cialmente potreb¬ 
be andare a 1,2 GHz) 
e include la Gpu ARM 
Mali 200; la Ram ammonta a 
512 Mbyte e lo Storage interno a 
soli 4 Gbyte, espandibili però trami¬ 
te lo slot Micro Sd. Manca la fotoca¬ 
mera posteriore; quella anteriore ha 
una risoluzione di 1,3 Mpixel e va 
bene giusto per le chat, vista la bas¬ 
sa qualità. 

I test hanno evidenziato prestazioni 
piuttosto basse e sembrano indicare 
che la Cpu Telechip non è partico¬ 
larmente efficiente. La scarsa reatti¬ 
vità si nota anche senza ricorrere ai 
benchmark; l'interfaccia di Android 
2.3, nonostante sia "pulita" e priva 
di orpelli aggiuntivi, spesso non ri¬ 
sponde al tocco con la necessaria 
fluidità. Il digitalizzatore del display 
inoltre appare poco preciso e la ta¬ 
stiera, in modalità orizzontale, ha i 
tasti troppo sottili che inducono 
qualche errore. Segnaliamo qualche 
piccolo bug come la barra superiore 
dall'aspetto grossolano e l'indicatore 
della percentuale di carica della bat¬ 
teria poco affidabile. La batteria ha 
un'autonomia discreta, anche in 
questo caso valutabile tra le sei e le 
otto ore di utilizzo misto. 

Android in versione 2.3 ha un valore 
maggiore rispetto alla versione 2.2 
utilizzata ad esempio sul tablet 
Huawei; segnaliamo però la man¬ 
canza dell'Android Marketplace 


Caratteristiche tecniche 

OS: Android 2.3.3 

Display: 7” Tft, 800x480 pixel 

Cpu: Telechip 8803 1,2 GHz 

Memoria: Ram 512 Mbyte, Storage 4 Gbyte + 

slot Micro Sd 

Fotocamera: 1,3 Mpixel frontale 

Reti: 3G Hsdpa, Wi-Fi 802.11 n, Bluetooth 2.1 + 

Edr, Gps 

Interfacce: Mini Usb 2.0, Mini Hdmi 

Dimensioni (mm): 116 x 193 x 14 
Peso (gr): 400 


standard, sostituito dal meno ricco 
SlideMe Market. Sono presenti le 
applicazioni più utilizzate (fatto im¬ 
portante perché la dotazione softwa¬ 
re è alquanto scarna), ma per esem¬ 
pio non abbiamo trovato i bench¬ 
mark utilizzati in queste prove. 

Poco da obiettare invece dal punto 
di vista della connettività: lo Smart¬ 
Pad 700 3G include tutto quello che 
serve, compreso il ricevitore Gps e la 
porta Mini Hdmi per il collegamento 
al televisore. • 



Il telaio ha un aspetto tozzo, con uno spessore superiore alla media. La porta Usb 
è in standard mini anziché micro. Il necessario cavetto è fornito in dotazione. 
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Di Sergio Lorizio eBOOK 

Dopo musica e video, la transizione 
al digitale ha toccato anche i libri. 

Il mercato italiano è ancora in fase di 


















eBOOK 


I l mercato italiano dell'eBook ha compiuto un anno. Nato neH'ultimo 
trimestre del 2010 con il progressivo ingresso nel settore di tutti i 
principali gruppi editoriali e l'allestimento delle piattaforme di 
distribuzione e di vendita on-line, il fenomeno del libro elettronico, 
declinato nella nostra lingua, è cresciuto sotto la costante attenzione 
dei media tra i sentimenti contrastanti degli editori e degli addetti ai 
lavori - da un lato preoccupati di tutelare il libro stampato e tutta la 
sua filiera produttiva, dall'altro desiderosi di sfruttare le nuove 
opportunità offerte dal digitale - e guelli degli stessi lettori, divisi 
anch'essi tra tradizione e modernità, tra carta e bit. 



Sotto quest'aspetto, si parte da un 
dato di fatto: gli italiani non sono un 
popolo di lettori accaniti. Secondo i 
dati forniti a metà ottobre dall'Aie 
(Associazione Italiana Editori) nel 
corso della 63ma edizione della Fie¬ 
ra internazionale del Libro di Fran¬ 
coforte, solo il 46,8% degli individui 
di età superiore a 6 anni (26,6 milio¬ 
ni di persone) ha letto almeno un li¬ 
bro non scolastico nei 12 mesi prece¬ 
denti, dato in crescita del 3,5% ri¬ 
spetto al 2009. Sono esclusi dal com¬ 
puto sìa la lettura professionale sia la 
cosiddetta "lettura morbida", che 
secondo l'Istat include narrativa 
gialla, fantascienza, fantasy, libri ro¬ 
sa, guide, libri di cucina e simili. 
Leggono almeno un libro l'anno il 
65,4% dei ragazzi di età compresa 
tra 11 e 14 anni e il 59,1% dei giova¬ 
ni tra 15 e 19 anni, contro il 22,9% 


degli over 75. Sarebbero, però, solo 
10,8 milioni (il 19% della popolazio¬ 
ne) coloro che leggono da 4 a 11 li¬ 
bri l'anno e poco più di 4 milioni (il 
7,1%) i lettori forti da almeno un li¬ 
bro al mese. Per questo bacino d'u¬ 
tenza, nel 2010 le 2.500 case editrici 
attive nel nostro Paese hanno pub¬ 
blicato 57.000 titoli, di cui 37.000 no¬ 
vità che si sono accumulate in un'of¬ 
ferta complessiva di 690.000 titoli 
commercialmente vivi, esclusi quelli 
del settore educativo. 

Solo 6.950 di questi (poco più di 1 su 
100) componevano a fine 2010 il ca¬ 
talogo eBook, che nel primo anno di 
esistenza ha generato un fatturato di 
1,5 milioni dì euro, appena lo 0,04% 
dell'intero mercato. Dimensioni ben 
lontane - anche per il diverso peso 
specifico della lingua italiana rispet- 


Prezzi a confronto: libri a stampa ed eBook 


to alLinglese - dagli oltre 500mila ti¬ 
toli in vendita nel Regno Unito e ol¬ 
tre il milione di eBook disponibili 
negli Stati Uniti, dove il libro elettro¬ 
nico vale circa il 10% del mercato li¬ 
brario totale. 

In Italia, in attesa dei dati ufficiali, le 

previsioni di crescita per il 2011 so¬ 
no positive, sulla scorta dei 390.000 
eReader consegnati a tutto giugno 
2011: lo scorso settembre, il numero 
di libri elettronici sotto diritti in ven¬ 
dita era salito a 18.000 e a fine anno 
dovrebbe toccare quota 20-21.000, 
con un incremento del fatturato a 4- 
5 milioni di euro. Ancora poco per 
far tremare le librerie, ma comunque 
un progresso lento e inesorabile. Per 
gli editori, la transizione al digitale 
non è un processo né facoltativo né 
procrastinabile: la parola d'ordine - 


Titolo 

Autore 

Editore 

Prezzo di copertina Prezzo eBook 

Differenza % 

Le prime luci del mattino 

Fabio Volo 

Mondadori 

euro19,00 euro 9,99 

-47% 

Steve Jobs 

Walter Isaacson 

Mondadori 

euro 20,00 euro 12,99 

-35% 

Il silenzio dell'onda 

Gianrico Carofiglio 

Rizzoli 

euro 19,00 euro 13,99 

-26% 

La setta degli angeli 

Andrea Camilleri 

Sellerio 

euro 14,00 non disponibile 

- 

1 pesci non chiudono gli occhi 

Erri De Luca 

Feltrinelli 

euro 12,00 euro 8,99 

-25% 

Il mercante di libri maledetti 

Marcello Simoni 

Newton Compton 

euro 9,90 euro 4,99 

-50% 

1 menù di Benedetta 

Benedetta Parodi 

Rizzoli 

euro 15,90 euro 11,99 

-25% 

1 guerrieri del ghiaccio 

George R.R. Martin 

Mondadori 

euro 19,00 non disponibile 

- 

Aleph 

Paolo Coehlo 

Bompiani 

euro 18,50 non disponibile 

- 

La dieta Dukan 

Pierre Dukan 

Sperling & Kupfer 

euro 16,00 euro 9,99 

-38% 


Classifica dei dieci bestseller del periodo 23-29 ottobre secondo Tuttolibri. Disponibile in 7 casi su 10, la versione digitale del libro costa 
il 35% in meno dell’edizione cartacea. Il mercato dell’eBook potrebbe trarre grande beneficio dalla riduzione dell’lva dall’attuale tasso 
del 21% al 4%, quello applicato al libro stampato. La decisione spetta al legislatore europeo. 
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eBOOK 


secondo Riccardo Cavallero, Diretto¬ 
re Generale Libri Trade del Gruppo 
Mondadori - è "pubblicare tutto, 
pubblicare subito e pubblicare eco¬ 
nomico". Non basta, infatti, che le 
novità escano contemporaneamente 
su carta e in elettronico, è anche ne¬ 
cessario recuperare e convertire in 
digitale il catalogo dei volumi com¬ 
mercialmente vivi per creare una 
massa critica - stimabile attorno a 
50.000 titoli - che muova il mercato 
attraendo sempre più lettori, grazie 
anche a una politica di pricing ocu¬ 
lata e al calo dei prezzi degli eRea- 
der. Oggi, in Italia, i titoli elettronici 
costano in media il 45% in meno 
dell'edizione cartacea con copertina 
rigida (hardcover), al netto dell'Iva. 

Ma mentre i libri a stampa benefi¬ 
ciano di un'aliquota dell'imposta sul 
valore aggiunto del 4%, come quoti¬ 
diani e periodici, l'eBook è soggetto 
all'aliquota ordinaria del 21%, come 
il software. Per questo, alla fine, il ri¬ 
sparmio medio si riduce al 36%, an¬ 
cora un po’ lontano dalla percezione 
di prezzo equo del cliente. In questo 
senso, un contributo decisivo spetta 
alLUnione Europea: sono promet¬ 
tenti le parole di Neelie Kroes, com¬ 
missario per l’agenda digitale, che 
nel corso dell'ultima Buchmesse di 
Francoforte ha affermato l'intenzio¬ 
ne di superare la discriminazione fi¬ 
scale che penalizza l’eBook rispetto 
al libro stampato nella maggioranza 
degli Stati membri. Fare diversa- 
mente frenerebbe lo sviluppo di un 
mercato che genera crescita e che 
contribuisce a far circolare le idee e 
la cultura nel nostro continente. 

eBookstore 

italiani 

Dove e come si comprano gli eBook 
oggi in Italia? Come sono organizza¬ 
te le librerie on-line e quali servizi 
offrono ai lettori? Per rispondere a 
queste domande, abbiamo passato 
in rassegna alcuni dei principali 
eBookstore italiani, accomunati dal¬ 
l'offerta di titoli nei formati Pdf ed 
ePub (vedi a pag. 6): è stata proprio 
la standardizzazione e l'adozione di 
massa di quest'ultimo da parte degli 
editori ad avere sboccato un mercato 
che, paradossalmente, aveva visto 
arrivare prima i contenitori (i lettori 
di eBook) dei contenuti stessi. 


Il Biblet store di Telecom 
Italia è stato allestito 
sul modello del Kindle 
store di Amazon. 



Biblet store 

Biblet store è la libreria 
digitale allestita e gestita 
da Telecom Italia sul mo¬ 
dello della piattaforma 
Kindle di Amazon: non 
solo uno store dove acqui¬ 
stare eBook, ma un servì¬ 
zio completo che include 
app dedicate per iOS e 
Android per la lettura su 
tablet, smartphone e di¬ 
spositivi mobili, più un 
eReader omonimo basato sulla tec¬ 
nologia a inchiostro elettronico dota¬ 
to di touch screen e connettività Wi- 
Fi e 3G gratuita per la connessione 
diretta alla libreria e la lettura in 
mobilità. L'analogia con l'universo 
Kindle finisce qui, non solo per le di¬ 
mensioni dell'offerta, ma anche per 
l'approccio al mercato: quello di 
Amazon è, almeno fino a questo mo¬ 
mento, un ecosistema chiuso, che 
codifica gli eBook in un formato pro¬ 
prietario compatibile con i soli letto¬ 
ri Kindle; sul Biblet store, invece, 
troviamo libri nei formati Pdf ed 
ePub, lo standard aperto a pagina¬ 
zione fluida del testo adottato da tut¬ 
ti gli editori e distributori di eBook 
sotto diritti. Perciò, i contenuti ac¬ 
quistati sul Biblet store sono leggibi¬ 
li con qualunque altro lettore com¬ 
patibile con ePub e il Drm di Adobe, 
tanto quanto i file ePub scaricati da 
altri fornitori sono compatibili con il 
lettore Biblet. 

Attualmente, gli scaffali digitali del¬ 
la libreria di Telecom Italia ospitano 
circa 14.000 titoli italiani e stranieri 
di narrativa e saggistica, ricercabili 
sia tramite parole chiave sia sfo¬ 
gliando il catalogo per genere. Ogni 
libro selezionato è accompagnato da 
una breve descrizione, dalle infor¬ 
mazioni editoriali e sul Drm, dall’e¬ 
lenco dei volumi disponibili dello 
stesso autore e dalle valutazioni e 
commenti espressi dai lettori, che at¬ 
traverso i badge per Facebook, Goo- 
gle Plus e Twitter possono condivi¬ 


dere le proprie preferenze sui 
network sociali. Sulla homepage del 
sito, dalla grafica piacevole e pulita, 
non manca l'elenco dei bestseller, 
delle novità, delle offerte promozio¬ 
nali (un'intera sezione è dedicata 
agli eBook a 99 centesimi), dei titoli 
raccomandati (filtrati in base all'in¬ 
dividuazione di affinità con il profilo 
di navigazione dell'utente) nonché il 
collegamento all'elenco dei libri più 
votati dai lettori. Dallo scorso mag¬ 
gio, Biblet ospita in esclusiva anche 
tutte le pubblicazioni della Gazzetta 
Ufficiale a partite dal mese di gen¬ 
naio 2009, acquistabili al prezzo di 
copertina, (www.biblet.it) 

Bol.it 

Il mediastore on-line del gruppo 
Mondadori propone un catalogo di 
ben sette milioni di prodotti: libri tra¬ 
dizionali e in formato elettronico in 
lingua italiana e inglese, film in 
Dvd-Video e Blu-ray, Cd-Audio, vi¬ 
deogiochi per Pc e console, oggetti¬ 
stica e idee regalo, tutti consegnati 
gratuitamente a mezzo corriere per 
spese di almeno 19 euro. 

La sezione eBook conta un ricchissi¬ 
mo catalogo di titoli in italiano e in¬ 
glese (120.000 è il numero dichiara¬ 
to), disponibili nei formati Pdf e/o 
ePub con protezione Adobe Drm o 
digitai watermarking (vedere box a 
pag.118). Per evitare problemi di 
compatibilità, sullo store è possibile 
acquistare direttamente anche un 
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Bol.it è il mediastore 
del Gruppo Mondadori. 
Offre un catalogo ricchissi¬ 
mo di eBook in lingua ita¬ 
liana e inglese. 


spazio virtualmente infinito e a bas¬ 
so costo per proporre tanto i bestsel¬ 
ler quanto le rarità che interessano 
un pubblico ristretto, ma che accor¬ 
pate generano volumi di vendita non 
trascurabili. 




2 pi a 


li Blog di Bol.it 


ma e i commenti dei let¬ 
tori. L'utente può aggiun¬ 
gere il proprio e dare un 
voto all'opera; sulla pagi¬ 
na sono presenti anche i 
badge per segnalare il 
volume sulle principali 
reti sociali e sui siti di so¬ 
cial bookmarking. 
( www.bol.it ) 

Bookrepublic 


eReader basato sulla tecnologia a in¬ 
chiostro elettronico e supporto al 
Drm dì Adobe: i modelli a listino so¬ 
no il Cybook Opus con schermo da 
5" (159,90 euro) e il Cybook Orizon 
con display tattile da 6" e connetti¬ 
vità Wi-Fi (229,99 euro; la prova è 
stata pubblicata nel numero dello 
scorso giugno di PC Professionale), 
entrambi prodotti da Booken. 

Come per ogni categoria merceolo¬ 
gica, Boi permette dì trovare l’eBook 
desiderato in diversi modi. Quando 
si desidera un volume specifico, si 
può utilizzare il modulo di ricerca 
semplice o avanzata inserendo le 
parole chiave e incrociandole con 
altre informazioni mirate. In alterna¬ 
tiva, si può sfogliare il catalogo per 
genere letterario, classifica dei best¬ 
seller, ultime novità, offerte promo¬ 
zionali e segnalazioni particolari, af¬ 
finando via via la ricerca per autore, 
fascia di prezzo e altri criteri. Come 
altre librerie on-line, anche Bol.it 
sfrutta un sistema dì filtraggio delle 
informazioni per proporre a ciascun 
cliente un elenco personalizzato di 
titoli consigliati in base agli acquisti 
effettuati, all'analisi della navigazio¬ 
ne del catalogo e alle scelte compiu¬ 
te dagli utenti che hanno già com¬ 
prato i volumi verso cui si è mostrato 
interesse. Per ogni eBook, una sche¬ 
da riporta i dettagli tecnici (formato, 
tipo di protezione, numero massimo 
di download consentiti in caso di 
perdita o corruzione del file) e le 
informazioni editoriali, inclusa la tra- 


Nata nel maggio 2010 su 
iniziativa di Marco Ghezzi (ex Apo¬ 
geo) e Marco Ferrano (ex Mondado¬ 
ri Informatica), Bookrepublic ha ini¬ 
zialmente aggregato nella propria 
struttura distributiva i cataloghi di¬ 
gitali di una ventina di editori indi- 
pendenti, aprendosi via via all'in¬ 
gresso di altri attori e dei colossi del¬ 
l'editoria nazionale. L'indice delle 
case editrici conta ora più di 170 vo¬ 
ci, da 40k a Zandonai Editore e l'of¬ 
ferta di titoli spazia dai bestseller e 
ultime novità ai piccoli libri che, ci¬ 
tando uno dei cinque punti del ma¬ 
nifesto della società, "hanno an- 
ch’essi un loro destino". E che co¬ 
munque si vendono, come spiega la 
teoria della coda lunga 
elaborata da Chris Ander¬ 
son, direttore di Wired, se¬ 
condo cui in un'economia 
dell'abbondanza l'offerta 
aggregata di prodotti di 
nicchia può sviluppare un 
mercato significativo. Pro¬ 
prio come nell'offerta di 
beni digitali: mentre una 
libreria tradizionale deve 
combattere con la mate¬ 
rialità e i costi connessi ai 
libri che può disporre a 
scaffale, una libreria on-li- 
ne ha a disposizione uno 


Per scegliere tra le oltre 12.000 ope¬ 
re presenti a fine ottobre nel catalo¬ 
go di Bookrepublic basta inserire ti¬ 
tolo, autore o argomento nel modulo 
di ricerca sulla homepage. Manca, 
purtroppo, la possibilità di filtrare i 
risultati o di ordinarli secondo criteri 
specifici (titolo, autore, editore e 
prezzo), funzione invece supportata 
quando sì sfoglia il catalogo per ge¬ 
nere e sottogenere. Non mancano 
nella homepage la classifica dei più 
venduti, l'elenco delle ultime novità, 
le offerte speciali a prezzi scontati e i 
BookPack, raccolte tematiche propo¬ 
ste anch'esse a prezzi ridotti. Per 
ogni titolo selezionato, una scheda 
riporta sia le informazioni tecniche 
sul formato dell'eBook, sul Drm e 
sulla compatibilità con gli eReader 
sia le informazioni editoriali, inclusa 
la trama e i commenti dei lettori. An¬ 
che in questo caso l'utente può ag¬ 
giungere il proprio e può consigliare 
il volume alla propria cerchia di con¬ 
tatti attraverso i badge per Face- 
book, Google Plus e Twitter. A diffe¬ 
renza di altre librerie digitali, il siste¬ 
ma di e-commerce di Bookrepublic 
non implementa un motore di racco¬ 
mandazione per consigliare titoli che 
presentino affinità rispetto a quelli 


Bookrepublic offre un’ampia 
scelta di titoli dei principali 
gruppi editoriali e di editori 
indipendenti. 


b ot k republic 


3 




ime tt» limi 


SCOmi IL BOOKPACK 
DUE EBOOK A17 99C INVÉCE CHI 25.96€ 
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già acquistati o visualizzati durante 
la navigazione. È interessante, inve¬ 
ce, l'opportunità lasciata al cliente, 
all'atto del pagamento tramite carta 
di credito o PayPal, di donare l'e- 
Book indicando nome e indirizzo di 
posta elettronica del destinatario, 
che riceverà il libro direttamente 
nella propria casella email. 
(www.Bookrepublic.it) 

Ebook.it 

Portale per la promozione, diffusione 
e commercializzazione del libro elet¬ 
tronico che ha aperto i battenti nel 
luglio 2010 su iniziativa di Pegaso 
Uno, piccola società di Lamezia Ter¬ 
me, Ebook.it propone ai lettori un 
catalogo in costante aggiornamento 
di quasi 8.000 eBook, circa 6.000 au¬ 
tori e 250 editori, per lo più indipen¬ 
denti. Un'offerta improntata alla "bi- 
bliodiversità", quantitativamente 
più limitata rispetto ad altri competi- 
tor e meno vincolata a logiche pura¬ 
mente commerciali, ma comunque 
di ampio respiro: narrativa, saggisti¬ 
ca, classici, libri per bambini e ra¬ 
gazzi, arte e spettacolo, scienze e 
tecnologia e altro ancora. L'iscrizio¬ 
ne alla newsletter ebook & you dà 
l'opportunità di restare sempre ag¬ 
giornati sugli ultimi arrivi e sull'evo¬ 
luzione dell'universo del libro digita¬ 
le. Gli eBook sono disponibili nei 
formati standard Pdf ed ePub, con 
protezione Drm di Adobe o social 
watermarking; alcuni titoli sono co- 


Internet Bookshop Italia 
(lbs.it) offre un servizio di 
lettura completo: tanti eBook 
e l’eReader Leggo Ibs. 




ebook.it 


I Cir.Mgo tm. Mton 


'4P 


E se Dio fosse infinitamente cattivo 


■ Co¬ 



dificati anche in formato 
Mobi con Drm sociale, 
compatibile con i lettori 
Kindle di Amazon. 

La homepage del sito dà 
ampio spazio alle novità 
editoriali, include il riqua¬ 
dro di ricerca semplice e 
dà accesso alla navigazio¬ 
ne del catalogo, ordinata- 
mente organizzato in ge¬ 
neri e sottogeneri. 

Ebook.it non richiede re¬ 
gistrazione e non traccia il 
comportamento del visitatore, perciò 
non propone titoli affini a quelli ac¬ 
quistati od osservati, funzione spes¬ 
so utile per trovare spunti di lettura 
interessanti. Ogni libro, acquistabile 
a titolo personale o da donare a ter¬ 
zi, è accompagnato da una breve 
descrizione, dalle informazioni edi¬ 
toriali e tecniche su formati e Drm e 
dagli immancabili badge per segna¬ 
lare il volume sulla pagina persona¬ 
le di Facebook, Twitter, Google Plus 
e Linkedln. Sul sito è anche possibi¬ 
le acquistare l’eReader Cybook Ori- 
zon di Booken (229,99 euro, spese di 
spedizione incluse), un prodotto di 
ultima generazione basa¬ 
to sulla tecnologia a in¬ 
chiostro solido con display 
tattile da 6”, memoria in¬ 
terna di 2 Gbyte, connes¬ 
sione Wi-Fi e compatibi¬ 
lità con i formati Pdf ed 
ePub protetti dal Drm 
Adobe, (www.ebook.it) 

Internet 
Bookshop Italia 

Attivo dal 1998, Internet 
Bookshop Italia (IBS.it), 



<i | \ 


OtEEEt.ebook.it 


Ebook.it privilegia l’editoria 
indipendente, nel nome 
della bibliodiversità. 


società del gruppo Giunti & Messag¬ 
gerie, è uno dei principali mediasto- 
re italiani dedicati alla vendita on-li- 
ne di prodotti editoriali e audiovisivi. 
All'imponente catalogo di libri in lin¬ 
gua italiana e inglese, Cd-Audio, 
Dvd-Video, Blu-ray e musica in for¬ 
mato Mp3, dal mese di maggio 2010 
si sono aggiunti anche gli eBook. A 
fine ottobre 2011 erano ben 16.000 i 
titoli distribuiti nei formati Pdf ed 
ePub. Per fornire ai clienti un servi¬ 
zio di lettura completo si è aggiunto 
più recentemente anche Leggo Ibs, 
un eReader dedicato con schermo 
tattile da 6" a tecnologia E Ink, sup¬ 
porto ai formati Pdf ed ePub con 
Drm Adobe, connettività Wi-Fi e 3G 
per la connessione gratuita alla li¬ 
breria on-line per la consultazione e 
l'acquisto di libri (costa 199,00 euro 
Iva compresa e lo abbiamo provato 
su PC Professionale n. 244, mese di 
luglio 2011). 

La sezione dello store dedicata ai li¬ 
bri elettronici è ricca, colorata e ani¬ 
mata, e offre molteplici percorsi per 
trovare del buon nutrimento per la 
mente: ricerca semplice tramite pa¬ 
role chiave, navigazione del catalo¬ 
go per reparti, indice degli autori, 
classifica dei 50 eBook più venduti, 
titoli in primo piano e in promozione. 
Per ogni volume selezionato, una 
scheda informativa riporta la descri¬ 
zione dell'opera, le informazioni edi¬ 
toriali e sul Drm, le recensioni dei 
lettori, l'elenco dei titoli affini e i 
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badge per condividere il volume sul¬ 
la pagine personale dei social 
network più popolari. Ogni acquisto 
sullo store, che accetta tutte le prin¬ 
cipali carte di credito e PayPal, dà 
diritto per ogni euro speso a 1 punto 
Nectar, un programma fedeltà di cui 
Ibs.it è uno dei 6.500 partner affiliati. 
(www.ibs.it) 

La Feltrinelli.it 

Dopo Bol.it e Ibs.it, La Feltrinelli.it è 
il terzo multistore della rassegna, 
quello con l'offerta più elevata di ca¬ 
tegorie merceologiche: non solo libri 
ed eBook di un ampio numero di ca¬ 
se editrici, ma anche Cd-Audio, film 
in Dvd e Blu-ray, videogiochi per Pc 
e console e poi idee regalo, stampe 
fotografiche e prodotti enogastrono- 
mici. Al momento della nostra rile¬ 
vazione (primi giorni del mese di no¬ 
vembre), il comparto eBook contava 
oltre 14.000 titoli in italiano e una 
decina in lingua inglese, tutti in for¬ 
mato Pdf e/o ePub con Drm di Ado¬ 
be o digitai watermarking. Tante an¬ 
che in questo caso le opzioni di navi¬ 
gazione e ricerca nel catalogo: quel¬ 
la semplice, per parole chiave, può 
essere ulteriormente rifinita utiliz¬ 
zando l'efficace funzione di filtrag¬ 
gio Trovafacile, che restringe pro¬ 


li più eclettico dei media- 
store italiani propone 
un ampio catalogo digitale 
e di eReader dedicati. 


gressivamente i risultati 
per genere letterario, lin¬ 
gua, formato dei file, fa¬ 
scia di prezzo e periodo di 
pubblicazione. Sulla ho- 
mepage spiccano le novità 
editoriali e i titoli in primo 
piano di autori italiani e 
stranieri, ma c’è anche 
spazio per la classifica dei 
100 eBook più venduti, 
per il libro della settima¬ 
na, per i libri consigliati in 
base al proprio profilo di 
navigazione, per le offerte 
promozionali e per i "rina¬ 
ti in eBook”, una selezione di grandi 
successi editoriali degli ultimi anni 
riproposti in digitale. Per i professio¬ 
nisti della giurisprudenza, segnalia¬ 
mo la presenza in formato elettroni¬ 
co anche di 54 titoli di diritto civile, 
penale e amministrativo della Casa 
Editrice La Tribuna. 

A ogni libro in catalogo è dedicata 
una pagina che fornisce tutte le 
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informazioni tecniche ed editoriali, 
una sintesi del contenuto, eventuali 
contributi multimediali (come le vi¬ 
deointerviste all'autore) e i commen¬ 
ti dei lettori, accompagnati dagli im¬ 
mancabili badge per la segnalazione 
via email o sui principali network so¬ 
ciali. A completamento dell'offerta, 
La Feltrinelli propone ai lettori una 
gamma di lettori eBook basati sulla 
tecnologìa a inchiostro elettronico e 


Perché ePub 


U n libro non è solo una sequenza di pagine rilegate e di 
caratteri stampati, ma un oggetto con una precisa or¬ 
ganizzazione del testo e delle informazioni accessorie. L’idea 
che un e-book debba replicarne la struttura per offrire un’e¬ 
sperienza di lettura confortevole e familiare è del tutto logi¬ 
ca. Per i suoi limiti - la capacità di codificare solo lettere, nu¬ 
meri, punteggiatura e simboli privi di formattazione - il for¬ 
mato Txt non è la scelta più idonea per fornire una rappre¬ 
sentazione digitale del libro. 

Servono alternative più evolute. Una di queste è il Pdf (Portable docu- 
ment format), il formato multipiattaforma creato da Adobe per il mondo 
dell’editoria elettronica. Pdf si basa su un linguaggio di descrizione che 
rappresenta la pagina con tutti i suoi elementi testuali e grafici. La prio¬ 
rità di questo formato non è il testo, ma la conservazione del layout di 
pagina, indipendentemente dal dispositivo utilizzato per la visualizzazio¬ 
ne. L’aspetto di un documento Pdf non varia e non si adatta dinamica- 
mente al dispositivo e alle dimensioni dello schermo, ma resta fisso. 
Questo formato è utile per creare versioni elettroniche di manuali, testi 
tecnici ad alto contenuto grafico e pubblicazioni destinate alla stampa, 
all’archiviazione e alla distribuzione elettronica senza possibilità di alte¬ 
razione. Ma, proprio per la sua rigidità, la lettura confortevole di un do¬ 
cumento Pdf richiede uno schermo di dimensioni paragonabili a quelle 


del formato di pagina per cui è stato generato. Display pic¬ 
coli, come quelli da 6” utilizzati dalla maggioranza degli 
eReader a inchiostro elettronico, impediscono di leggere in 
modo confortevole file Pdf non pensati o adattati per 
schermi di queste dimensioni. 

Ecco allora i formati eBook a paginazione dinamica, in 

cui il testo è libero di fluire e adattarsi alle dimensioni del 
display. Appartengono a questa categoria i formati Mobi, 
(di cui l’Azw usato esclusivamente dal Kindle di Amazon è una variante) 
ed ePub, lo standard aperto patrocinato dall’IDPF (International Digital 
Publishing Forum, l'organismo dedicato alla promozione, allo sviluppo 
e alla diffusione delle pubblicazioni elettroniche) e adottato da tutti gli 
editori italiani e stranieri, Amazon esclusa. Questi formati privilegiano la 
formattazione del testo rispetto al layout di pagina, consentono di in¬ 
grandire o ridurre il carattere a piacimento e replicano fedelmente la 
struttura del libro cartaceo. Sono più adatti a rappresentare elettronica- 
mente pubblicazioni di contenuto prevalentemente testuale, anche se 
ora la nuova versione 3.0 dello standard ePub ha spalancato la porta al 
multimedia e a una nuova generazione di eBook interattivi. Il grande 
vantaggio di questo formato è la compatibilità: chi scarica un ePub può 
leggerlo su una moltitudine di device e software. Drm permettendo, ma 
questo è un altro discorso (ne parliamo a pagina 118). 


❖ 

ePUB 
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Libreria Rizzoli.it 
è la libreria on-line 
del gruppo RCS Media- 
Group. 


compatibili con ePub e il Drm di 
Adobe: si tratta del Cybook Opus 
(159,00 euro) e del Cybook Orizon 
(229,00 euro) di Booken, il primo con 
display da 5" e memoria interna da 
1 Gbyte, il secondo con schermo tat¬ 
tile da 6", connessione Wi-Fi in stan¬ 
dard 802. lln e 2 Gbyte di memoria 
flash. A questi si unisce il nuovo 
PRS-T1 di Sony (200,00 euro), evolu¬ 
zione del PRS-650 recensito nel nu¬ 
mero dello scorso dicembre della ri¬ 
vista, dotato come il primo di scher¬ 
mo tattile E Ink da 6”, 2 Gbyte di 
memoria, 12 dizionari integrati e ora, 
in più, con connettività wireless e in¬ 
tegrazione al Web. I clienti della li¬ 
breria possono richiedere gratuita¬ 
mente le carte fedeltà Più e Più Onli¬ 
ne per accumulare a ogni acquisto 
sulla catena La Feltrinelli sconti da 
utilizzare sul sito o nei negozi con¬ 
venzionati. ( www.lafeltrinelli.it) 

Libreria Rizzoli.it 


un po' più limitata di 
quella dei concorrenti più 
agguerriti e stranamente 
priva di alcuni dei bestsel¬ 
ler del periodo in cui ab¬ 
biamo condotto la ricerca. 
La homepage della sezio¬ 
ne eBook è molto stan¬ 
dard, con le consuete fun¬ 
zioni di ricerca semplice e 
navigazione del catalogo 
che possono essere pro¬ 
gressivamente filtrate per 
genere, autore, editore, 
anno di pubblicazione, 
tecnologia di protezione e fascia di 
prezzo. Non mancano, ovviamente, 
la classifica dei più venduti, i titoli in 
primo piano e le offerte promoziona¬ 
li. Altrettanto standard la scheda di 
ogni libro: trama, dettagli editoriali e 
tecnici, badge per Facebook e Deli- 
cious, commenti dei lettori e titoli af¬ 
fini raccomandati in base alle scelte 
di altri utenti. 

L'applicazione degli sconti promo¬ 
zionali e la selezione del formato del 
file da parte del lettore (in caso di di¬ 
sponibilità dell’eBook sia in Pdf sia 
in ePub) sono eseguite al momento 
di inserire il libro nel carrello e pri¬ 
ma di procedere al pagamento con 
carta di credito o PayPal. Per miglio¬ 
rare l’esperienza di navigazione sui 
device mobili, è stata creata una 
versione ottimizzata del sito per 
iPhone/iPad e un’applicazione dedi¬ 
cata per i tablet Android Galaxy 
Tab. (www.libreriarizzoli.it) 



È dedicato esclusi¬ 
vamente ai libri car¬ 
tacei ed elettronici 
lo store on-line del 
gruppo editoriale 
RCS MediaGroup. 
A un ricco catalogo 
di volumi tradizio¬ 
nali si affianca 
un'offerta numeri¬ 
camente buona di 
eBook (circa 10.000 
titoli in formato Pdf 
ed ePub), anche se 


Ultima Books 

Simplicissimus Book Farm, società 
pioniera per la diffusione dell'edito¬ 
ria digitale nel nostro Paese e capi¬ 
tanata dall'amministratore delegato 
Antonio Tombolini, una delle figure 
di riferimento dell'intero panorama 
italiano dell'eBook, ha nella sua li¬ 
brerìa on-line Ultima Books non un 
semplice punto vendita di libri digi¬ 
tali, ma un laboratorio di sperimen¬ 
tazione dei nuovi approcci e delle 
nuove tendenze del settore. Come 
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La libreria digitale 
di Simplicissimus Book 
Farm è l’unica ad offrire 
anche eBook a noleggio. 


gli eBook a noleggio per 2 o 7 gior¬ 
ni, quasi 900 opere tra le oltre 
16.000 che compongono l'ampio ca¬ 
talogo dello store (rilevazione ese¬ 
guita nei primi giorni del mese di 
novembre) e i titoli della piattafor¬ 
ma di autopubblicazione Narcissus, 
a disposizione di tutti gli autori che 
vogliono pubblicarsi in modo auto¬ 
nomo e vendere nelle librerie on-li- 
ne accanto alle tradizionali propo¬ 
ste editoriali. 


La coloratissima homepa- 

ge, realizzata secondo la 
metafora della libreria a 
scaffale, permette di ese¬ 
guire la ricerca delle ope¬ 
re desiderate per parole 
chiave o di sfogliare le va¬ 
rie sezioni del catalogo, i 
bestseller del giorno, del¬ 
la settimana e del mese, le 
novità, ì titoli in primo 
piano, quelli consigliati 
per affinità al proprio profilo o se¬ 
gnalati dalla redazione e dai lettori. 
Anche se la grafica è accattivante, i 
libri filtrati in base ai criteri di ricer¬ 
ca impostati e quelli visualizzati du¬ 
rante la navigazione del catalogo so¬ 
no disposti su un unico scaffale che 
richiede di scorrere ripetutamente lo 
schermo in orizzontale per mostrare 
tutti i titoli presenti: va da sé che 
quando le voci sono numerose, que¬ 
sta operazione può risultare un po' 


fastidiosa. Per ogni volume, una pa¬ 
gina descrive la sintesi dell'opera e, 
come di consueto, le informazioni 
tecniche ed editoriali, formato del fi¬ 
le (non solo ePub e Pdf, ma in qual¬ 
che caso anche Mobi, leggibile sul 
Kindle), prezzo e Drm incluso: in 
questo caso, molto opportunamente 
sono precisate le restrizioni applica¬ 
te e gli strumenti di lettura compati¬ 
bili con il file specifico. Non manca 

10 spazio per i commenti, per i titoli 
affini e per i badge per segnalare l'o¬ 
pera agli amici via email o su Face- 
book, Twitter e Google Plus. Un ul¬ 
teriore link permette di incorporare 

11 codice Html per vendere l'ebook 
sul proprio sito web o blog. 

Su Ultima Books è anche possibile 
acquistare gli eReader basati sulla 
tecnologia a inchiostro elettronico di 
Booken, Asus e Cool-Er, questi ulti¬ 
mi tra i più semplici ed economici 
sul mercato, (www.ultimabooks.it) • 



Lucchetti digitali 

P er impedire la copia e la circolazione abusiva di contenuti sotto dirit¬ 
ti, nella maggioranza dei casi gii eBook nei formati Pdf ed ePub so¬ 
no protetti con il Drm di Adobe. Questa tecnologia di gestione dei dirit¬ 
ti per i contenuti digitali restringe la condivisione e la fruizione del testo 
a sei computer e dispositivi mobili autorizzati e configurati con lo stes¬ 
so ID Adobe, identificativo che associa in modo univoco il contenuto ac¬ 
quistato al titolare dei diritti di fruizione dello stesso. 

Come funziona un sistema di Digital Rights Management? Fondamental¬ 
mente, si basa su due strumenti: un programma di codifica delle informa¬ 
zioni, residente sul server di e-commerce, che cripta il file eBook con la 
chiave univoca del software o del dispositivo di lettura e, dall’altro lato, il 
software o l’hardware di visualizzazione che decifra il file e lo rende leggi¬ 
bile ed eventualmente modificabile, ma non trasferibile, in base alle scel¬ 
te dell’editore. Ogni file è crittografato utilizzando la chiave di cifra del di¬ 
spositivo di lettura, in modo tale che solo quello specifico strumento pos¬ 
sa leggerlo. Ogni lettore (applicazione software o hardware), infatti, è 
marcato da una chiave di cifra specifica, diversa da quella usata per i sin¬ 
goli libri e che serve a identificare il dispositivo stesso. Per rendere più 
flessibile l’uso delle licenze e poter utilizzare lo stesso file su più disposi¬ 
tivi di lettura è necessario chiedere l’autorizzazione a un License server, 
che fornisce o nega il permesso in base al numero di device e applicazio¬ 
ni già autorizzate. I Drm crittografici sono osteggiati per tanti motivi: com¬ 
plicano la vita dell’utente che ha regolarmente acquistato l’eBook, impedi¬ 
scono di utilizzare il file su prodotti che implementano tecnologie Drm di¬ 
verse (per esempio, gli eBook protetti di Amazon sono leggibili solo sui 




lettori e i software 
Kindle, così come i 
titoli ePub sotto di¬ 
ritti acquistati sull’i- 

Bookstore di Apple richiedono esclusivamente un device iOS) e lasciano il 
controllo del file all'editore o al distributore anche dopo la vendita. Emble¬ 
matico in questo senso quanto avvenuto nel 2009, quando Amazon can¬ 
cellò in remoto dal Kindle di migliaia di utenti regolari, senza spiegazioni 
né rimborsi, due eBook - “La fattoria degli animali” “e “1984” di George 
Orwell - per un problema di violazione del copyright da parte di Amazon 
stessa. Alcuni editori hanno scelto una forma di protezione più flessibile 
e meno coercitiva del Drm crittografico di Adobe: si tratta dei digitai wa- 
termarkìng (filigrana digitale), un marchio inserito come “ex libris” nel fi¬ 
le e che riporta le informazioni sull’acquirente (vedi immagine sopra). Il 
watermark non impedisce la copia per uso personale o il prestito, non im¬ 
pone vincoli tecnici sul numero di dispositivi su cui il file sia trasferibile e 
permette la lettura con tutti gli eReader compatibili con il formato specifi¬ 
co. Tuttavia, le informazioni incorporate nel file impediscono la distribu¬ 
zione illecita in Rete perché danno modo di risalire al colpevole dell’atto di 
pirateria, esponendolo alla pubblica disapprovazione. Per questo motivo, 
tale sistema di protezione è chiamato anche social Drm. 


Sul nostro sito (www.pcprofessionale.it) trovate un 
tutorial sull'uso di Adobe Digital Editions per scaricare 
e leggere gli eBook con protezione Adobe Drm. 
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D Valerio Pardi 


Tra reflex 

e compai 


L'evoluzione tecnologica dei sensori 
e l'ampliamento della gamma di corpi 
macchina e ottiche dedicate ha reso 
le mirrorless molto più appetibili rispetto 
al passato. Pratiche come secondo corpo 
da affiancare alla reflex oppure eccellenti 
upgrade delle classiche compatte. 

Ma e davvero cosi? 
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L e mirrorless sono una delle novità più interessanti nel mondo della fotografia degli 
ultimi anni. Si tratta, infatti, di uno dei più intensi sforzi deH'industria, tesa 
all'individuazione del formato ideale per una fruizione prettamente digitale della 
fotografia. Le reflex, infatti, sono ancora oggi legate fortemente al concetto di fotocamera 
analogica, sia per le forme che per la disposizione dei comandi. Sebbene guesto, con 
l'abbandono dell'utilizzo del classico rullino fotografico, non sia più necessario i 
produttori continuano ad appoggiarsi sul form factor che ha fatto la storia della 
fotografia degli ultimi 50 anni e che sembra essere ancora apprezzato dagli 
acguirenti, siano essi professionisti o semplici amatori. Nel novembre del 2008, con 
il lancio della Lumix Gl, Panasonic ha dato vita a un nuovo segmento di fotocamere: 
né reflex né compatte, le mirrorless. Da guella data altri produttori si sono affiancati con 
offerte simili e oggi la proposta è piuttosto ampia e diversificata. 



Ogni azienda che si è aggiunta nel 
segmento delle mirrorless - a oggi 
Nikon, Olympus, Pentax, Samsung e 
Sony - ha sviluppato un proprio "con¬ 
cetto'' di sistema di fotocamera a otti¬ 
che intercambiabili senza mirror-box, 
portando a una varietà d'offerta diffi¬ 
cilmente riscontrabile negli altri seg¬ 
menti della fotografia. Questo ha ge¬ 
nerato sicuramente qualche perples¬ 
sità da parte degli acquirenti che, non 
avendo ben chiaro i vantaggi e svan¬ 
taggi offerte da questa nuova tipolo¬ 
gia di fotocamere, hanno ritardato l'e¬ 
ventuale acquisto a favore o di una re¬ 


flex entry level o di una compatta 
evoluta. 

I dati di vendita infatti parlano chiaro. 
Secondo la società di ricerche GfK, 
nell'anno mobile terminato lo scorso 
settembre il numero di fotocamere 
mirrorless vendute in Italia, a tre anni 
dalla loro introduzione, ha rappresen¬ 
tato lo 0,4% di tutte le fotocamere ac¬ 
quistate, compatte e reflex incluse, 
ovvero meno di una mirrorless ogni 
duecento fotocamere vendute! Que¬ 
sto dato, sebbene di peso ancora po¬ 
co rilevante, sta mostrando un trend 


di crescita piuttosto elevato: nell'anno 
mobile precedente, terminato a set¬ 
tembre 2010, la percentuale di mirror¬ 
less vendute era di appena lo 0,2%. 
Se analizziamo invece il sottogruppo 
delle fotocamere a ottica intercambia¬ 
bile, quindi reflex e mirrorless assie¬ 
me, escluse le compatte, possiamo ve¬ 
dere che nello stesso periodo di tem¬ 
po, la percentuale di mirrorless ven¬ 
dute era del 4,5%, un dato che ha ge¬ 
nerato un valore, sempre nel segmen¬ 
to delle fotocamere a ottica intercam¬ 
biabile, inferiore al 3,5%. 

Un mercato dunque ancora tiepido, 


La scelta di PC Professionale 


N ello stilare il nostro giudizio complessivo abbiamo considerato le 
mirrorless in prova sotto diversi aspetti. Il primo metro è stato quel¬ 
lo della qualità, intesa come resa ai vari valori Iso e risoluzione, utiliz¬ 
zando i due obiettivi in prova (zoom standard e pancake). In secondo 
luogo abbiamo considerato l’effettiva compattezza del sistema e il corre¬ 
do di ottiche a catalogo. Anche l’ergonomia e le funzioni di controllo ma¬ 
nuale dello scatto hanno avuto una non trascurabile importanza. Infine, 
eventuali caratteristiche peculiari sono state valutate e hanno contribui¬ 
to anch’esse al voto finale. Alla luce di queste premesse, è la Sony NEX 
5I\I quella che si merita il nostro PC Professio¬ 
nale Gold. Il sensore ha fornito le migliori pre¬ 
stazioni agli alti Iso e la risoluzione è risultata 
superiore a qualsiasi altra mirrorless in prova. 

L’ergonomia è più che buona, così come la com¬ 
pattezza, soprattutto con l’ottica pancake. In de¬ 
finitiva può competere ad armi pari con le mi¬ 
gliori reflex Aps oggi sul mercato. Appena dietro 


si posiziona la Panasonic Lumix G3.1 risultati ottenuti con questa foto¬ 
camera sono stati i migliori fatti registrare fino ad oggi con un sistema 
basato su Micro Quattro Terzi. I 6.400 Iso massimi sono ancora piena¬ 
mente utilizzabili e il corredo di ottiche disponibile è davvero vasto, di 
qualità e completo. La presenza di un mirino elettronico e un display 
orientabile sono ulteriori elementi distintivi e apprezzati, sebbene au¬ 
mentino un po’ le dimensioni complessive. Il gradino più basso del po¬ 
dio spetta invece alla Nikon J1. Malgrado il sensore di dimensioni infe¬ 
riori, le prestazioni sono state di buon livello, e a 6.400 iso ha superato 
per nitidezza, resa cromatica e contenimento del 
rumore, sia la Panasonic Lumix GL3 che la 
Olympus PEN E-PL3 che fanno uso di un senso¬ 
re di dimensioni doppie. Eccellenti inoltre le pre¬ 
stazioni video, l'autofocus e il bilanciamento del 
bianco automatico. Il tutto in un sistema dalle di¬ 
mensioni effettivamente comparabili a una com¬ 
patta evoluta. 
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che stenta a decollare e ciò spieghe¬ 
rebbe anche come i due big della fo¬ 
tografia - Canon e Nikon - ne siano ri¬ 
masti fuori a lungo. Solo Nikon ha re¬ 
centemente proposto una sua soluzio¬ 
ne nel segmento delle mirrorless, ma, 
come vedremo, con caratteristiche e 
target di riferimento un po' differenti 
da quelli dei produttori che hanno, di 
fatto, lanciato questo standard. 

Perché mirrorless? 

L'aspetto che caratterizza questo seg¬ 
mento di fotocamere è l'assenza del 
mirror-box, ovvero del sistema a spec¬ 
chio che permette, nelle reflex, di 
controllare l'immagine prodotta dal¬ 
l'obiettivo nel mirino ottico, e la possi¬ 
bilità di intercambiare gli obiettivi. 
Questa scelta ha permesso di proget¬ 
tare corpi dalle dimensioni molto più 
compatti e leggeri. L'assenza di un 
mirino ottico è stata risolta adottando 
mirini elettronici di qualità via via cre¬ 
scente e ampi display esterni dalla lu¬ 
minosità e risoluzione elevata. La 
qualità dell'immagine, inoltre, è ga¬ 
rantita dalla scelta di utilizzare senso¬ 
ri di grandi dimensioni, addirittura nel 
formato Aps-C come per le reflex, nel 
caso delle realizzazioni di Samsung e 
Sony. Quindi il messaggio è piuttosto 



evidente: fornire una qualità compa¬ 
rabile alle reflex ma con pesi e dimen¬ 
sioni fortemente ridotti. Ma non è tut¬ 
to oro ciò che luccica. La scelta di op¬ 
tare per sensori di dimensioni elevate, 
se da un lato garantisce prestazioni in 
termini di dettaglio e sensibilità mas¬ 
sima elevata, porta a dover progettare 
obiettivi in grado di coprire l'intera 
area del sensore. Questo si traduce, 
inevitabilmente, in ottiche di dimen¬ 
sioni assimilabili a quelle utilizzate 
per le reflex, poiché la dimensione del 
sensore è la medesima. I produttori 
quindi sono corsi ai ripari proponendo 
ottiche dalle dimensioni maggior¬ 
mente compatte, definite "pancake" 
proprio per la forma a "frittella''. Si 
tratta di una soluzione praticabile solo 
per le corte focali, ovvero grandango¬ 
lari e obiettivi “normali’'. 

Non è la panacea di tutti i mali, ma 
questa soluzione permette di avere 
una fotocamera effettivamente com¬ 
patta e con prestazioni 
di alto livello. Per limita¬ 
re peso e volumi, alcuni 
produttori hanno optato 
anche per l'assenza di 
un flash incorporato, so¬ 
stituito da un piccolo 
flash aggiuntivo appli¬ 
cabile alla fotocamera, 
tramite connettore pro¬ 
prietario, solo quando 
effettivamente ne è ri¬ 


chiesto l'utilizzo. L'assenza dello spec¬ 
chio ha permesso di ottimizzare le 
prestazioni velocistiche delle mirror¬ 
less. 1 più recenti modelli possono in¬ 
fatti superare la soglia degli 11-12 fo¬ 
togrammi al secondo che caratterizza¬ 
no le reflex professionali più prestigio¬ 
se, arrivando addirittura a 60 fps a 
piena risoluzione. Inoltre il sistema AF 
può seguire il soggetto anche durante 

10 scatto, non venendo oscurato dal ri¬ 
baltamento dello specchio presente 
invece nelle tradizionali reflex. 

I limiti attuali delle mirrorless risiedo¬ 
no, per lo più, in alcuni elementi di 
contorno. Il mirino, disponibile nella 
versione elettronica nei modelli top, 
oppure il solo display esterno Lcd è la 
differenza più evidente con il mondo 
delle reflex dove invece si può trovare 

11 classico mirino ottico con visione at¬ 
traverso l'obiettivo, da molti ritenuto 
più naturale e rilassante. I migliora¬ 
menti compiuti sulle versione elettro¬ 
niche sono però notevoli ed evidenti. 
La risoluzione è aumentata così come 
è diminuito il livello di rumore nelle 
inquadrature con poca luce e il refre- 
sh dell'immagine ora è su livelli molto 
buoni, utilizzabile quindi anche per 
inquadrature in movimento. Purtrop¬ 
po questi benefici, al momento, sono 
disponibili solo sui modelli top, ren¬ 
dendo il resto dell'offerta mirrorless 
un po' deficitaria. Infine, come ogni 
nuovo sistema, il parco obiettivi, salvo 
pochi casi specifici che vedremo in se¬ 
guito, è ancora piuttosto limitato, seb¬ 
bene in rapida evoluzione 

Tra reflex e compatte 

Ancora oggi la mirrorless vive in un 
limbo tra il mondo delle compatte 
evolute e quello delle reflex entry-le- 
vel. Il suo compito, in realtà, sarebbe 
quello di creare un ponte tra questi 
due mondi: le dimensioni piuttosto 
contenute ne fanno un 
valido strumento da 
portare facilmente con 
sé, in borsa o nella tasca 
di un giaccone, mentre 
la versatilità offerta dal¬ 
la possibilità di inter¬ 
cambiare gli obiettivi e 
la maggior qualità offer¬ 
ta dai sensori di dimen¬ 
sioni maggiori rispetto a 
una compatta la rendo- 


@ Normali 

Si definiscono "normali” 
gli obiettivi che hanno un 
angolo di campo simile a 
quello dell’occhio umano 
(circa 50°-60°). Questo 
corrisponde a obiettivi con 
lunghezza focale, nel for¬ 
mato 35mm, di 45- 
50mm. 
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Un sensore di dimensioni ridotte consente 
di mantenere compatte anche le ottiche. 


no interessante anche agli occhi dei 
fotografi evoluti, in cerca della miglio¬ 
re qualità possibile. 

"Compro una reflex o una mirror- 
less?" Il passaggio da una compatta a 
un prodotto di classe superiore pone 
di fronte a questa troppo spesso amle¬ 
tica domanda. È indubbio che una re¬ 
flex, anche entry level, abbia dimen¬ 
sioni e peso mediamente maggiori di 
una mirrorless. Inoltre, per chi arriva 
da una compatta, l'interfaccia di una 
reflex risulta meno intuitiva, nono¬ 
stante i molti miglioramenti in questo 
senso degli ultimi anni. Infine, sfrutta¬ 
re appieno le potenzialità di una re¬ 
flex, provenendo da una compatta, 
può non essere così banale e il rischio 
di non riuscire a sfruttarne appieno le 
prestazioni è reale. Le mirrorless, di 
contro, si presentano con un'interfac¬ 
cia molto più intuitiva e "vicina" al 
mondo delle compatte. I principali pa¬ 
rametri di scatto possono essere gesti¬ 
ti in maniera ottimale dagli automati¬ 
smi della fotocamera, ma in un secon¬ 
do tempo, quando la padronanza del¬ 
la fotocamera sarà accresciuta, si po¬ 
tranno gestire in totale autonomia per 
assecondare la propria creatività. 

Se non si è mai utilizzata una reflex, 

l'assenza di un mirino ottico difficil¬ 
mente verrà percepita come elemen¬ 
to negativo e un buon mirino elettro¬ 
nico potrà essere un valido sostituto. 
Se invece si hanno esigenze specifi¬ 
che, le mirrorless non offrono ancora 
un numero di accessori e obiettivi in¬ 
dicati per rispondere alle esigenze dei 
fotografi più esigenti. Ottiche macro 
specifiche od obiettivi molto luminosi 
dedicati al ritratto o, ancora, tele per 
caccia fotografica e fotografia sporti¬ 
va, possono limitare molto la scelta, 
sebbene inizino a farsi spazio all'in- 
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terno dei sistemi mirrorless. Inoltre, i 
modelli di classe più elevata, hanno 
dimensioni, esclusa la profondità del 
corpo, non così dissimili dalle reflex 
più compatte, così come le ottiche 
zoom con escursione focale più este¬ 
sa non offrono un contenimento del¬ 
l'ingombro maggiore rispetto alle 
controparti dedicate alle reflex. 

Chi invece ha già un sistema reflex, 

può cercare un secondo (o terzo) cor¬ 
po da affiancare al proprio corredo, 
cercando però di contenere peso e vo¬ 
lumi, ma puntando a mantenere qua¬ 
si inalterate la qualità e le possibilità 
creative. In questo caso la scelta di 
una mirrorless può rivelarsi valida, a 
patto di optare per un modello effetti¬ 
vamente di dimensioni contenute. Il 
rischio, altrimenti, è quello di acqui¬ 
stare uno pseudo doppione della re¬ 
flex che già si possiede, con vantaggi 
quindi molto limitati. 

Infine la mirrorless può essere una 
buona scelta per chi si affaccia per la 
prima volta al mondo della fotografia 
digitale. Indiscutibilmente migliore, 
qualitativamente, rispetto a una com¬ 
patta ma ancora semplice da utilizza¬ 
re rispetto a una reflex. Viste queste 
premesse la mirrorless può trasfor¬ 
marsi in una eccellente fotocamera su 
cui iniziare a costruire la propria pas¬ 
sione fotografica. Ma come abbiamo 
accennato all'inizio, ogni sistema mir¬ 
rorless, a differenza di quanto avvie¬ 
ne nel segmento delle reflex, fa storia 
a sé. Ogni produttore ha pensato a 
questo segmento con target e soluzio¬ 
ni che differiscono, anche in modo 
sensibile, da quelle dei concorrenti. 

Oggi il segmento delle fotocamere 

compatte ad ottica intercambiabile of¬ 
fre modelli con sensori di dimensioni 
molto differenti, si parte dal minusco¬ 
lo 6,17 x 4,55 mm montato sulla Pen- 
tax Q e si arriva al 23,5 x 15,7 mm di 
una Sony NEX 7. Ma non sono da 




Polvere, nemico in agguato 

O na delle accortezze da seguire, nella gestio¬ 
ne di una mirrorless, riguarda il problema 
della polvere. A differenza di una reflex, le mirror¬ 
less non hanno lo specchio come protezione di 
fronte al sensore, e, in alcuni casi, non c’è nem¬ 
meno la protezione offerta dalle tendine dell’ottu¬ 
ratore. A ogni cambio di ottica è così possibile 
che un po' di sporco o polvere vada a finire sul 
sensore. Evitate quindi di cambiare l’obiettivo in 
luoghi molto polverosi o all’aperto in giornate 
ventose. Se questo non è possibile, cercate di 
farlo proteggendovi con la borsa della fotocame¬ 
ra o facendo scudo con il vostro corpo. È sempre 
raccomandabile, infine, togliere l'obiettivo pun¬ 
tando la fotocamera verso il basso. 

Alcuni modelli, come le Nikon 1, sono dotati di 
un filtro a una certa distanza dal sensore. In que¬ 
sto modo l’eventuale polvere depositata su que¬ 
sto filtro non riesce a produrre un’ombra marca¬ 
ta sul sensore, essendo in una posizione relativa¬ 
mente lontana dal fuoco. 


meno le differenze di funzioni presen¬ 
ti nelle fotocamere. L'offerta è indub¬ 
biamente molto eterogenea, vediamo 
ora di individuare i punti chiave di 
ogni marchio. 

Nikon 

Il produttore nipponico ha presentato 
la propria soluzione mirrorless a fine 
settembre, battezzandola Nikon 1. A 
oggi si basa su due corpi, VI e J1, e 
un parco di quattro obiettivi, un adat¬ 
tatore per utilizzare una delle oltre 60 
ottiche Nikkor per le reflex in formato 
Dx e Fx, un'antenna Gps e un flash 
aggiuntivo, questi ultimi due utilizza¬ 
bili solo sul modello di punta VI. 

Nikon ha optato per un sensore in un 

nuovo formato, definito Cx, di dimen¬ 
sioni pari a 13,2 x 8,8 mm. Più piccolo 
del Micro Quattro Terzi ma ben supe¬ 
riore ai modelli utilizzati nelle com- 


Per ridurre al 
massimo le di¬ 
mensioni del 
corpo, Olympus 
e Sony hanno 
optato per flash 
esterni. 
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patte, anche di fascia alta. Inoltre la 
scelta di fermarsi a una risoluzione di 
10,1 Mpixel ha permesso di mantene¬ 
re i singoli fotorecettori di dimensioni 
non troppo sacrificate, migliorandone 
la resa per quanto concerne il rappor¬ 
to segnale/rumore. Cambia anche 
l'approccio alla fotografia con il siste¬ 
ma 1. Il target di riferimento sembra 
essere indiscutibilmente un appassio¬ 
nato che non ha una vasta esperienza 
di tecnica fotografica, ma che ha am¬ 
bizioni di risultati di elevata qualità ed 
è attento alle reali dimensioni della 
fotocamera e obiettivo. 

Infatti, grazie alle dimensioni del sen¬ 
sore non eccessive, le ottiche hanno 
un ingombro inferiore alla maggior 
parte delle concorrenti. Per fare un 
esempio, lo zoom standard Nikon 1 
10-30mm, che equivale a un 27- 
81mm, non è più ingombrante della 
maggior parte dei pancake dei con¬ 
correnti e se si monta il pancake 
Nikon 1 da lOmm, il confronto con le 
tradizionali mirrorless con sensore 
Micro Quattro Terzi o Aps vede la so¬ 
luzione di Nikon primeggiare per in¬ 
gombro e maneggevolezza. Ma più 
che le dimensioni, ciò che caratterizza 
la soluzione mirrorless di Nikon è 
l'approccio allo scatto e sottolinea lo 
sforzo del brand nipponico nel cerca¬ 
re di offrire una soluzione diversa alle 
esigenze, magari inespresse, degli ap¬ 
passionati di fotografia. Tra tutte spic¬ 
ca la modalità di scatto che abbina al¬ 
la singola immagine un piccolo video 
di qualche secondo, del tutto simile 
alle immagini pubblicate sul "Daily 
Prophet" nella saga di Harry Potter. 
Le ottiche, al momento, coprono foca¬ 
li equivalenti da un 27mm a un 
270mm e prevede la presenza di un 
pancake, ma sono stati già annunciati 
futuri ampliamenti della gamma. 


Olympus 


Olympus, assieme a Panasonic, ha 
lanciato il formato Quattro Terzi pri¬ 
ma, e successivamente la variante a 
tiraggio ridotto, Micro Quattro Terzi. 
La gamma delle mirrorless PEN di 
Olympus si appoggia quindi a un si¬ 
stema particolarmente vasto e ben as¬ 
sortito. Le ottiche sono Ile spaziano 
da focali equivalenti da un 18mm a 
un 600mm. Non mancano gli adatta¬ 
tori per utilizzare gli obiettivi Quattro 
Terzi sulle mirrorless Micro Quattro 
Terzi e per montare le ottiche Olym¬ 
pus delle reflex della serie OM. 

Un aggiuntivo macro, studiato appo¬ 
sitamente per fornire ottime presta¬ 
zioni in abbinamento a specifici 
obiettivi, consente di avvicinarsi alla 
fotografia a distanza ravvicinata sen¬ 
za dover acquistare un'ottica apposi¬ 
ta. Molto ampia anche la gamma dei 
flash, cinque modelli, che raggiungo¬ 
no una potenza pari a un numero 
guida 50 e possono essere gestiti in 
wireless sfruttando l’apposita funzio¬ 
ne del flash integrato nella fotocame¬ 
ra. Sono disponibili anche tre mirini 
aggiuntivi, uno ottico e due elettroni¬ 
ci con risoluzione massima pari a 
920.000 punti. 

Non manca il microfono esterno, in¬ 
dispensabile per la registrazione au¬ 
dio di qualità nei filmati e un adatta¬ 
tore Bluetooth che consente di trasfe¬ 
rire le immagini scattate con la mir¬ 
rorless a un'altra fotocamera, a un 
computer o a uno smartphone utiliz¬ 
zando la connessione wireless. Parti¬ 
colare molto interessante è la presen¬ 
za di un set di custodie subacquee (fi¬ 
no a 45 m di profondità) espressa- 
mente progettate per le fotocamere 
PEN. Borse, custodie e filtri assortiti 
completano il sistema di Olympus. 





Micromosso 

L I assenza del ribaltamento dello specchio 
durante lo scatto permette di contenere la 
possibilità di foto mosse anche con tempi di 
scatto “a rischio”. Di contro le mirrorless sono 
talmente leggere che potreste incontrare diffi¬ 
coltà nel rimanere perfettamente immobili duran¬ 
te lo scatto. Tra gli accessori che vi consigliamo 
c’è quindi un piccolo treppiede. L’ideale sono i 
modelli in fibra di carbonio e magnesio che uni¬ 
scono alla leggerezza una robustezza elevata e 
possono trovare facilmente spazio in una piccola 
borsa fotografica. Essenziale in questi casi far 
uso di uno scatto remoto, meglio se di tipo wire¬ 
less Ir, poiché scongiura ogni possibilità di vibra¬ 
zione durante lo scatto. 


Panasonic 

È il brand che, di fatto, ha dato vita a 
questo segmento di fotocamere e gra¬ 
zie alla maggiore "anzianità" del si¬ 
stema, è anche quello tra i più com¬ 
pleti. Il parco obiettivi è davvero esau¬ 
stivo, infatti le focali equivalenti spa¬ 
ziano da un 16mm fish-eye a un tele 
da 600mm. Anche come numero di 
corpi realizzati (ben 10, includendo 
l'ultima nata GX1) Panasonic rimane 
il riferimento del segmento. 

La filosofia alla base del progetto è 

stata quella di adottare un sensore 
più piccolo del classico formato Aps 
delle reflex digitali ma ancora suffi¬ 
cientemente grande per garantire 
una buona qualità: questo ha portato 
notevoli benefici per quanto concer¬ 
ne la compattezza, anche degli 
obiettivi. All'interno di un set com¬ 
posto da 14 ottiche, trovano spazio 
anche due obiettivi marchiati Leica, 
lo storico e prestigioso produttore te¬ 
desco, che offre un'ottica macro sta¬ 
bilizzata con focale equiva¬ 
lente a un 90mm e un 
normale con focale 
equivalente pari a 
50mm e con apertu¬ 
ra massima elevata: 
f/1,4. L'offerta com¬ 
prende anche un 


Pentax e Sony: 
la differenza tra il sensore 
1/2,3” e quello Aps è 
evidente anche a occhio. 
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Aps Micro Quattro Terzi 

23,4 x 15,6 mm 17,3x13mm 

365 mm 2 225 mm 2 



Cx 1/2,3” 

13,2 x 8,8 mm 6,0x4,6mm 

116 mm 2 28 mm 2 


Le mirrorless in prova utilizzano 4 diversi for¬ 
mati per il sensore. Ecco il raffronto tra dimen 
sioni e aree (il bordo blu rapprenta il 35mm). 


interessante obiettivo con focale da 
12,5mm (25mm equivalenti) dedica¬ 
to alla ripresa in 3D e abbinabile, in 
visione, ai televisori Viera 3D. 

Non mancano neppure i consueti 
anelli adattatori per montare le otti¬ 
che dei precedenti sistemi. Panasonic 
ne ha tre a catalogo, uno per le ottiche 
del precedente sistema Quattro Terzi 
(non Micro) e altri due per montare le 
ottiche Leica della serie M e R. Tre fla¬ 
sh offrono la soluzione ideale quando 
serve maggior potenza di illuminazio¬ 
ne. Completano il sistema Micro G, 
una serie di filtri, schede di memoria e 
l'immancabile scatto remoto per le 
pose lunghe. Sul fronte fashion, infi¬ 
ne, Panasonic ha a catalogo anche 
una serie completa di borse da abbi¬ 
nare ai vari modelli. 

Penta» 

All'interno dell'offerta mirrorless, la 
Pentax Q fa un po' storia a sé. Il siste¬ 
ma Q è ancora in fase embrionale ed 
è difficile predire quanto e quando 
verrà ampliato. Attualmente si basa 
su un set di cinque ottiche piuttosto 
particolari. Tre di esse infatti sono de¬ 
nominate "toy " proprio per la sempli¬ 
cità e la costruzione spartana che 
hanno: prive di sistema autofocus e di 
un indicatore delle distanze, dispon¬ 
gono di una semplice ghiera con le in¬ 
dicazioni “neai" (vicino) e “far” (lon¬ 
tano) per la messa a fuoco. Malgrado 
ciò le focali sono molto interessanti, 
poiché spaziano da un fish-eye, un te¬ 
le con focale equivalente a lOOmm e 
un normale da 45mm circa. 


A queste tre ottiche si affiancano due 
obiettivi più "seri", un altro normale 
(questa volta autofocus e con apertu¬ 
ra massima pari a f/1,9) e uno zoom 
con focali equivalenti comprese tra 28 
e 84mm con apertura massima pari a 
f/2,8-4,5. A esclusione delle ottiche, al 
momento Pentax offre solo un ulterio¬ 
re accessorio per il sistema Q, si tratta 
di un mirino ottico aggiuntivo da in¬ 
serire nella slitta flash, utilizzabile per 
controllare l'inquadratura con l’ottica 
fish-eye. 

Samsung 

Anche se il brand coreano ha ab¬ 
bandonato completamente il mondo 
delle reflex, dedicandosi alle sole 
compatte e mirrorless, ha mantenu¬ 
to il formato del sensore, il più am¬ 
pio, insieme a quello Sony, in questa 
classe di fotocamere. L'offerta di 
Samsung per le fotocamere a ottica 
intercambiabile è piuttosto comple¬ 
ta, con nove ottiche, di cui tre pan- 
cake. Le focali coperte partono dai 
25mm fino ai 310mm, un po’ carente 
quindi in ambito grandangolare, ma 
è da segnalare la presenza di un'ot¬ 
tica macro e di un medio tele, 
l'85mm f/1,4 (con focale equivalente 
di 135mm), luminoso e superlativo 
per i ritratti. Ricordiamo che le mir¬ 
rorless Samsung utilizzano un sen¬ 
sore in formato Aps, quindi con fat¬ 
tore di moltiplicazione per l'angolo 
di campo pari a circa 1,5X. 

Tra gli accessori non manca il con¬ 
sueto adattatore per montare le otti¬ 
che per le reflex con attacco K: oltre 
alle lenti Samsung il sistema diventa 
dunque compatibile anche con gli 
obiettivi Pentax. La sezione flash è 
composta da tre modelli con numero 
guida pari a 15, 20 e 42. A catalogo 
figura anche un mirino elettronico da 
montare sulle fotocamere NX100 e 
NX200, sprovviste di tale funzione 
nativamente. Il modulo Gps consente 
di geotaggare le immagini, mentre lo 
scatto remoto wired rende possibile 
l’utilizzo, senza limitazioni, della fun¬ 
zione di posa B, a tempo indetermi¬ 
nato, per foto notturne o astronomi¬ 
che. Infine, l'offerta del produttore 
coreano si estende anche ai filtri, con 
tre modelli (nei diametri di 40, 43, 52 
e 58mm di diametro) di grande uti¬ 
lità: polarizzatore, neutro (ND) e pro¬ 
tettivo per la lente frontale. 




Autonomia, meglio 
una seconda batteria 

D al punto di vista dell’autonomia le mirror¬ 
less ricordano più da vicino le compatte 
che non le reflex. Se prevedete di fare molti scat¬ 
ti, vi consigliamo di acquistare e tenere sempre 
con voi una una seconda batteria di riserva per 
non rimanere senza energia a metà giornata. 


Sony 

Il colosso nipponico offre una discre¬ 
ta gamma di ottiche per il proprio si¬ 
stema mirrorless che, ricordiamo, si 
appoggia su sensori in formato Aps. 
I sette obiettivi che compongono il 
parco ottiche spaziano dai 24mm ai 
325mm di focali equivalenti. Tra le 
ottiche segnaliamo un pancake da 
24mm equivalenti, uno zoom tuttofa¬ 
re con escursione focale di 1IX e una 
prestigiosa ottica Zeiss f/1,8 con un 
angolo di campo pari a un 36mm. 

A questi si aggiungono due lenti ad¬ 
dizionali che, abbinate al pancake 
da 16mm, lo trasformano in un'ottica 
fish-eye. Come tutti, anche Sony 
propone i raccordi per utilizzare le 
ottiche del sistema reflex; in questo 
caso, oltre al semplice adattatore, c'è 
a catalogo anche una versione molto 
più sofisticata, dotata di specchio tra¬ 
slucido. Con questo accessorio è pos¬ 
sibile trasformare una mirrorless in 
una fotocamera in tutto e per tutto si¬ 
mile a una reflex translucent mirror, 
con tanto di AF durante la ripresa. 

Di contro tutta la famiglia NEX (a 

esclusione del top di gamma NEX 7, 
il cui prezzo la posiziona in una nic¬ 
chia estrema) non dispone dell'attac¬ 
co standard per eventuali flash ag¬ 
giuntivi, ma occorre utilizzare mo¬ 
delli appositamente progettati e 
compatibili con queste fotocamere. 
Sony, oltre al piccolo flash aggiunti¬ 
vo in dotazione in alcuni kit, ma dal 
numero guida piuttosto limitato, of¬ 
fre anche un modello più potente 
con numero guida pari a 20 e una lu¬ 
ce continua, da 3 watt di potenza, in¬ 
dicata per le riprese video. Interes¬ 
sante infine la presenza di un mi¬ 
crofono esterno di qualità per la ri¬ 
presa di filmati e un mirino ottico da 
abbinare al pancake da 16mm. 
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MIRRORLESS 


Nikon 

J1 





I selettori posti sul retro consentono di acce¬ 
dere velocemente alle principali funzioni. 


re curate nei dettagli, anche se pur¬ 
troppo le ottiche non offrono lo stes¬ 
so feeling di robustezza. Solo l'ergo¬ 
nomia mostra qualche limite per via 
della mancanza di una vera e pro¬ 
pria impugnatura, ma è disponibile 
come accessorio una soletta dotata 
di impugnatura aggiuntiva. 


Euro 530,00 Iva inclusa 

(kit corpo + obiettivo 
Nikkor 10-30mm f/3,5-5,6) 


• Dimensioni compatte anche delle ottiche 

• Buone prestazioni generali 

• Modalità di scatto innovative 

• Eccellente bilanciamento del bianco 
automatico 

• AF istantaneo 

■ffrTTUTìJ 

• Parco obiettivi ancora poco sviluppato 

• Utilizzo in modalità manuale poco 
intuitiva 

• Assenza di un hot shoe per flash esterni 


Pagina Web: www.nikon.it 


L a Jl, modello "entry level" della 
serie Nikon 1, adotta lo stesso 
sensore della sorella maggiore VI: 
un Cmos retroilluminato da 13,2 x 
8,8 mm e 10,1 Mpixel. Secondo il 
produttore nipponico questo nuovo 
formato, definito come Cx, è il mi¬ 
glior compromesso per una fotoca¬ 
mera mirrorless: da un lato è abba¬ 
stanza ampio da offrire una qualità 
superiore a qualsiasi compatta di di¬ 
mensioni simili, dall'altro è abba¬ 
stanza compatto da permettere la 
realizzazione di ottiche di dimensio¬ 
ni effettivamente inferiori. 

Sensore a parte, sono molte le novità 
che porta il sistema Nikon 1 nel 
mondo della fotografia. Innanzitutto 
il sistema autofocus si basa su un 
doppio sistema a rilevazione di fase 
e di contrasto che si traduce in una 
messa a fuoco fulminea e precisa. Il 
cervello della piccola Jl è costituito 
dal nuovo processore d'immagine 
Expeed 3, capace di elaborare fino a 
600 megapixel al secondo, una ca¬ 
pacità di calcolo ben superiore an¬ 
che all'attuale ammiraglia Nikon 
D3x e D3s. 

Una tale potenza elaborativa apre le 
porte a nuove modalità di ripresa. 
Tra queste la più innovativa è la 
Motion Snapshot che consente di 
acquisire simultaneamente una 
tradizionale fotografia e un breve 
filmato rallentato in grado di de¬ 
scrivere meglio la situazione ripre¬ 


sa (festa di compleanno, 
evento sportivo, eccete¬ 
ra). Nella modalità 
Smart Photo Selector la 
fotocamera registra, sia 
prima che dopo lo scat¬ 
to, 20 immagini a 30 fo¬ 
togrammi al secondo a 
piena risoluzione e sce¬ 
glie automaticamente i 
cinque migliori scatti in 
base a una serie di para¬ 
metri predefiniti, la¬ 
sciando comunque al foto¬ 
grafo la possibilità di seleziona¬ 
re la migliore tra le cinque proposte 
dalla fotocamera. L'elevata potenza 
elaborativa consente anche di scat¬ 
tare a piena risoluzione a 60 foto¬ 
grammi al secondo, in modo da non 
perdere mai l'attimo più importante 
oppure un "più conservativo" 10 fo¬ 
togrammi al secondo ma con la pie¬ 
na gestione dell'autofocus anche per 
soggetti in rapido movimento. 

Non mancano infine le consuete 
modalità di scatto P, A, S e M: in 
questo caso le impostazioni si ese¬ 
guono azionando una piccola levetta 
posta in alto a destra, nella parte po¬ 
steriore della fotocamera. Posizione 
questa che ricorda i tradizionali se¬ 
lettori per lo zoom presente nelle 
compatte. Il video è parte integrante 
di questa fotocamera, che registra in 
Full HD a 60 fotogrammi al secondo, 
con in più la possibilità di scattare 
contemporaneamente foto ad alta ri¬ 
soluzione. Inoltre, abbassando la ri¬ 
soluzione, è possibile attivare le fun¬ 
zioni slow- 
motion, a 
400 e 1.200 
frame al se¬ 
condo. Se¬ 
gnaliamo, 
infine, che 
la costru¬ 
zione mec¬ 
canica della 
Jl è buona, 
con rifinitu- 


II flash è a totale scomparsa, annegato nel corpo mac¬ 
china e se non è utilizzato rientra a filo con il bordo. 
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Olympus 

E-PL3 


D ue le proposte di 
Olympus per il 
mercato mirror- 

/ 

less: la serie E- 
P r top di gam¬ 
ma, e la serie 
E-PL, decisa¬ 
mente più ab¬ 
bordabile. Il 
design della E- 
PL3 è molto curato, 
con utilizzo di materia 
li di pregio e finiture di qualità; 
manca un'impugnatura sul fronta¬ 
le che faciliterebbe la presa, ma vi¬ 
ste le sue dimensioni contenute, non 
è una mancanza così grave. 

Il sistema Olympus, essendo tra i 
primi nati assieme a Panasonic, è 
anche tra i più completi, sia per 
quanto riguarda le ottiche, che per 
gli accessori. L'interfaccia è la clas¬ 
sica che equipaggia le mirrorless 
Olympus: senza stravolgimenti, ap¬ 
pare piuttosto ordinata e ciò miglio¬ 
ra l’ergonomia complessiva della fo¬ 
tocamera. I diversi selettori esterni 
consentono infatti di controllare i 
parametri di scatto principali senza 
dover ricorrere al menu della foto¬ 
camera. Meno lusinghiero il giudi¬ 
zio sul menu che, sebbene sia ben 
organizzato, rimane un po’ troppo 
dispersivo e non sempre facile da 
utilizzare. Il cuore di questa fotoca¬ 
mera è il sensore LiveMOS da 12 


Euro 599,90 Iva inclusa 

(kit corpo + obiettivo Zuiko 
Digital 14-42mm 1/3,5-5,6) 





• Corpo realizzato con cura 

• Funzioni complete 

• Sistema completo 

Mìmmé 

• Prestazione del sensore agli alti Iso 

• Obiettivo a corredo economico 


V. 


<H Produttore: Olympus. 

Pagina Web: www.olympus.it 


Mpixel che, sebbene rivisitato e ca¬ 
pace di raggiungere i 12.800 Iso, 
non riesce a garantire prestazioni 
esaltanti agli alti Iso, mostrando un 
gap piuttosto marcato con i sensori 
più moderni. Sotto i 400 Iso le pre¬ 
stazioni sono invece eccellenti, con 
una gamma tonale estesa, colori 
ben bilanciati e un micro dettaglio 
molto valido. Molto buona anche la 
resa dei video, che possono essere 
ripresi sia nel formato Avchd che in 
quello Mjpeg. La E-PL3 dispone di 
un display da 3" inclinabile con 
rapporto dei lati 16:9 e risoluzione a 
460.000 punti; unico neo, rispetto 
alle rivali in prova che adottano lo 
stesso formato Micro Quattro Terzi, 
è la mancanza della funzione touch. 

A differenza della E-PL2, il 

corpo macchina della E- 
PL3 non integra il fla¬ 
sh: in questo caso 
Olympus ha preferito 
includere nella dotazio¬ 
ne un piccolo flash, da 
installare nell'apposita 
presa porta accessori poste¬ 
riore. In alternativa si può sce¬ 
gliere un "normale'' flash ester¬ 
no da montare nella slitta standard 


Sebbene la famiglia E-PL sia r“economi- 
ca” di casa Olympus, la E-PL3 spicca per 
scelta dei materiali costruttivi e finiture. 


hot shoe. Segnaliamo infine che la 
presa posteriore è utile per aggiun¬ 
gere il mirino elettronico oppure un 
interessante accessorio che permet¬ 
te di condividere via Bluetooth le 
immagini con altre periferiche 
(computer, smartphone e altre foto¬ 
camere) dotate della medesima in¬ 
terfaccia. 

Uno dei punti di forza di questo mo¬ 
dello è senza dubbio l’autofocus, 
che è apparso reattivo ed estrema- 
mente preciso, anche in condizioni 
di scarsa illuminazione. In definitiva 
la Olympus E-PL3 si candida come 
eccellente fotocamera di dimensioni 
compatte, ma anche ben realizzata, 
con una disposizione dei comandi e 
una scelta dei materiali di classe 
elevata. Meno positivo invece il 
feedback relativo all'obiettivo zoom 
in prova; otticamente molto buono, 
ma che al tatto mostra una realizza¬ 
zione un po' troppo "plasticosa", 
che stona con l'eccellente 
scelta dei materiali del 
corpo macchina. 




Manca il flash in¬ 
tegrato, ma il kit 
prevede un flash 
esterno, compat¬ 
to ma di discreta 
otenza, da inse¬ 
rire nell’attacco 
proprietario. 
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Panasonic 

Lumix G3 



C on la Lumix G3 Panasonic inau¬ 
gura la sua terza generazione di 
mirrorless introducendo sì alcune 
novità, come il sensore da 16,7 
Mpixel, ma mantenendo anche le 
apprezzate caratteristiche dei mo¬ 
delli precedenti, come la presenza di 
un mirino elettronico e il display Lcd 
esterno orientabile con funzioni tou¬ 
ch. Si tratta, a tutti gli effetti, di un 
upgrade evoluto del modello prece¬ 
dente, in cui si è cercato di ottimiz¬ 
zare le prestazioni e le funzionalità. 
Di contro la presenza del mirino 
elettronico e dell'Lcd orientabile 
rendono la Lumix G3 la meno com¬ 
patta tra le fotocamere di questa 
comparativa; nonostante questo ri¬ 
mane di gran lunga più gestibile ri¬ 
spetto a qualsiasi reflex entry level 




presente sul merca¬ 
to. Come abbiamo 
già preannunciato, 
la G3 è la prima mir¬ 
rorless Panasonic 
che abbandona il 
classico sensore Li- 
veMOS da 
Mpixel dei modelli 
precedenti in fa¬ 
vore di un nuovo 
Cmos da 16,7 
Mpixel, scelta che 
garantisce un ran- 
ge di sensibilità tra 
160 e 6.400 Iso. Pro¬ 
prio la sensibilità massi¬ 
ma è la caratteristica più im¬ 
portante di questa fotocamera: ri¬ 
spetto ai modelli precedenti ci tro¬ 
viamo di fronte a una sensibilità pie¬ 
namente utilizzabile e comparabile, 
in termini di rumore e risoluzione, 
con quella dei sensori maggiori in 
formato Aps. Con la G3 Panasonic 
colma dunque gran parte del gap 
che i modelli della serie G avevano 
nei confronti delle mirrorless dotate 
di sensori di dimensioni maggiori. 
Le differenza maggiori si hanno pro¬ 
prio dai 400 Iso in su, sensibilità in 
cui il confronto con le precedenti Lu¬ 
mix appare evidente in ogni situa¬ 
zioni di ripresa. 


L'interfaccia è ben organizzata, ma 

è evidente che necessita un minimo 
di conoscenza per poter essere con¬ 
trollata in tutti i suoi aspetti. Chi si 
avvicina per la prima volta a questa 
fotocamera o chi non vuole perdere 
tempo a gestire personalmente le di¬ 
verse impostazioni di scatto, può se¬ 
lezionare la consueta modalità iA 
con cui demandare tutto all "'intelli¬ 
genza" della fotocamera. E nella 
prova sul campo questo automati- 


La G3 è la meno compatta tra le 
mirrorles in prova, “colpa” principal¬ 
mente del mirino elettronico incorporato. 


Rispetto alla G2, 
adesso l’impugnatu¬ 
ra laterale è più pic¬ 
cola, ma permette co¬ 
munque un'ottima presa. 


smo si è rivelato davvero efficace e 
preciso. 


La cadenza di ripresa della G3 rag¬ 
giunge i 4 fotogrammi al secondo e 
può essere incrementata a 20 fps ri¬ 
ducendo la risoluzione a 4 Mpixel. Il 
video è un altro elemento che carat¬ 
terizza positivamente questa fotoca¬ 
mera. La risoluzione Full HD è ormai 
uno standard e ora si può gestire il 
tracking del soggetto anche durante 
le riprese video. Pur avendo dimen¬ 
sioni simili al modello precedente 
G2, la G3 ha un'impugnatura per la 
mano destra meno pronunciata: 
questo si traduce in un ingombro 
complessivo ridotto, che non sacrifi¬ 
ca però l'impugnabilità, addirittura 
migliorata. L'unico compromesso è 
nella batteria, più piccola, che ades¬ 
so è la stessa utilizzata nella GF2. 
Panasonic offre un corredo di ottiche 
di tutto rispetto, tuttavia alcune non 
sono molto compatte e vanificano in 
parte la compattezza dei corpi. I 
pancake, tuttavia, risolvono egregia¬ 
mente il problema e in particolare, 
segnaliamo il modello Lumix G 
14mm f/2,5 che ha mostrato 
una qualità eccellen¬ 
te, un'ottica che non 
dovrebbe mancare 
in un corredo Pa¬ 
nasonic. 



Lo zoom a corredo offre buone prestazio¬ 
ni ottiche, ma pecca nella scelta costrut¬ 
tiva, forse eccessivamente 


• Mancanza di una presa 
per un microfono esterno 

• Precisione AF in condizioni 
di scarsa luminosità 

• Mancanza dell’eye sensor nel mirino 


0 Produttore: Panasonic. 

Pagina Web: www.panasonic.it 

i. ___ 


Euro 699,99 Iva inclusa 

(kit corpo + obiettivo G VARIO 
14-42mm 1/3,5-5,6) 


Mirino elettronico e Lcd orientabile 
Buone prestazioni agli alti Iso 
AF veloce 
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MIRRÓRLESS 


Panasonic 

Lumix GF3 


R ispetto al modello che l'ha pre¬ 
ceduta, la Lumix GF2, la GF3 si 
presenta con dimensioni ancora più 
compatte e ha un design molto più 
moderno, fatto di linee curve essen¬ 
ziali che esaltano la forma del corpo 
macchina. All'interno però trova 
posto il sensore LiveMOS da 12 
Mpixel già utilizzato sui precedenti 
modelli. Questo sensore, che quan¬ 
do fu lanciato ha fatto sicuramente 
storia per le ottime caratteristiche 
tecniche, inizia ora a mostrare i pri¬ 
mi segni dell'età. I suoi limiti si evi¬ 
denziano in particolare alle sensibi¬ 
lità oltre i 1.600 Iso, sia per il detta¬ 
glio che riesce a offrire, sia per le 
cromie, che alla sensibilità massima 
(6.400 Iso) appaiono quasi solariz¬ 
zate. 

Il design è essenziale, si nota infatti 
l'assenza di qualsiasi ghiera per il 
controllo delle impostazioni a ecce¬ 
zione di quella posteriore, e porta a 
una gestione dei parametri di scatto 
principalmente dal touchscreen. 
L'interfaccia è piuttosto semplice e 
intuitiva, ma una tale scelta può 
portare a qualche difficoltà operati¬ 
va in condizioni climatiche non otti¬ 
mali, soprattutto d'inverno, quando 
si è soliti indossare un paio di guan¬ 
ti e con l'Lcd della fotocamera che 
rallenta vistosamente in presenza di 
temperature rigide. La GF3 nasce 


Euro 499,99 Iva inclusa 

(kit corpo + obiettivo G VARIO 
14-42mm f/3,5-5,6) 


Compattezza 
Interfaccia touchscreen 



Wlì'Ol 
• Sensore datato 

> Assenza di un mirino elettronico 
opzionale 

> Assenza di un hot shoe per flash esterni 

| Produttore: Panasonic. 

Pagina Web: www.panasonic.it 




Il piccolo flash si al¬ 
za a sufficienza per 
evitare di proiettare 
ombre generate dal¬ 
l’obiettivo. 


però per essere utilizzata in totale 
automatismo e va vista come la na¬ 
turale evoluzione di una compatta 
high-end, piuttosto che come un ve¬ 
ro e proprio sistema a ottiche inter¬ 
cambiabili. Sotto questo aspetto la 
GF3 è superiore, di molto, a qualsia¬ 
si compatta e offre un ingombro non 
eccessivamente maggiore. 


La sezione video è ben curata: il for¬ 
mato Mjpeg consente di registrare 
alla risoluzione massima di 1.280 x 
720 pixel, mentre i filmati in Full 
F1D sono registrati nel ben più effi¬ 
ciente formato Avchd. L'autofocus 
inoltre è reattivo e consente di se¬ 
guire il soggetto durante le riprese 
video. Da segnalare però l'assenza 
di una presa per un microfono ester¬ 
no e la scelta, discutibile, di dotare 
la GF3 di un semplice microfono 
mono incorporato. La piccola protu¬ 
beranza frontale funge da impugna¬ 
tura permettendo di afferrare piut¬ 
tosto bene la fotocamera, anche se il 
massimo confort lo si ha con ottiche 
piccole, come i pancake, mentre gli 
zoom portano a un leggero sbilan¬ 
ciamento in avanti del siste¬ 
ma corpo/obiettivo. 

Il sistema esposimetrico è 

apparso preciso e anche il bi¬ 
lanciamento del bianco ha mo 
strato buone prestazioni, sebbene 
in condizioni di "luce calda", non 
riesca a togliere completamente la 


La GF3 è cambiata nelle forme e nel design, 
ma mantiene lo stesso sensore, un LiveMos 
da 12 Mpixel, delle generazioni precedenti. 


dominante gialla. Oggi la G3 offre 
indiscutibilmente un miglior rappor¬ 
to prezzo/prestazioni, tuttavia la 
GF3 mantiene un certo vantaggio 
per via della maggiore compattezza 
e per un design molto più curato. Le 
prestazioni del sensore, infine, pos¬ 
sono essere notevolmente migliora¬ 
te a patto di sfruttare il formato Raw 
e di convertire con gli appositi pro¬ 
grammi le immagini, ottimizzando 
opportunamente sia la riduzione del 
rumore che la quantità di det¬ 
taglio presente nell'im¬ 
magine generata dal 
sensore. Così fa¬ 
cendo il gap con i 
modelli dotati 
di sensori mi¬ 
gliori si riduce 
sensibilmente. 
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MIRRORLESS 


Pentax Q 


P entax entra nel mercato delle 
mirrorless con una soluzione 
estrema: il cuore del sistema Q si ba¬ 
sa infatti su un sensore da 1/2,3" ov¬ 
vero ampio 6,17 x 4,55 mm. L'area 
sensibile è dunque di appena 28 
mm 2 , valore di molto inferiore non 
solo ai Ccd e Cmos in formato Aps e 
Micro Quattro Terzi, ma anche al re¬ 
cente formato Cx delle Nikon 1. Di¬ 
verse compatte di fascia alta fanno 
uso dello stesso sensore, se non di 
dimensione anche maggiore, come 
la Canon Powershot G12 o la Pana¬ 
sonic Lumix LX5. Un sensore così 
piccolo si traduce, a causa del rap¬ 
porto di ingrandimento di 5,5X, nel¬ 
l'impossibilità di gestire la profon¬ 
dità di campo. Anche la diffrazione 
si manifesta a valori di diaframma 
non eccessivi: per questo motivo 
Pentax ha limitato a f/8 il diaframma 
minimo utilizzabile. 

La gamma di sensibilità utilizzabile 

varia da un minimo di 125 Iso a un 
massimo di 6.400 Iso. La sensibilità 
maggiore, sebbene non confrontabi¬ 
le con quella delle mirrorless concor¬ 
renti, è ancora utilizzabile e si pone 
al livello delle migliori compatte in 
commercio, sebbene la perdita di 
dettaglio e il rumore sia comunque 
molto evidente. La Pentax Q va uti¬ 
lizzata alla sensibilità minima possi¬ 
bile in base alla situazione fotografi¬ 
ca in cui ci si trova. Singolare invece 
la scelta di dotare la macchina di un 
tempo di otturazione minimo di soli 
1/2.000 di secondo, un valore che, in 


Euro 699,00 Iva inclusa 

(kit corpo + obiettivo 
8,5mm f/1,9) 


Pri 


• Dimensioni compatte del corpo 

• Ergonomia comandi 



• Qualità agli alti Iso 

• Obiettivi “economici” e non 
eccessivamente compatti 

|| Produttore: Pentax. 

Pagina Web: www.pentaxfoto.it 





abbinamento alla mas¬ 
sima apertura (f/1,9) 
dell'ottica a corredo, 
obbliga a utilizzare il 
filtro ND (neutral den- 
sity) incorporato e atti¬ 
vabile da menu per evi¬ 
tare di sovresporre le 
foto anche alla sensibi¬ 
lità minima. 


Curioso ma efficien 
te il flash a panto¬ 
grafo, anche se la 
robustezza di tale 
soluzione ci lascia 
qualche dubbio. 


Lo schermo Lcd poste¬ 
riore ha una risoluzione 
di 460 mila punti, non è 
orientabile, e la visione in esterni, 
in condizioni di forte luminosità, può 
essere problematica. La velocità di 
scatto raggiunge i 5 frame al secon¬ 
do in Jpeg, ma si riduce sensibil¬ 
mente quando si passa al formato 
Raw. L'interfaccia è la nota positiva 
di questa fotocamera. Selettori e 
pulsanti permettono di impostare i 
parametri voluti con facilità anche 
se non sono tutti molto intuitivi. Si 
segnala anche la presenza di una 
slitta hot-shoe standard per flash ag¬ 
giuntivi. Come per le reflex Pentax, 
anche la Q utilizza il meccanismo 
Dust Removai II per limitare i danni 
provocati dal deposito di polvere e 
sporco sul piccolo sensore. Tuttavia 
su questa fotocamera il sistema non 
offre una protezione adeguata e le 
piccole dimensioni del sensore am¬ 
plificano il problema. 

I due obiettivi in prova, sia lo zoom 
che il normale in bundle, hanno mo¬ 
strato una buona nitidezza, soprat¬ 
tutto in centro al fotogramma. Tutta¬ 
via, entrambe le ottiche hanno di¬ 
mensioni non proporzionate alla 
reale focale fisica, e ne aumentano 
inutilmente l'ingombro. 

Sul campo l'autofocus è apparso 
piuttosto veloce e reattivo, come 
preciso è l’esposimetro in modalità 
multiarea, si segnala solo una legge¬ 
ra tendenza alla sottoesposizione 
quando si fotografa aree ad alto con¬ 
trasto e particolarmente luminose. In 
queste situazioni è consiglia¬ 
bile starare inten- 


I molti selettori e pulsanti della Pentax Q 
permettono di regolare le principali funzioni 
senza accedere al menu. 


zionalmente la lettura di +0,3 o +0,7 
stop. Tra le opzioni non figura un mi¬ 
rino elettronico ma è possibile utiliz¬ 
zarne uno ottico da abbinare all'otti¬ 
ca fish-eye. Le prestazioni, comples¬ 
sivamente sono superiori a quelle ot¬ 
tenibili con una semplice e più tradi¬ 
zionale compatta, tuttavia il prezzo 
di vendita la pone in diretta concor¬ 
renza con altre soluzioni mirrorless, 
altrettanto compatte ma con una 
qualità supe¬ 
riore offerta 
dall'impiego 
di un sensore 
con una su¬ 
perficie ben 
maggiore. 
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PROVE 


MIRRORLESS 


Sony 

NEX-5N 


A nche se esternamente è difficile 
notare grosse differenze dalla 
precedente NEX-5, con la NEX-5N 
Sony è riuscita nel difficile compito 
di migliorare un modello già eccel¬ 
lente, apportando poche ma sostan¬ 
ziali modifiche. Adesso la NEX 5N si 
distingue dal resto delle fotocamere 
mirrorless non solo sotto l'aspetto 
delle funzionalità ma anche (e so¬ 
prattutto) per l'elevata qualità che 
riesce a offrire. Il sensore, ad esem¬ 
pio, passa dai precedenti 14 Mpixel 
a 16,1 Mpixel, facendo uso delle più 
recenti innovazioni tecnologiche in 
questo campo. 

Il risultato è un sorprendente au¬ 
mento delle prestazioni, ben supe¬ 
riori a quello che potrebbe far imma¬ 
ginare un upgrade di soli 2 Mpixel. 
Innanzitutto la sensibilità massima 





Il design, senza fronzoli ma funzionale, 
è a nostro avviso quello più riuscito tra 
le mirrorless in prova. 


Ritoccata inoltre l'interfaccia dei 

menu, che ora può contare anche 
sulle funzioni touch del display. L'er¬ 
gonomia, rispetto alla sorella minore 
NEX-C3, è decisamente superiore: 
l'impugnatura più pronunciata per¬ 
mette di stringere meglio la fotoca¬ 
mera nella mano, soprattutto quan¬ 
do monta le ottiche zoom. Proprio gli 
obiettivi sono il principale limite alla 
compattezza del sistema NEX. Infat¬ 
ti il sensore di ampie 
dimensioni, se da 
un lato offre evi¬ 
denti vantag¬ 
gi qualita¬ 
tivi, dal- 


Manca invece il classico hot shoe su¬ 
periore per flash esterni, sostituito 
da un attacco proprietario con cui 
utilizzare i flash Sony. Questa porta 
è compatibile anche con gli altri ac¬ 
cessori, come il mirino elettronico 
opzionale che fa uso di un ottimo di¬ 
splay Oled. Infine, sulla NEX-5N è 
possibile montare anche uno specia¬ 
le adattatore per obiettivi Alpha, che 
trasforma la piccola mirrorless in una 
reflex con specchio semitrasparente 
fisso (o SLT, ovvero Single Lens 
Translucent). Segnaliamo infine che, 
a differenza di molte altre mirror¬ 
less, con la NEX-5N è possibi¬ 
le cambiare facilmente la 
scheda di memoria o 
la batteria anche 
quando la fotoca¬ 
mera è montata 
su un treppiede. 


La pronunciata impugnatura 
laterale consente una presa 
salda, anche se si installano 
zoom voluminosi e pesanti. 


Euro 736,08 Iva inclusa 

(kit corpo + obiettivo 

SEL 18-55mm f/3,5-5,6) 


MS7!tà 


• Resa sensore agli alti Iso 

• AF veloce 

» Adattatore SLT per ottiche Alpha 



• Mancanza di un ingresso per 
microfono esterno 

# Produttore: Sony. 

Pagina Web: www.sony.it 

V 


ora si spin¬ 
ge fino a 
25.600 Iso, 
un valore 
decisamen¬ 
te elevato, 
ma che rimane utiliz¬ 
zabile. Gli scatti a 6.400 Iso, sen¬ 
sibilità comune a tutte le fotocame¬ 
re di questa comparativa, sono indi¬ 
scutibilmente i migliori per il conte¬ 
nimento del rumore, per le cromie 
ancora pulite e brillanti e per la riso¬ 
luzione, che sembra non essere nep¬ 
pure interessata dai filtri di conteni¬ 
mento del rumore digitale. A questo 
si aggiunge la non trascurabile ca¬ 
pacità di raggiungere i 10 fotogram¬ 
mi al secondo a piena risoluzione 
nello scatto continuo e la possibilità 
di rimuovere l'aberrazione cromati¬ 
ca, la vignettatura e la distorsione 
direttamente dalla fotocamera. La 
sezione video non è da meno, poten¬ 
do offrire una risoluzione Full E1D in 
formato Avchd. 


Lodevole la compattezza raggiunta, soprat¬ 
tutto con l'ottica pancake, in relazione alle 
dimensioni del sensore Aps. 


l'altro necessita di lenti dimensiona¬ 
te opportunamente per illuminare in 
modo corretto tutta l'area del senso¬ 
re, e nel caso di ottiche zoom, le di¬ 
mensioni non possono essere ecces¬ 
sivamente contenute. Consigliabile 
quindi, quando la focale lo consente, 
orientarsi sull'ottimo pancake Sony 
E 16mm f/2,8. 
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MIRRORLESS 


Sony 

NEX-C3 


A nche se la C3 è la prima NEX di 
seconda generazione, l'approc¬ 
cio di Sony alle mirrorless rimane 
immutato: dimensione compatte, ma 
con sensore in formato Aps. In que¬ 
sto caso il colosso nipponico, oltre a 
limare ulteriori millimetri alle già ri¬ 
dotte dimensioni dei modelli prece¬ 
denti, ha aggiornato il sensore con 
un modello dalla maggiore risoluzio¬ 
ne e con una migliore resa agli alti 
Iso. L'aspetto esteriore della fotoca¬ 
mera denota una maggior cura nello 
sviluppo del design, con linee più 
morbide, anche se la disposizione 
dei comandi è rimasta sostanzial¬ 
mente invariata. La scelta dei mate¬ 
riali appare convincente, tranne for¬ 
se la plastica rigida utilizzata per 


Per mantenere contenuti gli ingombri 
il piccolo flash aggiuntivo è richiudibile. 



• Resa sensore agli alti Iso 

• Ottica dalle prestazioni sopra la media 

• Sensore Cmos utilizzabile anche 
ad alti valori Iso 

• Design accattivante 



• Menu poco intuitivo 

• Mancanza di alcuni tasti per le funzioni 
di più comune utilizzo 

• Flash con attacco proprietario 

• Video solo a 720p 

• Assenza di un mirino ottico ed elettronico 

® Produttore: Sony. 

Pagina Web: www.sony.it 




La Sony NEX-C3 mostra un contenimento del¬ 
le dimensioni da primato, tra le fotocamere 
che fanno uso di sensori in formato Aps. 


l'impugnatura 
che non offre 
un feeling ec¬ 
cellente al tat¬ 
to. Quello che 
colpisce subito 
sono le dimen¬ 
sioni e il peso: 
rispetto alla 
già compatta 
NEX-3, la nuo¬ 
va C3 perde 
ben 70 grammi 
e scende a 225 
g di peso, ac¬ 
compagnata da una riduzione di 7 
mm in larghezza e 2 mm in altezza. 
La cura dimagrante non ha inficiato 
sulle prestazioni, poiché l'autono¬ 
mia viene dichiarata superiore del 
20% e raggiunge infatti i 400 scatti 
secondo lo standard CIPA. 


Lo schermo orientabile è 
estremamente utile In molte 
situazioni di ripresa. 


Come per i precedenti modelli, an¬ 
che in questa NEX è assente un mi¬ 
rino ottico o elettronico e l'unica 
possibilità per gestire l'inquadratura 
è l'ampio display Lcd esterno da 3" 
con risoluzione di 921.600 pixel, 
orientabile da -45° a +85°. La visibi¬ 
lità dello schermo è buona e la lumi¬ 
nosità consente una discreta visione 
anche in presenza di forte illumina¬ 
zione esterna. Come per le prece¬ 
denti versioni, la scelta di dotare la 
fotocamera di pochi selettori e pul¬ 
santi, obbliga all'utilizzo del menu 
per la maggior parte dei parametri 
da impostare. Tuttavia, sebbene il 
menu sia graficamente molto ben 
realizzato, non è altrettanto pratico 
da utilizzare. 

Laboriosità del menu a parte, il resto 
delle funzioni della fotocamera por¬ 
tano a risultati ben più positivi, a 
partire dal nuovo sensore Cmos da 
16,2 Mpixel. Non si tratta della 
maggiore risoluzione, per altro 
ininfluente all'atto pratico, ma 
della capacità di gestire il ru¬ 
more alle sensibilità più 
elevate. Già la prima ge¬ 
nerazione di NEX si 
era distinta, tra le 
altre mirrorless 
presenti sul mer¬ 


cato, per l'ottimo contenimento del 
rumore. La NEX-C3 fa un ulteriore 
passo in questa direzione e permette 
di scattare agevolmente a 3.200 Iso 
con una perdita minima di dettaglio 
e, all'occorrenza, offre la possibilità 
di spingersi a 12.800 Iso con una 
qualità ancora sufficiente. Ci trovia¬ 
mo quindi di fronte a una gamma di 
sensibilità pienamente utilizzabili: 
eccellente fino a 1.600 Iso, ancora 
buona a 3.200 Iso per poi scendere, 
ma mantenendosi sufficiente, a 
12.800 Iso. 


Purtroppo manca la possibilità di ri¬ 
prendere video a 1.080p, ma i 720p 
a 30 fotogrammi al secondo permes¬ 
si dalla C3 possono essere sufficien¬ 
ti per un utilizzo video senza ecces¬ 
sive pretese. Come di consuetudine 
per i prodotti a marchio Sony, anche 
la C3 può utilizzare sia schede 
di memoria in formato Me¬ 
mory Stick, sia le più 
tradizionali Se- 
cure Digital. 
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MIRRORLESS 


Caratteristiche tecniche 




PRODUTTORE 

MODELLO 

Nikon 

J1 

Olympus 

E-PL3 

Panasonic 

Lumix G3 







Voto 

8,0 

7,5 

8,5 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

530,00 

599,90 

699,99 


Dimensioni (LxAxP) mm 

106x61 x 30 

110x64x38 

115x84x47 


Peso (batteria inclusa) g 

277 

325 

544 


Risoluzione max / effettiva (Mpixel) 

12,1/10,1 

13,1/12,3 

16,6/15,8 


Sensore (tipo / fattore di forma) 

Cmos/3:2 

LiveMOS / 3:2 

Cmos/3:2 


Risoluzione immagine max (pixel) 

3.872 x 2.592 

4.032x3.024 

4.592x3.448 


Rapporto d'immagine 

3:2 

4:3/3:2/16:9/1:1 

4:3/3:2/16:9/1:1 


Formato file immagine 

Jpeg / Raw 

Jpeg / Raw 

Jpeg / Raw 


Livello di qualità Jpeg 

Basic, Standard, Fine 

Basic, Standard, Fine, SuperFine 

Standard, Fine 


Attacco ottiche 

Nikon 1 

Micro Quattro Terzi 

Micro Quattro Terzi 


Obiettivo a corredo 

10-30mm f/3,5-5,6 

14-42mm f/3,5-5,6 

14-42mm f/3,5-5,6 


Lunghezza focale equivalente (35mm) 

27-81 mm 

28-84mm 

28-84mm 


Fattore di moltiplicazione 

2,7X 

2X 

2X 


Stabilizzatore software / hardware 

O /• 

O /• 

O /• 


Modi autofocus 

singolo, continuo, permanente 

singolo, continuo 

singolo, continuo 


Area autofocus 

135 punti, singola, abbinata 
al face detection 

35 punti, singola, abbinata 
al face detection 

23 punti, centrale, spot flessibile, 
touch AF 


Fuoco manuale 

• 

• 

• 


Misurazione esposimetrica 

valutativa, media 
al centro e spot 

valutativa, media 
al centro, spot, 
spot alteluci, spot ombre 

valutativa, media 
al centro, spot 


Compensazione dell'esposizione 

±3 EV passi 1/3 EV 

±3 EV passi 1/3 EV 

±5 EV passi 1/3 EV 


Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale (100, 200, 400, 
800,1.600,3.200, 6.400) 

auto, manuale (200, 400, 

800, 1.600, 3.200, 

6.400, 12.800) 

auto, manuale (160, 200, 400, 

800,1.600, 3.200, 6.400) 


Bilanciamento del bianco 

auto, manuale, 6 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, ombra, 
tungsteno, fluorescente, flash) 

auto, 2 manuale, 8 preimpost. 
(luce diurna, nuvoloso, ombra, 
tungsteno,fluorescente, K°, 
subacqueo, flash) 

auto, 2 manuale, 6 preimpost. 
(luce diurna, nuvoloso, ombra, 
tungsteno, K°, flash) 


Velocità otturatore (secondi) 

da 30 a 1/16.000 + posa B e posa T 

da 60 a 1/4.000 + posa B 

da 60 a 1/4.000 + posa B (max 2 minuti) 


Scatti in sequenza / num. scatti 

• / 60 fps 

• / 5,5 fps 

• / 4 fps 


Autoscatto (secondi) 

2,5,10 

2,12 

2,10,10 con 3 immagini 


Flash/tipo/numero guida 

• / integrato/5 

• / esterno/IO 

• /integrato/10,5 


Flash modalità 

auto, on, off, fili-in, 
slow sync, 
rid. occhi rossi, 
sincro li a tendina, 

auto, on, off, fili-in, 
slow sync, 

rid. occhi rossi, sincro 
li a tendina, wireless 

auto, on, off, fili-in, 
slow sync, 
rid. occhi rossi, 
sincro li a tendina 


Attacco flash esterno 

o 

• 

• 


Modalità di scatto 

automatico, P, A, S, M, 
scene auto 

automatico, P, A, S, M, 

25 scene preimpostate 

automatico, P, A, S, M, 

18 scene preimpostate 


Risoluzione video (risoluzione / frequenza) 

1.920 x 1.080 pixel / 30 fps 

1.920 x 1.080 pixel / 30 fps 

1.920 x 1.080 pixel / 30 fps 


Formato file video / codec 

Mov/H.264 

AvcHD / H.264 

AvcHD / H.264 


Mirino ottico /elettronico 

o lo 

o lo 

O /• 


Display Lcd (pollici) / risoluzione (pixel) 

3” / 460.000 

3” / 460.000 

3”/460.000 


Display touchscreen 

Interfaccia Usb 2.0/ uscita HDMI 

O 

• /• 

O 

• /• 

• 

•/• 


Tipo di memoria supportata 

SD/SDHC/SDXC 

SD/SDHC/SDXC 

SD/SDHC/SDXC 


Scheda di memoria inclusa 

• , SD da 8 GB 

O 

o 


Batteria / carica batteria 

ioni di litio EN-EL20 / • 

ioni di litio BLS-5 /• 

ioni di litio DMW-BLD10/» 


Autonomia (scatti in standard CIPA) 

230 

330 

270 


Altri accessori 

cavo Usb, cinghia, 
tappo corpo, 
tappo obiettivo 

cavo Usb, cinghia, 
tappo corpo, 
tappo obiettivo 

cavo Usb, cinghia, 
tappo corpo, 
tappo obiettivo 


Software a corredo 

ViewNX 2, Short Movie Creator 

Olympus Viewer 2, IB Win 

Silkypix, Photofunstudio 6, 

Super Loiloscope 
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Panasonic 

Lumix GF3 

Pentax 

Q 

Sony 

NEX-5N 

Sony 

NEX-C3 




7,0 

6,0 

9,0 

8,0 

499,99 

699,00 

736,08 

635,25 

108x67x33 

98 x 58 x 31 

111 x 63 x39 

120,5x71 x 34,5 

475 

200 

278 

282 

13,06/12,1 

12,75/12,4 

16,5/16,2 

16,5/16,2 

LiveMOS / 3:2 

Cmos/3:2 

Cmos/3:2 

Cmos/3:2 

4.000x3.000 

4.000x3.000 

4.912x3.264 

4.912x3.264 

4:3/3:2/16:9/1:1 

4:3/3:2/16:9/1:1 

3:2/16:9 

3:2/16:9 

Jpeg / Raw 

Jpeg / Raw 

Jpeg / Raw 

Jpeg / Raw 

Standard, Fine 

Standard, Fine, SuperFine 

Standard, Fine 

Standard, Fine 

Micro Quattro Terzi 

Pentax Q 

Sony E 

Sony E 

14-42mm f/3,5-5,6 

8,5mm f/1,9 

18-55mm f/3,5-5,6 

18-55mm f/3,5-5,6 

28-84mm 

47mm 

27-82mm 

27-82mm 

2X 

5,5X 

1,5X 

1,5X 

o lo 

O lo 

O /• 

o lo 

singolo, continuo 

singolo, continuo 

singolo, continuo 

singolo, continuo 

23 punti, centrale, spot 

25 punti, spot, 

25 punti, centrale, 

25 punti, centrale, 

flessibile, touch AF 

abb. al face detection 

spot flessibile 

spot flessibile 

• 

• 

• 

• 

valutativa, media al 

valutativa, media 

valutativa, media al 

valutativa, media 

centro, spot flessibile 

al centro, spot 

centro, spot flessibile 

al centro, spot 

±3 EV passi 1/3 EV 

±3 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

auto, manuale (160, 

auto, manuale 

auto, manuale (100, 200, 

auto, manuale (200, 

200,400, 800, 1.600, 

(da 125 a 6.400 

400, 800, 1.600, 3.200, 

400, 800, 1.600, 3.200, 

3.200, 6.400) 

a passi di 1/3 stop) 

6.400, 12.800,25.600) 

6.400,12.800) 

auto, 2 manuale, 

auto, manuale, 

auto, manuale, 

auto, manuale, 

6 preimpost. (luce 

10 preimpost. (luce 

7 preimpost. (luce 

7 preimpost. (luce 

diurna, nuvoloso, ombra, 

diurna, nuvoloso, ombra, 

diurna, nuvoloso, ombra, 

diurna, nuvoloso, ombra, 

tungsteno, K°, flash) 

4 fluorescente, tungsteno, 

fluorescente, tungsteno, 

fluorescente, tungsteno, 


CTE, flash) 

K°, flash) 

K°, flash) 

da 3 a 1/2.000 + posa B 

da 60 a 1/4.000 + posa B 

da 30 a 1/4.000 + posa B 

da 30 a 1/4.000 + posa B 

• / 3,2 fps 

• / 5 fps 

• / IO fps 

• / 2,5 fps 

2,10,10 con 3 immagini 

2,12 

2,10 

2,10 

• /integrato/6,3 

•/integrato/ 5,6 

• / esterno/7 

• /esterno/7 

auto, on, off, fili-in, 

auto, on, off, fill-in, 

auto, on, off, fili-in, 

auto, on, off, fill-in, 

slow sync 

slow sync 

slow sync 

slow sync 

rid. occhi rossi, 

rid. occhi rossi, 

rid. occhi rossi, 

rid. occhi rossi, 

sincro li a tendina 

sincro li a tendina 

sincro li a tendina 

sincro li a tendina 

o 

• 

• , proprietario 

•, proprietario 

automatico, P, A, S, M, 

automatico, P, A, S, M, 

automatico, P, A, S, M, 

automatico, P, A, S, M, 

20 scene preimpostate 

29 scene preimpostate 

22 scene preimpostate 

22 scene preimpostate 

1.920x1.080 pixel/25 fps 

1.920x 1.080 pixel/25 fps 

1.920x 1.080 pixel/50 fps 

1.280x720 pixel/30fps 

AvcHD / H.264 

Ave/H.264 

AvcHD/H.264 

Mp4/Mpeg-4 

o lo 

o lo 

o lo 

o lo 

3”/460.000 

3”/460.000 

3”/921.600 

3”/921.600 

• 

o 

• 

O 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

SD/SDHC/SDXC 

SD/SDHC/SDXC 

MS Pro Duo/SD/SDHC/SDXC 

MS Pro Duo/SD/SDHC/SDXC 

o 

o 

• , SD da 4 GB 

• , SD da 2 GB 

ioni di litio DMW-BLE9/» 

ioni di litio D-LI68 / • 

ioni di litio NP-FH50 / • 

ioni di litio NP-FH50 / • 

300 

230 

460 

400 

cavo Usb, cinghia, 

cavo Usb, cinghia, 

cavo Usb, cinghia, 

cavo Usb, cinghia, 

tappo corpo, 

tappo corpo, 

tappo corpo, 

tappo corpo, 

tappo obiettivo 

tappo obiettivo 

tappo obiettivo, borsa 

tappo obiettivo, borsa 

Silkypix, Photofunstudio 6, 

Silkypix 

Image Data Converter SR, 

Image Data Converter SR, 

Super Loiloscope 


Image Data Lightbox SR, 

Image Data Lightbox SR, 



PMB 

PMB 
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Dalle lampade fluotescenti ai Led; •< 
come sono cambiata le sorgenti 
luminose dei televisori Lcd. 

• La guida tecnologica per capire come 
funzionano e le loro differenze, y 
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T utti vogliono una Tv Led. Le Tv Lcd r agli occhi del 
consumatore e soprattutto a sentire i discorsi dei 
venditori, sono ormai roba vecchia. I plasma? Non vale 
neanche la pena parlarne, l'opinione più diffusa è che 


mo meglio in seguito, nel caso dei 
Led le differenze tra le diverse solu¬ 
zioni costruttive non sono più così 
nette: l'avanzare della tecnologia ha 
reso molto vaghi i confini tra una e 
l’altra e oggi molti televisori imple¬ 
mentano configurazioni ibride. 


siano lì lì per uscire dal mercato. Ma come mai le Tv Led 
godono di tanto favore a scapito di guelle Led? Quali sono 
le differenze tra gueste due tecnologie? Per rispondere a 
gueste domande bisogna chiarire subito un punto molto 
importante: l'unica vera differenza tra le Tv Led e le Tv 
Led è il tipo di sorgente luminosa che sta dietro il pannello 
a cristalli liguidi, presente in tutte e due le tipologie di 
televisori. 


In altre parole, una Tv Led è costi¬ 
tuita da uno schermo Led illuminato 
da numerosi Led, una Tv Led è for¬ 
mata da un pannello Led illuminato 
da una serie di lampade fluorescen¬ 
ti. Quindi le immagini sono formate 
sempre e solo sullo schermo Led, 
mentre la sorgente luminosa poste¬ 
riore può essere di diverso tipo. An¬ 
che nel campo dei monitor per com¬ 
puter è possibile trovare display con 
illuminazione a Led oppure con tubi 
fluorescenti, eppure in entrambi i 
casi questi prodotti sono sempre 
chiamati monitor Led. Come mai 
questo non avviene con le Tv? La ri¬ 


sposta è molto semplice: i produttori, 
in perenne ricerca di novità da pro¬ 
porre al pubblico, hanno pensato 
bene di presentare i televisori Led 
con luci Led come fossero una cosa 
completamente diversa - e natural¬ 
mente migliore - dalle Tv Led tradi¬ 
zionali. Giusto per stimolare nei con¬ 
sumatori il desiderio all'acquisto di 
un nuovo prodotto, proposto come 
un importante salto generazionale. 
In queste pagine analizziamo in det¬ 
taglio le diverse configurazioni dei 
sistemi di illuminazione per le Tv 
con schermo Led, sia con tubi fluore¬ 
scenti sia con Led. Ma come vedre- 


Tv Led: 

lampade fluorescenti 

In un televisore Led con illuminazio¬ 
ne tradizionale, le lampade fluore¬ 
scenti (di solito di tipo Cefi, Cold- 
Cathode Fluoiescent Lamp, più ra¬ 
ramente Hcfl, Hot-Cathode Fluore- 
scent Lamp) sono tubi cilindrici drit¬ 
ti, lunghi e sottili disposti affiancati 
l'uno all'altro in orizzontale, distan¬ 
ziati di pochi centimetri in modo da 
illuminare completamente l'intero 
pannello Led. Dietro le lampade (sul 
fondo del televisore) si trova uno 
specchio sagomato in modo da riflet¬ 
tere tutta la luce in avanti, verso lo 
schermo Led. Per aumentare l'u¬ 
niformità dì illuminazione è sempre 
presente un diffusore ottico, un fo¬ 
glio di materiale trasparente opalino 
che rende omogenea la luce ma che 
ne assorbe circa il 20%. Gli elemen¬ 
ti successivi fanno parte del pannel¬ 
lo Led: polarizzatore, celle con i cri¬ 
stalli liquidi, filtri colorati rosso ver¬ 
de e blu, secondo polarizzatore e in¬ 
fine vetro protettivo. Come abbiamo 
già detto, questi elementi sono pre¬ 
senti, identici, anche nelle Tv Led. 

Tv Led: Full Led 



Il discorso nel caso di una televisio¬ 
ne Led è più complicato. Mentre in¬ 
fatti con le lampade fluorescenti la 
configurazione è una sola (al massi¬ 
mo può cambiare il numero di tubi 
luminosi), con i Led ( Light Emitting 
Diode) sono state sviluppate diverse 
disposizioni. Storicamente, la prima 
ad apparire è stata quella oggi chia¬ 
mata Full Led, costituita da un pan¬ 
nello su cui sono disposte diverse 
centinaia di Led, distribuiti a scac¬ 
chiera in maniera regolare. I diodi 
luminosi sono puntati in avanti, ver¬ 
so il diffusore e quindi lo schermo 
Led, perciò costituiscono il perfetto 
equivalente della soluzione a lam¬ 
pade fluorescenti. 

I vantaggi di un sistema di illumina¬ 
zione a Led sono una Tv leggermen¬ 
te più sottile (i diodi sono spessi cir- 
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Per illuminare in maniera completa il pannello Lcd, nelle Tv tradizionali si usano molte 
lampade fluorescenti Cefi (o Hcfl), lunghe quanto la larghezza dello schermo e disposte af¬ 
fiancate in orizzontale (sono quelle che si vedono nella fotografia). Sul fondo della Tv, die¬ 
tro le lampade, è posto uno specchio, mentre davanti alle lampade si trova un diffusore. 


ca un millimetro, le lampade Cefi 
hanno un diametro di circa un centi- 
metro) e un consumo elettrico infe¬ 
riore, circa il 40% in meno. Ma il di¬ 
scorso non finisce qui. Se invece dei 
Led bianchi si usano gruppi di diodi 
Rgb (solitamente due verdi, uno ros¬ 
so e uno blu, disposti a quadrato con 
i due verdi in diagonale, proprio co¬ 
me le celle di un filtro Bayer in una 
fotocamera digitale) si ottengono 
prestazioni cromatiche migliori. I 
Led bianchi sono infatti più econo¬ 


mici ma meno precisi dal punto di 
vista dei colori, poiché di solito sono 
costituiti da diodi blu la cui superfi¬ 
cie radiante è ricoperta da fosforo 
che emette nel giallo (giusto tra il 
rosso e il verde). 

Questo sistema mal si adatta ai filtri 
colorati Rgb davanti alle celle a cri¬ 
stalli liquidi, con il risultato che il 
range cromatico e l'efficienza lumi¬ 
nosa risultano ridotti. A fronte di un 
costo maggiore, i Led Rgb offrono 
un'efficienza luminosa più elevata 


(la Tv è più luminosa) e un gamut 
più ampio (i colori sono più saturi e 
più dettagliati) perché emettono la 
luce in bande di frequenza ristrette 
e quasi coincidenti con quelle pro¬ 
prie dei filtri Rgb posti davanti alle 
celle Lcd. Per dare un'idea, il televi¬ 
sore Sony Qualia 005, prodotto nel 
2004, grazie alla configurazione Full 
Led Rgb vantava un gamut ampio 
circa il doppio rispetto alle altre Tv. 
Un altro punto di forza, per molti il 
più importante, del sistema Full Led 
è la possibilità di modulare la lumi¬ 
nosità dei diodi (locai dimming in in¬ 
glese), così da aumentare enorme¬ 
mente il contrasto e abbassare dra¬ 
sticamente il livello del nero. In una 
stessa scena, infatti, in corrispon¬ 
denza delle zone più chiare i Led so¬ 
no al massimo, nelle aree più scure 
sono al minimo o addirittura spenti. 
In questo modo la griglia dei Led ri¬ 
produce in maniera grossolana le 
variazioni di luminosità del video, 
fotogramma per fotogramma. È faci¬ 
le capire che con questo sistema ca¬ 
dono due delle principali obiezioni 
dei detrattori della tecnologia Lcd: il 
limitato contrasto e il livello del nero 
troppo elevato. 

Ma naturalmente ci sono anche al¬ 
cuni svantaggi. Innanzitutto il nu¬ 
mero di Led è per ora limitato, am¬ 
piamente al di sotto dei 2.073.600 
pixel che compongono uno schermo 
Full HD. A peggiorare la situazione, 
i Led non sono comandati singolar¬ 
mente ma in gruppi che formano 
una scacchiera, quindi le zone a lu¬ 
minosità costante in cui è suddiviso 
il pannello sono molte di meno dei 
Led, nei casi migliori superano di 
poco le 500 unità. Questa configura¬ 
zione mostra i suoi limiti quando la 
scena è molto scura con piccoli ele¬ 
menti molto luminosi, come capita 
con un cielo stellato o con i titoli di 
coda di un film. In questi casi è faci¬ 
le notare un alone luminoso (bloo¬ 
ming in inglese) che circonda gli 
elementi, dovuto all'incapacità delle 
celle Lcd di bloccare completamen¬ 
te la luce sovrabbondante in arrivo 
dalla zona di Led sottostanti. L'altro 
svantaggio di questa tecnologia è il 
costo: l'elevato numero di Led e i 
complessi algoritmi necessari per la 
regolazione della loro luminosità re¬ 
legano questa configurazione ai mo¬ 
delli top di gamma. 


Schema di funzionamento di un pannello Full Led 


LUCE VERSO IL PANNELLO LCD 

htt Hi 

L 

DIFFUSORE ASSORBE CIRCA IL 20% DELLA LUCE INCIDENTE 

LED | 



[] 


[] 



Nel caso del Full Led i diodi luminosi sono disposti a griglia, in modo da illuminare com¬ 
pletamente la lastra Lcd posta davanti. Tra Led e Lcd è posto un diffusore, un pannello 
opalino che rende uniforme la luce emessa dai Led. 
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Led Rgb 

Intensità 

(cps) 



Lunghezza d’onda (nanometri) 


Led emettono luce in un intervallo di frequenze ristretto, in altre parole la luce generata è 
quasi monocromatica. A seconda dei materiali usati per la loro costruzione, i Led posso¬ 
no produrre luce di diverse lunghezze d’onda. Combinando Led che emettono luce blu, 
verde e rossa, si ottiene una luce bianca di ottima qualità. 


Tv Led: Led Edge 

Le Tv Led Full Led che abbiamo ap¬ 
pena visto non sono solo costose da 
produrre ma hanno anche un altro 
svantaggio: il loro spessore non può 
essere ridotto di molto rispetto a 
quello dei televisori con lampade 
fluorescenti. Sebbene non sia un 
elemento tecnologico che caratteriz¬ 
za la qualità, lo spessore della Tv è 


però un elemento di primaria impor¬ 
tanza per il design. Per questo, nel 
mercato attuale, i tecnici hanno 
escogitato una disposizione alterna¬ 
tiva dei Led, chiamata Led Edge. 
Questo sistema consiste nel posizio¬ 
nare i diodi luminosi in fila lungo i 
quattro lati più esterni di una lastra 
trasparente, posta appena dietro il 
diffusore e naturalmente grande 
quanto lo schermo Led. 

I Led disposti come fossero una cor¬ 


nice proiettano la luce aH'interno del 
pannello, che si comporta come una 
guida d'onda, ovvero la luce rimane 
intrappolata al suo interno e ne esce 
soltanto grazie a numerose piccole 
asperità disposte sulla faccia poste¬ 
riore e scavate aH'interno del mate¬ 
riale. In genere queste asperità sono 
a forma di piramide, così da riflette¬ 
re la luce in direzione perpendicola¬ 
re al piano della lastra, verso il diffu¬ 
sore. Per garantire una distribuzione 
luminosa uniforme, le asperità sono 
più fitte al centro e più rade ai bordi 
oppure sono disposte in maniera 
omogenea ma sono di altezza diffe¬ 
rente, più alte al centro, più basse 
vicino alla cornice di Led. 

Questa soluzione permette di ridur¬ 
re a pochi millimetri lo spessore del 
televisore e soddisfa così i gusti este¬ 
tici degli acquirenti, sempre affasci¬ 
nati dalle Tv molto sottili. Inoltre è 
più economica del Full Led e infatti 
oggi la grande maggioranza delle 
Tv in vendita è di tipo Led Edge. Ma 
anche qui gli aspetti negativi non 
mancano. Innanzitutto con questa 
configurazione non è possibile usare 
diodi Rgb, dato che i tre colori non si 
mescolerebbero bene alTinterno 
della guida d’onda, per di più, se il 
televisore non è progettato bene, 
quando la scena è scura si possono 
vedere aloni luminosi intorno alla 
cornice della Tv. 

Un altro problema è l'impossibilità 
di applicare il locai dimming visto 
nel caso del Full Led. Per superare 
questo limite, i progettisti hanno tro¬ 
vato una soluzione: limitare i Led ai 
soli lati inferiore e superiore e mo¬ 
dulare - sempre a gruppi - la loro lu¬ 
minosità. In questo modo è possibile 
regolare la luce in zone rettangolari 
molto allungate verticalmente, che 
dal basso e dall'alto arrivano a metà 
schermo. Questa soluzione, sebbene 
molto pubblicizzata, non ha mai 
convinto per le sue prestazioni visi¬ 
ve, dato che le zone di regolazione 
della luce sono troppo grandi. 

Esiste anche un'altra controindica¬ 
zione: è impossibile usare il back li- 
ght scanning, una tecnica molto usa¬ 
ta per elevare il refresh rate appa¬ 
rente e attuata spegnendo in se¬ 
quenza alcuni Led (o lampade fluo¬ 
rescenti nelle Tv Led tradizionali) 
dei bordi verticali destro e sinistro, 
in modo da creare un'onda di luce 


Schema di funzionamento di un pannello Led Edge 


LUCE IN USCITA, VERSO IL DIFFUSORE 


LED 




ttttttttt 

w 'GUIDA D’ONDA^ ^ 


RILIEVI RIFLETTENTI DISPOSTI A GRIGLIA 


<1 


Nella configurazione Led Edge, I Led sono disposti lungo i bordi di una lastra di materiale tra¬ 
sparente, che fa da guida d’onda per la luce emessa. La luce esce a 90° dalla guida d’onda 
solo quando colpisce uno dei piccoli rilievi scavati nel materiale. Per ottenere una distribuzio¬ 
ne uniforme della luce in uscita, i rilievi sono bassi vicino al bordo, più alti al centro del pan¬ 
nello. In alternativa possono essere tutti della stessa altezza, ma fitti al centro e radi ai bordi. 
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Il Led, come è fatto e come funziona 



I l primo Led (Light Emitting Diode) utilizzabile commercialmente (la lu¬ 
ce emessa era di colore rosso) apparve nel 1962 grazie al lavoro svol¬ 
to da Holonyak. Circa dieci anni dopo arrivò il diodo luminoso giallo e nel 
1976 il primo Led ad alta luminosità, impiegabile nelle reti ottiche per te¬ 
lecomunicazioni. Dal punto di vista costruttivo, il Led è formato sostan¬ 
zialmente da due strati di materiale semiconduttore, drogati in maniera 
opportuna per creare una giunzione di tipo p-n. Proprio come avviene 
normalmente in un comune diodo o in un transistor, la corrente fluisce 
facilmente dallo strato p a quello n, ma non in direzione opposta. 
All’inizio i Led erano costruiti su un substrato di arseniuro di gallio, poi 


CATODO 



STRATO P 

REGIONE ATTIVA 

DI CONTATTO 

STRATO N 
SUBSTRATO 


INVOLUCRO PLASTICO 
TRASPARENTE 


Un Led è un diodo costituito da un substrato di materiale semicon¬ 
duttore a cui è attaccato inferiormente l’anodo e la cui superficie 
superiore è drogata per diventare di tipo n. Sopra è depositato un 
altro strato, drogato per essere di tipo p e a contatto con il catodo. 
La luce è emessa dalla zona di contatto p-n (regione attiva) e l’in¬ 
tero diodo è incapsulato in plastica trasparente per ridurre le ri¬ 
flessioni dei fotoni aM’interno del diodo. 


sostituito da zaffiro sintetico; studi recenti hanno mostrato che è possibi¬ 
le usare anche comune silicio. Alla faccia inferiore del substrato è attacca¬ 
to l’anodo, mentre la superficie superiore è drogata in modo da diventare 
di tipo n. Sopra viene depositato un nuovo strato, drogato come tipo p e 
a cui è collegato il catodo. Si ottiene produzione di fotoni in un Led quan¬ 
do gli elettroni dello strato n cadono nelle lacune dello strato p, in altre 
parole quando passano da uno stato energetico elevato a uno più basso. 
La lunghezza d’onda dei fotoni emessi dipende dal differenziale energeti¬ 
co che si genera con l’unione dei due materiali drogati. Con un’opportuna 
scelta dei materiali e delle sostanze droganti si possono ottenere fotoni di 
diverse lunghezze d’onda, dall’infrarosso all'ultravioletto, passando per 
tutta la banda visibile. Poiché la generazione dei fotoni avviene all’interno 
della giunzione p-n, ovvero in una sottile regione chiamata attiva, è im¬ 
portante che il materiale di base dei due strati sia almeno parzialmente 
trasparente alla luce. Purtroppo anche nel migliore dei casi l'indice di ri¬ 
frazione di queste sostanze è molto elevato rispetto a quello dell’aria, 
quindi una parte dei fotoni è riflessa indietro quando arriva al confine tra 
materiale e aria. Per ridurre queste riflessioni è prassi comune incapsula¬ 


re il Led in un guscio di plastica con un indice di rifrazione intermedio, 
così il cambio di rifrazione è più graduale e un numero maggiore di foto¬ 
ni riesce a raggiungere l’esterno, in linea di principio, un Led con una su¬ 
perficie piatta e non trattata emette luce sia in direzione perpendicolare 
sia in direzione parallela alla faccia superiore, secondo coni di emissione 
di pochi gradi di ampiezza. Solitamente il cono perpendicolare coincide 
con l’asse principale di emissione, mentre per quelli paralleli è necessario 
impiegare uno specchio circolare che li rifletta di 90°, in modo che siano 
allineati con l’asse principale. Questo si ottiene ponendo il diodo dentro 
una cavità riflettente conica, in genere scavata direttamente all’interno del 
catodo. Rispetto alle sorgenti di luce tradizionali, i Led hanno parecchi 
vantaggi. Innanzitutto la loro efficienza luminosa è molto elevata, attual¬ 
mente compresa tra i 130 e i 160 lumen/watt, mentre una comune lampa¬ 
da a incandescenza arriva a 15 lumen/watt e una lampada a fluorescenza 
può giungere fino a 100 lumen/watt. Questa efficienza così elevata è do¬ 
vuta anche alla limitata emissione di radiazione infrarossa, quindi i Led 
sono relativamente freddi se paragonati agli altri tipi di lampade. Positivo 
è anche il fatto che i diodi luminosi possono essere costruiti per emette¬ 
re luce di un determinato colore con una variazione cromatica molto ri¬ 
stretta, senza dover ricorrere a filtri colorati che assorbirebbero parte dei 
fotoni. Inoltre i Led possono essere veramente molto piccoli, anche solo 
un paio di millimetri quadrati e possono essere facilmente disposti sui cir¬ 
cuiti stampati. Ancora, i tempi di accensione e di spegnimento sono 
estremamente ridotti, nell’ordine di pochi microsecondi o anche meno, e 
i diodi sono in grado di sopportare senza problemi cicli di accensione e 
spegnimento molto rapidi e prolungati nel tempo. Questa pulsazione vie¬ 
ne utile nel caso si voglia regolare la luminosità media, oppure, in alterna¬ 
tiva, è possibile variare la corrente di alimentazione per ottenere una cor¬ 
rispondente alterazione della quantità di luce emessa. Infine, i Led sono 
totalmente a stato solido e quindi molto robusti, per di più la loro vita me¬ 
dia va da 30.000 a 60.000 ore. 

Gli aspetti negativi sono il costo elevato a parità di lumen rispetto alle lam¬ 
pade tradizionali, la limitata potenza luminosa e la necessità di essere ali¬ 
mentati con corrente stabilizzata, dato che reagiscono male alle variazio¬ 
ni di tensione e di corrente. I Led possono danneggiarsi anche per via del¬ 
le temperature troppo elevate, quindi è importante che il calore generato 
sia dissipato in maniera efficace. Infine, proprio perché i Led producono 
solo luce quasi monocromatica, è praticamente impossibile generare lu¬ 
ce bianca se non ricorrendo a qualche artificio. Il più usato consiste nel ri¬ 
vestire la superficie di un Led blu con fosfori che emettono nel giallo, co¬ 
sicché la luce risultante appaia bianca grazie al fenomeno del metameri¬ 
smo. Purtroppo la luce bianca prodotta ha un forte picco a 460 nm (blu- 
ciano) e un netto avvallamento a 500 nm (verde), quin¬ 
di appare poco naturale e non è l’ideale per ve¬ 
dere correttamente i colori, in particolare 
le tinte rosse. 


In un Led la luce è emessa in cor¬ 
rispondenza della superficie di con¬ 
tatto tra i due strati p e n. I fotoni so¬ 
no diffusi solo secondo alcune direzioni, 
con angolazioni ben determinate (per sem¬ 
plicità, nell’immagine sono rappresentate da 
coni). I materiali semiconduttori che compongono i 
due strati p e n devono essere almeno parzialmente trasparenti alla 
luce, altrimenti i fotoni verrebbero bloccati e non uscirebbero dal 
diodo (come succede per lo strato inferiore nell’immagine). 
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Il locai dimming applicato ai pannelli Led Edge 



'K 'K 'K HI 


Anche la soluzione Led Edge può implementare il locai dimming. I led sono disposti solo lun¬ 
go i bordi superiore e inferiore e sono modulati a gruppi, così da regolare la luce in zone ret¬ 
tangolari molto allungate verticalmente, che dal basso e dall’alto arrivano a metà schermo. 


che percorre verticalmente lo scher¬ 
mo. La velocità di quest'onda è na¬ 
turalmente molto grande, tale da 
non essere percepibile al nostro oc¬ 
chio, però consente di creare l'illu¬ 
sione di un refresh molto elevato, fi¬ 
no a quattro volte quello reale dei 
cristalli liquidi. Questi problemi 
hanno quindi decretato la scompar¬ 
sa del Led Edge con locai dimming, 
a favore di soluzioni ibride più effi¬ 
caci. 

Soluzioni ibride 

Alla ricerca della Tv Led perfetta, gli 
ingegneri hanno creato nuove confi¬ 
gurazioni ibride cercando di prende¬ 
re il meglio dalle due tecnologie Full 
Led e Led Edge. Il sistema Full Led 
è costoso e rende impossibile co¬ 
struire Tv veramente sottili, ma offre 
la migliore resa visiva, soprattutto 
grazie al locai dimming. Di contro, la 
configurazione Led Edge non con¬ 
sente il locai dimming ma è econo¬ 
mica e apre la via a schermi Tv sotti¬ 
lissimi. 

La prima soluzione ibrida che ha 
raggiunto il mercato è stata la Nano 
Led di LG, in sostanza una griglia di 
diodi luminosi bianchi come nel Full 


Led, ma ruotati di 90°, in modo che 
il fascio di luce emessa sia radente 
alla lastra su cui sono appoggiati. 
Ciascun Led è dotato di un piccolo 
specchio per riflettere la luce verso il 



diffusore, sempre presente. Si tratta 
quindi di una via di mezzo tra Full 
Led e Led Edge e consente sia di ap¬ 
plicare il locai dimming sia di otte¬ 
nere Tv molto sottili, dato che i sin¬ 
goli Led sono assai piccoli. 

Rimane comunque il costo elevato, 
poiché i Led impiegati sono tanti e le 
lavorazioni necessarie per creare la 
rete di microspecchi sono piuttosto 
elaborate. Per risolvere anche que¬ 
sto problema ci si è spostati un po’ di 
più verso il Led Edge, con la divisio¬ 
ne in macrozone del pannello illumi¬ 
nante dietro la lastra Led. Ciascuna 
macrozona è dotata di una fila di 
diodi luminosi, sempre ruotati di 90°, 
e dì una guida d'onda che raccoglie 
la luce e la riflette verso l'immanca¬ 
bile diffusore. Il locai dimming è ap¬ 
plicabile solo a queste macrozone, 
quindi è meno efficace, però il costo 
di costruzione è nettamente ridotto, 
tanto è vero che la maggior parte 
delle nuove Tv in vendita a partire 
dal 2011 sono costruite con questo 
espediente. 

Uno sguardo 
al mercato 

Dopo aver descritto in dettaglio co¬ 
me sono fatte le diverse configura¬ 
zioni delle Tv con illuminazione a 
Led, vediamo quali sono le tecnolo¬ 
gie effettivamente impiegate nei te¬ 
levisori tecnologicamente più inno¬ 
vativi - per quanto riguarda il siste¬ 
ma di illuminazione - disponibili su¬ 
gli scaffali dei negozi. Le proposte 
dei produttori sono molto differen¬ 
ziate, ma, come è logico aspettarsi, 
le soluzioni più sofisticate sono im¬ 
plementate solo nei modelli più co¬ 
stosi, mentre quelli più economici 
adottano configurazioni limitate dal 
punto di vista delle prestazioni visi¬ 
ve. Qui di seguito compiamo una ra¬ 
pida carrellata dei produttori più at¬ 
tivi dal punto di vista tecnologico, 
una carrellata che naturalmente non 
vuole essere esaustiva. 


Tradizionalmente, nel Full Led i diodi luminosi 
sono puntati verso il diffusore, ma questo impedi¬ 
sce di costruire Tv molto sottili. Per ridurre lo 
spessore del televisore si ruotano di 90° i Led, in 
modo che irradino in direzione parallela al pan¬ 
nello su cui sono vincolati. La luce è riflessa di 
90° verso il diffusore da microspecchi, posti da¬ 
vanti a ciascun Led. 
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Edge e Full Led. Attualmente il pro¬ 
duttore olandese offre poco meno di 
40 Tv, di cui solo cinque della linea 
9000 impiegano il Full Led, con circa 
1.000 diodi luminosi e naturalmente 
con il locai dimming. Tutte le altre 
hanno i diodi luminosi lungo la cor¬ 
nice, nella configurazione classica 
del Led Edge. 

Anche Samsung ha un'offerta di Tv 
veramente vasta, in cui dominano le 
Tv Led, ma con la linea 2011 ha ab¬ 
bandonato il locai dimming non solo 
in tutti i televisori Led Edge ma an¬ 
che nella nuova serie 9, che rappre¬ 
senta il meglio del produttore sudco¬ 
reano. Il locai dimming, che Sam¬ 
sung chiama Precisimi Dimming, so¬ 
pravvive nelle serie 6 e 8 ma sembra 
destinato a sparire, sostituito dal Mi- 
crodimming, un algoritmo che ela¬ 
bora le immagini secondo la tecnica 
dell'esaltazione del contrasto locale 


La configurazione che attualmente rappresenta il miglior compromesso tra economicità di 
produzione, sottigliezza della Tv e prestazioni visive è quella che vede il pannello illuminante 
diviso in macrozone, ciascuna dotata di una fila di Led ruotati di 90° e di una guida d’onda 
che riflette la luce verso il diffusore. Il locai dimming è applicabile solo a queste macrozone. 


(locai contrast enhancement). Il si¬ 
stema suddivìde l'immagine in 288 
zone e a ciascuna applica questo fil¬ 
tro, avendo cura che le zone di con¬ 
fine non mostrino discontinuità con 


LG ha un catalogo Tv molto ricco, in 
cui è possibile trovare tutti i tipi di 
televisori piatti, Led, plasma e persi¬ 
no un Oled da 15 pollici. Nel caso 
degli Led sono disponibili molti mo¬ 
delli che usano lampade fluorescen¬ 
ti e più o meno altrettanti che adot¬ 
tano i Led. In quest'ultimo settore 
domina il Led Edge e solo nei pro¬ 
dotti top di gamma troviamo il Full 
Led, sia nella configurazione tradi¬ 
zionale sia nella variante Nano, ov¬ 
vero con i diodi luminosi ruotati di 


90°, e quindi con pannelli veramen¬ 
te molto sottili. Per esempio, LG pro¬ 
pone il nuovo modello 55LW980G, 
un 55 pollici con 1.200 Led raggrup¬ 
pati a zone, la cui luce è modulata 
con la tecnica del locai dimming, 
che LG chiama Micro Pixel Control. 

Philips ha abbandonato la produzio¬ 
ne di Tv con illuminazione a lampa¬ 
de fluorescenti e ha adottato i Led 
per l'intero proprio catalogo di tele¬ 
visori, nelle due configurazioni Led 


le celle adiacenti. Il Microdimming 
lavora quindi esclusivamente a livel¬ 
lo di Cpu del televisore, non modifi¬ 
ca il comportamento del sistema di 
illuminazione né del pannello Led. 

Sharp offre numerosi modelli Tv, 
tutti allineati in quanto a tecnologia 
di illuminazione. Le lampade usate 
sono infatti esclusivamente Led 
bianchi, disposti secondo la configu¬ 
razione Led Edge, senza alcun tipo 
di locai dimming. Evidentemente il 
produttore giapponese ha preferito 
concentrarsi sui pannelli Led (sua è 


Televisioni Led: prò e contro delle diverse sorgenti di illuminazione 


Lampade fluorescenti 

Full Led 

Full Led sottili 

Led Edge 

Led Edge a macrozone 






PRO Costo contenuto 

Consumo elettrico ridotto 

Consumo elettrico ridotto 

Consumo elettrico 
molto ridotto 

Consumo elettrico 
molto ridotto 


Assenza di mercurio 

Assenza di mercurio 

Assenza di mercurio 

Assenza di mercurio 


Ottima uniformità 
di illuminazione 

Ottima uniformità 
di illuminazione 

Costo contenuto 

Costo contenuto 


Possibilità di usare 
il locai dimming 

Possibilità di usare 
il locai dimming 

Spessore estremamente 
ridotto 

Possibilità di usare 
il locai dimming 


Possibilità di usare Led Rgb 

Spessore molto ridotto 


Spessore estremamente ridotto 




CONTRO La Tv non può 

essere molto sottile 

Costo elevato 

Costo elevato 

Locai dimming poco efficace 

Locai dimming meno 
efficace rispetto a Full Led 

Consumo elettrico 
relativamente elevato 

Spessore di poco inferiore alle 
Tv con lampade fluorescenti 

Impossibile usare Led Rgb 

Impossibile usare Led Rgb 

Impossibile usare Led Rgb 

Le lampade contengono 
mercurio 


Possibilità di aloni 
luminosi localizzati 

Possibili aloni lungo i bordi 

Possibilità di aloni 
luminosi localizzati 
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La lampada fluorescente, come è fatta e come funziona 


L e lampade fluorescenti impiegate come fonte di illuminazione nei te¬ 
levisori Lcd hanno forma cilindrica, sono dritte e sono lunghe quan¬ 
to la larghezza del pannello a cristalli liquidi. Le tipologie implementate 
sono due: Cefi (Cold-Cathode Fluorescent Lamp) a catodo freddo e Hc- 
fl ( Hot-Cathode Fluorescent Lamp) a catodo caldo. Il primo tipo è quel¬ 
lo che va per la maggiore, mentre il secondo è adottato solo da Sony, a 
causa del ridotto consumo energetico (Sony dichiara che a pari inten¬ 
sità luminosa una Hcfl consuma circa la metà di una Cefi). 

Il corpo della lampada è un cilindro di vetro cavo al cui interno si trova 
una miscela di gas a bassa pressione (circa 0,3% di quella atmosferica 
standard), composta da vapori di mercurio e da neon, argon, xenon e 
talvolta kripton. Alle due estremità del tubo si trovano gli elettrodi, il ca¬ 
todo che irradia gli elettroni e l’anodo che li riceve. Gli elettroni emessi 
colpiscono gli atomi di mercurio in sospensione, che vengono quindi 
eccitati e rilasciano fotoni nell’ultravioletto. Questi fotoni colpiscono le 
pareti interne del cilindro, ricoperte con una sostanza fluorescente (da 
qui il nome del tipo di lampada) composta da sali metallici e di terre ra¬ 


re, che si eccita a sua volta ed emette fotoni di luce visibile. 

In una lampada Cefi il catodo emette elettroni senza dover essere pre¬ 
ventivamente riscaldato, dato che il rilascio degli elettroni è dovuto all’e¬ 
levata differenza di potenziale presente tra i due elettrodi. Nel caso di 
una lampada Hcfl, invece, il catodo funziona solo quando è riscaldato 
oltre la temperatura in cui si attiva la modalità di emissione termoionica, 
quindi gli elettroni sono rilasciati a causa del calore. Da notare che il ca¬ 
todo di una Cefi a regime non è freddo, anzi è decisamente caldo, ma 
comunque la sua temperatura è al di sotto della soglia di emissione ter¬ 
moionica. Proprio grazie alla temperatura ridotta, il catodo freddo ha 
una vita più lunga del corrispettivo caldo, inoltre una lampada Cefi può 
essere accesa e spenta quasi istantaneamente, una caratteristica impor¬ 
tante per i televisori Lcd con il back light scanning. Di contro, l'efficien¬ 
za energetica delle Cefi è inferiore a quella delle Hcfl perché devono fun¬ 
zionare con una differenza di potenziale maggiore, che causa di perdite 
energetiche alle estremità del tubo. 


FILO 



Le lampade fluorescenti usate per illumi¬ 
nare da dietro i pannelli Lcd delle Tv so¬ 
no sottili tubi in vetro, riempiti con una 
miscela a bassa pressione di vapori di 
mercurio e gas rari. Alle estremità si tro¬ 
vano gli elettrodi, che fanno circolare gli 
elettroni. Questi colpiscono gli atomi di 
mercurio, che emettono luce ultravioletta 
che a sua volta eccita i fosfori disposti 
sulla superficie interna. I fosfori eccitati 
irradiano luce visibile. 


la tecnologia Quattron, l’unica che 
impiega quattro celle per ogni pixel, 
per i colori rosso, verde, blu e giallo) 
e sull’elettronica di controllo per of¬ 
frire prestazioni visive comunque di 
ottimo livello. 

Sony dimostra di non voler sconten¬ 
tare nessuno ed è forse l’unica a pro¬ 
durre televisori Lcd con tutte le tec¬ 
nologie di illuminazione fino a oggi 
sviluppate. Nel suo catalogo trovia¬ 
mo infatti Tv di tipo Led Edge classi¬ 
co (chiamato Edge Led), con Led 
Edge e locai dimming a zone (Dyna- 
mic Edge Led) e infine Full Led (In- 
telligent Dynamic Led), con i diodi 
luminosi ruotati di 90° e la cui lumi¬ 
nosità è regolata a zone. 

Toshiba punta non solo sulla tecno¬ 
logia ma anche sul design, tanto è 
vero che i propri televisori di mag¬ 
gior pregio vantano la firma dello 
studio danese Jacob Jensen Design. 
Solo le serie di Tv più economiche 


usano le tradizionali lampade fluo¬ 
rescenti per l'illuminazione dei pan¬ 
nelli Lcd, mentre tutte le altre impie¬ 
gano la configurazione Led Edge, 
senza alcun locai dimming. Fa ecce¬ 
zione la serie ZL1 con il nuovo top di 
gamma grande 55 pollici (che abbia¬ 
mo provato e di cui parliamo in det¬ 
taglio in queste pagine), che impie¬ 
ga una configurazione Full Led con 
la bellezza di 3.072 Led bianchi rag¬ 
gruppati in 512 zone, la cui lumino¬ 
sità è regolata secondo la tecnica del 
locai dimming che abbiamo esami¬ 
nato. 

In definitiva, le Tv con lampade a 

fluorescenza stanno perdendo terre¬ 
no a favore di quelle che usano i Led 
e la configurazione che ormai domi¬ 
na il mercato è la Led Edge. La tec¬ 
nologia dei Led Rgb è praticamente 
scomparsa dal settore dei televisori e 
sopravvive solo grazie ad alcuni co¬ 
stosi monitor professionali. Anche il 
locai dimming economico vede a ri¬ 


schio la sua esistenza, tanto è vero 
che nel caso delle Tv Led Edge è in 
via di estinzione. I televisori Full Led 
restano costosi e quindi in genere 
appaiono nei cataloghi come top di 
gamma; nella quasi totalità dei casi 
implementano il locai dimming. 

La fuoriserie dei 
televisori Lcd: 

Toshiba Regza 55ZL1 

Il nuovo gioiello di Toshiba è il tele¬ 
visore 55ZL1, un Lcd Full Led con 
locai dimming grande 55 pollici. 
L'oggetto si presenta con un design 
dalle linee molto rigorose ed ele¬ 
ganti, fratto del lavoro dello studio 
danese Jacob Jensen Design. Le su- 
perfici sono in metallo nero satinato, 
con la cornice ben staccata dal pan¬ 
nello Lcd lucido e con i fianchi evi¬ 
denziati da un sottile profilo croma¬ 
to. In basso a destra, sul fronte della 
cornice, sono allineati i comandi a 
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sfioramento, i Led di segnalazione e 
il sensore di luce ambientale. Il cor¬ 
po della Tv non è molto sottile se¬ 
condo gli standard attuali, questo a 
causa del sistema di illuminazione 
Full Led. Giustamente Toshiba ha 
preferito non compromettere le pre¬ 
stazioni visive della Tv in favore di 
uno spessore vicino a quello degli 
apparecchi Led Edge. Sul retro sono 
disposte le prese di ingresso: quattro 
Hdmi 1.4 (una con canale audio di 
ritorno per collegare la Tv a un am¬ 
plificatore esterno), due Usb 2.0, 
una Common Interface Plus. A que¬ 
ste si aggiungono gli spinotti per le 
due antenne terrestre e satellite, e, 
tramite adattatori forniti di serie, 
Scart, Vga e Rea component. Com¬ 
pletano la serie una Toslink per l'u¬ 
scita audio digitale e una Rj45 per il 
collegamento in rete, da usare in al¬ 
ternativa all’adattatore interno Wi- 
Fi 802.lln. 

La base del televisore è rettangola¬ 
re, spigolosa e in metallo nero sati¬ 
nato, mentre il gambo è un cilindro 
cromato che consente di ruotare il 
corpo della Tv secondo l'asse verti¬ 
cale. Per non rovinare la purezza 
delle linee dello schermo e della sua 
cornice, gli altoparlanti sono alli¬ 
neati in una barra orizzontale sepa¬ 
rata sviluppata in collaborazione 
con Yamaha, da agganciare al gam¬ 
bo oppure direttamente al retro del¬ 
lo schermo nel caso si preferisca ap¬ 
pendere la Tv a una parete. Gli 
speaker sono rivolti verso lo spetta¬ 
tore e sono alimentati con 26 watt 
per le note medie e basse, con 14 
watt per i suoni acuti. 

Il telecomando è esteticamente alli¬ 
neato con la Tv: nero, lungo e sotti¬ 
le, con una fascia metallica scorre¬ 
vole che può nascondere la maggior 
parte dei tasti, quelli meno usati. I 
pulsanti sono disposti in maniera 
classica e ordinata, inoltre hanno 
forma differente. Un vero peccato 
che il telecomando non sia retroillu¬ 
minato. Con la Tv è fornito un solo 
paio di occhiali attivi Led (FPT- 
AG02G) per i video stereoscopici, 
una dotazione decisamente povera 
visti il prezzo e la classe del prodot¬ 
to di Toshiba. La forma degli occhia¬ 
li è sempre opera di Jacob Jensen 
Design, il peso è di 37 grammi e la 
batteria interna ai polimeri di litio 


A confronto i 3 tipi di Led 



1. LAMPADE FLUORESCENTI: 
le lampade possono essere a catodo 
freddo (Cefi) oppure a catodo caldo 
(Hcfl). Queste ultime sono più effi¬ 
cienti nel produrre la luce. 



1 .FULL LED: i Led formano una griglia ampia 
quanto il pannello Led. I diodi possono essere 
bianchi oppure essere rossi, verdi e blu 
ed essere disposti in gruppi Rgb, 
così da produrre tinte più 
pure e più sature. 



1 .LED EDGE: i Led sono disposti all’interno 
della cornice della Tv, così il televisore può 
essere molto sottile, anche meno 
di un centimetro di spessore 


1b. GUIDA D’ONDA: raccoglie la luce 
emessa dai Led e la fa uscire riflessa 
di 90°, distribuita sull’intero pannello 


4. PANNELLO LCD: costituito da milioni di 
celle riempite con cristalli liquidi, che cam¬ 
biano orientamento e così bloccano oppure 
lasciano passare la luce 


2. DIFFUSORE: rende uniforme la lu¬ 
ce su tutto il pannello 


5. RIVESTIMENTO ANTIRIFLESSO: riduce i ri- 


3. POLARIZZATORE: polarizza la luce 
in modo che i cristalli liquidi possano 
bloccarla o lasciarla passare 


flessi luminosi prodotti dalle luci poste alle 
spalle dello spettatore 

6. TELEVISORE LCD: l’insieme di tutti gli strati 
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che i naselli sono 
piccoli e troppo 
duri, due caratte¬ 
ristiche che ren¬ 
dono gli occhiali 
decisamente sco¬ 
modi da portare 
per periodi di 
tempo prolunga¬ 
ti. In dotazione è 
fornito anche un 
hard disk portati¬ 
le Usb 2.0 da 2,5 
pollici, con una 
capienza di 500 
GB; il dispositivo 
è pensato per es¬ 
sere inserito in 
un cestello poste¬ 
riore, situato vici¬ 
no alle prese Usb 
del televisore. Vi¬ 
sto che il formato 
è quello stan¬ 
dard, può essere 
facilmente sosti¬ 
tuito in futuro 
con modelli più 


ha un'autonomia nominale di 32 
ore. La ricarica avviene via Usb, col¬ 
legando gli occhiali al televisore o a 
un computer. Dopo pochi minuti con 
indosso questi occhiali ci si accorge 


capienti. 

La fonte di illuminazione del pan¬ 
nello Lcd è particolarmente curata 
ed è uno dei vanti tecnologici di To¬ 


shiba. Come già anticipato, il sistema 
impiega una griglia di Led bianchi, ben 
3.072, raggruppati in 512 zone; attual¬ 
mente questa configurazione non ha 
eguali nei televisori della concorrenza. 
Con semplici calcoli si vede che ogni zo¬ 
na è grande circa 5,4 x 3 centimetri e 
contiene sei Led; ciascuno di questi Led 
illumina un'area di circa 1,8 x 1,5 centi- 
metri. Il cuore della sezione elettronica è 
il processore Cevo (acronimo di Celi 
Evolution), un'evoluzione del processore 
Celi che equipaggia la Playstation Ps3 di 
Sony. La Cpu multi-core (per la precisio¬ 
ne ben 7) Cevo è incaricata di eseguire i 
calcoli per l'aumento della risoluzione 
dei flussi video in ingresso (Resolution+), 
l'elaborazione 3D (3D Resolution+, Intel- 
lìgent 3D+, conversione da 2D a 3D), il 
locai dimming e l'interpolazione dei fo¬ 
togrammi (Active Vision M800 HD). 
Quest'ultimo algoritmo è l'iterazione più 
recente del sistema di Toshiba per ren¬ 
dere più fluidi i movimenti visibili a 
schermo. In sostanza, nel caso di un flus¬ 
so video in input con una cadenza di 50 
Hz, l'algoritmo genera otto fotogrammi 
intermedi (400 Hz) e grazie al back light 
scanning crea l'illusione di un ulteriore 
raddoppio della frequenza di refresh 
(800 Hz). 

Il menu di impostazione è decisamente 


Oltre rhigh definition: la Tv del futuro è 4K f anzi 8K! 


I l Full HD (1.920 x 1.080 pixel) è ormai la norma in tutti i televisori in 
vendita sopra i 32 pollici e non è quasi più una caratteristica trainan¬ 
te per l’acquisto. In altre parole, gli acquirenti si sono assuefatti all’Alta 
Definizione. Serve quindi qualcosa di nuovo per stimolare le vendite, 
qualcosa che accenda la curiosità e il desiderio di possesso. Il 3D, com¬ 
plice la mancanza di contenuti, fatica molto ad affermarsi e sono molti 
quelli che sostengono che non avrà un futuro. Nuove tecnologie a bre¬ 
ve termine per la visualizzazione su grande schermo non se ne vedono, 
a parte l’Oled (Organic Light Emitting Diode) che ormai sembra più che 
altro una presa in giro, visto che il suo arrivo in massa nel mondo delle 
Tv viene rimandato di anno in anno e i pochissimi (e piccolissimi) di¬ 
splay Tv apparsi sul mercato sono stati una delusione dal punto di vista 
commerciale. Insomma, i produttori di Tv, già in difficoltà per i margini 
di guadagno troppo ridotti, non sanno più a che santo votarsi. L'unica 
soluzione per uscire da questa stagnazione sembra essere una vera e 
propria fuga in avanti, ovvero l’introduzione di pannelli 4K, cioè con una 
risoluzione di 3.840 x 2.160 pixel, quattro volte il Full HD. Per ora si 
tratta di dichiarazioni d’intenti e di comunicati stampa più che di pro¬ 
dotti veri e propri, anche se nel settore professionale questi schermi so¬ 
no già una realtà. L'arrivo in tempi relativamente brevi di Tv consumer 
4K creerebbe una situazione paradossale, visto che attualmente nessun 
mezzo multimediale è in grado di far giungere a un utente privato con¬ 
tenuti video con questa risoluzione. Ma il 4K, che oggi si sta lentamen¬ 
te diffondendo nelle sale cinematografiche con una risoluzione di 4.096 


x 2.160 punti, sembra sia solo una tappa intermedia, dato che si parla 
sempre più spesso dell'Ultra High Definition (Uhd), un sistema per ora 
sperimentale con una risoluzione di ben 7.680 x 4.320 pixel (8K, pari a 
16 volte il Full HD) e con una cadenza di 60 fotogrammi progressivi al 
secondo. L’Uhd è stato sviluppato dall’ente televisivo giapponese I\IHK, 
che nel 2003 con la collaborazione di British Sky Broadcasting lo ha 
mostrato come prototipo. Nel 2008 in occasione della fiera Ibc è stata 
organizzata una trasmissione sperimentale Uhd via satellite in standard 
Dvb-S2, con un bit rate di 140 - 150Mb/s. 

È recente l’annuncio da parte dell’ltu ( International Telecommunication 
Union) che il gruppo di studio internazionale incaricato di formalizzare 
le specifiche dell’Uhd ha concluso la prima fase del proprio lavoro, 
avendo redatto una prima versione del documento che descrive le ca¬ 
ratteristiche tecniche del futuro standard televisivo. La notizia è stata 
accolta positivamente anche dall’Ebu (European Broadcasting Union), 
convinta che l'elevatissima definizione di questo standard sia in grado 
di conferire alle scene un realismo addirittura tridimensionale, senza 
dover usare alcuna tecnica stereoscopica. Per dimostrare che l’Uhd non 
è confinato solo nei laboratori, in occasione dell’lfa 2011 a Berlino, 
Sharp, in collaborazione con NHK, ha mostrato il primo display Uhd, un 
Lcd grande 85 pollici e dotato di oltre 33 milioni di pixel. Onestamente 
facciamo fatica a immaginare televisori con questa risoluzione nelle no¬ 
stre case. Giusto per dare un'idea delle grandezze in gioco, nel caso di 
uno spettatore con una vista perfetta (20/20) posto a tre metri dallo 
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ricco e articolato, tanto che può di¬ 
sorientare l'utente meno esperto. 
Per fortuna ne esiste una versione 
semplificata con le regolazioni es¬ 
senziali (Quick Menu), accessibile 
con la pressione di un tasto dedicato 
sul telecomando. 

Nel menu completo, oltre ai coman¬ 
di per la sintonizzazione dei tuner 
analogico/digitale terrestre (Dvb- 
T2), via cavo (Dvb-C) e satellitare 
(Dvb-S2), troviamo i preset cromati¬ 
ci Standard, Autoview, Dinamico e 
Hollywood nelle varianti Professio¬ 
nale, Giorno e Notte. Questi ultimi 
tre sono i più interessanti, in parti¬ 
colare il Professionale, con cui è 
possibile arrivare a numerosi para¬ 
metri come l'offset e il guadagno 
per i colori base Rgb. 

Naturalmente per una corretta cali¬ 
brazione è necessario usare una 
sonda: Toshiba offre a pagamento il 
modello Tpa-1 di X-Rite, con cui l'e¬ 
lettronica del televisore può esegui¬ 
re la taratura in maniera totalmente 
automatica oppure manuale. La Tv 
offre anche numerose funzioni ac¬ 
cessorie, come la memorizzazione di 
quattro tarature diverse richiamabi¬ 
li velocemente (Personal Tv), un 
media player e una modalità tipo 
cornice digitale. 


La prova sul campo 

Per le prove abbiamo usato come 
sorgenti video una Playstation 3 di 
Sony e un media extender Syabas 
Popcorn Hour A-200, entrambi col¬ 
legati via Hdmi. Il materiale video è 
consistito in film Full HD (Blu-ray) e 
a definizione standard (Dvd Video), 
e in immagini campione di riferi¬ 
mento. Queste ultime fanno parte 
del disco AvcHD di test Avs HD 709 
(scaricabile gratuitamente dal sito 
www. a vsforum. com/a vs - vb/sh owth 
read.php?t=948496 ), creato apposi¬ 
tamente per lo standard Ree. 709 
(ITU-R Recommendation BT.709) 
adottato per le trasmissioni in Alta 
Definizione e i Blu-ray. Ree.709 
coincide con sRgb ed è cromatica- 
mente un po’ più ampio di Ree. 601 
Ntsc e Pai usati per le trasmissioni a 
definizione standard e per i Dvd Vi¬ 
deo. Per la taratura abbiamo impie¬ 
gato la sonda Spyder3 di datacolor 
e il programma gratuito di analisi 
cromatica Hcfr Colorimeter 2.1 
( www.h omecin ema -fr. com/colori - 
metre), impostato per confrontare i 
risultati ottenuti dalla sonda con lo 
spazio colore Ree. 709. 

Per la calibrazione del televisore bi- 


Dall'high definition all'ultra high definition 
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L’area di visualizzazione di uno 
schermo 4K è pari a quattro volte 
quella di un display Full HD. Con 
l’8K si sale a ben 16 volte l'area di 
un normale Tv in alta definizione. 
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schermo, per poter apprezzare tutti i dettagli vi¬ 
sibili nella scena il display dovrebbe essere 
grande 3,35 x 1,88 metri (151 pollici di diago¬ 
nale) nel caso del 4K, 6,7 x 3,77 metri (303 pol¬ 
lici in diagonale) per l’Uhd. 


PC Professionale - Dicembre 2011 
















TV LED 



gamut del 
la taratur 


Toshiba 55ZL1 dopo 
a mostra che la zona 


rimento Ree. 709, mentre i ver¬ 
di, i gialli e i rossi sono un po 


i visualizzare queste 
e regioni p ù sature. 


sogna usare le procedure incluse nel 
menu di impostazione, separate per 
bilanciamento del bianco, gamut e 
gamma. Purtroppo per l'ultima è ob¬ 
bligatorio l'uso della sonda di Toshi¬ 
ba, mentre per le prime due si può 
usare un sistema di misura diverso. 
Per il bilanciamento del bianco si se¬ 
lezionano uno alla volta i livelli Ire, 
da 10 a 100 con passi di 10, e si re¬ 
golano per ciascuno i livelli Rgb in 
base ai rilievi fatti con la sonda pun- 

Toshiba 55ZL1 

Euro 4.999,00 Iva inclusa 

• Tecnologia ai massimi livelli per fonte 
di illuminazione ed elettronica 

• Procedure facilitate per la calibrazione 

• Design raffinato ed elegante 

• Funzioni molto complete 



• 3D disturbato da immagini fantasma 

• Telecomando non retroilluminato 

• Prezzo elevato 

f| Produttore: Toshiba. 

Pagina Web: www.toshiba.it. 


tata verso il riquadro che l’elettroni¬ 
ca della Tv mostra al centro dello 
schermo. Per il gamut è ancora più 
semplice: il wizard della Tv mostra 
in sequenza i colori Rgb e l’utente 
immette le coordinate Cie x e y rile¬ 
vate con il sensore, dopo di che il te¬ 
levisore calcola e attiva un profilo di 
calibrazione. 

Il televisore, prima della taratura, 

mostra immagini piuttosto fredde, 
con una dominante azzurra come 
confermato anche dal gamut, deci¬ 
samente spostavo verso il blu. Dopo 
la calibrazione le tinte sono molto 
più equilibrate e neutre, e il punto di 
massima saturazione del blu quasi 
coincide con il riferimento. Peccato 
che il verde e soprattutto il rosso non 
si siano quasi spostati, quindi la Tv 
non è in grado di mostrare una zona 
cromatica piuttosto ampia, corri¬ 
spondente ai verdi, ai gialli e ai rossi 
più saturi. Il gamma, infine, è piutto¬ 
sto irregolare, con un picco a 60 Ire 
e un avvallamento a 100 Ire. 

Una volta terminata la taratura ab¬ 
biamo sperimentato l'efficacia delle 



altre funzioni disponibili. L'algorit¬ 
mo di miglioramento della risoluzio¬ 
ne Resolution+ incrementa effettiva¬ 
mente la nitidezza apparente delle 
immagini, ma interviene in maniera 
delicata e decisamente non fa mira¬ 
coli, come è evidente con i canali te¬ 
levisivi a definizione standard e con 
i Dvd. In questi casi si nota che la Tv 
mostra immagini piuttosto morbide, 
in cui è chiaramente visibile un'esal¬ 
tazione dei contorni (edge enhance- 
ment ) talvolta fastidiosa. La resa cro¬ 
matica è sempre molto buona, con 
colori vividi e convincenti, e anche il 
temuto blooming è praticamente 
inavvertibile. Il sistema di interpola¬ 
zione dei fotogrammi Active Vision 
M800 HD è molto efficace nel ren¬ 
dere fluidi i movimenti ma spesso 
introduce artefatti ai bordi dei detta¬ 
gli più minuti in movimento attra¬ 
verso la scena. 

In stereoscopia le cose vanno un po' 
peggio. La resa cromatica è buona, 
la luminosità è più che adeguata; 
quello che rovina tutto è la presenza 
di immagini fantasma in corrispon¬ 
denza dei dettagli a contrasto non 
solo alto ma anche medio. Questo 
problema si avverte poco nelle sce¬ 
ne molto movimentate, ma in quelle 
statiche è veramente molto fastidio¬ 
so. Inoltre inclinando la testa la sce- 


Caratteristiche tecniche 


Tecnologia: Lcd Full Led con locai dimming 

Diagonale / Rapporto: 55 pollici /16:9 
Risoluzione nativa: 1.920 x 1.080 pixel 
Colori visualizzabili: 16,7 milioni 
Rapporto di contrasto (tipico): 5.000:1 
Luminanza (cd/m 2 ): 500 
Tempo di risposta (ms): n.d. 

Angolo di visione (orizz. / vert., gradi): 1787178° 
Ingressi video: 4 Hdmi, Scart, Rgb, component, 
antenne terrestre e satellitare 
Sintonizzatori: Analogico / Dvb-T2, Dvb-C, Dvb-S2 
Collegamento in rete: Rj45, Wi-Fi 802.1 In 
Common Interface: •, CI+ 

Compatibile 3D / Conversione 2D in 3D: • / • 
Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 

92x 129 x36 


Peso in kg: 36 

Altoparlanti: •, sound bar separata 40 watt Rms 

Consumo acceso/stand-by (watt): 265 / 0,3 
Certificazioni: Dina 
Garanzia: 2 anni 

Accessori: 1 paio di occhialini attivi 3D, hard disk 


500 GB Usb 2.0 


• = Sì o = No 
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TVLED 


Glossario 


na diventa progressivamente scura, 
fino ad apparire quasi compieta- 
mente nera, un difetto tipico delle 
Tv Lcd con occhiali 3D attivi. Infine, 
la resa audio della sound bar è buo¬ 
na, molto buona se paragonata alle 
prestazioni sonore delle Tv della 
concorrenza con altoparlanti ultra¬ 
piatti. Però il volume deve essere al¬ 
zato parecchio perché le casse pos¬ 
sano dare il meglio dì sé. 

La Smart Tv 
secondo Toshiba 

Come ogni televisore moderno che 
si rispetti, anche il prodotto di Toshi¬ 
ba si connette a Internet e possiede 
un'interfaccia proprietaria - chiama¬ 
ta Toshiba Places - per l'accesso ad 
alcuni servizi multimediali. La confi¬ 
gurazione dei parametri per il colle¬ 
gamento alla Rete è totalmente au¬ 
tomatica, sia nel caso di collegamen¬ 
to con cavo sia con il Wi-Fi. Il lancio 
delle funzioni Web avviene con un 
tasto dedicato sul telecomando, ma 
prima di arrivare nell'interfaccia 
principale è necessario effettuare 
subito una scelta: YouTube oppure 
gli altri servizi. Il collegamento al ce¬ 
lebre sito di video clip gratuiti è in¬ 
fatti diretto e stranamente non è in¬ 
vece attivo nell'interfaccia principa¬ 
le, sebbene esista la relativa icona. 

L'area principale sfoggia elementi 

grafici molto colorati e piacevoli alla 
vista, che risaltano bene sullo sfondo 
completamente nero. La reattività ai 
comandi è ottima, grazie al potente 
processore Cevo. Le icone principali 
sono quattro e ciascuna dà accesso 
ai relativi servizi: video, musica, so¬ 
cial e notizie. Purtroppo quando si 
entra in questi settori ci si accorge 
ben presto che i servizi disponibili 
sono veramente pochi, soprattutto se 
confrontati con quanto offre la con¬ 
correnza. Oltre a YouTube, per il 
comparto video Toshiba ha stretto 
un accordo commerciale solo con 
DailyMotion e con viewster, raccolti 
nel pannello Video Place. DailyMo¬ 
tion è il sito concorrente diretto di 
YouTube e mette a disposizione lo 
stesso genere di contenuti video; 
viewster è un servizio di video on 
demand a pagamento, che offre 
esclusivamente film in inglese, mol¬ 
to vecchi, sconosciuti o del circuito 
del videonoleggio. Il costo della vi- 


Back light scanning .Tecnica 

usata per elevare il refresh rate apparente nel¬ 
le Tv, fino a quattro volte quello reale dei cri¬ 
stalli liquidi. Si ottiene spegnendo in sequen¬ 
za alcune lampade fluorescenti, alcune file 
orizzontali di Led nelle configurazioni Full Led 
o alcuni Led dei bordi verticali destro e sini¬ 
stro per i Led Edge. Questa operazione con¬ 
sente di creare un’onda di luce che percorre 
verticalmente lo schermo. La velocità di que¬ 
st’onda è molto elevata, tale da non essere 
percepibile al nostro occhio. 

Blooming. Alone di luce che circonda 
i dettagli luminosi di piccole dimensioni e ad 
alto contrasto, dovuto all’incapacità delle cel¬ 
le Lcd di bloccare completamente la luce so¬ 
vrabbondante in arrivo dal gruppo di Led sot¬ 
tostanti. Può essere visibile nelle Tv che usa¬ 
no il locai dimming. 

Diffure ottico. Una lastra di mate¬ 
riale trasparente opalino che rende omogenea 
la luce che la attraversa. La luce che riesce a 
passare è circa l’80% di quella in ingresso. 

Edge enhancement. Algorit¬ 
mo che elabora un’immagine (o una serie di 
fotogrammi) per esaltare il contrasto dei bor¬ 
di degli elementi visibili in essa, così da crea¬ 
re l’illusione di un maggior dettaglio. 

Emissione termoionica. 

Fenomeno fisico di emissione di cariche elet¬ 
triche, elettroni o ioni, da un metallo posto nel 
vuoto e riscaldato ad alta temperatura, in ge¬ 
nere oltre i 1.000K. L'emissione è dovuta al 
calore e avviene perché l’energia termica for¬ 
nita è maggiore dell’energia di legame delle 
particelle cariche. 

Gamma. Abbreviazione di correzione 
gamma, è una codifica non lineare della lumi¬ 
nanza di un segnale video o di un’immagine 
in generale. La correzione gamma è necessa¬ 
ria per ottimizzare la codifica della luminanza 
in funzione della sensibilità alla luce del no- 


sione per 48 ore è di 2,49 euro. In Mu¬ 
sic Place si trova solo Aupeol, una ra¬ 
dio Web con cui ascoltare musica gra¬ 
tuita di diversi generi musicali, men¬ 
tre in Social Place troviamo flickr per 
condividere le foto. L'ultimo settore, 
News Place è il più deludente: ospita 
unicamente il link a Meteonews.Tv, 
per le previsioni del tempo localizzate 


stro sistema visivo, poco capace di distingue¬ 
re variazioni di luminosità quando questa è 
elevata, molto sensibile quando la luminosità 
è bassa. In ambito digitale vengono assegna¬ 
ti più bit di codifica alle zone scure di un’im¬ 
magine a scapito delle zone più chiare. 

Gamut. Insieme di tutti e soli i colori vi¬ 
sualizzabili da un dispositivo, come un moni¬ 
tor, un televisore o una stampante. Nel caso 
di scanner e fotocamere il gamut si riferisce 
ai colori percepibili. 

Ire Unità di misura percentuale della lumi¬ 
nosità di un segnale video, che varia tra il ne¬ 
ro (0 Ire) e il bianco (100 Ire). Ire è l’abbrevia¬ 
zione di Institute of Radio Engineers. 

Locai contrast enhance¬ 
ment. Algoritmo che elabora un'immagi¬ 
ne (o una serie di fotogrammi) per esaltare il 
contrasto dei bordi degli elementi visibili in 
essa. L’esaltazione è applicata separatamente 
in zone circoscritte dell'immagine, così da au¬ 
mentare il contrasto sia globale sia dei detta¬ 
gli più fini. In questo modo si crea l’illusione 
di un maggior dettaglio. 

Locai dimming. Modulazione del¬ 
la luminosità di gruppi di Led che illuminano 
da dietro il pannello Lcd. In corrispondenza 
delle aree scure dell'immagine i Led sono al 
minimo o spenti, nelle zone chiare hanno lu¬ 
minosità elevata o massima. 

Metamerismo. Illusione ottica che 
fa percepire colori che in realtà non esistono. 
Il metamerismo si verifica quando il nostro si¬ 
stema di visione riceve luce composta solo da 
alcune lunghezze d’onda (cioè colori) e reagi¬ 
sce come se fossero presenti anche i colori 
intermedi. Questo fenomeno, per esempio, 
accade ogni volta che si guarda lo schermo di 
una Tv: l’accensione dei subpixel rossi e ver¬ 
di crea l’illusione del colore giallo, mentre in 
realtà non è emessa alcuna luce con la fre¬ 
quenza corrispondente al giallo. 


in molte città sparse in giro per il 
mondo. In definitiva si rimane un 
po' delusi dall'offerta Web di Toshi¬ 
ba. I servizi sono veramente pochi, 
manca un browser Internet e non è 
possibile scaricare alcuna applica¬ 
zione o gioco. Non resta che spera¬ 
re che Toshiba ampli il servizio nel 
prossimo futuro. • 
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D Daniele Marino 


CONTROLLO REMOTO 



Il controllo 


L'ultima frontiera del telecontroll 
è rappresentata dai Client per iP 
in standard Vnc o proprietario. 
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CONTROLLO REMOTO 


I l controllo remoto non è una delle principali 

applicazioni per cui sono stati pensati l'iPad e i tablet 
che lo hanno seguito. Le differenze troppo marcate con 
l'hardware di un normale computer (controllato via 
mouse e tastiera il primo, esclusivamente dal tocco delle 
dita sullo schermo il secondo) possono far sembrare 
eccessivamente arduo il controllo a distanza di un 
sistema operativo per Pc. Esistono però diverse soluzioni 
che si ripromettono di portare sul touchscreen dell'iPad 
tutto il necessario per telecontrollare i nostri computer 
sfruttando tecnologie già ampiamente collaudate nel 
mondo dei desktop. 


Per questa breve carrellata abbiamo 
passato in rassegna le app per il con¬ 
trollo remoto più interessanti tra 
quelle oggi disponibili: Team Viewer 
HD, LogMeln Ignition, Banckle Re¬ 
mote Access, Mocha VNC e 
Screens. Si tratta di cinque applica¬ 
zioni assai differenti tra loro, che ci 
hanno permesso di valutare quale 
sia lo stato dell'arte di questa cate¬ 
goria di software. 



Aprire una connessione remota con TeamViewer 
HD è semplice: basta conoscere i due codici as¬ 
segnati alla sessione di lavoro. 


TeamViewer HD 

Questo è uno dei software di con¬ 
trollo remoto più utilizzati su desk¬ 
top e server di tutto il mondo. Le ca¬ 
ratteristiche che gli hanno permes¬ 
so di imporsi su molti concorrenti 
sono la versatilità e la facilità d'uso: 
la versione per Windows del pro¬ 
gramma non necessita di installa¬ 
zione (comunque prevista, nel caso 
si pensi di utilizzare il programma 
con continuità) e si compone di un 
unico file eseguibile in cui sono rac¬ 
chiusi sia il sistema host che quello 
guest. L'architettura del sistema 
TeamViewer non prevede infatti 
una connessione diretta client/ser¬ 
ver tra le due macchine, ma un col- 
legamento di entrambi i Pc (quello 
da controllare e quello da cui pren¬ 
dere il controllo) ad un server ester¬ 
no. Ciò semplifica grandemente la 
configurazione del sistema, poiché 
anche in reti ad elevati livelli di pro¬ 
tezione spesso non è necessario al¬ 
cun intervento su router o firewall 
per consentire al programma di 
operare. 

Per chi non conoscesse questa solu¬ 
zione, il sistema funziona così: sul 
computer da controllare bisogna 
lanciare un piccolo programma, che 
effettua una connessione al server 
centrale TeamViewer e fornisce al¬ 


l'utente due codici: un identificativo 
della connessione e una password. 
Quando si avvia TeamViewer sul 
computer che prenderà il controllo, 
compare una schermata di login in 
cui è sufficiente inserire questi codi¬ 
ci per stabilire la connessione. 
Questa modalità di funzionamento 
rende TeamViewer particolarmente 
indicato al supporto tecnico occa¬ 
sionale via Internet, anche su com¬ 
puter posizionati all'interno di una 
Lan. Sono ad ogni modo possibili 
connessioni permanenti, per le qua¬ 
li i dati necessari al collegamento 
non cambiano di sessione in sessio¬ 
ne, e connessioni all'interno di una 
rete locale, effettuate cioè senza 
passare per server esterni alla rete. 
È poi possibile memorizzare una li¬ 
sta dei computer a cui ci si collega 
in remoto salvando i dati on-line, 
così da poterli ritrovare anche 
quando si utilizza TeamViewer da 
un'altra stazione di lavoro. 

Su tablet la modalità di funzionamen¬ 
to di TeamViewer non cambia. Ciò 
che cambia è naturalmente la moda¬ 
lità con cui, sul touchscreen dell’iPad, 
si possono pilotare le finestre di Win¬ 
dows o di qualunque altro dei sistemi 
operativi supportati (Mac OS e Li¬ 
nux). TeamViewer sfrutta lo schermo 
dell'iPad come un touchpad: il mouse 
non si posiziona nel punto in cui si 
sfiora lo schermo con il dito, ma si 
sposta seguendone i movimenti. 
Questa soluzione, seppur meno sug¬ 
gestiva del poter "toccare" le fine¬ 
stre, permette con un minimo di pra¬ 
tica di ottenere una maggior precisio- 

Team Viewer HD 
Free 

Gratuito per uso personale 

La versione Pro, utilizzabile 
professionalmente, costa 99,99 euro. 


Pn 


• Semplicità di configurazione 

• Buone prestazioni anche su 
connessioni lente 

• Gestione delle finestre precisa 



• Manca un modulo di gestione file 

• Costo elevato della versione Pro 

@ Produttore: TeamViewer; 
www. team Viewer, com 
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TeamViewer HD à 
un’applicazione 
maneggevole e 
reattiva. La sua ta¬ 
stiera virtuale 
sfrutta una toolbar 
per rendere acces¬ 
sibili i tasti spe¬ 
ciali e alcune scor¬ 
ciatoie comuni. 


ne nel maneggiare gli oggetti a vi¬ 
deo. Anche la pressione dei tasti del 
mouse viene simulata come su alcuni 
modelli di touchpad: uno e due tocchi 
sullo schermo corrispondono a singo¬ 
lo e doppio clic, mentre il singolo toc¬ 
co con due dita è associato al clic con 
il tasto destro del mouse. La tastiera a 
scomparsa è quella standard di iPad, 
a cui sono però aggiunti (in una tool- 
bar sul lato superiore) i tasti tipici del¬ 
le tastiere dei Pc: tabulazione, Esc, 
Ctrl, Alt, Windows, i tasti funzione, i 
cursori e via dicendo, oltre a combi¬ 
nazioni di tasti richiamabili con un 
unico pulsante (taglia, copia, incolla e 
rimmancabile Ctrl+Alt+Del). 

Rispetto alla versione desktop del 

programma si nota purtroppo la 
mancanza di un modulo per il trasfe¬ 
rimento e la gestione diretta dei file. 
La connessione può essere ottimizza¬ 
ta per privilegiare la qualità della vi¬ 
sualizzazione o la reattività del siste¬ 
ma ai comandi, con possibilità di far 
scegliere automaticamente al pro¬ 
gramma il migliore equilibrio in base 
alla qualità della connessione ad In¬ 
ternet. In generale TeamViewer offre 
comunque una rapidità di risposta 
più che buona, anche in presenza di 
collegamenti non particolarmente 
veloci. Il programma può anche esse¬ 
re impostato in modo da modificare 
in modo automatico la dimensione 
dello schermo del Pc, in modo da 
adattarla temporaneamente ad una 
risoluzione ottimale per l'iPad e non 
costringere l'utente a continui in¬ 
grandimenti della porzione di scher¬ 
mo su cui si intende lavorare. 


LogMeln Ignifion 

Il problema del controllo remoto di 
Pc interni a reti locali (dotati tipica¬ 
mente di un indirizzo Ip privato e 
quindi non raggiungibile dall'ester¬ 
no della rete stessa) era stato affron¬ 
tato, prima dell'avvento di Team¬ 
Viewer, anche da un altro ottimo 
prodotto: LogMeln. 

LogMeln Ignition, versione mobile 
del Client per il collegamento, si va a 
incastrare in un panorama variegato 
di software che include prodotti per 
l'uso domestico e aziendale, soluzio¬ 
ni per il controllo remoto d'emergen¬ 
za, tool per la creazione rapida di 
Vpn, backup on-line e via dicendo. 
L'uso di LogMeln Ignition prevede 
innanzitutto la creazione di un ac- 
count (gratuito) sul sito di LogMeln; 
su ciascuna stazione da pilotare bi¬ 


sogna poi installare solo un piccolo 
programma adibito alla comunica¬ 
zione. Questo programma (per la cui 
esecuzione sono necessari privilegi 
di amministrazione) deve essere ov¬ 
viamente attivo durante le sessioni 
di controllo remoto. Le edizioni di 
LogMeln con cui Ignition riesce a 
dialogare sono la Free e la Pro, che si 
differenziano tra loro (oltre che per il 
prezzo: LogMeln Free è gratuito. 
LogMeln Pro ha un canone annuale 
di 52,95 euro) per le funzioni di con¬ 
divisione dei file e delle applicazio¬ 
ni, disponibili solo nella versione a 
pagamento. 

LogMeln Ignition è un Client ricco di 

funzioni e assai curato in tutti i det¬ 
tagli. La modalità con cui si coman¬ 
dano le finestre è configurabile dal¬ 
l'utente, e il tocco del dito può imita¬ 
re sia il funzionamento di un touch- 
pad (l'approccio scelto da Team¬ 
Viewer) sia quello di un mouse. In¬ 
telligentemente, in questa modalità 
la posizione del puntatore non corri¬ 
sponde esattamente al punto in cui il 
dito tocca lo schermo, ma è spostata 
di circa un centimetro (il dito va ap¬ 
poggiato su un piccolo mouse che 
viene disegnato in sovraimpressio- 
ne) in modo da non costringere l'u¬ 
tente a coprire con la mano il punto 
su cui sta lavorando. 

La tastiera virtuale che si può utiliz¬ 
zare all'interno di LogMeln Ignition 
è tra le migliori esaminate: divisa in 
due pagine (una per caratteri alfanu¬ 
merici e una per tutti i tasti speciali), 
permette di gestire anche le combi¬ 
nazioni di tasti più complesse senza 
bisogno di pulsanti appositi. I tasti 


Il Client di controllo 
remoto di LogMeln 
Ignition è molto raf¬ 
finato. In sovraim- 
pressione è visibile 
il mouse virtuale 
che controlla il 
puntatore. 



155 

PC Professionale - Dicembre 2011 




























^ _ 

CONTROLLO REMOTO 



L’elenco host 
di TeamViewer 

T utti gli utenti TeamViewer (versione free o a 
pagamento) possono creare un account 
gratuito in cui memorizzare l’elenco dei compu¬ 
ter a cui si collegano più di frequente. Questa li¬ 
sta risulterà disponibile ogni volta che si lancia il 
Client TeamViewer, da qualunque stazione (e di¬ 
spositivo) lo si faccia. 


corrispondenti a Ctrl, Alt, Maiusc e 
Win funzionano infatti come interrut¬ 
tori on/off, e permettono di realizzare 
combinazioni di qualunque comples¬ 
sità senza richiedere doti da pianista. 

Tra le feature più interessanti del¬ 
l'applicazione segnaliamo la possibi¬ 
lità di creare sessioni di semplice ge¬ 
stione o trasferimento dei file. Attra¬ 
verso una delle finestre del program¬ 
ma è infatti possibile navigare diret¬ 
tamente nel file System remoto dal¬ 
l'interfaccia di iPad, senza passare 
per una finestra del Pc remoto, ed ef¬ 
fettuare operazioni di base su file e 
cartelle. È possibile copiare file dal 
Pc all'iPad (e viceversa) oppure tra 
due computer contemporaneamente 
accesi e collegati al medesimo ac¬ 
count LogMeln. Inoltre si possono 
mandare file come allegati a messag¬ 
gi e-mail, direttamente dall'interfac- 
cia di Ignition. Altre funzioni suppor¬ 
tate sono la stampa tramite AirPrint e 
rinserimento di immagini provenien¬ 
ti da Pc remoti all'interno della galle¬ 
ria Immagini su iPad. Ignition è in 
definitiva un programma di ottime 
caratteristiche, particolarmente indi¬ 
cato a chi deve avere accesso conti¬ 
nuato e possibilità di gestione di una 
serie di stazioni di lavoro. La qualità 
purtroppo spesso si paga, e la licen- 

LogMeln Ignition 

Euro 24,99 Iva inclusa 


• Strumenti di lavoro molto efficienti 

• Interfaccia utente personalizzabile 

• Gestione del file Integrata 



• Costo dell’app piuttosto elevato 
® Produttore: LogMeln; www.logmein.com 




Tra le più interes¬ 
santi funzioni di 
LogMeln Ignition c’è 
la possibilità di navi¬ 
gare direttamente 
nel file System dei 
Pc connessi e di co¬ 
piare file tra due 
computer connessi 
alio stesso account. 


za del Client per iPad costa 25 euro; 
un prezzo piuttosto alto rispetto agli 
standard delle applicazioni iOS, con¬ 
siderato anche il fatto che non esisto¬ 
no, come per altri software analoghi, 
versioni di prova o "Lite" che per¬ 
mettano di familiarizzare con il pro¬ 
gramma o di utilizzarne solo un sot¬ 
toinsieme di funzioni. 

Banckle Remote 
Controller 

Delle cinque app esaminate, Banck¬ 
le Remote Controller per Remote 
Access è sicuramente la meno nota 
al grande pubblico anche per il tipo 
di mercato a cui si rivolge: quello 
delle aziende e degli help desk pro¬ 
fessionali. Banckle propone una se¬ 
rie di applicativi da utilizzare per 
fornire servizi on-line: videoconfe¬ 
renza, chat di gruppo, file sharing, 
controllo remoto. Tutte queste atti¬ 


vità si possono compiere attraverso 
un'interfaccia Web unica e semplice 
da configurare e usare. Ogni modulo 
deve essere sottoscritto separata- 
mente e ha un suo canone mensile; 
esistono però periodi di prova gra¬ 
tuiti (mentre scriviamo queste righe 
proprio per l'applicazione di control¬ 
lo remoto è in vigore una promozio¬ 
ne che ne permette l'utilizzo gratuito 
per un intero anno). 

Banckle Remote Access è una vera e 
propria piattaforma per l’help desk, 
non progettata specificamente per 
iPad, basata su una negoziazione del¬ 
le richieste di intervento da compiere 
in tre passaggi. Ovvero: dapprima 
viene creato dall'operatore (su Pc o 
direttamente su iPad) un canale per 
l'assistenza, canale a cui viene asse¬ 
gnato un codice identificativo da co¬ 
municare a chi deve far partire la ri¬ 
chiesta di aiuto. Questi deve quindi 
collegarsi ad una pagina del sito ap- 



L’apertura di una 
sessione di lavoro 
con Banckle Remote 
prevede tre fasi: 
apertura del canale 
di comunicazione, ri¬ 
chiesta di assistenza 
e collegamento. 
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Accesso remoto “vecchia scuola' 

T alvolta non è l’interazione con lo scher¬ 
mo del PC ciò di cui si ha bisogno, ma 
un diverso tipo di accesso remoto basato sui 
protocolli Ssh e Ftp (datati ma ancora assai 
utilizzati) rispettivamente per lanciare coman¬ 
di e trasferire file su un server in rete. Nel- 
l’App Store si trovano soluzioni, a dire la vero 
non particolarmente numerose, per entrambe 
le necessità. Uno tra i migliori Client Ftp per 
iOS è FTP On The Go (5,49 euro, www.ft- 
ponthego.com), programma che permette di 
accedere a server Ftp e Sftp remoti e a com¬ 
piere buona parte delle operazioni che si pos¬ 
sono effettuare da Pc con i Client tradizionali: 
spostare e copiare file, gestire le cartelle re¬ 
mote, modificare i permessi di accesso ed 
esecuzione sul file System. Con FTP On The 

Go è anche possibile visualizzare e modificare i file remoti attraverso strumenti integrati nel 
programma o tramite altre app installate. Per quanto riguarda invece Ssh, l’applicazione più 
completa nel momento in cui scriviamo queste righe è iSSFI (7,99 euro, www.zinger- 
soft.com), un Client che supporta connessioni Telnet/Ssh ed emulazione di terminali (VT100, 
Ansi, Xterm) - nonché connessioni VNC in tunnel Ssh - per andare incontro alle esigenze di 
qualunque amministratore di rete. 



FTP On The Go è tra i più completi Client Ftp e 
Sftp per iPad: permette di visualizzare diversi 
tipi di documento e di inviare i file scaricati 
ad altre applicazioni presenti sul tablet. 


Banckle Remote 
Controller 

Gratuito 

Sono previste anche varie formule di abbo¬ 
namento, con costi a partire da 5 dollari Usa 
al mese (per sessione) 



• Integrato con la piattaforma 
di servizi Banckle 

• Modulo di Chat con l’utente 



• Strumenti di lavoro poco efficaci 

• Prestazioni al di sotto della media 


Produttore: Aspose Pty; www.banckle.com 

V___ 

ps.banckle.com e digitare il codice ri¬ 
cevuto: il canale si attiverà e la sessio¬ 
ne di accesso remoto sarà pronta a 
partire. Per attivare le funzionalità di 
accesso remoto è necessario installare 
aU'intemo del browser un piccolo plu- 
gin, compatibile purtroppo solo con 
Internet Explorer. Al termine della 
sessione di lavoro è poi il programma 
stesso a proporre all'utente la propria 
disinstallazione. 

Una volta creato il canale di comuni¬ 
cazione, la sessione di accesso remo¬ 
to può essere avviata da qualunque 
browser (è richiesta soltanto la pre¬ 
senza del player Adobe Flash) o da 
iPad; la versione iPad è quindi a tut¬ 
ti gli effetti un valore aggiunto a 
questo componente della suite 
Banckle, ed è distribuita senza alcun 
costo aggiuntivo rispetto al canone 
di Remote Access. Dì per sé il Client 
Banckle per iPad non ha caratteristi¬ 


che particolarmente interessanti, anzi 
esce piuttosto male da un ipotetico 
confronto feature per feature con al¬ 
tri pacchetti. Alcune idee che adotta 
possono persino lasciare perplessi. 
Ad esempio, invece di offrire una ta¬ 
stiera virtuale (magari accessoriata 
dei tasti funzione e di altri pulsanti ad 
hoc) per gestire l'input del computer 
remoto, Bankle Remote Access si li¬ 
mita ad attivare la non troppo como¬ 
da tastiera a video di Windows. Inol¬ 
tre l’uso del dito come mouse è piut¬ 
tosto difficoltoso, vista anche la poca 


reattività del sistema remoto, così co¬ 
me viene visualizzato su iOS. Bisogna 
però contestualizzare i limiti del pro¬ 
gramma: non si tratta di una soluzio¬ 
ne pensata per l'utente privato che 
deve controllare il proprio Pc mentre 
è lontano da casa o dall'ufficio, ma di 
uno strumento per professionisti del- 
l'help desk, che in condizioni di emer¬ 
genza (ovvero mentre sono lontani 
dalla propria postazione) possono co¬ 
munque avere uno strumento per col¬ 
legarsi alla piattaforma su cui lavora¬ 
no abitualmente, visualizzare il pro¬ 
blema sullo schermo dell'iPad e apri¬ 
re una sessione di chat con il loro in¬ 
terlocutore, unica vera funzione di 
supporto implementata in Banckle 
Remote Access per iOS. Detto questo, 
alcuni strumenti dì lavoro in più, pro¬ 
prio in virtù dell'utilizzo come help 
desk, sarebbero graditi. Ad esempio, 
qualche combinazione di tasti parti¬ 
colarmente utile, la possibilità di na¬ 
vigare nel file System direttamente 
da iPad o anche solo un migliore uso 
del mouse (in molti casi la schermata 
del sistema controllato viene addirit¬ 
tura "tagliata" per far posto alla bar¬ 
ra di comando) potrebbero far fare 
un salto di qualità a quello che, ora 
come ora, è poco più di un visualiz¬ 
zatore di desktop remoti. 



Pur senza strumenti 
particolarmente raffi¬ 
nati, Banckle Remote 
Controller permette 
interventi “di emer¬ 
genza” agii help desk 
che utilizzano la piat¬ 
taforma Banckle. 
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Mocha VNC 

Per anni il protocollo Vnc (Virtual 
Network Computing) è stato il più 
diffuso nel campo del controllo re¬ 
moto. Se programmi come Team- 
Viewer e LogMeln hanno preso il so¬ 
pravvento nel supporto remoto via 

PASSO PER PASSO 


Internet (occasionale o continuati¬ 
vo), nell'ambito delle reti locali le 
varie incarnazioni di Vnc rimangono 
ancora la prima scelta, se non altro 
per l'abitudine di molti utenti. Senza 
contare che tutte le installazioni di 
Mac OS X includono un server Vnc, 
denominato Apple Screen Sharing 
nella terminologia dì questo sistema 
operativo, utilizzato per la condivi¬ 


sione dello schermo nell'ambito di 
una stessa Lan. Mocha VNC è uno 
dei più diffusi client Vnc per iPad; il 
programma esiste in doppia versio¬ 
ne, a pagamento e gratuita. Que- 
st'ultima è per la verità poco più che 
un visualizzatore di schermi remoti: 
supporta l'input da tastiera così co¬ 
me il clic del tasto sinistro del mou¬ 
se, ma è priva di feature essenziali 


Collegarsi a Screens con Screens Connect 


S creens Connect è una soluzione “ibrida” per chi desidera collegar¬ 
si in modo semplice a server Vnc in esecuzione all’interno di reti 
Lan. Si tratta di una piccola utility che svolge essenzialmente due com¬ 
piti: registrare in un unico archivio centrale tutti i computer che si colle¬ 
gano a Screens Connect e configurare le porte del router (che deve sup¬ 
portare le specifiche Universal Plug and Play) in modo da consentire ai 
Client Vnc l’accesso dall’esterno della rete locale. 

Vediamo nella pratica come funziona. L’utility (gratuita) si può scaricare 
dalla pagina di presentazione all’indirizzo http://edovia.com/screens. 
L’installazione è del tutto standard e richiede solo la consueta conferma 
di installazione per il Controllo Account Utente di Windows. 

All’avvio del programma appare immediatamente la finestra principale 
di configurazione, in cui impostare tutti i parametri del collegamento (fi¬ 
gura 1). Come prima cosa bisogna dare un nome alla connessione. Il 
nome deve essere univoco sulla rete Screens: per verificare che quello 
prescelto non sia già utilizzato basta digitarlo nella grossa casella di te¬ 
sto che campeggia nella zona alta della finestra e fare clic sul pulsante 
Check (figura 2). Dopo un rapido controllo si può sapere se è possibile 
procedere o se è necessario ritentare con un nuovo nome. 

Le altre opzioni che è necessario configurare sono la porta utilizzata 
da Vnc Server e l’eventuale utilizzo di Ssh (figura 3). Facciamo nota¬ 
re che questa non è la finestra di configurazione di Vnc Server: 
Screens lavora appoggiandosi ad un server già installato (e configu¬ 


rato) su Pc. Nella finestra di Screens Connect ci si deve perciò limita¬ 
re a riportare in modo fedele le impostazioni già date al server, in mo¬ 
do che l’utility possa poi applicarle a sua volta al router. Una volta 
confermate le proprie scelte con il pulsante Ok, si può passare alla 
configurazione della connessione su iPad; la prima parte del “lavoro” 
di Screens Connect è infatti terminata, e il computer è ormai registra¬ 
to sulla rete. La conferma che tutto sia andato per il meglio anche per 
quello che riguarda la configurazione del router UPnP arriverà solo 
dopo qualche altro passaggio. 

All’apertura di Screens su iPad, bisogna toccare il pulsante Nuovo 
Schermo, in alto a sinistra (figura 4). Nelle impostazioni della macchina, 
bisogna dapprima configurare il tipo di connessione, il sistema operati¬ 
vo host e la modalità di autenticazione utilizzata. Ma, soprattutto, nella 
categoria Screens Connect bisogna riportare alla voce Alias del compu¬ 
ter (figura 5) il nome assegnato in precedenza al collegamento. Dopo 
un tocco sul pulsante Salva, si è pronti alla connessione. 

Per aprire il collegamento, basta toccare lo schermo (nero, inizial¬ 
mente) appena creato. È a questo punto che si viene a sapere se ci 
sono stati problemi nella configurazione del router: in tal caso, infat¬ 
ti, la connessione non viene aperta e compare un messaggio di erro¬ 
re (figura 6). Se invece (come è auspicabile) tutto è andato per il me¬ 
glio, la connessione è pronta all’uso, senza ulteriori passaggi. Il cana¬ 
le “preferenziale” con Vnc Server è aperto. 
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Mocha VNC è uno 
dei Client Vnc più 
diffusi per piattafor¬ 
ma iOS. È offerto 
anche in una versio¬ 
ne “lite” che perù 
è davvero molto 
limitata. 


per il controllo remoto come l'uso di 
tasti speciali (la tastiera di Mocha 
VNC Lite è quella standard di iOS) o 
i più banali movimenti del mouse, 
come il trascinamento delle finestre, 
la selezione del testo o il semplice 
clic del tasto destro. Il programma 
supporta fino a dieci macro (serie di 
comandi da tastiera da inviare al 
computer in modo da automatizzare 
operazioni ripetitive). 

Mocha VNC, in entrambe le versio¬ 
ni, offre il supporto alla modalità di 
autenticazione standard di Vnc (che 
prevede la sola digitazione di una 
password, senza alcun nome utente) 
ma anche alla modalità ibrida previ¬ 
sta da Mac OS X, in cui si utilizzano 
le stesse credenziali usate per l'ac¬ 
cesso al computer. Il programma 
supporta i nomi NetBIOS e il proto¬ 
collo Bonjour per il discovery delle 
stazioni di lavoro in rete locale. 
Questo significa che quando si crea 
una nuova connessione può essere il 
programma stesso a proporre un 


elenco dei server disponibili in rete, 
se questi supportano il protocollo 
Bonjour, senza bisogno di conoscer¬ 
ne nomi o indirizzi. 

Una nota dolente di Mocha VNC è la 
sicurezza dell’applicazione: solo il 
momento del login viene gestito su 
connessione protetta, mentre i dati 
effettivamente scambiati durante la 
connessione viaggiano in chiaro (a 
differenza di quanto accade con tutti 
gli altri programmi recensiti) a causa, 
secondo l'autore, delle restrizioni al¬ 
l'esportazione imposte dal govero 
USA alla crittografia a 128 bit. 

I controlli di Mocha VNC sono a no¬ 
stro parere un po' macchinosi da pa¬ 
droneggiare. Il dito che scorre sul tou- 
chscreen corrisponde di fatto al pun¬ 
tatore del mouse, e per riuscire a com¬ 
piere movimenti con accuratezza è 
necessario ingrandire il dettaglio su 
cui si vuole lavorare. Questo significa 
però rimbalzare di continuo tra le due 
modalità di lavoro previste dal pro¬ 
gramma: quella in cui si sposta la por- 




Connettersi a Vnc 
via browser 

F orse non tutti sanno che per collegarsi a un 
server Vnc può essere sufficiente anche un 
comune browser Web. Un’applet Java integrata 
permette infatti il collegamento al server sempli¬ 
cemente specificando una diversa porta di comu¬ 
nicazione (per default la 5800, mentre la porta 
per i Client Vnc “standard” è 5900). 


zione di finestra visualizzata (in cui 
sono disponibili anche le classiche 
gesture per l'ingrandimento dell'im¬ 
magine) e quella in cui si comanda 
effettivamente il puntatore del mouse 
del Pc. Per passare da una modalità 
all'altra basta per la verità la pressio¬ 
ne di un pulsante (quello che raffigu¬ 
ra un lucchetto, in basso sulla destra), 
ma alla lunga questa procedura può 
risultare fastidiosa. Un modo per ag¬ 
girare, almeno parzialmente, il pro¬ 
blema è ridurre la risoluzione dello 
schermo da controllare in modo da 
adattarsi al meglio a quello dell'iPad, 
operazione che ha anche l'effetto di 
rendere più veloce il rendering della 
finestra e quindi di far sembrare più 
reattivo il Pc remoto. 

Screens 

Screens è un buon Client Vnc per 
iOS, divenuto popolare (nonostante 
il prezzo piuttosto elevato) grazie ad 
un'utility di supporto che permette 
ai suoi utenti - in determinate con¬ 
dizioni - di lavorare in remoto sui lo¬ 
ro computer senza doversi preoccu¬ 
pare della configurazione delle por¬ 
te sui router. Il sistema non è per la 


Mocha VNC 

Euro 4,99 Iva inclusa 
la versione Lite (gratuita) permette 
interazioni molto limitate con il desktop 



• Buone prestazioni 

• Compatibile con gli standard Vnc, Apple, 
Bonjour e NetBIOS 



• Comunicazioni in chiaro durante 
la sessione di lavoro 

• Interfaccia un po’ macchinosa 


0 Produttore: MochaSoft; www.mochasoft.dk 

V___ 




Screens è un Client 
Vnc per iPad caraffe 
rizzato da un’inter¬ 
faccia utente molto 
pulita e conforme 
agli standard (sia di 
usabilità sia grafici) 
di Apple iOS. 
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Screens 

Euro 15,99 Iva Inclusa 



iti 


' Interfaccia pulita e intuitiva 
’ Compatibile con standard Vnc, Apple 
e Bonjour 

1 Configurazione semplice delle 
connessioni via router 


' Screens Connect disponibile solo su router 
’ Costo relativamente alto per un’app iOS 


verità robusto come quello di Team- 
Viewer: Screens utilizza infatti un 
server esterno per semplificare le 
connessioni dall'esterno di una rete 
locale, ma solo per la registrazione 
dei computer all'interno del databa¬ 
se di Screens. La connessione vera e 
propria avviene in modo diretto tra¬ 
mite una semplice utility, chiamata 
Screens Connect, che si occupa di 
configurare automaticamente e in 
modo opportuno delle porte sul rou¬ 
ter. Il limite di questa soluzione è 
che il router deve essere compatibile 
con le specifiche UPnP; un elenco di 
dispositivi certificati per l'uso con 
Screens è disponibile on-line, all'in¬ 
dirizzo http://help.ed.ovia. com/kb/ 
screens/which-routers-are-supported 
-by-screens-connect. 

Screens si presenta con un'interfac¬ 
cia utente assai pulita e in linea con 
gli standard iOS, ed è un'applicazio¬ 
ne piuttosto piacevole da utilizzare. 
Ogni server a cui ci si collega viene 
chiamato, nel gergo del programma, 
"schermo", e viene rappresentato 
proprio tramite un'istantanea dello 
schermo stesso scattata al momento 
dell'ultima disconnessione. La crea¬ 
zione di un nuovo collegamento può 


Remote Desktop 

P er questo articolo ci siamo concentrati essenzial¬ 
mente su applicazioni che prevedono il controllo 
remoto basato su tecnologie e protocolli proprietari, 
pur strizzando l’occhio al mondo Vnc. Quando si parla 
di telecontrollo esiste però un’altra metà del cielo: Re¬ 
mote Desktop. A livello assoluto si tratta di un proto¬ 
collo assai diffuso: è la tecnologia di controllo remoto 
sposata ufficialmente da Microsoft e ogni copia di Win¬ 
dows contiene al suo interno un server dedicato. I 
Client Remote Desktop (Rdp) per iPad non mancano: 
Mochasoft (produttore di Mocha VNC, recensito nel 
nostro articolo) offre ad esempio Remote Desktop RDP 
(4,99 euro), Client dalle funzionalità simili a quelle del¬ 
la sua controparte Vnc. Altri Client della categoria sono 
iTap RDP (9,99 euro, http://itap-mobile.com) e Wyse 
PocketCloud Pro (11,99 euro, www.wyse.com/ 
products/software/pocketcloud), in grado di collegarsi 
indifferentemente a server Rdp e Vnc e disponibile an¬ 
che in una versione dimostrativa gratuita. 


Q RE.M. Server Dell (LAN) 
oee 

[~1. Pie» Media Server (LAN) 
[^1 DM MacBook 



Wyse PocketCloud permette di col¬ 
legarsi indifferentemente a server 
Vnc e Remote Desktop. I due tipi 
di connessione sono identificati da 
icone diverse nella schermata prin¬ 
cipale del programma. 


avvenire secondo tre diverse moda¬ 
lità: indicando l'indirizzo Ip e la por¬ 
ta di un server Vnc in ascolto (a cui 
ci si può collegare attraverso la clas¬ 
sica password o tramite le creden¬ 
ziali di accesso al Pc, nel caso di ser¬ 
ver integrato in Mac OS X), selezio¬ 
nando uno dei computer "vicini" se¬ 
condo il protocollo Bonjour o indi¬ 
cando il nome di un computer regi¬ 
strato via Screens Connect. Il Client 
Screens Connect è disponibile per 
Windows e Mac, e serve esclusiva- 
mente per registrare sulla rete di 
Screens nuove postazioni di lavoro; 
la connessione avviene poi con il 
Vnc Server installato sul Pc, secondo 
le modalità previste dall'applicazio¬ 
ne. Tra le feature principali c'è an¬ 
che la possibilità di collegarsi ai ser¬ 
ver in modo sicuro tramite tunnel 
Ssh. Una volta stabilita la connessio¬ 
ne, l'usabilità di Screens ci è parsa 





Sowra Cornea m»M 4 «My tc coniwc! Screani lo» OS lo you> ccmpJ* 
Sr-c*, erter a nane «hai mi De asse cateti «rth ycu Mac and uied bv Screens 
on yxxA OS de«v;« 


computer alias 


Screen Connect 

CjD IQN -1 C3 

□ edovio 


Pnevert corcete' *■»" rieeeo g 

] LMtction 5t«%x> 



Attraverso Screens 
Connect è possibile 
collegarsi senza pro¬ 
blemi ad un server Vnc 
dall’esterno di una 
Lan, a patto di utilizza¬ 
re un router compatibi¬ 
le UPnP. 


piuttosto buona. La questione della 
gestione del clic del mouse è risolta 
con una soluzione particolare: il 
semplice tocco con trascinamento 
delle dita modifica la porzione evi¬ 
denziata dello schermo (su cui si ef¬ 
fettuano le operazioni di zoom con le 
modalità tipiche di iOS, attraverso il 
tocco a stringere e ad allargare di 
pollice e indice), e per simulare il 
clic del mouse basta una pressione 
di qualche secondo sullo schermo 
dell'iPad. Particolare anche la ge¬ 
stione del clic destro del mouse, che 
si ottiene toccando lo schermo con 
due dita (il clic viene registrato dal 
sistema operativo host nel punto a 
metà tra i due tocchi). Anche se non 
offre la precisione di altre applica¬ 
zioni, questo metodo di input si rive¬ 
la nel giro di qualche minuto piutto¬ 
sto intuitivo per chi è abituato ad uti¬ 
lizzare le gesture tipiche di iOS. 

Chi usa sistemi operativi e compu¬ 
ter con supporto a gesture multitou- 
ch, su monitor o su trackpad, può 
utilizzarli con successo anche trami¬ 
te l'interfaccia utente di Screens. A 
video, come in altre applicazioni, 
sono sempre presenti i principali ta¬ 
sti di utilità (Ctrl, Windows, Alt, Esc 
e via dicendo) e i cursori; è inoltre 
possibile richiamare una tastiera 
completa o un pannello con tutti i 
tasti speciali presenti sulla normale 
tastiera dei Pc. • 
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Kscapé 

ad utilizzare auesto ■ 


mparate ad utilizzare questo 
potente software di disegno vettoriale 
seguendo passo per passo gli esempi 
che abbiamo preparato per voi. 
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INKSCAPE 


Q uando si vuole usare il computer per disegnare, 

bisogna prima di tutto decidere che tipo di software 
usare: raster oppure vettoriale. Nel primo caso il programma 
lavora con immagini bitmap, a livello di pixel, modificando il 
colore di ciascun punto secondo le azioni dell'utente (come 
l'applicazione di una pennellata che in definitiva è un gruppo 
di pixel di colore simile). Nel secondo caso gli elementi grafici 
sono entità la cui forma è descritta da formule matematiche, 
come per esempio un cerchio o un rettangolo, a cui sono 
associati attributi come il colore o la trasparenza. I due 
approcci presentano vantaggi e svantaggi: i programmi raster 
sono l'ideale per creare immagini di tipo pittorico in cui i tratti 
hanno forma irregolare. Però è molto difficile - se non 
impossibile - modificare con precisione la forma delle singole 
pennellate già applicate, inoltre ingrandendo il documento 
rimmagine si sgrana mostrando antiestetiche scalettature 


Un aspetto molto positivo del 
software grafici di tipo vettoriale è la 
ridotta dimensione dei file che gene¬ 
rano, dato che in essi sono memoriz¬ 
zate solo le formule matematiche 
che descrivono le sagome: anche un 
documento molto esteso e comples¬ 
so richiederà per la sua archiviazio¬ 
ne un numero di byte molto limitato 
rispetto a una figura equivalente di 
tipo raster. In commercio si trovano 
svariati software di disegno vettoria¬ 
le: i più famosi sono senza dubbio 
CorelDRAW e Adobe Photoshop, en¬ 
trambi molto potenti ma piuttosto 
costosi. Per fortuna esistono anche 
alternative a costo zero, come Ink- 
scape ( http://inkscape.org ). Si tratta 
di un software open source disponi¬ 
bile anche in lingua italiana e dotato 
di un buon set di strumenti, tra cui 
troviamo persino numerosi filtri per 
l’elaborazione di immagini anche di 
tipo bitmap. In questa guida all'uso 
vi presenteremo innanzitutto gli ele¬ 
menti di base della sua interfaccia, 
poi vi guideremo passo per passo 
nella creazione di sei disegni cam¬ 
pione scelti in modo da consentirvi 
di prendere familiarità con le funzio¬ 
ni più importanti del software. 


dovute alla disposizione a griglia dei pixel. Di contro, con un 


L'interfaccia 


software di tipo vettoriale come Inkscape, che esaminiamo in 
guesto articolo, bastano pochi clic per deformare i singoli 
componenti dell'immagine, e i bordi degli elementi grafici 
rimangono netti e compatti a prescindere dal livello di zoom. 



Inkscape 
consente di 
regolare con 
facilità la 
trasparenza e la 
sfocatura degli 
oggetti 

vettoriali, che 
rimangono 
comunque 
modificabili 
anche a livello 
di nodi. 


Inkscape, impiega un'interfaccia 
dalla struttura tradizionale e ordina¬ 
ta, con i comandi allineati lungo i 
quattro lati dello schermo in modo 
da lasciare più spazio possibile all'a¬ 
rea di disegno. I simboli degli stru¬ 
menti di disegno sono ben compren¬ 
sibili e sono disposti lungo il lato si¬ 
nistro, mentre sotto sono allineati i 
colori della palette attiva. Subito sot¬ 
to la barra orizzontale superiore, 
quella con i comandi di base, è di¬ 
sposta l'area con le opzioni dello 
strumento attivo. 

Il documento è organizzato su livelli 
e il programma offre numerosi tem- 
plate, che vanno dal classico A4 ai 
formati pensati per il video e per il 
Web. Per quanto riguarda gli spazi 
colore, sono disponibili i consueti 
Rgb, Hsl e la quadricromia Cmyk; 
mancano però le tinte spot, come 
quelle Pantone. Notiamo inoltre che 
Inkscape permette una gestione 
molto semplice dei gamut del moni¬ 
tor e della stampante: per il monitor 
si carica il profilo colore (eventual- 
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INKSCAPE 


TOOL SOTTO 
CONTROLLO 
Inkscape mostra 
in questa barra 
orizzontale tutte 
le opzioni relative 
allo strumento 
corrente. 


REGOLARE 
LE TINTE 
Un clic su questo 
punto apre la fine¬ 
stra con le imposta¬ 
zioni cromatiche 
dell’oggetto 
selezionato. 



LIVELLI 
ÀGOGO 
Il documento 
è organizzabile su 
livelli, gestibili 
tramite questa 
palette dove è 
possibile crearli, 
cancellarli 
e cambiarne 
la posizione. 


COLORI 
E BORDI 
Inkscape permette 
di stabilire il colore 
e la trama sia del 
bordo sia della 
campitura 
di un oggetto. 


mente creato con una sonda colori¬ 
metrica), mentre per la stampante 
sono disponibili parecchi profili che 
si rifanno agli standard internazio¬ 
nali. La disposizione precisa degli 
oggetti nel disegno è facilitata dallo 
snap magnetico in corrispondenza 
dei punti notevoli come i nodi e i 
bordi. Naturalmente sono disponibi¬ 
li anche griglia e guide magnetiche, 
posizionabili secondo necessità. 

Il programma offre i classici comandi 

per creare sagome base come ret¬ 
tangoli, ellissi, poligoni, stelle e spi¬ 
rali. Ogni rettangolo possiede poi 
una maniglia con cui si può imposta¬ 
re (purtroppo globalmente) lo smus¬ 
so dei quattro spigoli. È anche possi¬ 
bile creare scatole 3D in prospettiva, 
con dimensioni e punti di fuga rego¬ 
labili tramite apposite maniglie. Per 
le linee disegnate a mano libera tro¬ 
viamo tre strumenti diversi, che per¬ 
mettono rispettivamente di tracciare 
curve di Bezier, con smusso automa¬ 
tico oppure costituite da una serie di 
archi ben raccordati. È anche dispo¬ 
nibile un opzione per far variare lo 
spessore della linea, in modo che 
sembri tracciata con un pennello o 
con una stilografica. Le possibilità 
per le campiture sono decisamente 
più ristrette. Inkscape può riempire 
una forma, il suo contorno, o anche 


una semplice area delimitata da di¬ 
versi tracciati, sia con colori uniformi 
oppure sfumati (linearmente o ra¬ 
dialmente) sia con una trama vetto¬ 
riale o bitmap, selezionabile in una 
libreria oppure ottenuta da altro di¬ 
segno creato in precedenza. Le sfu¬ 
mature e le trame sono ridimensìo- 
nabili e orientabili in tempo reale di¬ 
rettamente nell'area di disegno, gra¬ 
zie alle solite maniglie. Nel caso del¬ 
le campiture sfumate la sequenza 
dei colori e delle trasparenze va im¬ 
postata in una finestra ad hoc, che 
purtroppo non è dotata di una rap- 


IVIolto comoda è 
la possibilità di 
assegnare con un 
semplice clic 
una campitura 
a un’area chiusa 
delimitata anche 
da semplici curve 
separate. 


presentazione grafica che mostri 
chiaramente la disposizione dei nodi 
relativi alle tinte scelte. In compenso 
Inkscape dispone di un ottimo filtro 
per sfocare e per variare l'opacità 
della sagoma, che comunque man¬ 
tiene tutte le sue caratteristiche vet¬ 
toriali. Questi due effetti grafici sono 
facilmente impostabili in un pannel¬ 
lo dedicato (posto a destra dell'area 
di lavoro) che raccoglie il set com¬ 
pleto di opzioni relative alle campi¬ 
ture. La trasparenza e la sfocatura 
non sono le uniche trasformazioni 
che è possibile assegnare alle figure 
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Lo strumento Spray 
spruzza copie 
dell’oggetto 
selezionato come 
fossero tante gocce 
di colore. È 
possibile regolare 
sia la dimensione 
sia l’addensamento 
dei cloni. 


vettoriali: il programma dispone di 
una nutrita libreria con filtri di tipo 
bitmap, che però non impediscono 
una successiva elaborazione dei no¬ 
di della sagoma. Per la stesura dei 
testi troviamo gli strumenti di base 
per scrivere in un'area rettangolare 
oppure lungo una curva qualsiasi; 
peccato che manchino le opzioni per 
spostare il testo rispetto alla linea di 


riferimento. Inkscape possiede an¬ 
che un correttore ortografico, dispo¬ 
nibile però solo in inglese. 

Una volta disegnate le sagome è 

possibile elaborarle con uno stru¬ 
mento che funziona, a seconda delle 
opzioni attivate, come uno scalpello 
o come un magnete. Nei test però 
non si è comportato in maniera sod¬ 


disfacente, a causa della sua note¬ 
vole imprecisione. Decisamente più 
efficaci sono le operazioni booleane 
tra forme e tracciati disposti sul fo¬ 
glio di lavoro, e i numerosi script 
che creano in automatico forme 
complesse come alberi frattali e in¬ 
granaggi. Inkscape non possiede 
uno strumento dedicato alla stesura 
delle quote, ma offre unicamente 
uno script che crea le quote relative 
alla larghezza e all'altezza dell’og¬ 
getto selezionato, prive del relativo 
valore numerico. L'utente può parti¬ 
re da queste ultime e modificarle se¬ 
condo necessità, ma si tratta comun¬ 
que di un lavoro da fare a mano, 
quindi piuttosto lungo e noioso nel 
caso in cui le quote siano molte. Infi¬ 
ne è possibile tracciare diagrammi a 
blocchi, con linee spezzate che col¬ 
legano i vari elementi e che riman¬ 
gono connesse anche quando si 
muovono le forme. Però la disposi¬ 
zione delle linee è personalizzabile 
in maniera molto limitata e i dia¬ 
grammi che si ottengono hanno 
sempre un aspetto un po’ troppo ap¬ 
prossimativo. 


Una sfera realistica 


P er creare una sfera dall'aspetto 
realistico, quindi con ombreggia¬ 
ture ai bordi, un colpo di luce e 
un'ombra proiettata sul piano di ap¬ 
poggio, tracciamo un cerchio tenendo 
premuti i tasti Control e Shift (in modo 
che la sagoma sia circolare e centrata 


sul punto del clic iniziale). Subito do¬ 
po scegliamo il colore di riempimento, 
selezionandolo nella palette alla base 
delTinterfaccia. Di default, le forme in 
Inkscape hanno un bordo, che in que¬ 
sto caso va eliminato: facciamo clic sul 
riquadro colorato in basso a sinistra, di 


fianco alla scritta Contorno-, questa 
operazione fa apparire sulla destra il 
pannello Riempimento e contorni, in 
cui si seleziona (figura la) la X ( Nes¬ 
sun colore). Per avere la massima li¬ 
bertà d’azione conviene creare l'om¬ 
breggiatura dei bordi su un nuovo li¬ 
vello. Con Livello/Livelli... apriamo la 
palette di gestione dei layer, facciamo 
clic sul tasto con il simbolo + e asse¬ 
gniamo il nome preferito al nuovo li¬ 
vello (figura lb). Copiamo il cerchio 
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appena disegnato e incolliamolo sul 
nuovo livello. Inkscape lo posizionerà 
in un punto diverso, mentre noi vo¬ 
gliamo che si sovrapponga perfetta¬ 
mente aU'originale: ricopiamo quindi 
le coordinate x e y della prima forma, 
visibili nei riquadri in alto a sinistra so¬ 
pra l'area di lavoro. Selezioniamo il 
cerchio copiato, scegliamo il tool per i 
gradienti (terzultima icona della co¬ 
lonna a sinistra) e premiamo l’icona in 
alto a sinistra, la seconda dopo la scrit¬ 
ta Nuovo:. Facciamo clic al centro del 
cerchio e trasciniamo in prossimità del 
bordo della figura la seconda maniglia 
del gradiente circolare; con qualche 
trascinamento è possibile aggiustare 
meglio la posizione, secondo i gusti 
personali. Poi, con un doppio clic sulla 
maniglia centrale, apriamo la palette 
con le impostazioni dei colori del gra¬ 
diente. Lavorando nello spazio colore 
Hsl, per la tinta centrale portiamo ze¬ 
ro i valori di S (saturazione) e di A 


(opacità), mentre L (luminosità) può 
essere impostato tra 120 e 200 (figura 
le). Con un doppio clic su una delle 
due maniglie vicine al bordo impostia¬ 
mo il colore vicino alla circonferenza: 
0 per S e L, 255 per A. A questo punto 
cambiamo in Moltiplica il parametro 
Modalità miscela: del livello che con¬ 
tiene questa forma sfumata e ne rego¬ 
liamo l'opacità, portandola a circa 
60%. Abbiamo dato un rilievo tridi¬ 
mensionale al cerchio originale, che 
ora sembra proprio una sfera. Manca¬ 
no però ancora due cose per raggiun¬ 
gere un buon realismo: un colpo di lu¬ 
ce sulla superficie curva e un'ombra 
proiettata. Nel primo caso creiamo un 
nuovo livello e disegniamo un cerchio 
più piccolo, disponendolo un po' più 
in alto a sinistra (o a destra, se si prefe¬ 
risce). Con le operazioni descritte in 
precedenza applichiamo un gradiente 
sfumato, questa volta di colore bianco 
al centro (S a zero e 255 per L e A) (fi¬ 


gura ld) e trasparente ai bordi (S e A a 
zero e L a 255). Per l’ombra creiamo 
un nuovo layer, disponendolo sotto 
agli altri (che sul quinto pulsante con 
la freccia verso il basso, nella palette 
Livelli). Inseriamo un'ellisse con riem¬ 
pimento nero e impostiamone posizio¬ 
ne e forma in modo che rappresenti in 
maniera convincente un'ombra ripor¬ 
tata (figura le). Regoliamone opacità e 
sfocatura nel pannello Riempimento e 
contorni, fino a ottenere l'effetto desi¬ 
derato. Per rendere più realistica la 
composizione copiamo la forma appe¬ 
na creata, riduciamo a circa metà la 
sua lunghezza e aumentiamone un po' 
l’opacità, in modo che appaia più scu¬ 
ra subito sotto la sfera. Purtroppo il 
layer impostato a Moltiplica genera un 
riquadro spurio più scuro intorno alla 
sfera. Per eliminarlo abbiamo trovato 
un rimedio: creare sullo stesso livello 
un oggetto con opacità zero che copra 
l'intera composizione (figura lf). 
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INKSCAPE 


Un tasto di vetro lucido 


L a grafica vettoriale è molto usa¬ 
ta nelle pagine Web, poiché è 
indipendente dalla risoluzione del¬ 
lo schermo e occupa poca memo¬ 
ria. In questo esempio vogliamo 
creare un tasto che sembri fatto di 
vetro colorato e che abbia bei ri¬ 
flessi luminosi, in modo da sembra¬ 
re piacevolmente lucido. 

Partiamo da un rettangolo, che do¬ 
vrà avere gli angoli arrotondati. 
Inkscape permette di smussare gli 
angoli in maniera molto semplice, 
trascinando semplicemente verso il 
basso la maniglia (che appare come 
un piccolo cerchio) situata nell'an¬ 
golo superiore destro della figura. 
Bisogna anche eliminare il bordo 
della forma: con un clic sul riquadro 


colorato in basso a sinistra, di fianco 
alla scritta Contorno: appare sulla 
destra il pannello Riempimento e 
contorni, in cui facciamo clic sulla 
X. Ora possiamo applicare un colore 
sfumato, per simulare una leggera 
illuminazione daU'interno del corpo 
vetroso. Per farlo scegliamo lo stru¬ 
mento per i gradienti (terzultima 
icona della colonna a sinistra) e pre¬ 
miamo l'icona in alto a sinistra, la 
seconda dopo la scritta Nuovo:. Poi 
facciamo clic al centro e in basso del 
rettangolo ed effettuiamo un trasci¬ 
namento verso l'alto, fino al bordo 
superiore. La terza maniglia, situata 
a sinistra, va trascinata ancora più a 
sinistra, vicino all'estremità della 
sagoma. Di seguito, con un doppio 
clic sulla maniglia inferiore centra- 



Da bitmap a vettoriale 

D iversi programmi per il disegno vettoria¬ 
le - compreso Inkscape - possiedono 
una funzione che converte in automatico 
un’immagine bitmap in una vettoriale. Questa 
funzione impiega un algoritmo che individua i 
bordi delle figure e su questi traccia i contorni, 
riempiendo poi le aree racchiuse dalle linee 
con colori simili a quelli delle rispettive zone 
dell'originale. Purtroppo la conversione non 
sempre è soddisfacente e spesso è meglio 
procedere direttamente a mano. 


le, apriamo la palette con le impo¬ 
stazioni dei colori del gradiente: 
scegliamo la tinta preferita, avendo 
cura che l'opacità (A) sia a 255. 

Arrivati a questo punto ripetiamo 
l'operazione con un doppio clic sul¬ 
la maniglia superiore, scegliendo la 
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stessa tonalità ma più scura, impo¬ 
stando anche per essa l'opacità al 
valore 255 (figura 2a). 

Il passo successivo consiste nel 
creare il riflesso luminoso situato 
sulla parte superiore del pulsante, 
che permette di simulare la presen¬ 
za di un banco luce posto sopra 
l’oggetto (proprio come quello che 
si userebbe in uno studio di posa). 
Copiamo quindi la forma, la riem¬ 
piamo di bianco con un clic sul co¬ 
lore nella palette alla base dello 
schermo e convertiamo il rettango¬ 
lo in tracciato con il comando Trac¬ 
ciato/Da oggetto a tracciato. Can¬ 
celliamo i quattro nodi inferiori e 
spostiamo quelli immediatamente 
sopra di essi, regolando le loro tan¬ 
genti in modo da ottenere una base 
piatta e spigoli smussati (figura 2b). 

Una volta raggiunto un risultato ri¬ 
tenuto soddisfacente applichiamo 
una campitura sfumata, eseguendo 
le stesse operazioni descritte in 



Una foto come riferimento 

P er copiare il contenuto di una fotografia, la 
si importa nel progetto e la si blocca sullo 
sfondo. Di seguito si crea un nuovo livello e su 
questo si fa il ricalco, tracciando i contorni con 
una matita dal colore contrastante. Poi si passa 
alla definizione delle campiture di riempimento e 
degli altri effetti grafici necessari per completare 
il lavoro. Accendendo e spegnendo il livello con il 
disegno è possibile controllare la corrispondenza 
del lavoro fatto con l’originale. 


precedenza. In questo caso però 
abbiamo bisogno di un gradiente 
lineare, quindi attiviamo la prima 
icona in alto a sinistra, subito a de¬ 
stra della scritta Nuovo:. Il colore 
dovrà essere il bianco per entram¬ 
be le maniglie, con l’opacità a zero 
per quella inferiore e a 255 per 
quella superiore. Continuiamo con 
l’applicazione di un alone luminoso 
intorno all’oggetto: duplichiamo il 
rettangolo di base (Control D) e lo 
portiamo sullo sfondo della compo¬ 
sizione con il tasto Fine. Ora, nella 
palette Riempimento e contorni (se 
non è già visibile la possiamo apri¬ 
re con il comando Shift Control F ), 
spostiamo i cursori Sfocatura e 
Opacità fino a ottenere un alone 
semitrasparente (figura 2c). 

Ora possiamo passare alla scritta. 

Siccome vogliamo applicare anche 
ad essa un gradiente, ci conviene 
prepararla in un punto diverso del 
disegno, sopra una forma tempora¬ 
nea: abbiamo notato, infatti, che la 
nuova campitura sfumata può coin¬ 
volgere anche il riflesso luminoso 
creato in precedenza. Le lettere 
dovranno avere un colore che con¬ 
trasti bene con quello del tasto. Per 
il nostro esempio abbiamo scelto 
un grigio molto chiaro, che diventa 
rossastro verso l'alto grazie ad una 
sfumatura radiale applicata con 
una procedura del tutto simile a 
quella utilizzata al momento di 
preparare il corpo del tasto (figura 
2d). Quando tutto ci sembra a po¬ 
sto, trasferiamo la scritta al centro 
del pulsante e posizioniamola sotto 
il riflesso luminoso, premendo il ta¬ 


sto Pagina Giù (figura 2e). Il lavoro 
a questo punto può considerarsi 
terminato, ma volendo possiamo 
preparare anche la versione "spen¬ 
ta" del pulsante, utile per creare un 
elemento rollover da usare in una 
pagina Web. Per farlo, copiamo 
l’intero assieme e scuriamo i colori 
del rettangolo di base e del testo; 
inoltre l'alone rossastro può diven¬ 
tare un'ombra di colore nero, ma¬ 
gari un po' spostata rispetto all'as¬ 
sieme complessivo (figura 2f). 


I comandi di base 


Ecco alcuni dei comandi più utili per 
creare un disegno con Inkscape 

Zoom rotella mouse 

Panoramica tasto centrale del mouse 

Duplicazione dell’oggetto selezionato 

Ctrl + D 

Spostamento forzato in orizzontale 
o in verticale 

Ctrl + trascinamento con il mouse 

Rotazione con incrementi di 15° 

Ctrl + trascinamento di una maniglia 

Ridimensionamento proporzionale 

Ctrl e trascinamento di una maniglia 

Ridimensionamento centrato 

Shift e trascinamento di una maniglia 

Ridimensionamento a scatti del 100% 

Alt e trascinamento di una maniglia 

Innalzamento/abbassamento di un livello 

Pagina Su/Giù 

Spostamento in primo piano Home 
Spostamento sullo sfondo Fine 
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INKSCAPE 


Un sigillo vecchio stile 


C on Inkscape non siamo limitati 
alle composizioni che assumono 
un aspetto 3D grazie a campiture 
sfumate, ma possiamo ottenere ri¬ 
flessi e spessori decisamente realisti¬ 
ci grazie a luci virtuali e a ombre. In 
questo esempio creeremo un sigillo 
in ceralacca, dotato di colpi di luce e 
di ombre tali da renderlo quasi foto¬ 
realistico. 

Per cominciare disegniamo un'ellis¬ 
se, tracciata tenendo premuti i tasti 
Control e Shift così da essere circola¬ 
re e con il centro coincidente con la 
posizione del primo clic. Per como¬ 
dità è meglio disporla al centro della 
pagina: con il comando Oggetto/Al¬ 
linea e distribuisci... apriamo la pa¬ 
lette per la distribuzione degli ele¬ 
menti e con un clic sulle icone al ter¬ 
zo posto nelle prime due righe (quel¬ 
le sotto la scritta Tratta la selezione 
come gruppo:) centriamo il cerchio 
nel documento (figura 3a). Di segui¬ 
to selezioniamo un colore rosso scu¬ 
ro nella palette in basso e con un clic 
sul riquadro in basso a sinistra vici¬ 
no alla scritta Contorno: richiamia¬ 
mo la finestra Riempimento e con¬ 
torni, in cui selezioniamo la X per 
eliminare il bordo della figura. Poi si 
applica una prima ombra, con il co¬ 
mando Filtri/Ombre e aloni/Ombra 
interna. Passiamo al disegno della 
ceralacca estrusa all'esterno. Con la 
matita (decima icona nella barra a 
sinistra) impostata con uno Smussa¬ 


melo pari a 50 si disegna una linea 
irregolare intorno al cerchio e poi 
applichiamo la stessa tinta della pri¬ 
ma forma. Questa sagoma irregolare 
va bucata in modo che circondi il 
cerchio originale. A questo fine sele¬ 
zioniamo il cerchio sottostante (per 
arrivare agli oggetti nascosti biso¬ 
gna tenere premuto Alt), lo dupli¬ 
chiamo (Control D), aggiungiamo al¬ 
la selezione il bordo esterno irrego¬ 
lare (un clic con Shift premuto) e in¬ 
fine diamo il comando Tracciato/ 
Differenza (figura 3b). 

Per dare rilievo alla corona così otte¬ 
nuta usiamo il comando Filtri/Sfu- 
mature/Illuminazione combinata ; 
notiamo però che le due figure non 
coincidono perfettamente: è visibile 
un sottile spazio vuoto tra le due. 
Selezioniamo quindi il cerchio e lo 
ingrandiamo leggermente, sempre 
tenendo premuti Control e Shift per 
non perdere la posizione centrale. 
Ora tocca alla grafica al centro del si¬ 
gillo, che può essere una forma qual¬ 
siasi o un testo. Noi abbiamo scelto 
di applicare un testo e abbiamo digi¬ 
tato "PC Pro", su due righe e con un 
font d'effetto dai caratteri spessi (an¬ 
che se poco leggibili). Una volta re¬ 
golata la dimensione delle lettere e 
la spaziatura tra le righe, centriamo 
l'oggetto nella pagina e scegliamo la 
giustificazione centrata. Tutte le op¬ 
zioni relative al testo sono allineate 
nella barra appena sopra l'area di di¬ 
segno (figura 3c). A questo punto as- 




Prospettiva 3D 

D isegnare un oggetto 3 D in prospettiva 
può essere molto difficile. Per fortuna tut¬ 
ti i programmi vettoriali comprendono lo stru¬ 
mento Estrudi, che con un paio di clic crea uno 
spessore della sagoma selezionata. Di solito è 
anche disponibile, come in Inkscape, una fun¬ 
zione dedicata che crea scatole secondo ia pro¬ 
spettiva desiderata, con tanto di punti di fuga. 


segniamo il solito rosso scuro e appli¬ 
chiamo l'effetto di rilevo con il co¬ 
mando Filtri/Sfumature/Illuminazio- 
ne combinata. Da notare che anche 
con queste trasformazioni la scritta 
rimane modificabile, uno dei vantag¬ 
gi della grafica vettoriale. 

A questo punto il sigillo è completo, 

ma il rilievo del bordo e della scritta 
dovrebbe essere più accentuato, 
inoltre mancano un po’ di ombre. 
Insomma, l'effetto complessivo non 
è poi così convincente. È necessario 
modificare i parametri dei filtri ap¬ 
plicati, un'operazione che va com¬ 
piuta nella finestra che si apre con 
Filtri/Editor filtri.... Per cominciare 
selezioniamo il bordo irregolare 
esterno, e nel riquadro Effetti della 
palette Editor Filtri facciamo clic 
sulla prima voce Sfocatura gaussia¬ 
na e si porta a 20 la Deviazione 
standard (figura 3d). 

Poi passiamo a Illuminazione diffusa 

e digitiamo i valori 20 per Ridimen¬ 
siona superficie, 0,9 per Costante, 50 
per Elevazione. Continuiamo con la 
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seconda Sfocatura 
gaussiana, la cui Devia¬ 
zione standard deve es¬ 
sere 12; di seguito sele¬ 
zioniamo Illuminazione 
speculare e portiamo 
Ridimensiona superfi¬ 
cie a 20, Costante a 1,3, 
Esponente a 40 ed Ele¬ 
vazione a 50. 

Passiamo al cerchio in¬ 
terno: la Deviazione 
standard della prima 
Sfocatura gaussiana de¬ 
ve valere 8, come anche 
la Proiezione deve ave¬ 
re ì due Delta pari a 8. 
Per ultima la scrìtta: la 
Deviazione standard 
della prima Sfocatura 
gaussiana va a 3; i pa¬ 
rametri di Illuminazio¬ 
ne diffusa diventano Ri¬ 
dimensiona superficie 
5, Costante 0,9, Eleva¬ 
zione 50. La seconda 
Sfocatura gaussiana de¬ 
ve avere la Deviazione 
standard a 3 e in Illumi¬ 
nazione speculare digi¬ 
tiamo 4 per Ridimensio¬ 
na superficie, 1,3 per 
Costante, 40 per Espo¬ 
nente, 50 per Elevazio¬ 
ne. Con un ultimo sfor¬ 
zo assegniamo le om¬ 
bre, grazie al comando 
Filtro/Ombre e aloni/ 
Proietta ombra.... Dap¬ 
prima selezioniamo la 
scritta e nella palette 
dello strumento impo¬ 
stiamo 3 per Raggio 
sfocatura, 50 per Opa¬ 
cità, 1 per entrambe le 
Proiezioni (figura 3e). 





Ripetiamo l'operazione 

per il bordo esterno, 
questa volta con valori 
7, 70, 3, rispettivamen¬ 
te. Ora il sigillo ha un 
aspetto decisamente 
più realistico ed è pron¬ 
to per essere posto su 
uno sfondo adeguato, 
come per esempio due 
fogli di carta sovrappo¬ 
sti, ottenuti importando 
e copiando la foto di un 
pezzo di pergamena 
antica (figura 3f). 
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INKSCAPE 


Un barattolo di fagioli 


C on la grafica vettoriale si posso¬ 
no creare oggetti complessi, co¬ 
stituiti da numerosi elementi come è 
il caso di questo esempio, in cui as¬ 
sembleremo un barattolo completo di 
etichetta e di ombra. 

Cominciamo disegnando un'ellisse, 

che andrà poi duplicata ( Control D) e 
traslata verticalmente: le due forme 
costituiranno la base e la sommità 
della lattina. Creiamo poi un rettan¬ 
golo, compreso tra i due elementi ap¬ 
pena inseriti e con i lati orizzontali 
ben coincidenti con gli assi maggiori 
delle ellissi (figura 4a). 

Con un paio di operazioni booleane 
otteniamo velocemente il corpo del 
barattolo e il suo coperchio. Per pri¬ 
ma cosa duplichiamo l’ellisse supe¬ 


riore e poi selezioniamo anche il ret¬ 
tangolo (clic con Shift premuto), di 
seguito diamo il comando Tracciato/ 
Differenza. Il secondo passo consiste 
nel selezionare anche l’ellisse infe¬ 
riore e attivare la funzione Tracciato/ 
Unione. A questo punto assegniamo 
al corpo una campitura sfumata li¬ 
neare: facciamo clic sulla terzultima 
icona della barra a sinistra, selezio¬ 
niamo il primo simbolo in alto a sini¬ 
stra, subito dopo la scritta Nuovo:, e 
trasciniamo il mouse in orizzontale 
attraverso il barattolo (con il tasto 
Control premuto il movimento sarà 
perfettamente orizzontale). Con un 
doppio clic su una delle maniglie 
apriamo la palette di impostazione 
dei colori della campitura e premia¬ 
mo il tasto Aggiungi passaggio, per 


inserire un colpo di luce in mezzo al¬ 
la figura. Con un doppio clic su ogni 
nodo assegniamo poi i colori preferi¬ 
ti, avendo cura che l'opacità (A) sia 
sempre a 255 (figura 4b). La stessa 
campitura - ruotata di 180° - è asse¬ 
gnabile al coperchio superiore, che 
così assumerà l'aspetto della parete 
interna. Per ottenere questo risultato 
selezioniamo l'ellisse, facciamo clic 
sul rettangolo colorato appena a de¬ 
stra della scritta Riempimento: (in 
basso a sinistra), e nella palette 
Riempimento e contorni premiamo il 
terzo pulsante della serie di icone in 
alto, quello per le campiture lineari. 
Di seguito apriamo il menu a tendina 
subito sotto la scritta Gradiente li¬ 
neare e scegliamo la campitura già 
usata per il corpo cilindrico. Per rove¬ 
sciare la sfumatura diamo il comando 
Oggetto/Rifletti orizzontalmente. 
Giusto per conferire un aspetto un 
po' più elaborato al coperchio supe¬ 
riore, lo duplichiamo fino a ottenere 
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INKSCAPE 



cinque elementi in totale e scaliamo 
i tre superiori in modo che siano pro¬ 
gressivamente più piccoli. A ciascu¬ 
na ellisse assegniamo un gradiente 
diverso, in modo da simulare le ner¬ 
vature circolari tipiche dei coperchi 
delle lattine (figura 4c). 

Per creare l'ombra selezioniamo il 
corpo e il coperchio del barattolo, li 
duplichiamo, li raggruppiamo in un 
oggetto solo con Oggetto/Raggruppa 
e subito dopo convertiamo la figura 
in curve con Tracciato/Da oggetto a 
tracciato. Ora dobbiamo fare clic sul¬ 
la seconda icona della barra a sini¬ 
stra (Modifica tracciati dai nodi), se¬ 
lezionare i tre nodi superiori e trasci¬ 
narli verso il basso e a sinistra, fino a 
ottenere una forma soddisfacente per 
l'ombra (figura 4d). 

Alla nuova sagoma assegniamo il co¬ 
lore nero e regoliamo - nel pannello 
Riempimento e contorni - la sfocatu¬ 
ra e l’opacità per raggiungere un ri¬ 
sultato realistico (figura 4e). 


Ora tocca all'etichetta. Per lavorare 
bene conviene prepararla a parte co¬ 
me forma 2D rettangolare; solo alla 
fine del lavoro la deformeremo per 
adattarla alla curvatura della lattina. 
L'etichetta naturalmente può avere 
l'aspetto che si preferisce, noi abbia¬ 
mo disegnato tre rettangoli con gli 
spigoli via via più arrotondati e una 
scritta centrale che abbiamo elabora¬ 
to con il comando Tracciato/Intrudi, 
impiegato più volte per ottenere una 
serie di sagome all'interno di ogni 
lettera. Questo comando è attivo solo 
con le curve, quindi la scritta va con¬ 
vertita con Tracciato/Da oggetto a 
tracciato. A ogni sagoma abbiamo 
applicato un colore diverso e contra¬ 
stante, per rendere la scritta visiva¬ 
mente complessa (figura 4f). 

Terminato il lavoro di creazione del¬ 
l’etichetta, uniamo gli elementi con 
Oggetto/Raggruppa e spostiamo la 
figura sul barattolo. Per lavorare più 
speditamente conviene passare alla 


modalità wireframe con Visualizza/ 
Modalità di visualizzazione/Schele- 
tro. La curvatura dei lati superiore e 
inferiore dell'etichetta va fatta con 
l'effetto Deformazione a busta, di¬ 
sponibile nella palette che si apre 
con Tracciato/Editor effetti su trac¬ 
ciato.... Selezionato l'effetto nel me¬ 
nu a tendina, premiamo il tasto Ag¬ 
giungi e poi facciamo clic sull’icona 
subito a destra della scritta Tracciato 
lato superiore. Sopra la figura ap¬ 
paiono due nodi, le cui tangenti van¬ 
no attivate con un clic sulla dodicesi¬ 
ma icona nella barra superiore subito 
sopra l'area di disegno. Spostiamo 
quindi le tangenti in modo che il bor¬ 
do superiore dell'etichetta assuma la 
stessa curvatura della parte alta del 
corpo del barattolo (figura 4g). 

Per il lato inferiore dell'etichetta ri¬ 
petiamo l’operazione, cominciando 
con un clic sull’icona subito a destra 
della scritta Tracciato lato inferiore, 
sempre nella palette Editor effetti su 
tracciato (figura 4h). 
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INKSCAPE 


Decorazioni artistiche 


C ome tutti i programmi per la gra¬ 
fica vettoriale anche Inkscape 
possiede strumenti che permettono di 
tracciare linee a mano libera, ma è 
l'unico a prevedere un tipo di linea 
particolare chiamata spiro. In sostan¬ 
za si tratta di una linea curva formata 
da tanti archi di cerchio, ben raccor¬ 
dati l'uno all'altro in modo da formare 
curve sinuose, senza passaggi bru¬ 
schi. Le spiro si prestano bene per 
creare velocemente disegni comples¬ 
si dall'aspetto organico, quasi fratta¬ 
le. Per creare una linea di questo tipo 
attiviamo lo strumento Penna (l'undi¬ 
cesima icona nella colonna di sini¬ 
stra), si seleziona la modalità spiro 
(secondo tasto a destra della scritta 
Modalità: nella barra delle opzioni in 
alto) e nel menu a tendina Forma: si 


sceglie la voce Triangolo crescente. 
Ora disegniamo la linea nell’area di 
lavoro, avendo cura di tracciare seg¬ 
menti curvi: per ogni vertice faccia¬ 
mo clic e trasciniamo il mouse con il 
tasto sinistro premuto, in modo da al¬ 
lungare le tangenti di controllo che 
definiscono la curvatura del nuovo 
segmento (figura 5a). 

Raggiunto l'ultimo punto facciamo 

doppio clic e il programma calcola i 
raggi e le ampiezze degli archi di 
cerchio che compongono la curva 
spiro, in modo da farla passare per 
tutti i punti definiti con il mouse. Dal 
momento che abbiamo selezionato 
Triangolo crescente per lo spessore 
del tratto, questo sarà largo all'inizio 
della curva, per poi assottigliarsi gra¬ 


dualmente (figura 5b). La curva che 
si ottiene è esteticamente molto gra¬ 
devole e naturale, ma nel caso in cui 
la sua disposizione non sia soddisfa¬ 
cente è possibile modificare la posi¬ 
zione dei nodi, attivando la seconda 
icona della barra strumenti a sinistra. 
Il software consente di aggiungere e 
togliere i vertici (tramite i due tasti in 
alto a sinistra) ma non reagisce quan¬ 
do si trascinano le tangenti, dato che 
queste non influenzano l'aspetto de¬ 
gli archi. Questi ultimi cambiano in¬ 
vece anche radicalmente se si trasci¬ 
nano i nodi, soprattutto se ne si avvi¬ 
cinano due adiacenti (figura 5cj. 

Ma le possibilità di Inkscape non si 
fermano qui. Possiamo infatti alterare 
lo spessore della linea, per ottenere 
forme ancora più complesse e artisti¬ 
che. Con il comando Tracciato/Editor 
effetti su tracciato... apriamo la palet¬ 
te con le opzioni della linea spiro ap¬ 
pena disegnata, e con un clic sull'ico¬ 
na subito a destra della scritta Motivo 



174 

PC Professionale - Dicembre 2011 
































































INKSCAPE 


sorgente rendiamo visibile la figura 
triangolare che determina l'anda¬ 
mento dello spessore della curva spi¬ 
ro. Il triangolo è piuttosto piccolo e si¬ 
tuato vicino all'angolo superiore sini¬ 
stro del foglio da disegno che fa da 
sfondo nell’area di lavoro. Selezionia¬ 
mo quindi tutti e tre i vertici e spostia¬ 
mo la figura in una posizione più co¬ 


moda, magari vicino alla spiro (figu¬ 
ra 5d). A questo punto possiamo ve¬ 
dere cosa succede quando si modifi¬ 
ca la posizione relativa dei tre vertici 
del triangolo: con pochi clic si vede 
che lo spessore della spiro cambia in 
maniera significativa, per esempio è 
sottile alle estremità e largo al centro. 
Se poi nel triangolo si creano nuovi 


vertici e li si spostano, la spiro appare 
composta da più tratti paralleli, che si 
ingrossano e si assottigliano in ma¬ 
niera visivamente molto gradevole 
(figura 5f). Se infine si copia più vol¬ 
te la curva creata e si modificano i no¬ 
di dei duplicati, si ottiene velocemen¬ 
te una composizione ancora più com¬ 
plessa e sinuosa (figura Se). 


































INKSCAPE 


Mille bolle blu 


I nkscape dispone di un interessan¬ 
te strumento che permette di di¬ 
stribuire copie di un elemento in ma¬ 
niera apparentemente casuale lungo 
un percorso predefinito (che può es¬ 
sere anche un oggetto già disegnato). 
In questo esempio impiegheremo 
proprio questa funzione, per creare 
una composizione grafica ideale co¬ 
me sfondo del desktop o di una pagi¬ 
na Web, composta da una serie irre¬ 
golare di cerchi colorati variamente 
sfocati. Cominciamo orientando in 
orizzontale la pagina del documento, 
che servirà come riferimento visivo 
per disporre gli oggetti. Lanciamo il 
comando File/Proprietà del docu¬ 
mento... e facciamo clic sull'opzione 
Orizzontale, al centro della palette 
appena aperta. Ora selezioniamo la 
penna calligrafica (dodicesima icona 
nella barra a sinistra degli strumenti) 
e tracciamo due linee irregolari che 
attraversano l'area di disegno, aven¬ 
do cura di tenere premuto il tasto 
Shift, in modo che le due curve siano 
un oggetto unico e non due separati. 
Il passo successivo è l'assegnazione 
di una campitura sfumata ricca di co¬ 
lori: scegliamo lo strumento per i gra¬ 
dienti (terzultima icona della barra a 
sinistra), facciamo clic sul primo sim¬ 
bolo in alto a sinistra, subito dopo la 
scritta Nuovo:, e trasciniamo il mouse 
in diagonale attraverso il disegno, da 
un estremo all'altro delle linee appe¬ 
na disegnate. Con un doppio clic su 
una delle maniglie apriamo la palette 


di impostazione dei colori della cam¬ 
pitura e premiamo il tasto Aggiungi 
passaggio tante volte quante sono le 
tinte da inserire (noi ne abbiamo usa¬ 
te cinque, oltre a quelle iniziale e fi¬ 
nale). La posizione dei nodi appena 
generati è regolabile con il mouse di¬ 
rettamente nell'area di disegno. Una 
volta sistemati i nodi in modo che sia¬ 
no equidistanti, li selezioniamo uno 
alla volta con un doppio clic e impo¬ 
stiamo i colori preferiti, facendo at¬ 
tenzione che l’opacità (A) sia sempre 
a 255 (figura 6a). 

Passiamo ora ai cerchi. Ne disegnia¬ 
mo uno, per comodità nell'angolo in 
alto a sinistra, e con un clic sul riqua¬ 
dro colorato subito a destra della scrit¬ 
ta Riempimento:, situata in basso a si¬ 
nistra, otteniamo l'apertura della pa¬ 
lette Riempimento e contorni. Qui 
facciamo clic sul punto di domanda, a 
destra della serie di icone quadrate 
che rappresentano i diversi tipi di 
campiture. Questa operazione è fon¬ 
damentale perché stabilisce che le 
copie del cerchio prenderanno il colo¬ 
re dell'oggetto sottostante. Di seguito 
(figura 6b) impostiamo l'opacità al 
70% (nella palette in basso) e per il 
contorno della figura scegliamo il co¬ 
lore bianco e uno spessore di tre 
pixel. Queste ultime due operazioni 
vanno compiute nei pannelli che ap¬ 
paiono selezionando le linguette Co¬ 
lore contorno e Stile contorno, sempre 
nella finestra Riempimento e contor- 



L’importanza delle ombre 

L e ombre, magari con un bordo sfumato, 
conferiscono notevole ricchezza alla com¬ 
posizione grafica perché consentono di stacca¬ 
re gli oggetti dallo sfondo sottostante sia dal 
punto di vista cromatico sia da quello prospet¬ 
tico. Un semplice metodo per creare un’ombra 
consiste nel copiare l’oggetto, portarlo su un li¬ 
vello sottostante, colorarlo di nero e regolarne 
la trasparenza e la nitidezza fino a ottenere l'ef¬ 
fetto voluto. I programmi moderni offrono stru¬ 
menti dedicati alla creazione delle ombre, che 
funzionano con pochi clic. 


ni. A questo punto lanciamo il coman¬ 
do Modifica/Clona/Crea cloni in se¬ 
rie..., che apre la finestra di imposta¬ 
zione dell'algoritmo che genera le co¬ 
pie dell'oggetto selezionato, nel no¬ 
stro caso il cerchio. Facendo clic sulle 
linguette in alto, impostiamo i se¬ 
guenti parametri: in Simmetria sce¬ 
gliamo l'algoritmo PM: riflessione e 
nelle caselle Larghezza, altezza si di¬ 
gitano 1000 e 700. Nel pannello Spo¬ 
stamento inseriamo il valore 10 nelle 
due caselle a partire dall'alto sotto Per 
riga: e nelle altre due sotto Per colon¬ 
na:, mentre nelle due sotto Casualità: 
scriviamo 30 (figura 6c). Passiamo a 
Sfocatura & opacità: i valori sono 2 per 
le caselle sotto Per riga: e Per colon¬ 
na:, e 15 per le caselle sotto Casua¬ 
lità:. Nell'ultimo pannello Vettorizza 
attiviamo le voci Vettorizza il disegno 
sotto i cloni, Opacità (nel riquadro 1. 
Preleva dal disegno:) e tutte e quattro 
le opzioni nell'area 3. Applica il valore 
prelevato ai cloni:. Infine, impostiamo 
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a 5 la Correzione-gamma nel riquadro 
2. Corregge il valore prelevato (figura 
6d). Terminata la fase di impostazio¬ 
ne, facciamo finalmente clic sul tasto 
Crea: Inkscape genererà una serie di 
cloni del cerchio originale, disposti in 
maniera casuale ma comunque vicini 
alle due linee tracciate in precedenza. 
Da notare inoltre che il colore dei cer¬ 
chi cambia in accordo con la tinta del¬ 
le due curve (figura 6e) Se la disposi¬ 
zione non soddisfa si può premere di 
nuovo Crea, così il software calcola 
una nuova composizione; con il tasto 
Sparpaglia è possibile allontanare i 
cerchi gli uni dagli altri, per ridurre o 
eliminare le sovrapposizioni. Giusto 
per arricchire la composizione, creia¬ 
mo una nuova serie di cerchi. Dupli¬ 
chiamo il cerchio originale ( Control D) 
e nel pannello Sfocatura & opacità im¬ 
mettiamo i nuovi parametri zero ( Per 
riga: e Per colonna:) e 5 (Casualità:). 
Infine premiamo ancora Crea: i cerchi 


ora sono più fitti e delineati. Quello 
che rimane da fare è inserire uno 
sfondo che faccia risaltare la compo¬ 
sizione, quindi disegniamo un rettan¬ 
golo che copre l'intero assieme, asse¬ 
gnando alla nuova forma la stessa 
campitura sfumata delle due linee ini¬ 
ziali. Fortunatamente non è necessa¬ 
rio ricreare da zero il gradiente, basta 
fare clic sulla terza icona (campitura 
lineare) nel pannello Riempimento 
della palette Riempimento e contorni, 
e un altro che sul menu a tendina po¬ 
sto subito sotto la scritta Gradiente li¬ 
neare. Qui selezioniamo la serie cro¬ 
matica usata per le linee curve e di 
seguito aggiustiamo la posizione del¬ 
la retta del gradiente con i nodi, diret¬ 
tamente nell'area di disegno. Con il 
tasto Fine portiamo sullo sfondo il ret¬ 
tangolo colorato, poi selezioniamo le 
due curve iniziali, i cerchi originali e i 
cloni vicini a essi di colore grigio e - 
sempre con il tasto Fine - li nascon¬ 


diamo sotto il disegno. Ora la compo¬ 
sizione è pulita ma lo sfondo ha la 
stessa tonalità dei cerchi, che quindi 
risaltano poco. Per scurirlo si potrebbe 
modificare i colori della campitura, 
ma è molto più semplice e veloce du¬ 
plicarlo, riempire la copia con il colore 
nero e ridurre l'opacità fino a raggiun¬ 
gere il miglior compromesso tra visibi¬ 
lità dei colori e stacco cromatico con i 
cerchi in primo piano (figura 6f). • 

_ 


Campiture sfumate 

P er conferire ai disegni vettoriale un aspet¬ 
to più gradevole spesso si usano colori 
sfumati, ottenuti in automatico con il passag¬ 
gio graduale tra le due tinte applicate agli 
estremi dell’area da colorare. Le campiture 
possono avere diversi tipi di andamento, per 
esempio lineare o circolare. 
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A cura di Barbara Ripepi 


Nuove interfacce e funzioni: 

le ultime da Mountain View 


Uniformate le applicazioni più popolari 
e aggiunte nuove funzioni Plus per spingere 
la popolarità del social network 


P er Google è arrivato il tempo di 
uniformare le interfacce del pro¬ 
prio pacchetto di prodotti e di dare 
una spinta più incisiva al suo social 
network. Sulla scia del design intro¬ 
dotto con Google+ r anche Gmail e il 
Reader sono stati ridisegnati per por¬ 
tare coerenza nell'intero ecosistema 
delle applicazioni; non si tratta però 
di cambiamenti legati esclusivamen¬ 
te all’estetica. Anche le funzionalità 
sono state rimodellate introducendo 
qualcosa di inedito ed eliminando 
vecchie opzioni. 

Per quanto riguarda la posta elettro¬ 
nica, la nuova interfaccia di Gmail - 

che si può attivare grazie a un avviso 
integrato nella vecchia versione - ri¬ 
sulta più ariosa e permette di gestire 
il menu laterale ampliandone e con- 
traendone le zone dedicate alle eti¬ 
chette e alla chat. Per risultare sem¬ 
pre piacevole, la pagina si adatta al- 


Hike this weekend 1 


Hiklng Fan 

I found a great hike far Itili weekend II * m lang one - 10 miei- bui I tt 


Peter Harbison 


l*m defiratoly in How long mi« il take lo gal thaie? My car uat 5 so we sbotad 
sandwlchee (or ihe gioup 


# Michael Bologruno 

ai tìnto e* eneo thank» for Mltng thn up Anyone kno* If ihey allo*» dogi on 


l’ampiezza della finestra. Un menu in 
alto a destra è dedicato al tipo di vi¬ 
sualizzazione; se ne possono sceglie¬ 
re tre tipologie che permettono di 
modificare gli spazi in modo da otte¬ 
nere una visuale più o meno compat¬ 
ta della lista dei messaggi. Questo ti¬ 
po di impostazione influenza anche i 
temi, che rimangono disponibili e 
vengono arricchiti con nuove propo¬ 
ste in alta qualità d'immagine. 
Aprendo uno scambio di email si nota 
che la successione dei messaggi non 
è più organizzata in tab distinti, ma in 
una successione di blocchi cronologi¬ 
ci che offrono un senso di uniformità 
alla discussione. Di fianco all’intesta¬ 
zione compare anche l'avatar del mit¬ 
tente: questo aspetto può risultare 
particolarmente utile quando lo 
scambio di messaggi coinvolge un 
buon numero di persone. La ricerca 
interna si affina grazie a un nuovo 
box che offre un buon numero di op¬ 
zioni di perso- 
n rj nalizzazione 

per effettuare 

Sep 14 (6 day* agoi 

una ricerca 

*u**.n» * dettagliata. 

Possiamo per 

definiioly carpo» I can ateo Hong 


Phll Sharp 

I Mh I coukd come* 111 be » 


Mmdlth Blackwell 


«Uh my farmiy Matte sire lo take so 


Sep 14 (6 day* ago) 


Sop 14 (6 day* ago! 


Sep 14 (6 day* ago) 


n Michael Bologruno 


1 grcat ideal I cali sholgun In Pel bùi car 


Nella nuova 
interfaccia di 
Gmail la suddivi¬ 
sione in singole 
mail lascia spazio 
a una visione 
d’insieme 
dell’intera 
discussione. 


Google 

esempio cercare un'email provenien¬ 
te da un determinato contatto ma sot¬ 
to una precisa etichetta e in un arco 
di tempo predefinito. Tramite le infor¬ 
mazioni inserite nel form, possiamo 
creare anche un filtro in modo da as¬ 
sociare un'azione ai messaggi trovati. 


Google Reader risulta esteticamente 
coerente con l'ultimo stile adottato 
dagli altri prodotti. In questo caso la 
principale novità riguarda la condivi¬ 
sione delle notizie contenute nei feed 
rss. In coda al singolo articolo trovia¬ 
mo l’icona "+1" che permette di ag¬ 
giungere il link alla lista delle nostre 
preferenze, ma anche di condividerlo 
sul social network Google+. Sulle pri¬ 
me sembrerebbe essere l'unica solu¬ 
zione di condivisione, ma accedendo 
alle Impostazioni, sotto la voce dedi¬ 
cata all’invio, si possono spuntare le 
caselle riguardanti diversi servizi tra 
cui Facebook, Twitter, Delìcious, Po- 
sterous e Blogger. 

Queste scelte di condivisioni, mirate 
soprattutto a Google+ e ad altre piat¬ 
taforme "sociali", hanno sfortunata¬ 
mente sancito la fine delle notizie 
condivise. Nella versione precedente 
del Reader era possibile selezionare 
con molta facilità il materiale interes¬ 
sante per poi condividerlo con i pro¬ 
pri contatti. I contenuti condivisi era¬ 
no accessibili tramite l’applicazione 
stessa, un feed rss e una pagina pub¬ 
blica. Il feed in questione poteva es¬ 
sere utilizzato in svariati modi, per 
esempio collegandolo a Twitter o ge¬ 
nerando un widget da includere su 
uno spazio web. Ora il network crea¬ 
to tra i fruitori di Reader è svanito: 
non resta che affidarsi a Google+ o 
agli altri mezzi di comunicazione, che 
in ogni caso risultano essere molto 
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INTERNET 



Le nuove esten¬ 
sioni di Chrome 
legate a Google+ 
permettono di ri¬ 
manere sempre ag¬ 
giornati e di condi¬ 
videre facilmente 
quello che ci piace 


più dispersivi per chi era abituato a 
trovare contenuti all'interno del letto¬ 
re, magari selezionando accurata¬ 
mente le fonti. 

Su Blogger sì può effettuare il login 
tramite il profilo di Googlet- e fervono 
i lavori per l'unificazione degli ac- 
count distinti. Sui singoli post dei blog 
creati con la piattaforma di Google, 
compare già l'icona "+1 ", mentre non 
è ancora disponibile un sistema per la 
pubblicazione sullo stream del social 
network. La nuova interfaccia di ge¬ 
stione del sito, accessibile ma non an¬ 
cora attiva su tutti gb account, è in li¬ 
nea con le nuove tendenze di BigG. 
Per il futuro dobbiamo aspettarci 
un'integrazione dei servizi offerti da 
Google Friend Connect, che verranno 
convertiti in funzionalità tipiche del 
network Plus. 

Che il piano di Google sia quello di 
spingere sempre più il social network 
risulta ovvio, tanto più che non man¬ 
cano le novità anche sulla piattaforma 
sociale. Le principali novità di Goo- 


gle+ riguardano i contenuti condivisi. 
La funzione Ripple (o Eco, in italiano) 
mostra in forma grafica la diffusione 
di un contenuto pubblicato, rico¬ 
struendone gli snodi della ri-condivi- 
sione. È in fase sperimentale e si po¬ 
trebbe definire come una sorta di si¬ 
stema statistico per misurare la popo¬ 
larità di un post. Per accedervi basta 
selezionarne la visualizzazione dal 
menu a discesa posto sull'icona in ci¬ 
ma all'elemento in questione: l'effetto 
è impressionante. 

What’s Hot (o temi caldi) è una nuova 
voce di menu in grado di visualizzare 
gb elementi condivisi di maggior suc¬ 
cesso, e va ad aggiungersi a quella 
porzione di Googlet- dedicata alla ri¬ 
cerca di informazioni esterne (gli 
Sparks, Spunti) o interne al network, 
che non fanno parte del tipico stream 
offerto dabe cerehie. 

Un'altra novità riguarda le fotografie: 
grazie al Creative Kit (o Kit Creativo) 
le immagini caricate possono essere 
facilmente post-prodotte tramite una 
serie di filtri e opzioni. L'editor è inte¬ 


grato in Googlet-, nella sezione dedi¬ 
cata alla raccolta fotografica: per atti¬ 
varlo bisogna visualizzare un'imma¬ 
gine e far riferimento al menu "modi¬ 
fica". Il Kit è basato su Picnik e com¬ 
prende anche le modifiche di base 
come il ritaglio, il ribaltamento del¬ 
l'immagine e le opzioni per corregge¬ 
re l'esposizione o il contrasto. Nella 
sezione "Effetti" si ha accesso a una 
lunga serie di filtri in grado di agire 
sul colore, ma anche di creare pola¬ 
roid o di correggere i difetti. Per fe¬ 
steggiare l'inaugurazione del Kit, è 
stata rilasciata anche una funzione 
speciale legata ad Halloween, che 
mette a disposizione delle manipola¬ 
zioni e degli oggetti a tema da appli¬ 
care alle proprie foto. 

Un passo significativo nella storia di 

Google+ è rappresentato dab’esordio 
in Google Apps. Ora è possibile abili¬ 
tare le funzioni Plus in modo da poter 
comunicare e condividere materiale 
anche con il team che fa parte dell'or¬ 
ganizzazione o del gruppo di lavoro 
con cui utilizziamo Google Apps, sot¬ 
to il dominio interessato. Anche Ch¬ 
rome è pronto per supportare il 
network: l’azienda ha rilasciato due 
estensioni che permettono di ricevere 
le notifiche di aggiornamento diretta- 
mente sul browser e di effettuare il 
" + 1" e la condivìsione della pagina 
visualizzata nel proprio stream. Nel 
campo dei video, un nuovo pulsante 
dedicato a YouTube permette di lan¬ 
ciare una finestra popup nella quale 
riprodurre una playlist; l'utente può 
apporvi un "+1" o condividere il vi¬ 
deo in riproduzione con gb amici. 


Life in a day: il film nato su YouTube è disponibile gratuitamente 


N el luglio 2010 su YouTube nasceva una pagina legata a un proget¬ 
to sperimentale. Si chiamava “Life in a day” e proponeva la parte¬ 
cipazione a un film sperimentale, chiunque avrebbe potuto contribuirvi 
a due condizioni: il video doveva essere registrato durante la giornata 
del 24 luglio e rispondere alle domande “che cosa ami”, “cosa ti fa pau¬ 
ra?”, “cosa ti fa ridere” e “cos’hai 
in tasca?”. Le venti clip più signi¬ 
ficative sarebbero state assem¬ 
blate mostrando quella che do¬ 
vrebbe rappresentare una gior¬ 
nata ripresa da più parti dei mon¬ 
do, tramite gli occhi dei parteci¬ 
panti. Il progetto era ambizioso: 
prodotto Ridley Scott e Kevin 
MacDonald e in seguito presen¬ 
tato al Sundance Film Festival. 


Oggi il film può esser visto da chiunque, proprio tramite YouTube e in 
modo del tutto gratuito, ed è possibile acquistarne una copia su sup¬ 
porto fisico così come la colonna sonora. Il lungometraggio è stato ac¬ 
colto con calore dalle platee del Sundance, del Festival di Berlino e del- 
l’SXSW Film Festival e probabilmente rimarrà alla storia come il primo 
esperimento davvero significativo nell’ambito dei contenuti generati da¬ 
gli utenti. Nell’arco delle 24 ore del 24 luglio 2010 sono state inviate 
4500 ore di materiale, circa 80.000 spezzoni, da 192 Paesi. Kevin Mac- 
Donald ha visionato e selezionato il materiale condividendolo con gli 
utenti di YouTube, per poi sintetizzare il film in un’ora e mezza di conte¬ 
nuti diversificati. Il film in streaming può essere visto e compreso da 
chiunque: su YouTube compaiono infatti i sottotitoli in 25 lingue diffe¬ 
renti. Il canale è inoltre ricco di contenuti: si può esplorare gli spezzoni 
filtrando attraverso tag tematici e zone geografiche e guardare le inter¬ 
viste legate alla produzione. YouTube assicura che il film rimarrà acces¬ 
sibile per sempre all’indirizzo http://www.youtube.com/user/lifeinaday. 


,Y 


* LA VITA 
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UN 
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LIFE i ► . DAY 
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Twitter cresce sul mobile, 

anche grazie a iOS 5 


D ick Costolo, il CEO di Twitter, du¬ 
rante il Web 2.0 Summit di San 
Francisco ha divulgato alcuni interes¬ 
santi dati riguardarti il network di mi- 
croblogging. 

A quanto pare l'integrazione di Twit¬ 
ter in iOS 5, il sistema operativo per 
iPhone e iPad di Apple, ha triplicato 
le iscrizioni al servizio. Il risultato è si¬ 
gnificativo tenendo conto del fatto 
che iOS 5 è stato agli inizi di ottobre e 
che una vasta gamma di utenti tende 
a non aggiornare il sistema operativo 
in tempi brevi. Potenzialmente la dif¬ 
fusione di iPhone 4S potrebbe gene¬ 
rare un'ulteriore crescita del social 
network. Attualmente Twitter regi¬ 
stra oltre 250 milioni di messaggi dif¬ 
fusi nell'arco dì 24 ore contro i 100 
milioni calcolati all'inizio dell'anno, e 
gli iscritti totali hanno raggiunto la 


quota di 100 milioni. Sulle piattafor¬ 
me legate ai dispositivi portatili, la 
crescita è del 40% per trimestre. L'in¬ 
tegrazione di Twitter in iOS 5 sembra 
quasi un'evoluzione naturale. Mentre 
prima si poteva far riferimento solo 
all’app dedicata e a quelle sviluppate 
da terze parti 
sfruttando le 
API, oggi la con¬ 
divisione di link, 
messaggi e foto¬ 
grafie avviene 
tramite le funzio¬ 
ni native del si¬ 
stema operativo. 

Per condividere 
sul social 

network la pagi¬ 
na visualizzata 
su Safari, basta 


far riferimento al tasto di condivisio¬ 
ne, che presenta in lista la voce 
Twitter. Tramite le Impostazioni di 
iPhone, non serve altro che configu¬ 
rare il proprio account. Una mossa 
particolarmente azzeccata da parte 
del team di Twitter è stata quella di 
introdurre in tempo utile la condivi¬ 
sione di immagini: in questo modo 
chi utilizza iPhone con iOS 5 può ef¬ 
fettuare l'upload di un'immagine 
sul social network senza passare 
per un altro servizio, rendendo così 
ancora più appetibili e completi i 
"cinguettìi" da 
140 caratteri. 
Attualmente 
Twitter vale 8 
miliardi di dol¬ 
lari e raccoglie 
dagli investitori 
più fondi di 
quanti real¬ 
mente servano 
allo sviluppo e 
al mantenimen¬ 
to della pi¬ 
attaforma. 




IE al minimo storico: 

lo scenario dei browser sta cambiando 


Microsoft perde nel campo del mobile, Firefox è ben 
posizionato ma Chrome rappresenta la vera sorpresa. 


I nternet Explorer rimane allo stato 
attuale il browser per la navigazio¬ 
ne web più usato al mondo, ma i dati 
raccolti da Netmarketshare hanno ri¬ 
velato una svolta storica: nel mese di 
ottobre è sceso sotto la quota del 50% 
di utilizzo da parte degli internauti 
mondiali. Attenzione: i dati ai quali 
facciamo riferimento non sono relati¬ 
vi al solo mercato dei desktop, dove 
Microsoft detiene ancora il trono con 
una fetta del 52,63%, ma al contesto 
assoluto, che include i browser per 
dispositivi portatili. 

Con la percentuale del 49,59%, IE è 

calato alla quota più bassa registrata 
negli ultimi dieci anni. In questo con¬ 
testo troviamo in graduatoria Firefox 
con il 21,20%, Google Chrome con il 
16,60%, Safari con l'8,72%, Opera al 
2,55% e il browser di Android allo 


0,76%. Le statistiche che riguardano 
il solo segmento mobile è particolar¬ 
mente interessante: Safari domina 
con il 62,17, seguito da Opera Mini al 
18,65%, Android al 13,12%, Symbian 
al 2,55%, Blackberry al 2,04, Opera 
Mobile allo 0,49, IE allo 0,16%; segue 
una percentuale di 0,82 di browser 
minori non citati. Risulta chiaro che 
una causa del declino del browser di 
Microsoft sia imputabile a un manca¬ 
to posizionamento nel sempre più flo¬ 
rido mondo della navigazione via 
smartphone, ma anche a una strate¬ 
gia infelice per quanto riguarda gli 
aggiornamenti del browser e del si¬ 
stema operativo. Le ultime versioni 
di IE sono strettamente legate alla 
versione di Windows in uso e attual¬ 
mente XP continua ad essere il siste¬ 
ma operativo più utilizzato, totaliz¬ 
zando una percentuale del 48,03 sul 


mercato globale. Chi utilizza Win¬ 
dows XP non può installare IE9, men¬ 
tre chi lavora su Windows Vista ri¬ 
marrà vincolato alla versione 9, visto 
che IE10 ne abbandonerà il supporto. 
In quest'ottica, un prodotto promet¬ 
tente come IE10 sarà fruibile solo da 
chi utilizzerà Windows 7 e successive 
versioni. Sul piano degli standard, 
Microsoft ha fatto dei passi avanti de¬ 
cisivi solo con la versione 9 di Internet 
Explorer. Per Microsoft c'è da augu¬ 
rarsi un aggiornamento generaziona¬ 
le delle macchine in uso per poter 
portare IE10 in posizione di dominio, 
visto che chi utilizza ancora XP nella 
maggior parte dei casi utilizza desk¬ 
top non abbastanza potenti da posse¬ 
dere i requisiti minimi per un aggior¬ 
namento dell'OS. 

Questo scenario pone anche l'accento 
su un'altra questione: le versioni da¬ 
tate e poco funzionali di IE hanno 
portato una buona fetta di utenti a ri- 
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volgersi alla concorrenza e sarà mol¬ 
to difficile farli tornare su IE. Firefox 
non ha mai sorpassato IE, ma allo sta¬ 
to attuale, con la scesa in campo di 
Chrome, lo scenario del dominio in¬ 
contrastato dei prodotti di Microsoft è 
cambiato. Una particolare considera¬ 
zione andrebbe fatta per Chrome, 
che dovrebbe far tremare il più diret¬ 
to concorrente Firefox. Quest'ultimo 
infatti registra una fase di stallo, 
mentre il browser di Google, malgra¬ 
do la giovinezza, registra una crescita 
costante di due punti di percentuale 
al mese. 


INTERNET 


Anche Hotmail ringrazia iOS 5 


1 ^annuncio è comparso sul blog ufficiale di Windows Live: grazie alla configurazione inte- 
I grata su iOS 5, Microsoft ha registrato un incremento significativo dei dispositivi Apple 
tramite i quali viene scaricata la posta di Hotmail. La cifra citata è di circa centomila nuove im¬ 
postazioni giornaliere. Con il rilascio del nuovo sistema operativo, Apple ha reso possibile un 
accesso molto semplice alla posta elettronica di Microsoft tramite l’app Mail, arricchendo l’of¬ 
ferta che comprendeva già popolari fornitori come Google e Yahoo. Gli utenti di Hotmail non 
devono più affidarsi ad applicazioni di terze parti che non garantiscono sempre una perfetta ef¬ 
ficienza o una compatibilità sul lungo termine. I dati pubblicati da Microsoft contengono qual¬ 
che nota interessante sui dispositivi connessi. Sul totale dei dispositivi iOS, l’80% è costituito 
da diversi modelli di iPhone, seguiti dagli iPad con il 14% e dagli iPod Touch al 6%. 


Arriva Chrome 15 

con il nuovo Web Stare 


Il prestito dei libri 

debutta sul Kindle 


L a versione stabile numero 15 del 
navigatore di Google, ha portato 
alcune novità al browser che più di 
tutti si conferma come una soluzione 
studiata per l'uso del web in senso 
più ampio, ovvero non relegato alla 
semplice navigazione di pagine. 
Con il lancio di un nuovo tab (o 
scheda), cha avviene attraverso il 
pulsante " + " che compare di fianco 
all'ultima scheda aperta, otteniamo 
una schermata che offre una lista 
delle grandi icone delle applicazioni 
installate. La barra inferiore contie¬ 
ne la navigazione, che racchiude la 
pagina dei siti maggiormente visita¬ 
ti, le varie pagine dì applicazioni e 
una voce che sintetizza le pagine 
chiuse di recente. Per scorrere le se¬ 
zioni si possono anche sfruttare le 
frecce poste ai lati della scheda. Per 
disinstallare un'applicazione o per 


cancellare una pagina, basta trasci¬ 
nare la miniatura o l'icona sulla bar¬ 
ra inferiore: comparirà la funzione 
che permette di cestinare l'oggetto. 
Le icone e le miniature possono es¬ 
sere trascinate per il riposiziona¬ 
mento. Le schede dedicate alle ap¬ 
plicazioni possono an¬ 
che essere rinominate 
in modo da creare delle 
sezioni personali per un 
più facile reperimento 
di ciò che utilizziamo. 

Tramite il tab delle ap¬ 
plicazioni si accede anche al Chro¬ 
me Web Store, che ha subito di re¬ 
cente un ridisegno. In questo caso il 
richiamo all'App Store di Apple è 
molto forte. Ci troviamo di fronte a 
una grande vetrina di applicazioni 
formata da box grafici. I più grandi 
contengono una navigazio¬ 
ne basata su slider. La bar¬ 
ra laterale racchiude le ap¬ 
plicazioni più popolari e 
quelle racchiuse in colle¬ 
zioni tematiche, mentre 
una navigazione più detta¬ 
gliata viene offerta dalle 
classiche voci che suddivi¬ 
dono gli oggetti in base al¬ 
l'uso. L'impatto generale 
della disposizione dei tab e 
dello store fa pensare ai ta¬ 
blet e alla concezione di 
uno spazio di lavoro che ri¬ 
siede in rete. • 


A mazon ha deciso di inaugurare verso la 
metà di novembre un nuovo programma 
dedicato al prestito dei libri elettronici, ma solo 
per il mercato statunitense. Si chiama Kindle Ow- 
ners’ Lending Library ed è accessibile a due con¬ 
dizioni: bisogna essere membri di Amazon Prime 
ed è necessario possedere un Kindle. 

I libri disponibili al prestito sono inizialmente 
5000, tra cui un migliaio di bestseller. Non ci so¬ 
no limiti di tempo 
per la “restituzio¬ 
ne”, ma è possi¬ 
bile prenderne in 
prestito solo uno 
al mese. Una vol¬ 
ta scaricato un 
nuovo prestito, ii 
precedente sparirà dalla libreria del Kindle; ver¬ 
ranno però mantenute le eventuali annotazioni, i 
segnalibri e le sottolineature prese in fase di let¬ 
tura, in modo da poterle utilizzare nel caso si do¬ 
vesse comprare l’ebook o prenderlo nuovamente 
in prestito. Il programma non è compatibile con 
altri eReader, nemmeno utilizzando l’applicazio¬ 
ne Kindle di Amazon. L’azienda non ne fa un mi¬ 
stero: è una scelta precisa che punta alla vendita 
dei propri lettori, che stanno per ampliarsi con 
l'arrivo di Kindle Fire, il tablet considerato come 
l’anti-iPad. Amazon Prime è un tipo di abbona¬ 
mento da 79 dollari annui che permette di non 
pagare le spese di spedizione, indipendentemen¬ 
te dal numero di oggetti ordinati o dalla spesa to¬ 
tale da corrispondere. Negli Stati Uniti viene an¬ 
che incluso un servizio di streaming di film e se¬ 
rie tv illimitato e compreso nel prezzo che com¬ 
prende circa 13.000 titoli. Non tutti gli editori si 
sono dimostrati entusiasti dell’offerta. Amazon 
ha preso accordi con alcuni di essi per pagargli 
una tariffa fiat, mentre per altri sta pagando i vo¬ 
lumi come vendite all’ingrosso. 



Amazon Prime now incljòes; 

Kindle Owners' 
Lending Library 

Boro* ni imi rcuattx :r tnw lo fra» - 
iKidmmo 100 court vd tomi Nm 
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A cura di Gianluca Marcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 


it xS> 


SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 



Il bug dell'inaccessibilità 

dell'Ssd 320 di Intel 


Colpisce una piccola percentuale delle nuove unità. 
Le soluzioni proposte non sono ancora definitive. 


E ro già intenzionato ad acquista¬ 
re un disco a stato solido per mi¬ 
gliorare le prestazioni del mio 
computer e la vostra recensione del 
nuovo Ssd 320 di Intel mi ha convinto 
che questo componente avrebbe sod¬ 
disfatto le mie necessità. Dopo averne 
comprato uno, però, ho sperimentato 
gravi malfunzionamenti, tutti ricondu¬ 
cibili all'immaturità del firmware. An¬ 
che dopo l'ultimo aggiornamento rila¬ 
sciato da Intel, molti utenti - come te¬ 
stimoniano i forum di discussione - 
hanno continuato ad avere problemi. 
Alla luce di queste notizie, vorrei 
chiedervi se riteniate il prodotto anco¬ 
ra consigliabile. 

Luca Quistini 

Dopo il grande successo delle unità 
Ssd X25 di Intel, le aspettative per le 
serie successive erano elevate e molti 
utenti si sono precipitati ad acquistare 
le nuove memorie allo stato solido 


non appena sono diventate disponibi¬ 
li. Subito dopo, però, nei forum spe¬ 
cialistici hanno iniziato ad apparire 
testimonianze di alcuni problemi di 
affidabilità. La frequenza delle segna¬ 
lazioni ha portato a sospettare che 
non si trattava solo di casi isolati, ma 
che ci si trovava di fronte a un vero e 
proprio difetto di progettazione. 

I giornalisti specializzati si sono impe¬ 
gnati ad eseguire test intensivi su 
queste unità per evidenziare qualsiasi 
problema. Dopo poche settimane è 
stato pubblicato un articolo, citato in 
tutti i forum tecnici, nel quale si se¬ 
gnalava che sottoponendo un Ssd 320 
a ripetute accensioni e spegnimenti 
per una durata di 2-3 ore (senza met¬ 
tere in atto tutte le procedure neces¬ 
sarie a completare le operazioni di 
lettura/scrittura in corso) era stato 
possibile danneggiarlo in maniera ir¬ 
reversibile. In pratica, dopo questo 
trattamento, il disco era rilevato dal 


Pc come se avesse una capacità di so¬ 
li 8 Mbyte e l'intero contenuto era 
inaccessibile. La notizia ha allarmato 
tutti gli utenti, che hanno iniziato a 
tempestare i forum con richieste a In¬ 
tel di farsi carico del problema. 
Successivamente, in base alle infor¬ 
mazioni rilasciate da alcuni rivendito¬ 
ri, è stato stabilito che il malfunziona¬ 
mento si manifestava solo su una pic¬ 
cola percentuale - circa l'l% - delle 
unità prodotte. Intel, dopo un iniziale 
silenzio, ha riconosciuto il problema, 
classificandolo con il nome Bad Con- 
text 13xError. Cercando questa strin¬ 
ga con un motore di ricerca, si trove¬ 
ranno tutte le informazioni pubblicate 
nella sezione di supporto tecnico del 
sito web del produttore. Secondo le 
ultime notizie, il difetto è stato repli¬ 
cato in laboratorio, la causa è stata 
identificata ed è stato messo a punto 
un aggiornamento specifico, reso di¬ 
sponibile al pubblico dopo due setti¬ 
mane di test per garantirne la piena 
affidabilità. Purtroppo, però, questo 
non sembra aver risolto totalmente il 
malfunzionamento. Nei forum circo¬ 
lano ancora segnalazioni di utenti che 
hanno riscontrato l'anomalia anche 
sulle unità Ssd aggiornate, perciò è 
probabile che Intel debba continuare 
lo sviluppo e il debugging. Per gli 
utenti che abbiano riscontrato il pro¬ 
blema, facciamo presente che nella 
maggior parte dei casi è possibile ri¬ 
pristinare il normale funzionamento 
delle unità Ssd utilizzando un softwa¬ 
re di cancellazione sicura del disco. 
Questa operazione è disponibile in 
quasi tutti i software di gestione delle 
partizioni e nell'utilità Ssd ToolBox 
della stessa Intel. La cancellazione si¬ 
cura, pur ripristinando la piena fun¬ 
zionalità del disco, comporta la perdi¬ 
ta definitiva del contenuto. Nonostan¬ 
te il malfunzionamento sia difficil¬ 
mente riproducibile e affligga solo 
una piccola percentuale di Ssd della 
serie 320, consigliamo ai lettori di ve¬ 
rificare la disponibilità di ulteriori ag¬ 
giornamenti del firmware prima di 
procedere all'acquisto. 



Le unità Intel Ssd 
serie 320 sono mol¬ 
to sensibili all’inter¬ 
ruzione dell’alimen¬ 
tazione. Lo spegni¬ 
mento forzato duran¬ 
te un’operazione 
di scrittura può ren¬ 
dere inaccessibile 
l’intero contenuto 
dell’unità. Il produt¬ 
tore sta sviluppando 
gli aggiornamenti 
del firmware per ri¬ 
solvere il problema. 
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La mancata espulsione 
del disco dall’unità 
Cd/Dvd può dipendere 
da cause hardware 
e software. 



Notebook HP Pavilion 

DV7-6180sl 

e dischi a stato solido 


Disco non rilevato 
dairunità ottica 
Pioneer BDCTDOIRS 

1 mio notebook Acer Aspire 8930G è 

dotato di un'unità ottica combo 
Dvd/Blu-ray Pioneer BDCTDOIRS. Il 
drive appare nelle Risorse del compu¬ 
ter, ma da alcuni giorni il pulsante di 
apertura del cassetto non funziona. 
Ho provato anche a utilizzare il mec¬ 
canismo d'apertura d'emergenza tra¬ 
mite l'apposita chiave metallica e a 
inserire in questo modo un disco nel¬ 
l'unità, ma il drive non è stato in gra¬ 
do di leggerlo. Pensando che il pro¬ 
blema fosse collegato al sistema ope¬ 
rativo, ho ripristinato l'immagine ori¬ 
ginale di Windows e l'operazione, ini¬ 
zialmente, sembrava aver sortito l’ef¬ 
fetto sperato. Il giorno dopo, però, il 
malfunzionamento si è ripresentato. 
Quale potrebbe essere la causa di 
questo strano fenomeno? 

Giuseppe Varisco 

La mancata apertura del vassoio di 
caricamento deH'unità ottica può ave¬ 
re cause hardware o software. Una 
delle più frequenti è la presenza nel 
sistema di più software di masterizza¬ 
zione che si contendono il controllo 
del drive. Durante operazioni come la 
scrittura a pacchetti, è fondamentale 
disabilitare il pulsante d'espulsione 
del disco per evitare che la scrittura 
sia interrotta lasciando il disco in uno 
stato inconsistente. Per questo moti¬ 
vo, il software di masterizzazione in¬ 
stalla un proprio driver che accede di¬ 
rettamente all'unità ottica a basso li¬ 
vello. Se, però, nel sistema sono pre¬ 
senti più applicazioni per la scrittura 
su Cd/Dvd, i driver possono entrare 
in conflitto e rendere inutilizzabile 
l'unità ottica. La stessa cosa può veri¬ 
ficarsi con alcuni software di rimozio¬ 
ne della protezione Css dai Dvd-Vi- 
deo. 

Un'altra causa molto comune del 
malfunzionamento è un'infezione vi¬ 
rale. Alcuni cavalli di Troia o, visto il 
loro comportamento, ransomware (da 
ransom, riscatto) camuffati da utilità 
di ottimizzazione delle prestazioni, 
creano artatamente malfunziona¬ 
menti del Pc al solo scopo di poterli 
poi risolvere quando l'utente paga il 
riscatto, ovvero la somma prevista per 
acquistare la licenza d'uso. Alcuni 
ransomware rendono inutilizzabili 
varie funzioni del computer, tra cui la 


masterizzazione o la lettura di sup¬ 
porti ottici. Malware di questo tipo 
sono molto difficili da rimuovere ed è 
spesso necessaria la reinstallazione 
completa del sistema operativo per ri¬ 
portare il Pc alla normale funziona¬ 
lità. La scelta del lettore di ripristinare 
la configurazione predefinita dal pro¬ 
duttore del notebook sarebbe potuta 
rivelarsi risolutiva. Dopo la reinstalla¬ 
zione del sistema operativo, è fonda- 
mentale prestare la massima atten¬ 
zione nelle operazioni di caricamento 
dei file di backup precedenti per evi¬ 
tare d'infettare nuovamente il com¬ 
puter. 

Purtroppo, è anche possibile che il 
malfunzionamento sia riconducibile 
all’hardware: quando il diodo fotoe¬ 
mettitore utilizzato per la lettura e 
scrittura dei dischi si esaurisce, l’u¬ 
nità ottica può bloccarsi nella fase di 
verifica del supporto ottico e, in que¬ 
sto ripetuto tentativo, può inibire il 
funzionamento del tasto di espulsio¬ 
ne. In alcuni casi tutto si risolve con 
un aggiornamento del firmware che 
modifichi la tabella che determina la 
potenza fornita dal circuito di alimen¬ 
tazione al diodo fotoemettitore. 
L'unità ottica BDCTDOIRS è un di¬ 
spositivo disponibile esclusivamente 
sul mercato Oem: gli aggiornamenti 
del firmware non sono presenti sul si¬ 
to web di Pioneer, ma devono essere 
richiesti al produttore del notebook. 
Se anche dopo questa operazione l'u¬ 
nità non riprendesse il normale fun¬ 
zionamento, dovrà essere sostituita. 


H o un notebook HP DV7-6180sl, 
uno dei pochi modelli in grado di 
ospitare due dischi fissi interni. Ho ac¬ 
quistato un Ssd Ocz Vertex 3 da 120 
Gbyte e ho clonato su questo l’imma¬ 
gine del disco fisso principale con 
Acronis True Image 11. Ho quindi 
scambiato i due dischi, rendendo l'S- 
sd l'unità primaria. L'operazione sem¬ 
brava andata a buon fine e, aU'inizio, 
il computer ha funzionato bene. Dopo 
un po', però, il sistema ha iniziato a 
congelarsi per alcuni secondi per poi 
sbloccarsi da solo, un problema se¬ 
gnalato da altri utenti nei forum tecni¬ 
ci. La soluzione proposta - l'aggiorna¬ 
mento dei driver del controller Serial 
Ata integrato nel chipset Intel - ha ri¬ 
dotto la frequenza del fenomeno, ma 
non l'ha risolto. La versione del 
firmware dell'Ssd è la numero 2.11. 
Dovrei forse installare Windows da 
zero, senza clonare il disco? Se si, de¬ 
vo prima formattarlo con qualche uti¬ 
lità specifica? Con benchmark come 
CrystalDisk ho verificato che la velo¬ 
cità di lettura è soddisfacente, ma in 
scrittura le prestazioni decadono in 
misura notevole. 

D. Marchesati 

Le difficoltà riportate dal lettore sono 
quelle di molti altri utenti dell'Ssd 
Ocz Vertex 3, in particolare quando il 
disco è collegato a un controller Serial 
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Ata 3. I malfunzionamenti sono stati 
riprodotti anche nei laboratori del 
produttore del chipset SandForce, uti¬ 
lizzato dalla periferica. Per risolverli è 
stata sviluppata la versione 2.15 del 
firmware, disponibile su www.oczte- 
chnology.com/ssd_tools. Oltre ai bloc¬ 
chi descritti, il nuovo firmware risolve 
altri problemi, tra cui quelli legati alle 
modalità di risparmio energetico in 
ambiente Windows, e migliora la ge¬ 
stione delle funzionalità Trim e Secu- 
re Erase. Purtroppo, in alcune confi¬ 
gurazioni il malfunzionamento sem¬ 
bra ripresentarsi anche con il nuovo 
firmware a causa del degrado del se¬ 
gnale sul cavo Serial Ata oppure al- 
l'incompatibilità specifica tra il con¬ 
troller Sata e l'Ssd. 

Nel caso del lettore, l'installazione del 
secondo disco fisso all'interno del no¬ 
tebook Pavilion DV7-6180sl richiede 
un cavo appositamente progettato. Le 
dimensioni ridotte del telaio hanno 
imposto di adottare un connettore 
proprietario con conduttori in rame a 
sezione ridotta rispetto alle specifiche 
Serial Ata ed è possibile che questa 
configurazione garantisca la compati¬ 
bilità solo con le periferiche Serial Ata 
a 3 Gbit/s. Un'altra operazione che 
potrebbe rivelarsi utile è la sostituzio¬ 
ne del driver del controller Serial Ata 
con il software di supporto generico 
di Windows. Sebbene questa soluzio¬ 
ne riduca leggermente le prestazioni 
del componente, spesso elimina molti 
problemi d’interoperabilità. Per ese¬ 
guire questa operazione è sufficiente 
rimuovere il driver dal Pannello di 
controllo, riavviare il Pc e attendere la 
rilevazione automatica del compo¬ 
nente da parte di Windows, che in¬ 
stallerà il driver generico di Microsoft. 
Per quanto riguarda la clonazione di 
una partizione Windows su una nuo¬ 
va unità Ssd, argomento trattato 
in passa- 


Scheda madre Asus P8Z68 Deluxe 

e mancato avvio del sistema operativo 

H o appena assemblato un nuovo computer basato su una scheda madre Asus P8Z68 Deluxe, 
processore Intel Core 17-2600K, 8 Gbyte di Ram Ddr3 Corsa!r Vengeance a 1.600 Mhz, sche¬ 
da grafica GeForce GTX570, unità Ssd Intel X25-M, disco fisso Western Digital Caviar Black da 1 
Tbyte e alimentatore OCZ StealthXStream da 700 watt. Il sistema operativo è Windows 7 Ultimate 
Edition a 64 bit. Ho aggiornato il Bios alla versione 0902, l’ultima disponibile, e dopo questa ope¬ 
razione il sistema operativo non si è più avviato. 

Antonello Morgagni 

Questo problema può verificarsi quando il di¬ 
sco d’avvio del sistema operativo è un’unità 
Uefi basata sullo schema di partizionamento 
Guid e si è appena eseguito l'aggiornamento 
del Bios. Per garantire la massima compatibi¬ 
lità, i Bios Uefi, riconoscibili dall’interfaccia gra¬ 
fica semplificata, supportano anche dischi ba¬ 
sati sul Master Boot Record. Dopo l’aggiorna¬ 
mento della flash Eprom, a questi ultimi po¬ 
trebbe essere assegnata automaticamente una 
priorità superiore rispetto ai dispositivi Uefi. Il 
Bios Uefi non è in grado di avviare un disco 
Mbr così come un vecchio Bios non supporta 
dischi con una tabella delle partizioni Guid. Di 
conseguenza, all’accensione del Pc il boot ma¬ 
nager e tutte le componenti necessarie vengo¬ 
no ricercate in una posizione sbagliata e ciò im¬ 
pedisce di avviare Windows. Per risolvere ii problema è sufficiente reimpostare manualmente i pa¬ 
rametri necessari all’individuazione del sistema operativo sul device Uefi. Questa operazione può 
essere eseguita in due modi diversi. Se si usa il Bios Uefi in modalità EZ bisogna trascinare le ico¬ 
ne degli hard disk nella tabella delle priorità di boot in modo che l’ordine rispetti quello previsto per 
il regolare caricamento del sistema operativo. In modalità avanzata, invece, lo stesso scopo si ot¬ 
tiene impostando la voce Windows Boot Manager in corrispondenza della prima opzione d’avvio. 
Nonostante queste impostazioni appaiano un po' criptiche, la soluzione del problema richiede so¬ 
lo pochi clic del mouse. 



Dopo l'aggiornamento del Bios Uefi potrebbe 
essere necessaria la reimpostazione dei pa¬ 
rametri del disco d’avvio per poter caricare 
il sistema operativo. 



to nelle pagine di questa rubrica, ri¬ 
cordiamo che con questa operazione 
la memoria allo stato solido potrebbe 
non essere in grado di operare in mo¬ 
do efficiente. Il corretto allineamento 
dei blocchi alla struttura della perife¬ 
rica è un fattore cruciale per otte¬ 
nere le prestazioni ottimali e seb¬ 
bene alcuni accorgimenti con¬ 
sentano di riallineare i blocchi, 


Prima di clonare 
una partizione d’avvio 
di Windows su un disco 
Ssd già utilizzato, 
si dovrebbe eseguire 
la cancellazione sicura 
dei disco allo stato 
solido. 


quando si sceglie un Ssd come disco 
d'avvio è meglio installare Windows 
ex-novo. La funzionalità Trim è dispo¬ 
nibile solo nei sistemi operativi Win¬ 
dows 7, Linux a partire dal kernel 
2.6.33 e Mac OS X 10.6 e successivi, 
ma solo sulle unità installate da Ap¬ 
ple. Prima di eseguire una nuova in¬ 
stallazione su un Ssd già utilizzato è 
consigliabile effettuare una cancella¬ 
zione sicura. La maggior parte delle 
utilità di partizionamento (tra cui 
Gparted, scaricabile gratuitamente da 
http://gparted.sourceforge.net) è in 
grado di eseguire questa operazione. 
Dopo la cancellazione completa, si 
potrà eseguire una nuova installazio¬ 
ne del sistema operativo avendo la 
certezza che le operazioni eseguite in 
precedenza non possano influenzarne 
le prestazioni. 
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Condivisione di 
contenuti multimediali 
e standard Dina 

H o acquistato un lettore Blu-ray 
Samsung BD-D8900, evoluzione 
del BD-C8900 recensito nella prova 
comparativa pubblicata sul n. 240 di 
PC Professionale. Questo prodotto do¬ 
vrebbe essere conforme allo standard 
Dina per la condivisione dei contenu¬ 
ti multimediali, ma ho diversi dubbi 
che non sono riuscito a chiarire: a vol¬ 
te se cerco file sul Pc connesso in rete 
locale il lettore non legge tutte le car¬ 
telle. C'è qualche restrizione sulla 
lunghezza dei nomi o sul numero del¬ 
le sottocartelle in cui possono essere 
archiviati i file da riprodurre? L'hard 
disk integrato da 1 Tbyte non è rileva¬ 
to da Windows XP. Sapevo di questa 
limitazione prima dell'acquisto, ma il 
supporto tecnico di Samsung mi ave¬ 
va confermato la possibilità di copiare 
file da Pc al dispositivo, e viceversa, 
attraverso il software AllShare. Con 
l'uso, ho scoperto che la riproduzione 
e lo spostamento dei file è consentito 
da AllShare, ma sono selezionabili so¬ 
lo file e non intere cartelle. Inoltre, 
non si possono creare cartelle perso¬ 
nali, ma il lettore colloca tutto il mate¬ 
riale nella stessa posizione, dividendo 
solo audio, foto e video in base all'e¬ 
stensione dei file o ai tag. Come pote¬ 
te immaginare, spostare migliaia di fi¬ 
le dovendo entrare in ogni singola 
cartella per selezionarli crea un note¬ 
vole fastidio. Per esempio, è impossi¬ 
bile gestire una cartella contenente fi¬ 
le audio di autori diversi o, perle foto, 
senza dover rinominare tutte le imma¬ 
gini per raggrupparle. Esistono 
software alternativi e più efficienti per 
eseguire le stesse operazioni? 

Antonio Madoglio 

Dina (Digital living network alliance) 
è uno standard per la condivisione dei 


dati tra i dispositivi di riproduzione 
multimediale. È nato da una proposta 
di Sony, cui hanno aderito la maggio¬ 
ranza dei produttori dell'elettronica di 
consumo, tra cui Panasonic, Sam¬ 
sung, Broadcom e altre aziende di ri¬ 
levanza internazionale. Attualmente, 
l'alleanza conta più di 250 affiliati e 
una gamma di prodotti che spazia 
dalle fotocamere digitali alle console 
per videogame, televisori e media 
center. Lo standard Dina classifica i 
dispositivi in varie tipologie e per 
ognuna stabilisce le caratteristiche da 
implementare. 

Per l'elettromca di consumo, in parti¬ 
colare, sono previste cingue classi: Di¬ 
gital media server (Dms), gli apparec¬ 
chi che contengono materiali multi¬ 
mediali e li rendono disponibili ad al¬ 
tri dispositivi di riproduzione. In que¬ 
sta classe ricadono i computer e le 
unità Nas. I Digital media player 
(Dmp) sono abilitati ad accedere ai 
contenuti dei Dms e a riprodurli. Tra 
questi, i più diffusi sono i televisori 
multimediali e le console per video¬ 
giochi. I Digital media renderer 
(Dmr), invece, sono oggetti più sem¬ 
plici che si limitano a convertire un 
flusso di dati proveniente da un Digi¬ 
tal media controller; in questa classe 
rientrano, per esempio, i diffusori 
multimediali. I Digital media control¬ 
ler (Dmc) sono i dispositivi che invia¬ 
no il flusso dei dati ai Dmr. In pratica, 
l'accoppiata Dmc e Dmr consente di 
costruire soluzioni distribuite in cui, 
per esempio, un tablet privo di casse 
può inviare musica a una coppia di al¬ 
toparlanti remoti. Infine, le Digital 
media printer (Dmpr) consentono di 
stampare immagini provenienti da al¬ 
tri apparecchi senza bisogno di un 
computer. Sono stati definiti anche gli 
standard per altri dispositivi, tra cui 
palmari di vario tipo e strumenti per 
allestire un’infrastruttura di rete mul¬ 


timediale. In base alle specifiche Di¬ 
na, è stato poi istituito un apposito 
programma che valuta la conformità 
dei prodotti e attraverso i canali com¬ 
merciali sono già disponibili diverse 
migliaia di modelli che hanno ottenu¬ 
to la certificazione ufficiale. La neces¬ 
sità di utilizzare il software AllShare è 
dettata dal fatto che Windows XP non 
supporta Dina in modo nativo. Sem¬ 
pre in ambiente Windows, lo standard 
è implementato in modo più limitato 
in Windows Media Player 11. La ver¬ 
sione successiva, integrata in Win¬ 
dows 7, è in grado di gestire tutte le 
modalità operative, sia come server 
sia come Client. Per l'ambiente Linux, 
citiamo il media center LinuxMce 
(www.linuxmce.org) e il media player 
open source Xbmc (http://xbmc.org). 

Il lettore potrà valutare se una di que¬ 
ste soluzioni sia in grado di fornire le 
funzionalità desiderate. Vogliamo se¬ 
gnalare, però, che Dina è stato pro¬ 
gettato soprattutto per lo streaming 
dei contenuti e non per la copia da un 
dispositivo all'altro. 

Il software AllShare di Samsung con¬ 
sente di gestire il Pc in modalità Digi¬ 
tal Media Server e quindi di condivi¬ 
dere intere cartelle di file archiviate 
su disco, per la precisione fino a 32 di¬ 
rectory il cui contenuto risulterà inte¬ 
gralmente disponibile e visibile al ri- 
produttore multimediale senza biso¬ 
gno di copiarlo sulla memoria di mas¬ 
sa locale. 

Hotplug e la schermata 
blu d'errore 

H o un computer basato sulla sche¬ 
da madre Asus P8P6 7 Pro, Cpu 
Core Ì5-2500K e scheda grafica EVGA 
570SC. Il sistema operativo è Win¬ 
dows 7 Ultimate a 64 bit con tutti gli 
aggiornamenti di Windows Update. 
Vi chiedo aiuto per individuare l'origi¬ 
ne di un problema con i dischi Serial 
Ata: ho un Western Digital Caviar 
Black da 1 Tbyte collegato al control¬ 
ler M arvell a 6 Gbit/s come unità 
d'avvio e due Seagate Barracuda 
7 200.12 da 5 00 Gbyte come archivi di 
dati collegati al controller Serial Ata 
del chipset Intel. In questa configura¬ 
zione tutto funziona stabilmente be¬ 
ne. Il problema si presenta con un di¬ 
sco Maxtor da 320 Gbyte: non appe¬ 
na lo collego tramite un box estraìbile 
alla porta Serial Ata del controller 



Il lettore multimediale Samsung BD-D8900 è conforme alle specifiche Dina 
per l’interscambio di contenuti multimediali con altre apparecchiature. 
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Jmicion integrato nella motherboard 
appare una schermata blu d'errore e 
Windows si riawia. 

Ho già scaricato e installato i driver 
più aggiornati di tutti e tre i controller 
dal sito web di Asus, ma il malfunzio¬ 
namento perdura. Il problema non si 
presenta se collego lo stesso hard di¬ 
sk con un box Usb autoalimentato. Ho 
provato a scambiare i collegamenti 
del disco fisso Western Digital con 
quelli del cassetto estraibile, ma an¬ 
che in questa configurazione la scher¬ 
mata blu si ripresenta. È un'incompa¬ 
tibilità nota con l'hard disk Maxtor 
ereditato da un Pc precedente? 

Lettera firmata 

L'hotplug richiede che nel Bios il con¬ 
troller sia impostato in modalità Alici, 
perché in modalità compatibile Ide le 
funzionalità avanzate non sono dispo¬ 
nibili. Una volta impostata la modalità 
adeguata è necessario installare i re¬ 
lativi driver. Consigliamo di scaricare 
quelli disponibili sul sito Ftp di Jmi- 
cron (ftp://driver. jmicron.com.tw), 
più aggiornati di quelli presenti sul si¬ 
to di supporto tecnico di Asus. Com¬ 
pletata la configurazione del softwa¬ 
re, consigliamo di verificare il corretto 
collegamento dei cavi di alimentazio¬ 
ne e di trasporto dei dati. Bisogna pre¬ 


stare particolare attenzione all'uso di 
sdoppiatori o convertitori da Molex a 
Serial Ata: quando le memorie di 
massa sono tante, come nel caso del 
lettore, è necessario suddividere le 
periferiche sulle varie linee che pro¬ 
vengono dal power supply. Gli ali¬ 
mentatori forniscono corrente alle va¬ 
rie linee in maniera separata per ga¬ 
rantire maggiore stabilità di tensione, 
ma ciò costringe a ripartire il carico 
tra le varie connessioni. Si dovranno 
quindi srotolare i fili fino a raggiunge¬ 
re l'estremità che fa capo all'alimen¬ 
tatore e verificare se siano tutti equa¬ 
mente utilizzati. In caso contrario, col¬ 
legando troppi dispositivi a una sin¬ 
gola linea si potrebbero verificare ca¬ 
li di tensione tali da far scattare i 
meccanismi di protezione del sistema 
operativo. 

Windows ha infatti un apposito codice 

d'errore che porta allo spegnimento 
automatico quando la tensione di ali¬ 
mentazione della scheda madre (o 
delle periferiche collegate) differisce 
per una certa percentuale dal valore 
nominale. Il fatto che il malfunziona¬ 
mento si presenti al collegamento del 
disco aggiuntivo potrebbe far pensare 
che l'alimentatore non sia dimensio¬ 
nato in modo adeguato per soddisfare 



Gli alimentatori del Pc gestiscono le linee 
di alimentazione separatamente, 
perciò è necessario distribuire le periferiche 
in modo equilibrato sui diversi cavi. 


le necessità di tutti i componenti e le 
periferiche che fanno parte della con¬ 
figurazione. Durante lo spin-up, ope¬ 
razione con cui si portano i piattelli 
magnetici alla velocità di rotazione 
prevista, l’assorbimento energetico 
dell'hard disk è più elevato. Se il pro¬ 
blema non si risolvesse ridistribuendo 
il carico sulle varie linee dell'alimenta¬ 
tore, potrebbe essere necessario sosti¬ 
tuirlo con uno in grado di erogare più 
corrente. Questa ipotesi è avvalorata 
dal fatto che utilizzando un box Usb 
esterno il problema non si presenta: in 
questo caso, l'alimentazione del disco 
è fornita dal trasformatore del box e 
non dal power supply del Pc. • 


Overclock o risparmio energetico? 


D opo lo sfortunato acquisto di una scheda madre affetta dal bug del chi- 
pset Intel P67, ho deciso di rinnovare ancora una volta il mio compu¬ 
ter. Seguendo I consigli di PC Professionale, la mia scelta è caduta su una 
Asus P8Z68 Deluxe, basata sul nuovo chipset Z68. Ho riutilizzato tutti i 
componenti della configurazione precedente, ovvero il processore Intel Co- 
re Ì3-2125, 8 Gbyte di memoria Ddr3 a 1.600 Mhz, il disco fisso Seagate 
Serial Ata da 1 Tbyte, la scheda grafica ATI Radeon HD 6850 e Windows 7 
Home Premium a 64 bit. Il nuovo Pc funziona perfettamente, salvo un par¬ 
ticolare: se il sistema operativo entra in modalità di risparmio energetico è 
impossibile ripristinare la normale modalità operativa. Per aggirare il pro¬ 
blema ho disabilitato temporaneamente tutte le funzionalità Acpi di riduzio¬ 
ne dei consumi, ma questa soluzione non mi soddisfa. Spesso lascio il 
computer acceso per intere giornate e ridurre l’uso di corrente elettrica non 
mi dispiacerebbe affatto. Avete suggerimenti utili? Un’altra stranezza con¬ 
statata è che all’accensione la schermata con il logo Asus appare due volte. 
Questo comportamento si verifica sia con uno schermo a tubo catodico sia 
con un display a cristalli liquidi. È normale? 

Lettera firmata 

Nel sito di supporto tecnico di Asus è stato pubblicato un articolo che af¬ 
fronta i problemi relativi alle modalità di risparmio energetico. In particola¬ 
re, i progettisti della scheda madre P8Z68 Deluxe hanno constatato che, in 
caso di overclocking, le funzionalità di risparmio energetico possono fun¬ 
zionare in modo irregolare. Il problema è stato ricondotto alla voce del Bios 



Internai PII Over- 
voltage. Abilitan¬ 
do questa opzio¬ 
ne si migliorano 
le prestazioni del- 
l’overclocking, 
ma la modalità di 
risparmio ener¬ 
getico S3 diventa 
inutilizzabile. 

Quindi, se non si 
desidera l’over- 
clocking del pro¬ 
cessore, è suffi¬ 
ciente disabilitare 
la voce Internai 

PII Overvoltage per poter utilizzare nuovamente tutte le funzioni di rispar¬ 
mio energetico senza alcuna limitazione. Se invece si desidera l’over- 
clocking, si può abilitare questa opzione e disattivare le funzionalità Ac¬ 
pi del sistema operativo. La doppia visualizzazione del logo Asus è dovu¬ 
ta all'aggiornamento della configurazione per le cosiddette Option Rom. 
Se non si usufruisce di firmware aggiuntivi, è possibile eliminare la dop¬ 
pia visualizzazione entrando nel menu Boot del Bios e impostando la vo¬ 
ce Option Rom Messages su Keep Current.. 


Nella scheda madre Asus P8Z68 Deluxe, 
le funzionalità avanzate per l’overclocking 
entrano In conflitto con le funzionalità 
di risparmio energetico. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 




Balabolka e la sintesi 
vocale in italiano 

S ono un vostro lettore, purtroppo 
affetto da problemi di vista. Da po¬ 
co ho scoperto il software gratuito di 
sintesi vocale Balabolka e l'ho instal¬ 
lato pensando che potesse aiutarmi a 
riprodurre vocalmente i libri che ho 
nel Pc. In effetti, il programma è in 
grado di leggere il materiale, ma la 
voce ne interpreta le parole come se 
fossero in inglese, rendendo del tutto 
incomprensibile il testo. Vi sarei grato 
se poteste indicarmi le procedure ne¬ 
cessarie per far funzionare corretta- 
mente il software con testi in italiano. 

Alfredo Greco 

Il software Balabolka consente la ri- 
produzione vocale di testi archiviati in 
una grande varietà di formati. L'appli¬ 
cazione, però, non implementa auto¬ 
nomamente la sintesi vocale, ma si li¬ 
mita a decodificare il file in ingresso e 
a trasformarlo in modo che possa poi 
essere gestito dall'Api Microsoft 
Speech. Questa interfaccia dì pro¬ 
grammazione, nelle sue molte revisio¬ 
ni, è integrata praticamente in tutti i 
sistemi operativi Windows. La versio¬ 
ne 5.0 è stata rilasciata con Windows 
XP, la 5.3 è preinstallata in Vista e la 
più recente 5.4 fa parte di Windows 7. 
La Speech Api è stata sviluppata da 
Microsoft per fornire una base comu¬ 
ne allo sviluppo di applicazioni di sin¬ 
tesi e riconoscimento vocale. In gene¬ 
rale, si compone di due strati applica¬ 
tivi: il primo fornisce un'interfaccia 
unificata e il secondo esegue le vere e 
proprie operazioni di riconoscimento 
e sintesi vocale mediante appositi mo¬ 
tori per le singole lingue. Mentre l'in¬ 
terfaccia Microsoft Speech Api è libe¬ 
ramente ridistribuibile, i motori di ri¬ 
conoscimento e sintesi vocale sono 
protetti dal copyright degli sviluppa¬ 
tori e non possono essere forniti con le 
applicazioni che li utilizzano, come 
Balabolka. Devono essere scaricati se¬ 
paratamente, se gratuiti, o vanno ac¬ 
quistati dai rispettivi produttori. Per 
quanto detto, la lettura dei testi in ita¬ 
liano richiede rinstallazione di un mo¬ 
dulo di sintesi vocale appropriato. 
Quello più facilmente reperibile è 
TruVoice di Lernout & Hauspie, che 
implementa una voce maschile e una 
femminile. Questo componente era 
stato rilasciato come parte di altri ap¬ 
plicativi Microsoft per Windows 98 e 


Millennium Edition e, pur non essen¬ 
do più disponibile come prodotto se¬ 
parato, può essere ancora utilizzato 
nei sistemi operativi attuali. Lo si sca¬ 
rica dal sito di Balabolka aU'indirizzo 
www.cross-plus-a.com/voices/Lhttsi- 
ti.exe. Dopo l'installazione e il riavvio 
del programma bisogna entrare nella 
sezione relativa all'interfaccia Sapi 4.0 
e scegliere la voce preferita prima d'i¬ 
niziare la riproduzione vocale del do¬ 
cumento. Nel caso in cui la lista delle 
voci Sapi 4.0 fosse vuota, bisogna sca¬ 
ricare e installare anche la Speech 
Api (http.V/download.microsoft. 
com/download/speechSDK/Install/ 
4.0a/WIN98/EN-US/Spchapi. exé). 
Un'alternativa a TruVoice è la voce 
Silvia del motore RealSpeak, compo¬ 
nente scaricabile seguendo un link 
sulla pagina principale di Balabolka. 
Trattandosi di un motore per Sapi 5.0, 
dovrebbe essere installabile in tutti i 
sistemi operativi attuali senza altre 
operazioni preliminari. 

Social bookmarking: 
Google, Facebook 
e Twitter 

V orrei segnalare che nei siti creati 
con Google Sites l'inserimento del 
tag dello share button di Facebook o 
Twitter fa apparire il messaggio "At¬ 
tenzione: il codice Html contiene tag 
non consentiti che sono sono stati ri¬ 
mossi dalle modifiche". Cercando tra i 
gadget ho trovato solo pulsanti falsi 
che dicevano che il sito era stato con¬ 
diviso un certo numero di volte o che 
facevano riferimento a un altro sito. 
Ho provato a cercare soluzioni nei fo¬ 
rum, ma l'unica cosa che ho trovato è 
un piccolo link che consente di twitta- 
re il mio sito. 

Lorenzo S. 

Il pulsante "Mi piace" di Facebook è 
uno strumento per far conoscere un 
sito web ai propri contatti. Nato come 
metodo di condivisione, è stato esteso 
in molte forme e ora assume anche 
una forte connotazione di profilazione 
dell'utente. L'editor Html utilizzato 
per costruire le pagine da pubblicare 
su Google Sites non consente l'immis¬ 
sione del codice fornito da Facebook 
per questa funzione. Se si prova a far¬ 
lo, un messaggio d'errore informa che 
si sta tentando di utilizzare tag non si¬ 
curi o attributi aggiuntivi non permes¬ 
si e il sistema di gestione elimina au- 



Balabolka consente la riproduzione vocale 
di testi archiviati in molti formati. La sintesi 
vocale sfrutta la Speech Api di Microsoft 
e richiede, oltre all’installazione di questa 
interfaccia applicativa, anche quella 
dei moduli linguistici aggiuntivi. 


tomaticamente il codice. Fino a qual¬ 
che tempo fa era possibile aggirare la 
limitazione utilizzando un gadget 
specificamente sviluppato per questo 
scopo (Code Wrapper), ma recente¬ 
mente Google Sites è stato modificato 
e ha eliminato anche questa opportu¬ 
nità. Sebbene non ci siano prese di 
posizione ufficiali da parte di Google 
circa l'integrazione delle funzionalità 
di social bookmarking di terzi, le im¬ 
plicazioni sembrano evidenti. Il social 
bookmarking è un modo per organiz¬ 
zare, memorizzare, gestire e trovare 
risorse Online. I bookmark così creati 
possono essere sia pubblici sia riser¬ 
vati a un gruppo di persone ed è inol¬ 
tre possibile visualizzare queste infor¬ 
mazioni in base a diversi tipi di ordi¬ 
namento: cronologico, per categoria, 
per etichetta o sommare tutte queste 
informazioni attraverso un motore di 
ricerca. È per questo che i più avanza¬ 
ti hanno iniziato a prendere in consi¬ 
derazioni la mole d'informazioni di¬ 
sponibili tramite il social book¬ 
marking e a utilizzarle per affinare i 
risultati delle ricerche. Queste infor¬ 
mazioni, infatti, sono un complemento 
ideale ai risultati prodotti dalla sem¬ 
plice corrispondenza di parole, in 
quanto il social bookmarking è frutto 
dell'esame del contenuto dei docu¬ 
menti da parte di un essere umano. 
Purtroppo, è impossibile non conside¬ 
rare le implicazioni che ciò può avere 
nelle relazioni tra due società che, pur 
offrendo servizi diversi, competono 
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+1, la funzione 
di social book- 
marking di Goo- 
gle+, ricalca 
il “Mi piace” 
di Facebook. 


nel mercato dei servizi Internet. C'è, 
infatti, il rischio che le informazioni 
raccolte dall'uno siano utilizzate dal¬ 
l'altro a proprio vantaggio oppure che 
i risultati dell'elaborazione di una ri¬ 
cerca sfruttino inavvertitamente, o in¬ 
debitamente, materiale protetto dal 
copyright. Per ultimo, molti utenti 
hanno iniziato a utilizzare il social 
bookmarking per elevare il ranking 
(posto in graduatoria) del proprio sito 
nei motori di ricerca, spesso utilizzan¬ 
do tecniche ai limiti della legalità. Ci 
sembrano quindi evidenti i motivi che 
hanno indotto Google a prendere 
contromisure per prevenire o almeno 
arginare l'insorgere di queste proble¬ 
matiche. 

Windows 7 : Terrore 

Driver_Irql_l\Tot_Less_ 

Or_Equal 

H o assemblato da poco un nuovo 
computer desktop con i seguenti 
componenti: scheda madre Asus 
P6X58D-E, processore Intel Core il, 
tre moduli Corsair Ddr3 da 4 Gbyte, 
scheda grafica ATI Radeon HD 6800 
e sistema operativo Windows 7 Pro¬ 
fessional a 64 bit. Il computer ha 
sempre funzionato bene fino a un 
mese fa, quando a intervalli irregola¬ 
ri hanno iniziato a manifestarsi ano¬ 
malie a livello della scheda grafica 
(scomparsa del segnale video, arte¬ 
fatti sullo schermo, segnalazione 
d'arresto del funzionamento del dri¬ 
ver con successivo ripristino da parte 
del sistema operativo). All'inizio, il 
problema si presentava solo durante 
l'esecuzione di software ludico (cre¬ 
do in emulazione a 32 bit), ma in se¬ 
guito anche all'avvio di software co¬ 
me Internet Explorer 9. 

Ho aggiornato i driver Catalyst al¬ 
l'ultima versione rilasciata per i si¬ 
stemi operativi a 64 bit, ma senza ri¬ 
solvere nulla. Se avvio l'utilità di ri¬ 
cerca e aggiornamento dell'hardwa- 
re di Windows, appare una scherma¬ 
ta blu con l'errore BcCode DI e il si¬ 
stema si riavvia in modo automatico. 


Potreste darmi qualche suggerimen¬ 
to utile per risolvere il problema? 

R Griffa 

Il bug check code OxOOOOOODl è vi¬ 
sualizzato anche sotto forma di 
schermata blu d'errore con il mes¬ 
saggio Driver_Irql_Not_Less_ 
Or_Equal e indica un tentativo d'ac¬ 
cesso non autorizzato a una memo¬ 
ria riservata. La causa più probabile 
è un driver di periferica difettoso. 

I driver di periferica sono eseguiti in 
modalità kernel e non possono acce¬ 
dere a memoria di tipo paginabile. 
Per individuare le cause della scher¬ 
mata blu, Microsoft ha sviluppato un 
servizio di trasmissione di rapporti 
che vengono gestiti dal servizio Onli¬ 
ne di analisi dei crash. Una volta 
abilitata, questa funzione monitora 
l'attività del computer e intercetta 
qualsiasi errore, sia a livello utente 
sia del nucleo del sistema operativo. 
Le anomalie sono comunicate all'u¬ 
tente attraverso una finestra che 
chiede il permesso di inviare il rap¬ 
porto a Microsoft. Purtroppo, il Bc¬ 
Code DI è molto generico e nella 
maggior parte dei casi non fornisce 
informazioni precise su quale sia il 
driver colpevole. Nel caso del letto¬ 
re, sembrerebbe trattarsi di quello 
video, perché il blocco avviene du¬ 
rante l'uso di applicazioni ludiche. 
Tuttavia, ciò potrebbe anche indica¬ 
re l'interferenza di un altro driver 
con il software di gestione della gra¬ 
fica. La soluzione è quella di indivi¬ 
duare il driver malfunzionante (ope¬ 
razione tutt'altro che semplice) e 
procedere al suo aggiornamento. 

In uno scenario di questo tipo, la 
reinstallazione del driver grafico non 
porterebbe benefici. Un valido aiuto 
può venire dallo strumento File si¬ 


gnature verification di Microsoft 
(sigverif.exe), che esegue una scan¬ 
sione completa di tutti i driver instal¬ 
lati nel sistema e individua quelli 
privi di certificazione Whql. Per 
creare un rapporto sull'analisi dei 
driver è sufficiente lanciare il pro¬ 
gramma, fare clic sul pulsante Avan¬ 
zate e spuntare la voce corrispon¬ 
dente; nella stessa finestra si potrà 
specificare il percorso in cui si vuole 
memorizzare il rapporto (la posizio¬ 
ne predefinita è C:\Users\<nome 
uten te> \Docum en ts \Sigverif. txt). 

Se il malfunzionamento fosse inizia¬ 
to dopo l'aggiornamento di un dri¬ 
ver, si potrebbe ripristinare la versio¬ 
ne precedente attraverso la funzione 
inclusa in Gestione periferiche o con 
Ripristino configurazione di sistema. 
Purtroppo, tutti questi strumenti, 
benché utili, non sostituiscono l'in¬ 
traprendenza dell'utente che dovrà 
dotarsi di pazienza ed escludere una 
per una tutte le cause possibili. 

Per esempio, non sì dovrebbe tra¬ 
scurare l’ipotesi che l’errore sia do¬ 
vuto al surriscaldamento della Cpu, 
della Gpu, del chipset della scheda 
madre o da un modulo di memoria 
corrotto. 

Migrazione dei dati 
tra smartphone 

L f enorme diffusione di smartphone 
I e tablet pone problemi di sicurez¬ 
za, disponibilità e recupero dei dati 
memorizzati su questi dispositivi. 
Fino a qualche giorno fa, prima che si 
guastasse all'improvviso, utilizzavo 
per lavoro uno smartphone HTC ba¬ 
sato su Windows Mobile 6.1. Per for¬ 
tuna, avevo eseguito con regolarità 
copie di sicurezza dei contenuti con 
l'utilità Sprite Backup. 


Verifica firma file 


E 



Per consentire di mantenere l'integrità del sistema, i file 
critici sono stati firmati digitalmente in modo che qualsiasi 
modifica ai file stessi possa venire rapidamente 
individuata. 

Scegliere Avanzate per personalizzare le opzioni di 
verifica. 

Scegliere Avvia per controllare l'esistenza di file di 
sistema non firmati digitalmente. 

Analisi file in corso... 


| Interrompi ^ 


Avanzate 


Le schermate blu 
d’errore sono 
provocate spesso 
da driver 
di periferica 
corrotti. L’utilità 
Sigverif.exe 
aiuta a individua¬ 
re i driver 
non certificati 
da Microsoft, 
i più sospetti 
in questi casi. 
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Il problema è che, in attesa del ritor¬ 
no dello smartphone dal centro di 
assistenza, i dati sono del tutto inac¬ 
cessibili perché il software è privo, 
per quanto ne so, della funzione di 
esportazione in un formato standard. 
Mi chiedo se esistano modi per 
scambiare dati fra dispositivi diversi, 
strumenti su Pc o smartphone in gra¬ 
do di consentire di visualizzare Sms, 
rubrica dei contatti e così via in for¬ 
mati universali come Txt o Pdf. Sen¬ 
za programmi del genere sarò obbli¬ 
gato, nonostante i regolari backup, a 
sostenere una spesa ingente per la 
riparazione solo per poter consultare 
nuovamente le informazioni presenti 
nello smartphone. Forse sarebbe più 
conveniente acquistare un nuovo 
modello tecnologicamente più ag¬ 
giornato. 

Roberto Mariconda 

La diffusione degli smartphone ha sti¬ 
molato anche lo sviluppo di applica¬ 
zioni dedicate, ricche di funzioni e ag¬ 
giornate a ritmo costante. Nel mo¬ 
mento in cui scriviamo, Sprite Backup 
è giunta alla versione 6.5.5.11, com¬ 


patibile con i sistemi operativi Win¬ 
dows Mobile 5, 6.0, 6.1 e 6.5. L'utilità 
esegue il backup dei dati memorizza¬ 
ti negli smartphone basati sul sistema 
operativo mobile di Microsoft, inclusi 
rubrica, sms, applicazioni e imposta¬ 
zioni di configurazione. Sono state ag¬ 
giunte nuove funzionalità per il tra¬ 
sferimento dell'archivio di backup, ol¬ 
tre che su Pc, anche su memory card e 
server Ftp. La funzione di ripristino 
prevede la creazione di un archivio 
autoscompattante che consente il ca¬ 


L’utility Sprite Explorer 
fornita con la suite 
Sprite Backup per 
gli smartphone basati 
su Windows Mobile 
consente l’estrazione 
selettiva dei dati con¬ 
tenuti in un archivio 
di backup. 

Include funzioni di mi¬ 
grazione per esportare 
i dati verso altri 
terminali. 


ricamento dei dati anche in smartpho¬ 
ne su cui il software non sia installato. 
È ora disponibile l'applicazione Sprite 
Explorer per consultare ed estrarre in 
modo selettivo i dati registrati nell'ar¬ 
chivio di backup, per esportare la ru¬ 
brica in formato vCard e trasferirla su 
altri cellulari o importarla in Microsoft 
Outlook. Altre informazioni sull'appli¬ 
cazione e l'elenco degli smartphone 
supportati sono disponibili alla pagina 
www. spri tesoftware. com/products/sp 
rite-backup. 


Formato Wps e compatibilità con la suite Office 


U n collega di lavoro mi ha inviato via posta elettronica un documen¬ 
to di testo da modificare e correggere. Il file ha estensione Wps e 
non sono riuscita ad aprirlo. Ho provato inutilmente su diversi Pc sia in 
azienda, dove su quasi tutto il parco macchine è installata la suite gra¬ 
tuita 0pen0ffice.org, sia a casa di amici, che usano Microsoft Office. 
L'estensione Wps non sembra associata ad alcuna applicazione. 

Con quale software posso aprire e modificare il file? 

Alessandra Mirabella 

L’estensione Wps è stata utilizzata nel tempo da diversi software. Nel 
caso specifico, crediamo che il file sia stato creato con l’editor di testi di 
Microsoft Works, una suite che in passato era spesso preinstallata nei 
nuovi computer in modo da fornire all’utente le funzionalità base di Of¬ 
fice senza necessità di acquistare la più costosa suite. La diffusione di 
Works è molto calata da quando sono disponibili suite gratuite di buo¬ 
na qualità, come 0pen0ffice.org. Tutti gli applicativi di Microsoft Office 
sono normalmente in grado di accedere ai documenti di Works, ma 
probabilmente manca l’associazione tra l’estensione Wps e il rispettivo 
programma. Nella fattispecie, è sufficiente lanciare Word, entrare nel 
menu File, selezionare la voce Apri, scorrere il selettore del tipo di file e 
impostare l’opzione Tutti i file, quindi navigare le cartelle fino a indivi¬ 
duare il file con estensione Wps e selezionarlo per l’apertura. 

Microsoft Word dovrebbe visualizzare il documento e sarà anche possi¬ 
bile salvarlo in altri formati, come Rich text format ( Rtf) e Doc. Nella 
maggior parte dei casi la stessa operazione è eseguibile anche con Ope- 
nOffice.org. Alcune versioni della suite non includono il pacchetto com¬ 
pleto per la conversione dei file, limitando le funzioni d’importazione ai 
formati più diffusi. Si potrà comunque tentare la stessa procedura de¬ 
scritta sopra e, nel caso in cui l’operazione non possa essere eseguita, 


sarà semplicemente 
visualizzato un 
messaggio d’errore 
privo di conseguen¬ 
ze. Se non si avesse 
a disposizione un 
applicativo in grado 
di aprire il file Wps, 
si potrebbe aggirare 
il problema utiliz¬ 
zando il Word 
Viewer, un software 
gratuito che con¬ 
sente di visualizzare 
ia maggior parte dei 
formati proprietari 
di Microsoft (si sca¬ 
rica dal Download 
Center su www.mi- 
crosoft.com/down- 
loads/it-it ). 

Un’ultima possibi¬ 
lità, da considerare 
se non si può o non si vuole installare software aggiuntivo sul proprio 
Pc, è utilizzare uno strumento di conversione online. Basta cercare la 
stringa “ Wps online conversion" con un qualsiasi motore di ricerca per 
avere a disposizione un lungo elenco di siti che offrono questo servizio. 
Resta al giudizio dell’utente l’opportunità di avvalersene in base al livel¬ 
lo di riservatezza del documento. 



L’estensione Wps è stata utilizzata da diversi 
applicativi, il più diffuso dei quali è stato 
Microsoft Works, ora sostituito da Office 2010 
Starter. I documenti Works sono compatibili 
con Word e sono visualizzabili con l’utilità 
gratuita Word Viewer. 
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Alla ricerca 

della barra scomparsa 

D a qualche giorno, quando lancio 
Firefox la finestra del programma 
appare priva di molti componenti fon¬ 
damentali: mancano lo storico dei siti 
consultati, la barra degli indirizzi e le 
schede in cui dovrebbero essere vi¬ 
sualizzate le pagine web sono anco¬ 
rate al bordo superiore dello scher¬ 
mo. In queste condizioni non sono 
stato più in grado di utilizzare l'appli¬ 
cazione e sono dovuto tornare a Inter¬ 
net Explorer. Inutile dire che ho pro¬ 
vato di tutto, sia facendo clic nelle va¬ 
rie zone della finestra sia col tasto de¬ 
stro del mouse. Vorrei evitare di disin¬ 
stallare e reinstallare il programma 
perché temo di perdere tutti i preferi¬ 
ti e il contenuto della cache che, a 
causa della lentezza della mia linea 
Adsl, è fondamentale per velocizzare 
la navigazione. 

Lettera firmata 

Nei forum dedicati a Firefox abbiamo 
scoperto che questo problema può 
presentarsi quando uno dei plug-in 
installati non è compatibile con una 
nuova versione del browser, che può 
essere configurato per eseguire gli 
aggiornamenti anche in modo tra¬ 
sparente per l'utente. L'anomalia può 
verificarsi anche quando gli indici 
del database interno di Firefox ven¬ 
gono danneggiati o cancellati oppu¬ 
re se la funzione d'importazione dei 
dati da altri browser non è in grado di 
gestire i file originali da convertire. 
Sono noti anche alcuni malware che 
modificano in modo casuale le impo¬ 
stazioni del browser di Mozilla e pos¬ 
sono quindi portare a malfunziona¬ 
menti di vario genere, tra cui proprio 
la scomparsa dei componenti dell'in- 
terfaccia. 

Nella maggior parte dei casi il pro¬ 
blema si risolve con una semplice 
procedura: 

... Lanciare Firefox e, con la finestra 
del browser attiva, premere il tasto 
Alt per far apparire la barra dei me¬ 
nu. La voce File sarà selezionata. 

2 . Portate il puntatore del mouse 
sulla barra del menu e fare clic col ta¬ 
sto destro nell'area vuota a destra del 
menu Aiuto. 

3 . Nel menu contestuale, spuntare 
le componenti dell'interfaccia da ri¬ 
pristinare. 


_ 


POSTA 


wiàimtm 



4. Chiudere e riaprire Firefox per re¬ 
gistrare in modo permanente le modi¬ 
fiche. 

Se questa procedura non risolvesse il 
malfunzionamento, qualche compo¬ 
nente dell'applicazione potrebbe es¬ 
sere corrotto e renderebbe necessaria 
la reinstallazione del browser. 

DigiNotar e i certificati 
digitali trafugati 

Q ualche tempo fa ho scaricato e in¬ 
stallato una serie di aggiornamen¬ 
ti dei certificati digitali per la naviga¬ 
zione sul Web, seguiti dall'aggiorna- 
mento di Firefox e da una serie di hot- 
fix di Windows Update. In un primo 
momento non ho prestato particolare 
attenzione a queste operazioni, consi¬ 
derandole parte della manutenzione 
ordinaria del Pc, ma negli ultimi gior¬ 
ni ho notato che Windows XP ha con¬ 
tinuato a tentare d'installare l'hotfix 
KB2616676 senza riuscirci. Dando la 
colpa a un download non riuscito, ho 
cancellato il relativo file d'installazio¬ 
ne, che è stato quindi scaricato nuova¬ 
mente al successivo collegamento al 
servizio di aggiornamento di Micro¬ 
soft. Anche con il nuovo file la proce¬ 
dura d'installazione è rimasta blocca¬ 
ta per molti minuti e l'hotfix è stato se¬ 
gnalato come non installato. Da cosa 
può dipendere questo errore? C'è una 
procedura alternativa per risolvere il 
problema? 

Rosario del Buono 

Un certificato digitale è una chiave 
crittografica pubblica associata a un 
utente per garantire l'autenticità della 
sua identità. Ogni azienda che voglia 
attestare la propria identità in Rete è 
tenuta ad acquistare un certificato da 
un'authority ufficialmente riconosciu¬ 


L’azione di un virus o la corruzio¬ 
ne di un file di configurazione 
possono far scomparire 
le barre dei menu e degli indirizzi 
di Firefox. Una semplice procedu¬ 
ra consente di ripristinare gli ele¬ 
menti dell’interfaccia. 


ta. Gli utenti, a loro volta, 
hanno nel computer un 
elenco delle authority e 
considerano sicuro tutto il 
materiale crittografato 
con i codici emessi da 
queste organizzazioni. Questo meto¬ 
do di protezione è fondamentale per il 
commercio elettronico e il transito si¬ 
curo di dati dì fatturazione e paga¬ 
menti con carta di credito. 

DigiNotar era un'authority olandese 
abilitata all'emissione di certificati di¬ 
gitali che ha operato regolarmente fi¬ 
no allo scorso mese di settembre. Tut¬ 
ti i certificati emessi fino a quel mo¬ 
mento erano validi e hanno garantito 
la riservatezza nelle transazioni. A ini¬ 
zio settembre, un gruppo di hacker è 
riuscito ad appropriarsi delle chiavi, 
utilizzando le quali avrebbero potuto 
spacciarsi per note aziende e ricevere 
pagamenti non dovuti. Per impedirlo, 
tutti i certificati emessi da DigiNotar 
sono stati stralciati dalla lista sicura. 
Gli aggiornamenti di Firefox e gli hot- 
fix di Microsoft servivano proprio a 
modificare la lista dei certificati che i 
browser avrebbero accettato come at¬ 
tendibili. Questo hotfix per la sicurez¬ 
za è stato più volte aggiornato: l'origi¬ 
nale KB2607712 è stato poi rilasciato 
come hotfix KB2524375 e infine come 
KB2616676. Il problema descritto dal 
lettore è probabilmente dovuto alla 
sovrapposizione degli aggiornamenti 
indicati. Facendo riferimento al bollet¬ 
tino KB2616676 della Knowledge Ba¬ 
se, per risolvere il problema si deve 
scaricare l'archivio d'installazione 
specifico per il proprio sistema opera¬ 
tivo, procedere alla rimozione dei due 
aggiornamenti precedenti tramite 
l'applet di gestione delle applicazioni 
del Pannello di controllo e poi instal¬ 
lare l'ultimo aggiornamento che com¬ 
prende anche tutte le modifiche con¬ 
tenute nei precedenti. 

Dopo questa operazione i siti con cer¬ 
tificazione DigiNotar non saranno più 
accettati automaticamente e il brow¬ 
ser sarà in grado di rilevare eventuali 
connessioni fraudolente. • 


191 

PC Professionale - Dicembre 2011 































Di Andrea Monti 


LEGGE E BIT 



Chi ci protegge dai 

padroni delle nuvole? 


iCloud, l'annunciato servizio di Storage e applicazioni 
remote targato Apple si presenta bene ma, come gli 
altri servizi del genere, pone seri problemi agli utenti. 


I l cloud computing di Apple è 
senz'altro meno innovativo di quel¬ 
lo di Amazon (ne abbiamo parlato nel 
numero scorso), ma si inserisce in un 
filone aperto da Google - e pallida¬ 
mente imitato da Telecom Italia - che 
è quello di imprigionare, pardon, fide¬ 
lizzare, gli utenti nellTntemet privata 
di questo o quel gigante dell'IT. 

Si, Internet privata, perché questa è la 
sintesi del significato di cloud compu¬ 
ting. Spostare applicazioni e dati (nel 
caso di Apple e Google) e addirittura 
l'accesso alle risorse di rete (Amazon) 
nelle mani di un singolo soggetto, o di 
un'oligarchia di imprese, vuol dire 
snaturare il concetto di Internet come 
rete distribuita e policentrica e ritorna¬ 
re concettualmente all'architettura 
"centro-stella'' dei vecchi mainframe. 
O se preferite, a un sistema di latifon¬ 
di informatici dove i padroni hanno di¬ 
ritto di vita e di morte sulle loro terre, 
su chi le abita ma soprattutto sulle loro 
menti. Indicative, in questo senso, la 
frase pronunciata da Steve Jobs nella 
sua autobiografia ("distruggerò An- 
droid perché è un prodotto rubato") e 
la richiesta che avanzò a Eric Schmidt 
di Google ("voglio che la smettiate di 
usare le nostre idee in Android, que¬ 
sto è ciò che voglio"). Già: smettere di 
rubare le idee. Questo è il cuore della 
dottrina Jobs (e, detto per inciso, è cu¬ 
riosa questa sete di legalità in una 
persona che ha iniziato il suo business 
fabbricando e vendendo blue-box, le 
famose scatolette che consentivano di 
telefonare gratis, a danno delle com¬ 
pagnie telefoniche). In termini legali 
invocare la protezione dal furto di 
idee è un'idea priva di senso. La nor¬ 
mativa sulla proprietà industriale e in¬ 
tellettuale non protegge le idee in 
quanto tali, ma la loro traduzione in 
un prodotto (brevettabile) o in un 
software (soggetto a copyright in Eu¬ 
ropa e a brevetto negli USA). Quindi 
nessuno può impadronirsi di un'idea 
ma solo cercare di darle vita nel modo 


più intelligente ed efficace possibile. 
Eppure Apple non è nuova a tentativi 
del genere, se è vero che la causa in¬ 
tentata nel 1988 a Microsoft e HP ave¬ 
va per oggetto - sostanzialmente - la 
rivendicazione all'utilizzo esclusivo 
dell'idea di "cestino" anche se formal¬ 
mente il giudizio riguardò la similarità 
estetica delle tre icone. Ma in che mo¬ 
do si può raggiungere l’obiettivo di 
costringere gli utenti a pascolare in 
terreni recintati? Facile: utilizzando la 
strategia più vecchia del mondo, cioè 
destandardizzazione e incompatibilità 
sottilmente mascherate in prodotti ot¬ 
timamente confezionati. Una strategia 
di cui Apple è sicuramente maestra, 
che ha molto poco a che fare con inno¬ 
vazione e progresso e che passa, ap¬ 
punto, per il controllo delle idee. 

Prove tecniche le fece Amazon già nel 

luglio 2009 quando per (legittime, ma 
non per questo meno preoccupanti) 
ragioni di copyright cancellò unilate¬ 
ralmente dai Kindle dei suoi utenti 
due libri di George Orwell: 1984 e La 
fattoria degli animali. Dunque, più 
che rivoluzionario, un certo tipo dì ser¬ 
vizi basati sul calcolo distribuito è rea¬ 
zionario, e diretto a rinchiudere gli 
utenti in qualcosa di molto somiglian¬ 
te ai gusci che in Matrix alimentavano 
artificialmente esseri umani ridotti al 
ruolo di produttori di energia per le 
macchine. Quello che ha veramente 
rivoluzionato l'informatica, infatti, è 
stata la scelta compiuta quarant'anni 
fa dal governo degli Stati Uniti di ren¬ 
dere aperti il protocollo IP e poi quella 
diTim Berners-Lee di "liberare" quel¬ 
lo HTTP, oppure quella dell'università 
di Berkeley di regalare al mondo uno 
UNIX libero con le conseguenze che 
tutti adesso stiamo toccando con ma¬ 
no. Dunque chi ha veramente innova¬ 
to sono stari gli hacker del MIT e i loro 
successori, i ricercatori del laboratorio 
Xerox di Palo Alto e - per parlare di 
casa nostra - quella banda di pazzi so¬ 


gnatori che non troppo tempo fa ha 
reso possibile l'Internet italiana. 

Ma se la cecità degli utenti, opportu¬ 
namente incantati dalle sirene della 
comunicazione, ci costringerà a fare 
questo enorme salto nel passato, al¬ 
meno che lo si faccia essendo consa¬ 
pevoli dei tanti rischi e dei pochi dirit¬ 
ti derivanti da questa scelta. 

Usare attivamente ima piattaforma di 

calcolo distribuito, e dunque non limi¬ 
tarsi allo Storage di dati, significa che 
fra la nostra vita (dati sanitari compre¬ 
si, pensate a Google Health) e il resto 
del mondo c'è soltanto una password, 
quella che apre i cancelli delle nuvole. 
Un po' poco, non vi pare? Specie se 
consideriamo che pure l'operatore più 
blasonato può subire incidenti di per¬ 
corso. I casi di furto di dati sono sem¬ 
pre più frequenti, come evidenziano 
gli innumerevoli casi di phishing, il 
clamoroso attacco alla rete di Sony- 
Playstation, quello agli account Face- 
book e quello nostrano del luglio 2011 
- altrettanto clamoroso ma finito nel si¬ 
lenzio - al Centro nazionale per la pro¬ 
tezione delle infrastrutture critiche cui 
sono stati sottratti giga e giga di infor¬ 
mazioni sensibili. Certo, magari qual¬ 
cuno, un giorno, pagherà per queste 
azioni. Ma nel frattempo? Nel frat¬ 
tempo si potrebbe pensare a chiedere 
i danni al padrone della nuvola. E 
dunque mettere in piedi una lunga e 
costosa azione legale, magari negli 
Stati Uniti, sempre che le condizioni di 
servizio, specie per ciò che è gratis, 
non prevedano limitazioni o esenzioni 
agli obblighi di risarcimento. Per di 
più va anche detto che per gli opera¬ 
tori extra-comunitari il cittadino italia¬ 
no è un "alien", uno straniero, e dun¬ 
que non ha diritti costituzionalmente 
garantiti. A parte la buona volontà 
dell'operatore (e il timore della pub¬ 
blicità negativa), nulla vieta che i no¬ 
stri dati siano analizzati, radiografati 
e, se necessario, consegnati a questa o 
a quella agenzia governativa per fina¬ 
lità di sicurezza nazionale. L'elenco 
delle criticità potrebbe proseguire a 
lungo, ma gli esempi di questo artico¬ 
lo sono già sufficienti a capire qual è il 
nocciolo del problema: non il rifiuto di 
una tecnologia, ma il suo utilizzo con¬ 
sapevole e cosciente, che è l'unico 
modo per non essere ridotti a un eser¬ 
cito di polli in batteria, senza alcun di¬ 
ritto se non quelli graziosamente con¬ 
cessi dal padrone del pollaio. • 
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Windows Phone 7 lo sviluppo 

Realizzare applicazioni efficienti per il sistema operativo di Microsoft presuppone 
una buona conoscenza della nuova architettura. Ma vengono in aiuto gli strumenti 
di sviluppo già familiari e collaudati per Windows, partendo da Visual Studio. 


W indows Phone 7 è un sistema 
operativo mobile che ha molte 
doti per farsi apprezzare, per esem¬ 
pio ci piace il modo in cui la vita di¬ 
gitale si integra con le applicazioni 
native fondendo Facebook, Twitter, 
gli account di posta e calendario 
Google, Yahoo e Msn nell'interfac¬ 
cia nativa del sistema. L'integrazione 
è così efficace che le possibilità del 
telefono, con le sole applicazioni del 
corredo iniziale, sono molto estese. 
Non si sente il bisogno di installare 
le applicazioni specifiche per reti so¬ 
ciali e l’interfaccia permette di tene¬ 
re sotto controllo posta, calendario e 
reti sociali con un minimo ci clic. Un 
altro aspetto che ci piace è la latera- 
lità dell'interfaccia utente, basata 
sullo scorrimento orizzontale di fine¬ 
stre utente più larghe del display. In¬ 
fine, Windows Phone somiglia a iOs 
nella scelta di avere un unico fattore 
di forma e un'unica risoluzione in¬ 
sieme a specifiche stringenti per 
quello che riguarda la disponibilità 
di accelerazione hardware. Questo 
rende il sistema coerente e perfor- 
mante su tutte le piattaforme. 

Nokia ha annunciato al Nokia World 

di fine ottobre a Londra una linea di 
smartphone Windows, che dovrebbe 
avere la rifinitura generale tipica dei 
prodotti di questa casa, quindi di¬ 
venta naturale speculare su quello 
che può essere il futuro di questa 
piattaforma. In questo momento, in¬ 
fatti, la quota di mercato degli 
smartphone Windows è un errore di 
arrotondamento nelle statistiche dei 
fornitori di telefonia mobile in Italia, 
mentre negli Stati Uniti rappresenta 
un mero 5,8% secondo ComScore 


(bit.ly/vJQHlq). Non basta l'appeal 
e la rifinitura di cui Nokia è capace 
per pensare di conquistare una fetta 
di mercato significativa, nonostante 
le previsioni di un rapporto di aprile 
del Gartner Group, così rosee da far 
pensare che fossero state rilasciate il 
primo del mese (engt.co/sKfQvs). Il 
rapporto del Gartner Group, infatti, 
prevede che Windows Phone superi 
iOS nel 2015, grazie all'apporto di 
Nokia. La cosa non è così facile, per 
esempio Sony ha tradizione e imma¬ 
gine per quanto riguarda la qualità e 
la finitura dei prodotti, ma l’iPod non 
ha mai corso rischi da parte dei let¬ 
tori portatili Sony. 

Rimane il fatto che Nokia e Micro¬ 
soft stanno corteggiando gli svilup¬ 
patori e che il sistema operativo è ef¬ 
fettivamente piacevole da usare più 
di Android, quindi la quota di mer¬ 
cato futura potrebbe crescere abba¬ 


stanza da interessare gli sviluppato- 
ri. Vediamo quindi cosa comporta 
l'adozione di Windows come piat¬ 
taforma obiettivo. 

Gli strumenti 
di sviluppo 

Per realizzare un'applicazione per 
Windows Phone 7 è necessario un si¬ 
stema Windows dotato di Visual Stu¬ 
dio. L'installazione di Windows Phone 
7.1 Sdk (bit.ly/wp71sdkit) aggiunge 
all'ambiente software, i prototipi di 
applicazione specifici per i telefoni e 
l'emulatore software in cui si possono 
testare le applicazioni prima di scari¬ 
carle su un telefono fisico. 

Dopo l'installazione, abbiamo voci 
nuove nel menu per la creazione di 
nuovi progetti e possiamo iniziare a 
costruire un'applicazione nuova e 
provarla nell'interfaccia simulata del 
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La galleria delle foto sul telefono è presentata 
in un’interfaccia di tipo Panorama, che usa come sfondo 
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<- a -o 

j 


194 

PC Professionale - Dicembre 2011 




























_ 


SVILUPPO 



|- r 

recent 



La lista dei contatti è un’altra inter¬ 
faccia Panorama, integra le reti so¬ 
ciali, da cui preleva le fotografie e 
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mostra gli aggiornamenti Facebook 
insieme ai contatti. 


telefono. Il wizard per la creazione 
delle applicazioni più legate alla pre¬ 
sentazione di dati prepara anche un 
discreto framework applicativo che 
usa il data binding dinamico e il mo¬ 
dello di interazione basato su View- 
Model di cui abbiamo parlato per 
buona parte del 2010. Nella pratica, 
basterà cambiare i template e modifi¬ 
care il codice per trovarsi in pista sen¬ 
za dovere approfondire troppi argo¬ 
menti, anche se raccomandiamo co¬ 
munque di investire un po' di tempo 
per comprendere il meccanismo del 
framework. 

L'interfaccia 
del sistema 

Quella del telefono è piuttosto sempli¬ 
ce ed è divisa in tre fasce. In alto c'è il 
System Tray, un'area dedicata alle 
icone di stato, che sparisce quando 
non serve e può essere aperta trasci¬ 
nando verso il basso il bordo superio¬ 
re della finestra. In quest'area appaio¬ 
no le icone dedicate allo stato della 
connessione, della batteria e altre no¬ 
tifiche. La Client Area è la porzione 
principale del video, la parte centrale 
dedicata all'applicazione. 

La Application Bar è la parte inferiore 
della finestra,che può ospitare fino a 
quattro pulsanti arrotondati e può es¬ 
sere trascinata verso l'alto per esporre 
un menu. L'interfaccia utente fissa del 
telefono, realizzata in hardware nella 
parte inferiore dei terminali, com¬ 
prende tre pulsanti: il tasto Back per 
la navigazione nelle applicazioni, il 


tasto Home con il logo di Windows, e 
il tasto Search. Il tasto Back riporta al¬ 
l'applicazione o alla form in esecuzio¬ 
ne in precedenza. Il sistema operativo 
provvede agli switch di contesto e a 
mettere a riposo le applicazioni che 
escono dal primo piano, come vedre¬ 
mo meglio più avanti. Il tasto Home 
funziona in modo analogo riportando 
alla pagina principale, qualunque sia 
lo stato del telefono e delle applica¬ 
zioni, dal punto di vista dell'interfac¬ 
cia utente è un salvagente e una cer¬ 
tezza. Il tasto Search nella versione 
precedente di Windows Phone era 
sensibile al contesto, come in An- 
droid. La pressione del tasto sull'elen¬ 
co dei contatti, per esempio, avviava 
una ricerca nei contatti. In Mango è 
stato reso univoco e apre comunque 
la maschera di ricerca di Bing, mentre 
la ricerca contestuale è stata dirottata 
su un pulsante Search nella Applica¬ 
tion Bar. Forse preferivamo la soluzio¬ 
ne precedente, ma comunque l'inter¬ 
faccia utente è diventata più uniforme 
e prevedìbile. 

Tipi di applicazione 

Ci sono sostanzialmente quattro classi 
di applicazioni, dal punto di vista del¬ 
l'interfaccia utente, che possono esse¬ 
re create per il telefono. 

Le più semplici sono le applicazioni 
che si basano su schede, con una pa¬ 
gina di avvio e pagine interne naviga¬ 
bili attraverso i pulsanti nell'interfac¬ 
cia principale. In questo caso si può 
scegliere il prototipo generico di Win- 
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dows Phone Application dal menu 
New. La navigazione fra la prima 
scheda e le successive a essa collega¬ 
te avviene in modo simile alla naviga¬ 
zione sul web, con il metodo Navigate 
della classe NavigationService a cui 
rimandiamo per chi volesse approfon¬ 
dire. Windows Phone supporta appli¬ 
cazioni con un'interfaccia utente dalla 
larghezza superiore alla dimensione 
del display del telefono, con schede 
affiancate, che vengono attivate sfo¬ 
gliando sul video. Questo tipo di ap¬ 
plicazioni cade in due categorie: Pivot 
e Panorama. Le applicazioni di tipo 
Panorama presentano un'interfaccia 
unitaria, che scorre verso destra o si¬ 
nistra mettendo in primo piano una 
porzione verticale dì interfaccia. Di¬ 
verse applicazioni native usano que¬ 
sto schema, per esempio l'elenco dei 
contatti o il catalogo multimediale. Le 
applicazioni di tipo Pivot sono simili, 
ma presentano una sola colonna alla 
volta. Quindi, in un'applicazione Pa¬ 
norama l'utente può vedere una parte 
dell'interfaccia della prossima scheda 
a destra, se la scheda attuale è suffi¬ 
cientemente stretta, mentre in un'ap¬ 
plicazione Pivot l'utente alterna viste 
diverse e alternative. Si può pensare a 
un'applicazione Panorama come una 
pagina web visualizzata in formato 
più grande del video e a un'applica¬ 
zione Pivot come un'interfaccia a 
schede priva di un tab control. Per en¬ 
trambi i modelli si possono pensare 
ragioni applicative e di esperienza 
utente che suggeriscono uno o l'altro 
degli schemi di interazione. Infine 
l'ultima classe di applicazioni, sono i 
giochi, basati sul framework Micro¬ 
soft Xna. 

Vita delle applicazioni 

Un altro elemento importante caratte¬ 
ristico delle applicazioni Windows 
Phone è il ciclo di vita, diverso da 
quelle per desktop, almeno fino a 
Windows 7 poiché Windows 8 do¬ 
vrebbe introdurre un modello appli¬ 
cativo simile a quello del telefono. 
Una sola applicazione può essere in 
primo piano in un determinato mo¬ 
mento, come avviene in tutti i sistemi 
operativi per smartphone. Nel mo¬ 
mento in cui l’utente naviga, l'appli¬ 
cazione corrente viene messa in pau¬ 
sa. Rimane caricata in memoria e con¬ 
serva il suo stato, ma non riceve più 
Cpu dal sistema operativo, anche se 















SVILUPPO 


Pochi clic e 
qualche 
modifica ed 
ecco la 
nostra pri¬ 
ma applica¬ 
zione in test 


può essere 
ripresa in 
qualsiasi 
momento 
passando 
istantanea- 
mente dal 
congela¬ 
mento all'e¬ 
secuzione. Quando il sistema deve li¬ 
berare memoria, le applicazioni in 
pausa possono essere rilasciate, an¬ 
che se il sistema tiene traccia dell'ap¬ 
plicazione nella storia di esecuzione. 
Questo stato è chiamato tombstoned 
per indicare che l’applicazione non 
c'è più e tutto quello che ne rimane è 
una lapide, cioè un'annotazione nella 
storia dell'interfaccia. Se l'utente pre¬ 
me il tasto back per navigare verso 
un'applicazione tombstoned, il siste¬ 
ma la resuscita ricaricandola in me¬ 
moria, ma lo sviluppatore deve curar¬ 
si di recuperare lo stato, per esempio 
campi di testo parzialmente compilati. 
Per gestire il ciclo di vita il program¬ 
matore ha a disposizione una serie di 
eventi legati all'applicazione, che so¬ 
no rimandati dal template creato in 
Visual Studio a gestori in 
App.xaml.es: Application Launching 
e Application_Closing, che intercetta¬ 
no l'avvio e la terminazione dell'ap¬ 
plicazione, e Application_Activated e 
Application Deactivated, che inter¬ 
cettano la 
messa in 
pausa o il 
ritorno dal¬ 
la pausa. Il 
salvataggio 
dello stato 
di un'appli- 
c a z i o n e 
non è auto¬ 
matico e il 


La seconda 
pagina della 
nostra ap¬ 
plicazione 
Panorama 



pc pn 

notizie 

Tutti i segreti di tablet e 
smartDhone 

Partecipa al grande concorso 
"Vent'anni di PC 
Una semisfera di cristallo per 
la videosorvealianza Bosch 
Il Signore degli Anelli: La 
Gerra del Nord 
Ikarus Security.manager: una 
nuova orotezione contro il 


L’ambiente di sviluppo 
è Visual Studio 2010, 
con l'aggiunta dello 
Windows Phone SDK 



programmatore ne deve tenere conto 
usando in modo appropriato le aree di 
Storage persistente e temporaneo che 
il sistema mette a disposizione. Lo Sto¬ 
rage temporaneo è utile per conser¬ 
vare lo stato di un'applicazione tomb¬ 
stoned, mentre lo Storage persistente 
serve per conservare lo stato dell'ap¬ 
plicazione fra attivazioni successive. 
Il salvataggio dello stato deve essere 
eseguito al momento della messa in 
pausa, dato che non ci sono avverti¬ 
menti quando si passa da paused a 
tombstoned. 

Per approfondire il ciclo di vita delle 
applicazioni Windows Phone si può 
guardare l'articolo, in inglese, sul blog 
windowsteamblog, dedicato al siste¬ 
ma operativo, a questo link: 
bit.ly/wp7applifecycle. 

Ambiente software 

L'ambiente in cui si programma è Sil- 
verlight, quindi del tutto familiare per 
chi ha sviluppato in precedenza con 
Windows Presentation Foundation. 

La definizione delle interfacce utente 
avviene in un designer interattivo o in 
un file Xml in un dialetto specifico 
chiamato Xaml e i cambiamenti in 
ima vista sono riflessi immediatamen¬ 
te nell'altra. Il programmatore ha a di¬ 
sposizione il framework .Net nella sua 
versione compatta. In ultima analisi, 
l'ambiente è probabilmente già cono¬ 
sciuto a un programmatore Windows. 
Ci sono cambiamenti notevoli nella 
gestione dei dati, ma di solito questo 
ha un impatto minimo nelle applica¬ 
zioni mobili, che più che altro intera¬ 
giscono con web Service. 

Debug 

Il debug delle applicazioni si fa co¬ 
me al solito in Windows, con l'ecce¬ 
zione che l'esecuzione avviene in un 


emulatore del 
telefono. L'emu¬ 
latore supporta 
l'installazione 
dinamica delle 
applicazioni, 
quindi non oc¬ 
corre spegnere il telefono fra un test 
e l'altro. Quando si preme il bottone 
Run l'applicazione viene nuovamen¬ 
te inviata all'emulatore e attivata. 
L'avvìo del telefono è lungo come 
quello di un telefono reale, quindi 
non vogliamo certo avere l'attesa di 
un lungo restart a ogni ricompilazio¬ 
ne. 

Conclusioni 

Il percorso che porta un programma¬ 
tore desktop per Windows allo svi¬ 
luppo per telefoni cellulari con il si¬ 
stema operativo mobile di Redmond 
è particolarmente liscio e privo di in¬ 
toppi, se non si è rimasti troppo at¬ 
taccati a Visual Basic 6 e il passaggio 
a .Net e Wpf è già stato digerito sen¬ 
za traumi. 

Che consistenza raggiungerà il mer¬ 
cato Windows Phone nei prossimi 
mesi è difficile dirlo, ma il modello di 
distribuzione è analogo a quello di 
iPhone e Android, con uno store 
centralizzato e la possibilità di distri¬ 
buire le proprie applicazioni a livello 
mondiale. Anche per uno sviluppa¬ 
tore singolo i benefici di questo mo¬ 
dello sono ingenti. Basta registrarsi 
su create.msdn.com, scaricare gli 
strumenti di sviluppo gratuiti e ini¬ 
ziare con una buona idea. • 


Per saperne di più 


Il punto di ingresso per gli sviluppatori: 

create.msdn.com 

Una pagina di risorse per gli sviluppatori in 
Italiano msdn.microsoft.com/it-it/ff380145 

Una introduzione all’interfaccia utente 
di Windows Phone 7 

msdn.microsoft.com/en- 

us/library/hh202911(v=vs.92).aspx 
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Chi gestisce l'audio 

per il pinguino? 


Spesso le funzioni audio della propria distribuzione 
sono sufficienti, ma per i professionisti ci sono eccezioni. 


Di Marco Fioretti 


C t è una componente dei desktop 
Linux che per alcuni utenti è 
irrilevante o quasi, mentre per altri è 
fonte di grandi soddisfazioni; per al¬ 
tri ancora, una ragione sufficiente 
per non usare questo sistema opera¬ 
tivo. Questa stessa parte del desktop 
è anche, per tutte quelle categorie, 
una fonte di confusione, perché ca¬ 
pire dove cercare la soluzione dei 
problemi è più difficile di quanto do¬ 
vrebbe essere. Ci riferiamo alla ge¬ 
stione dell'audio in tutti i suoi aspet¬ 
ti, dalla semplice attivazione dei 
beep di sistema quando arriva una 
nuova email al gestire uno studio di 
registrazione, passando per l'ascolto 
di film con audio 5:1. 

Questo mese cercheremo di presen¬ 
tare i sistemi più importanti che 
mandano avanti, dietro le quinte, 
questa parte del mondo Linux, per 
aiutare i lettori a capire che ruolo 
hanno, come si influenzano a vicen¬ 
da e quindi come trovare i pacchetti 
software e il supporto più adatti alle 
proprie esigenze. La gestione del 
suono in Linux è effettivamente più 
complicata di quanto potrebbe e do¬ 
vrebbe essere dopo vent'anni di vita 
di questo sistema operativo. Questo 
non vuol dire che Linux sia limitato 
dal punto di vista audio. Realizzare 
elaborazioni audio molto belle e 
complesse, spendendo il meno pos¬ 
sibile fra hardware e software, è si¬ 
curamente possibile e forse più faci¬ 
le che in altre piattaforme. Lo prova¬ 
no le distribuzioni specializzate per 
l'elaborazione audio/video descritte 
più avanti in queste pagine. 


Suono su Linux, 
una storia complicata 

Il problema è che, mentre le cose dif¬ 
ficili sono (quasi) sempre possibili, 
quelle che invece dovrebbero essere 
facili o automatiche non lo sono sem¬ 
pre, non per tutti almeno. Una parte 
non trascurabile del problema è un 
eccesso di software. Oggi come oggi, 
praticamente tutte le distribuzioni Li¬ 
nux contengono, anzi devono conte¬ 
nere per forza, diversi sottosistemi per 
la gestione audio e farli lavorare insie¬ 
me. A seconda di quali applicazioni si 
vogliono usare, può essere necessario 
abilitare simultaneamente due o più 
insiemi di driver, librerie o server au¬ 
dio fra quelli descritti nel resto dell'ar¬ 
ticolo, configurandoli in modo che 
convivano senza darsi troppo fastidio. 
In parte questo, sia ben chiaro, non è 
affatto "colpa" di Linux. Le restrizioni 
legali imposte dall'esterno sulla distri¬ 
buzione di alcuni codec (codifi¬ 


catori/decodificatori) di vari formati 
audio e video impediscono di distri¬ 
buirne pacchetti binari che funzionino 
sicuramente e siano installabili con 
uno o due clic. Problemi dello stesso 
tipo, cioè legali, impediscono in altri 
casi di scrivere driver completi, che 
sfruttino a pieno i mixer hardware 
presenti su alcune schede. A compli¬ 
care il quadro si aggiungono la neces¬ 
sità di supportare vecchie applicazio¬ 
ni ormai in giro da parecchi anni ma 
mai rinnovate, e la naturale tendenza 
del mondo Open Source a sperimen¬ 
tare continuamente. Il risultato è la di¬ 
sponibilità di funzioni avanzate, ma 
anche una maggiore complicazione. I 
sound server come PulseAudio, per 
esempio, consentono di miscelare 
flussi audio provenienti da qualsiasi 
software, anche da altri computer. Per 
farlo devono però inevitabilmente ag¬ 
giungere una certa latenza, cioè ritar¬ 
do fra la generazione del suono e Li¬ 
stante in cui è riprodotto dagli alto- 


Le applicazioni Li¬ 
nux per l'editing au¬ 
dio professionale 
sono talmente tante 
che c'è una intera 
categoria di distri¬ 
buzioni specializza¬ 
te per questa cate¬ 
goria di utenti. Que¬ 
sta è AV Linux, con 
la console audio Ar- 
dour. 
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Provare la progra mma zione 
audio con Pure Data 

A nche se non sempre la facilità d’uso è soddisfacente, nel mondo Open Source si trova¬ 
no programmi per fare davvero di tutto, a qualsiasi livello e per qualsiasi esigenza. Un 
esempio in campo audio è il cosiddetto Pure Data (http://puredata.info/) un ambiente di pro¬ 
grammazione in tempo reale per elaborazioni audio, video o grafico che gira anche su Mac OS 
X, Windows e piattaforme mobili come Maemo, iPhone e Android. 

Pure Data viene già utilizzato regolarmente per animare spettacoli di musica dal vivo con mix 
di video ed effetti sonori. Altre applicazioni comuni di Pure Data, ma in campi completamente 
diversi, sono analisi audio e controllo di robot. La comunità di utenti Pure Data ha creato an¬ 
che plugin per tutti i gusti, dallo streaming di video Quicktime alia modellazione virtuale di og¬ 
getti fisici. L’unicità di Pure Data (e l’origine del suo nome) sta nel fatto che ogni singola fonte 
di dati, che si tratti di audio, video o altro, può essere usata per controllare o manipolare le al¬ 
tre, con un risultato finale che potrebbe essere trasmesso via Internet usato come istruzioni 
per muovere automi o attivare macchinari.Proprio a causa di questa versatilità, lo sviluppo di 
applicazioni con Pure Data viene descritto come un'esperienza molto vicina alla “manipolazio¬ 
ne di cose nel mondo fisico”. Per scrivere programmi si collegano nell'interfaccia grafica del¬ 
le scatole, in maniera da descrivere il flusso di dati che si vuole realizzare. Poiché l'ambiente 
grafico di sviluppo è anche l’interprete dei programmi stessi, la loro esecuzione avviene in 
tempo reale, non appena viene completata ogni connessione. 


parlanti. Se non è possibile, magari 
solo perché non si sa quali sono i com¬ 
ponenti software da riconfigurare, di¬ 
sattivare certe funzioni quando non 
servono, per esempio quando si vuole 
solo giocare o vedere un film da un 
DVD locale, la frustrazione è inevita¬ 
bile. Per questo è utile conoscere al¬ 
meno nome, storia e caratteristiche 
principali di questi sistemi. 

oss 

Su Linux la prima interfaccia di pro¬ 
grammazione standard per la gestio¬ 
ne a basso livello di flussi audio Pcm, 
cioè codificati come sequenze di im¬ 
pulsi binari è stata l’Open Sound Sy¬ 
stem (Oss, www.opensound. com/ 
oss.html ). Ormai sono anni che questa 
tecnologia ha smesso di essere un 
componente indispensabile per Li¬ 
nux, ma (a parte il fatto che gira an¬ 
che su altri sistemi operativi come 
FreeBsd) non c'è verso di lasciarla an¬ 
dare perché tante vecchie applicazio¬ 
ni ne hanno ancora bisogno. Oggi co¬ 
munque per nuovi sviluppi si usano i 
sistemi descritti nei paragrafi succes¬ 
sivi, che dispongono di interfacce per 
cooperare con Oss. 

Oss è un'interfaccia molto a basso li¬ 
vello; usarla rende quasi inevitabile 
per il programmatore interagire diret¬ 
tamente con il kernel Linux, o almeno 
conoscere molto bene il suo funziona¬ 
mento. Questa scelta progettuale au¬ 


menta le prestazioni (o aumentava, 
quando è nato Oss e l'hardware era 
diverso), ma oggi è difficile farla con¬ 
vivere con altre librerie o con macchi¬ 
ne virtuali. Lo stesso problema si ha 
quando si cerca di riprodurre o acqui¬ 
sire audio con applicazioni Oss da 
tante periferiche moderne. Una porta 
Usb, per esempio, ha esigenze e modi 
di scambiare dati molto diversi dalle 
schede audio Pei considerate dai pro¬ 
grammatori originali di questa libre¬ 
ria. Un altro limite di Oss è che non 
effettua ricampionamento e filtraggio, 
che vanno forniti da altre librerie 
software a meno che non si abbiano 
una scheda audio e il relativo driver 
Linux capaci di effettuare da soli tali 


operazioni. Un problema ancora più 
serio, che può causare parecchie irri¬ 
tazioni a utenti ignari della sua esi¬ 
stenza, è il fatto che per sua natura 
Oss non consente a più di una appli¬ 
cazione di accedere simultaneamente 
alle periferiche audio. Infine, Oss non 
ha supporto per il suono surround. 

Alsa 

Questa è un'altra interfaccia di pro¬ 
grammazione più moderna di Oss, 
creata proprio per rimpiazzare que¬ 
st'ultimo con librerie più facili da usa¬ 
re e prive di certe limitazioni. Alsa 
(Advanced Linux Sound Architecture. 
www.alsa-project.org) è in grado, al¬ 
meno in teoria di ricevere, miscelare e 
inviare flussi audio a tutti i possibili 
componenti di un sistema Linux. Il 
supporto per codec Mp3, Midi e audio 
surround non presenta particolari pro¬ 
blemi. Se si vuole giocare mentre si 
ascolta musica salvata nel computer, 
Alsa può ricevere e combinare en¬ 
trambi i flussi audio in software, op¬ 
pure utilizzare per lo stesso scopo un 
mixer audio hardware se disponibile. 
Parecchi parametri del funzionamen¬ 
to di Alsa, come frequenza di campio¬ 
namento, impostazione del mixer e 
priorità dei flussi audio sono configu¬ 
rabili dagli utenti modificando un file 
di configurazione, ma tutte le distri¬ 
buzioni desktop includono interfacce 
grafiche per impostare le variabili più 
comuni. La parte più a basso livello di 
Alsa è un driver che lavora diretta- 
mente nel kernel. A questa si affianca 
un primo gruppo di librerie, da usare 
per scrivere programmi che comuni¬ 
chino direttamente con quel driver. 


C'è una distribuzio¬ 
ne audio Linux per 
tutti i gusti. Musix, 
per esempio, è più 
orientata alle scuole 
in cui si fanno lezio¬ 
ni elementari di mu¬ 
sica che agli studi 
di registrazione. 
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C'è poi un mixer software, che è quel¬ 
lo che consente di miscelare fino a ot¬ 
to flussi audio per inviarli contempo¬ 
raneamente alle uscite audio. Alsa 
può supportare anche diverse schede 
audio nello stesso computer. L'inter¬ 
faccia di programmazione completa, 
chiamata a volte full Alsa, è molto 
complessa, anche perché supporta 
quasi tutte le schede audio in circola¬ 
zione per cui sono disponibili adegua¬ 
te specifiche tecniche. In questo pac¬ 
chetto è presente anche uno strato di 
emulazione software delle librerie 
Oss. Di conseguenza, a meno di avere 
combinazioni particolarmente bizzar¬ 
re di schede audio e software, Alsa 
permette di utilizzare programmi 
scritti per il suo antenato senza essere 
costretti a installarlo. Esiste un sot¬ 
toinsieme ben definito di Alsa (safe 
Alsa, ovvero Alsa sicuro da usare per¬ 
ché ridotto al minimo), che basta e 
avanza nella maggior parte dei casi. 
Safe Alsa è raccomandato anche per 
ottenere la massima portabilità e com¬ 
patibilità nel futuro. In parole povere, 
dal punto di vista di un utente finale 
questo significa che una qualsiasi ap¬ 
plicazione audio sviluppata usando 
solo safe Alsa dà più garanzie di esse¬ 
re disponibile anche se si cambia di¬ 
stribuzione Linux, e di creare proble¬ 
mi quando si aggiorna il sistema. 


LINUX NEWS 


Canonical punta alla Cina 

A fine ottobre 2011 Canonica!, sponsor ufficiale della distribuzione Linux Ubuntu, ha annun¬ 
ciato un accordo con Dell per vendere laptop e computer da tavolo con Ubuntu preinstallato in 
220 negozi in diverse grandi città cinesi. 

Il programma prevede corsi di aggiornamento specifici per il personale dei negozi, in modo 
che possano presentare nel modo migliore le caratteristiche del sistema operativo. Gli acqui¬ 
renti dei computer troveranno pronte nei loro desktop anche le interfacce per i servizi Ubuntu 
One (Storage online) e Ubuntu Music Store. 

Djigzo, un server per la posta elettronica cifrata 

La posta elettronica è probabilmente ancora il mezzo di comunicazione più usato via Internet, 
almeno per comunicazioni professionali. In teoria tutte le comunicazioni via email dovrebbero 
essere altamente riservate e in alcune nazioni per determinate organizzazioni anche come ob¬ 
bligo di legge. In realtà la posta elettronica è un mezzo ideale per un criminale informatico per¬ 
ché è assolutamente non protetta. Le intestazioni e il contenuto di una email sono blocchi di 
semplice testo che viaggiano su Internet senza alcuna protezione o cifratura, tant’è che scrive¬ 
re email viene paragonato a scrivere sul retro di una cartolina. 

Sempre in teoria, risolvere questo problema sarebbe facilissimo: basterebbe cifrare tutte le 
email che si spediscono. In pratica, per mille ragioni che vanno dall’impreparazione degli uten¬ 
ti a mancanza di standard, non lo fa quasi nessuno. Per superare quest’ostacolo, almeno all’in¬ 
terno di un’azienda, si può usare il gateway Djigzo (www.djigzo.com). Questo server Open 
Source per Linux dal nome impronunciabile provvede automaticamente a cifrare e decifrare 
tutti i messaggi che vi passano attraverso. Gli utenti possono inviare o ricevere posta (anche da 
Blackberry) usando su connessioni cifrate i normali protocolli normalmente utilizzati per que¬ 
sti scopi (Smtp e Imap). Djigzo è completamente compatibile con i server Microsoft Exchange 
e Lotus Notes, e la sicurezza che fornisce non si limita alla cifratura. 

Il suo modulo Data Leak Prevention, se attivato, può infatti bloccare tutte le email in uscita che 
contengano numeri di carta di credito, di conti correnti bancari o altri tipi di informazioni riser¬ 
vate. Djigzo è disponibile come pacchetto binario per Ubuntu, Debian, Red Hat, CentOS o co¬ 
me Virtual appliance per VmWare. 


PulseAudio 

Questo programma (http://pulseau- 
dio.org/) è un tentativo di estendere 
anche ai sottosistemi audio una carat¬ 
teristica che era già presente da pa¬ 
recchi anni nelle interfacce a finestre 
Open Source, la network transpa- 
rency. In quel contesto il termine indi¬ 
ca la possibilità di usare un'applica¬ 
zione con interfaccia grafica, per 
esempio OpenOffice, sempre nello 
stesso modo, sia che giri sul nostro 
computer, sia che giri su un altro, limi¬ 
tandosi a trasmettere la sua finestra 
sul nostro schermo e a ricevere input 
dai nostri tastiera e mouse. In ambito 
audio, questa trasparenza significa 
poter utilizzare su un computer, come 
se fosse stato creato o ricevuto local¬ 
mente, anche suono elaborato o rice¬ 
vuto da un altro computer. Questo, 
vale la pena evidenziarlo, non ha nul¬ 
la a che vedere con quello che succe¬ 
de quando, per esempio, si vedono fil¬ 
mati su YouTube o si telefona via In¬ 
ternet con Skype. In quei casi il suono 


Ckeditor, l'editor online per qualsiasi sito Web 

Questo tool (http://ckeditor.com) è un Web editor, cioè un’interfaccia per aggiungere testi a un 
sito Web, particolarmente e flessibile. Tutte le funzioni più frequentemente usate nei tradiziona¬ 
li word processor da desktop sono presenti: supporto per stili, immagini, margini dei paragra¬ 
fi per versioni stampabili e controllo ortografico. Il codice Html generato, che volendo può es¬ 
sere modificato a mano, è conforme agli standard per l’accessibilità dei siti Web. 

S3QL, un file System per conservare i file online 

Si tratta di un server e una interfaccia Open Source per un file System identico come funzioni 
per l’utente finale a quello di un normale disco rigido, ma residente online, cioè accessibile 
sempre e solo via Internet ( http://code.googte.eom/p/s3qi/ ). 

Come i normali file System per Linux ext3 e ext4, S3QI supporta link, permessi di utente e di 
gruppo, liste di controllo degli accessi (Acl) e file di dimensioni fino a 2 TByte. A queste carat¬ 
teristiche standard di un file System Unix, S3QI aggiunge compressione e cifratura dei file,ri¬ 
mozione di più copie dello stesso file e snapshot, cioè versioni di backup di file e cartelle in di¬ 
versi intervalli di tempo. 

Volendo, si può anche rendere completamente “immutabile” con una sola operazione una car¬ 
tella e tutto il suo contenuto, non importa quanti altri livelli di cartelle contenga. Diverse funzio¬ 
ni ottimizzano il trasferimento dei file anche su connessioni a Internet lente. 

Hypertable, un database come quello di Google 

Un server Open Source per database distribuiti di grandi dimensioni, ispirato direttamente a 
quello di Google chiamato BigTable . 

L’architettura di HyperTable ( www.hypertable.org ), che ovviamente è rivolto a grandi organiz¬ 
zazioni, è progettata per ottimizzare non solo le prestazioni, ma anche l'affidabilità e la pro¬ 
tezione da errori nella trasmissione dei dati. La struttura del database consente anche di effet¬ 
tuare elaborazioni complesse, in parallelo, su grandi quantità di dati. 
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L'elaborazione di 
dati audio o video 
in qualsiasi campo, 
dalle discoteche 
alla robotica, è la 
missione di Pure 
Data, che ha un'in¬ 
terfaccia senza dub¬ 
bio complessa, ma 
potentissima. 



arriva rinchiuso nel flusso dati di una 
specifica applicazione ed è, per così 
dire, di esclusiva proprietà di que- 
st'ultima. Altri programmi non posso¬ 
no usarlo. La network transparency 
audio, invece, è l’equivalente di avere 
un filo connesso direttamente dal mi¬ 
crofono di un altro computer alla pro¬ 
pria scheda audio: quello che si ottie¬ 
ne è un flusso digitale audio grezzo, a 
disposizione immediata di qualsiasi 
programma vogliate usare, per qual¬ 
siasi scopo. PulseAudio è un server 
che svolge proprio questa funzione, 
appoggiandosi ad Alsa per le comuni¬ 
cazioni con il kernel e i driver del- 
l'hardware audio. Dal punto di Alsa, 
PulseAudio è semplicemente un'altra 
periferica hardware, ancorché virtua¬ 
le, con cui parlare. Da parte sua, Pul¬ 
seAudio può emulare, per quei pro¬ 
grammi che ne avessero bisogno, un 
altro sound server ormai non più atti¬ 
vamente sviluppato, Esd. Oltre alla 
network transparency, che tutto som¬ 
mato a diversi utenti non serve a mol¬ 
to, PulseAudio porta con sé compo¬ 
nenti per streaming audio e altri che 
effettuano parecchie operazioni di 
elaborazione del suono, dalla miscela¬ 
zione alle conversioni a un numero di¬ 
verso di canali, o a un altro formato di 
campionamento. Il supporto simulta¬ 
neo di più sorgenti e destinazioni del 
suono (sink nel gergo di PulseAudio) 
è presente anche quando tutto accade 
all'intemo di un solo computer. È pos¬ 
sibile impostare livelli di default di¬ 
versi per ogni applicazione, indipen¬ 
dentemente dal fatto che essa dispon¬ 
ga o no di un proprio controllo del vo¬ 
lume. La latenza viene controllata per 


Risorse 


M ei casi più semplici, per configurare ade¬ 
guatamente l’audio del proprio sistema 
Linux bastano le guide ufficiali di installazione 
della propria distribuzione, qualunque siano le 
librerie da essa adottata. Per saperne più sul¬ 
l’audio in Linux sono disponibili il testo online 
Linux Audio: A Guide For Beginner and Beyond 
(http://en.wikib 00 ks. 0 rg/wiki/Linux_Aucii 0 :_A_ 
Guide_For_Beginner_and_Beyoncf) e la guida, 
utile però solo ai programmatori, all’indirizzo 
tuxradar.com/content/how-it-works-iinux-au- 
dio-explained. Oltre a queste risorse, un elenco 
di tutto quel che riguarda questo tema si trova 
sul sito linux-sound.org/. Pure Data ha un suo 
manuale sul sito Floss Manuals (http://en.flos- 
smanuals. net/pure-data/). 


riuscire sempre a mantenerla costante 
o quasi, se non ai minimi livelli possi¬ 
bili, dando la priorità alla riproduzio¬ 
ne sincrona di tutte le sorgenti sonore. 
Oggi PulseAudio è utilizzato non solo 
da tutte le distribuzioni Linux, ma an¬ 
che su Mac OS X, Windows e alcuni 
dispositivi mobili. Parte di questo suc¬ 
cesso è dovuta al fatto che, dal punto 
di vista di un programmatore, Pul¬ 
seAudio è facile da utilizzare e piutto¬ 
sto versatile. Il nucleo di PulseAudio, 
che è disponibile come libreria C, nor¬ 
malmente è utilizzato come compo¬ 
nente esterno, installato solo una volta 
e caricato quando serve dai vari pro¬ 
grammi. Alternativamente, è facile in¬ 
tegrare completamente lo stesso codi¬ 
ce in un programma al momento della 
compilazione. La seconda soluzione 
permette di ottenere un eseguibile di 
dimensioni maggiori di quello che ca¬ 
rica le librerie, ma inferiori alla som¬ 
ma degli ultimi due. Oltre a questo 
PulseAudio ha un'architettura interna 
che permette di scrivere plugin per 
nuove funzioni senza dover conosce¬ 


re, o modificare, il resto del sistema. 
Come Alsa, PulseAudio dispone di 
un'interfaccia grafica di configurazio¬ 
ne (ma le stesse operazioni sono pos¬ 
sibili anche da riga di comando) e di 
un'interfaccia di programmazione 
semplificata per sviluppatori alle pri¬ 
me armi, o con esigenze elementari. 

Jack 

Il nome è uno di quegli acronimi ri¬ 
corsivi che tanto piacciono ai pro¬ 
grammatori Unix: Jack Audio Con¬ 
nection Kit. Jack non è un sistema ne¬ 
cessario ai normali utenti di desktop 
Linux, che possono quindi benissimo 
ignorarne 1'esistenza. A differenza di 
PulseAudio, questo server e tutte le 
sue interfacce di programmazione 
hanno un solo scopo: creare una ver¬ 
sione software dei banchi, cavi e altri 
componenti fisici utilizzati negli studi 
di registrazione tradizionali per con¬ 
nettere qualsiasi fonte audio a qual¬ 
siasi sorgente, in qualsiasi sequenza. 
L'uso di Jack (http://jackaudio.org) è 


Ubuntu Studio, uno 
spin-off non ufficiale 
del cugino più famo¬ 
so, è forse la solu¬ 
zione migliore per 
chi desidera una di¬ 
stribuzione per ap¬ 
plicazioni audio, 
ma con un'interfac¬ 
cia più familiare 
possibile. 
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quindi giustificato quando si voglia 
collegare hardware audio professio¬ 
nale a mixer o sorgenti audio softwa¬ 
re velocemente e facilmente, ma sem¬ 
pre con le minori latenza e distorsio¬ 
ne possibili. Utenti che non fanno re¬ 
gistrazione audio professionale po¬ 
trebbero comunque trovare Jack utile 
per connettere direttamente video 
player a lettori come Audacity o vice¬ 
versa, per miscelarne il suono e con¬ 
vertirlo ad altri formati. L'unico requi¬ 
sito per usare Jack in questo modo è 
che l'applicazione software che si 
vuole integrare in questo studio di re¬ 
gistrazione virtuale sia stata apposita¬ 
mente scritta per parlare con Jack. 

Gstreamer e Xine 

Le librerie di cui abbiamo parlato nel¬ 
la prima metà dell'articolo svolgono 
lavori abbastanza simili fra loro, al¬ 
meno per un utente che non abbia 
esigenze particolari. GStreamer 
(www.gstreamer.net) ha un ruolo 
molto diverso, più circoscritto ma in¬ 
dispensabile, da quello che abbiamo 
descritto per Alsa e PulseAudio. 
Gstreamer non è stato sviluppato per 
occuparsi direttamente di riproduzio¬ 
ne audio PCM a bassa latenza o per 
applicazioni multimediali interattive 
in generale. Ma è da Gstreamer e dai 
suoi plugin che file o flussi ricevuti da 
Internet in streaming vengono deco¬ 
dificati, per essere poi miscelati con il 
suono di altre applicazioni e inviati al¬ 
le uscite audio da un server, normal¬ 
mente PulseAudio. Le sue librerie e i 
tanti plugin che ad esse si appoggia¬ 
no sono infatti uno dei pochi modi per 
installare e utilizzare facilmente tanti 
codec proprietari sui desktop Linux. Il 
codec Mp3 Fluendo, per esempio, 
viene fornito come plugin di Gstrea¬ 
mer, così come quelli per i formati 
Mpeg-2, H.264 e Mpeg. È per questo 
che Gstreamer costituisce ormai lo 
standard di fatto per la riproduzione 
di contenuti audio/video in molte di¬ 
stribuzioni Linux. L'eccezione, che ci¬ 
tiamo perché è ancora abbastanza 
diffusa, è il predecessore di Gstrea¬ 
mer nello stesso ruolo, un'altro insie¬ 
me di librerie chiamate Xine. Lettori 
musicali come Kaffeine ancora utiliz¬ 
zano i codec di Xine anziché quelli di 
Gstreamer, quindi quello dei codec è 
un altro caso in cui ci si può trovare a 
dover installare versioni diverse dello 
stesso tipo di componente. • 


Quelle distribuzioni 

nate apposta per fare audio (e video) 

L a storia dell’audio sotto Linux ha portato allo sviluppo di architetture potenti ma comples¬ 
se e a una loro sovrapposizione più o meno parziale da cui non si è ancora usciti. Una con¬ 
seguenza negativa di questo fatto è che chi volesse impegnarsi davvero nella produzione ed 
elaborazione di audio e video interamente con software Open Source potrebbe rendersi la vita 
molto più complicata del necessario semplicemente partendo con il piede sbagliato. 

Con questo vogliamo dire che, se si hanno esigenze del genere, spesso non conviene aggiun¬ 
gere pacchetti alla propria distribuzione preferita, per quanto ci si trovi bene con essa, né mo¬ 
dificarne pesantemente la configurazione di base. 

Il metodo migliore per fare sul serio senza sprecare parecchio tempo prima ancora di comin¬ 
ciare consiste in due semplici (almeno nella definizione) operazioni. La prima è verificare, pos¬ 
sibilmente prima di comprarlo, la completa compatibilità con Linux del proprio hardware audio, 
poiché questo potrebbe essere un problema ancora oggi. L’altra è usare, almeno per la produ¬ 
zione audio/video, solo una delle tante distribuzioni Linux create e ottimizzate specificamente 
per questo scopo. Solo così si avrà la certezza di avere a disposizione versioni sicuramente 
compatibili di tutte le applicazioni che potrebbero servire e di trovarle configurate nel modo 
giusto al primo avvio del sistema. L’altro motivo per scegliere un prodotto dedicato è avere un 
kernel appositamente configurato per ridurre la latenza audio. Bisogna tenere presente che, a 
volte, il prezzo di questa ottimizzazione è la mancanza di pacchetti aggiornati per tante altre at¬ 
tività, oppure di driver per certe interfacce Wi-Fi o altre periferiche. 

Per ragioni di spazio, qui presentiamo brevissimamente solo alcune distribuzioni di questo ti¬ 
po, ma ce ne sono molte di più. L’elenco aggiornato è nella categoria Multimedia del sito 
http://distrowatch.com. 

AV Linux (www.bandshed.net/AVLtnux.htmll 

È un derivato di Debian che utilizza un kernel ottimizzato per la gestione a bassa latenza degli 
interrupt. Questa distribuzione, che può essere installata su disco oppure girare da Dvd o chia¬ 
ve Usb, utilizza come ambiente grafico il desktop Lxde ( www.lxde.org ). AV Linux contiene una 
versione personalizzata della console per elaborazione audio Ardour ( http://ardour.org ) e sup¬ 
porto per tutti i plugin che utilizzano Windows Vst. Sono incluse anche versioni demo di pac¬ 
chetti commerciali come Pianoteq e Renoise. A differenza di altri ambienti della stessa catego¬ 
ria, AV Linux è utile anche come desktop generico per computer poco potenti. 

Dyne:boIic ( www.dynebolic.org j 

Questa distribuzione contiene driver per la maggioranza delle periferiche Usb e di rete compa¬ 
tibili con Linux (cosa, come abbiamo detto, non scontata in questa categoria). Come AV Linux, 
Dyne:bolic ha un kernel modificato per minimizzare la latenza. L'utente ha a disposizione un’in¬ 
stallazione completa del server Jack e delle relative librerie (vedi articolo principale) e vari edi¬ 
tor audio come Rezound (http://rezound.sourceforge.net) 

Musix (www.musix.org.ar) 

Un altro derivato di Debian. Proviene dall’Argentina, ma è installabile anche con interfaccia in 
Italiano. I suoi obiettivi sono l’editing audio/video e la grafica soprattutto, ma non solo, in am¬ 
bito scolastico. Le attività immediatamente possibili con Musix anche a utenti alle prime armi 
includono l’uso del computer come metronomo, la scrittura di spartiti e varie esercitazioni di 
teoria musicale. È compreso anche il supporto completo per creare o eseguire musica in for¬ 
mato Midi. Fra le applicazioni interessanti per gli utenti più esperti segnaliamo Tartini (http://mi- 
racle.otago.ac.nz/postgrads/tartini/), un programma per l’analisi in tempo reale di brani musi¬ 
cali. 

Ubuntu Studio (http://ubuntustudio.org) 

Questa variante di Ubuntu, che utilizza il desktop Xfce, contiene versioni preconfigurate di soft¬ 
ware per modellazione e produzione video come Blender, Kino e Stopmotion, la versione 2 di 
Ardour e software per grafica vettoriale (Inkscape). A livello hardware, sono presenti librerie 
per elaborare i formati raw di tutte le macchine fotografiche digitali compatibili con Linux e in¬ 
terfacce per le tavolette grafiche Wacom. 
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Di Massimo Nicora 


GIOCHI 



Dopo Doom 3, torna uno 
sparatutto firmato id Software 


Rage è un FPS di matrice classica che presenta 
un multiplayer atipico e originale. Il gioco 
è basato sul nuovo engine grafico id Tech 5. 


A sette anni di distanza da Doom 
3, id Software toma nuovamen¬ 
te nell'agone videoludico con Rage, 
uno sparatutto in prima persona ca¬ 
ratterizzato da un gameplay tradi¬ 
zionale, solido e divertente che 
sfrutta le novità proposte dal nuovo 
motore grafico id Tech 5. 

Il giocatore vestirà i panni di un so¬ 
pravvissuto a una catastrofe natura¬ 
le (un asteroide cadendo sulla Terra 
ha cancellato flora e fauna su tutto il 
pianeta) che, risvegliatosi aU'interno 
di un'arca costruita per salvare dalla 
distruzione totale la razza umana, si 
trova a esplorare un mondo devasta¬ 
to, popolato da bande di predoni e 
mutanti, dove i pochi insediamenti 
civili sono sottoposti all'autorità di 
una non meglio precisata organizza- 


Euro 49,90 Iva inclusa 

Genere: Sparatutto in prima persona 


• Realizzazione tecnica 

• Atmosfera post apocalittica 

• Single player eccellente 

• Limitata interazione con gli ambienti 

• Problemi di compatibilità 

con schede video al lancio del gioco 

• Piuttosto lineare 

H Produttore: Behtesda Softworks (id Software). 
Pagina Web: www.rage.com 

v 






zione che governa con il pugno di 
ferro e la legge marziale. 

Sullo sfondo di scenari mozzafiato e 
post-apocalittici che ricordano quel¬ 
li di Fallout 3 o dei film della serie 
Mad Max, il giocatore dovrà portare 
a termine una serie di missioni (sud¬ 
divise in principali e secondarie) fa¬ 
cendo attenzione ai vari nemici che 
si troverà ad affrontare e utilizzando 
al meglio il ricco arsenale disponile. 
Come nella migliore tradizione degli 
sparatutto sono le armi a fare la dif¬ 
ferenza e in Rage è possibile fare 
baratti e acquistare nuovi oggetti 
che, combinati tra di loro, possono 
dare origine a utili gadget, come au¬ 
tomobile radiocomandate cariche di 
esplosivo. Nel prosieguo dell'avven¬ 
tura, inoltre, si potranno usare droidi 
sentinella piuttosto che torrette au¬ 
tomatiche dotate dì una grande po¬ 
tenza di fuoco. Chi, invece, predilige 
un approccio più stealth può sempre 
usare il letale wingstick, una sorta di 
boomerang a tre lame tanto silenzio¬ 
so, quanto utile. 

A differenziare ulteriormente le mis¬ 
sioni tra di loro, oltre ai classici boss 
di fine livello che richiedono strate¬ 
gie di attacco più articolate, sono 
presenti dei veicoli da deserto equi¬ 
paggiati e armati di tutto punto con i 
quali ingaggiare furibonde sparato¬ 
rie durante i trasferimenti da un in¬ 
sediamento all’altro. Senza dimenti¬ 
care, poi, i vari minigames, solita¬ 
mente legati ai giochi d'azzardo, con 
la possibilità di divertirsi alla roulet¬ 
te olografica piuttosto che con giochi 
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Le ambientazioni e l’atmosfera del gioco 
ricordano quelle dei film della serie Mad Max. 



I personaggi di contorno sono tutti 
caratterizzati da una spiccata personalità. 


LE RECENSIONI E I TRAILER DI: 

• DEAD ISLAND 
•FI 2011 
•FIFA 12 
•RAGE 


di carte collezionabili. L'implemen- 
tazione del nuovo motore grafico id 
Tech 5, oltre al significativo livello di 
dettaglio e all'eccellente grado di 
fluidità anche nelle situazioni più 
caotiche, si distingue per l'impiego 
della tecnologia Megatexture che si 
traduce in panorami vastissimi che 
paiono veri e propri dipinti in movi¬ 
mento. Questa soluzione, già par¬ 
zialmente sperimentata in Quake 
Wars, consente di realizzare texture 
di dimensioni enormi poi decom¬ 
presse in porzioni più piccole visua¬ 
lizzate letteralmente in streaming. 

Nota finale sul multiplayer che, oltre 
a una parte più tradizionale con no¬ 
ve missioni affrontabili in cooperati¬ 
va con un altro giocatore Online, 
presenta una serie di opzioni focaliz¬ 
zate sui combattimenti a bordo di 
veicoli in cui quattro giocatori posso¬ 
no affrontare diverse sfide in varie 
arene di gioco. Insomma, anche se 
sembra strano per un gioco firmato 
id, non è presente nessuna modalità 
Deathmatch. • 




































